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RICATTI ANTISINDACAU Occhetto: c'è un attacco ai diritti democratici 
«Strumentalizzazioni», replica la Confìndustria 

Il Pd sfida la Fìat 
«Porteremo un dossier a Cossiga» 
Il «caso Fiat» arriva al Quirinale 11 Pei annuncia un 
dossier da portare a Cossiga, dopo una riunione tra 
segretari dì sezione con Occhetto e Bassohno Gli 
ispettori di Formica cominciano oggi il loro lavoro 
Nuovi episodi di violazione dei diritti sindacali de
nunciati a Milano e Torino La stessa Fiat annuncia 
pareggi una conferenza stampa Riunione in sera
ta traTci e Cgll, Cisl, U.l 

m u r a UQOUNI 

SI ROMA la scintilla è ve 
la dalli denuncia dell ope

ralo architetto all'Alia Lancia 
di Milano Walter Molina», 
che nel giorni «corsi aveva 
raccontato còme la Rat gli 
avesse promesso la carriera 
professionale se avesse strac-
ciato la testerà Fiom II pel Ie
ri, con Occhetto e Bassolino, 
ha riunito i segretari delle se
zioni di fabbrica intentiate e 
ha tentilo una conferenza 
•lampa. E Dito «rinunciato Un 
Incontro conCouiga e la pre
sentazione di un .dossier., 
nonché un|r»on|fo,pi|h con 
TJentln, Marti e Benvenuto 
ta i l «Melivi del Pei nuove 
relaion Industriali, un nuovo 
atmodtìdirlttrnfjlflc^ql 

lavoro un disegno di demo
crazia economica Gli Ispetto 
rj del ministro del Lavoro For 
mica cominciano oggi le loro 
indagini 

E alla fine parla anche la 
Fiat, con una conferenza 
stampa oggi, a Torino prece 
duta, ieri, da alcune dichiara 
zloni di esponenti della Con 
(industria Paolo Anmbaldl ha 
definito la vicenda una .stru
mentalizzazione., mentre Car
lo Patrucco.ha sostenuto che 
gli .Nelle aziende si fa carriera 
con la prolesslonaliti e non 
con I appartenenza al sinda
cato. Una conferma, dunque, 
che pe'questi Imprenditori si 

Si l i riconoscere la «forma sin-
scalo., quella eslema, ma 

non II sindacato in carne ed 
ossa 
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Bassolino: cambiare 
l'articolo 39 
della Costituzione 
M ROMA Sono maturi i 
tempi per ripensare le regole 
del gioco In materia sindacale 
con una nuova disciplina che 
renda applicabile, modifi
candolo, lari 39 della Costi
tuzione Regole che pur aven
do segnato una stagione felice 
del sindacalismo italiano so
no uscite logore dalle dure 
prove degli anni SO Lo dice 
Antonio Bassolino in un arti
colo che pubblichiamo a pag 
2 La commissione Lavoro del 
Pel coordinata da Giorgio 
Olezzi-scrive Bassolino-ha 
elaborato un progetto Gino 
Giugni ha presentato due dise
gni di legge, la consulta ghin
dici delia Cgil ha una sua pro

posta L obiettivo del Pei, av
viare una fase costituente di 
nuove regole sindacali supe 
rando la nozione di «maggiore 
rappresentatività* presunta 
va sostituita col concetto di 
rappresentatività basata sul 
consenso effettivamente rice
vuto misurato sia sulle ade
sioni ai vari sindacati, sia sui 
risultati delle consultazioni fra 
i lavoratori «Ma il referente 
essenziale dovrebbe essere in 
prima istanza I esito delle ele
zioni nel luoghi di lavoro per 
la formazione o il rinnovo del
le rappresentanze sindacali di 
basei Proposte simili sono 
nei disegni di legge del socia
lista Giugni e nei progetto del 
giuristi della Cgil , 

A M O K A 11 E ANTONIO BASSOLINO A M O I N A 2 

Le novità all'Est sottolineate 
in un discorso ai diplomatici 

Papa Wojtyla 
elogia 
Gorbaciov 
Il Papa elogia Gorbaciov ha creato «le condizioni 
propizie per un cambiamento di clima» non solo 
nell'Urss, ma anche nel paesi dell'Europa dell'Est. 
L'inconsueto riconoscimento è avvenuto durante il 
tradizionale incontro del Pontefice con i rappre
sentanti diplomatici accreditati presso la Santa Se
de Nella stessa occasione, Giovanni Paolo II ha 
sostenuto il diritto dei palestinesi a una patria. 

ALCESTE SANTINI 
B B CITTA DEL VATICANO II 
vero fatto nuovo che ha carat
terizzato l'anno trascorso è 
rappresentato, secondo il Pa
pa, «dagli sviluppi sopravve
nuta recentemente nell Urss e 
negli altri paesi del) Europa 
centrale e orientale» Il «cam
biamento di clima» consiste, 
ha sottolineato Giovanni Pao
lo il nei provvedimenti rivolti 
a garantire i diritti del cittadini 
e i a loro partecipazione alla 
vita pubblica. Il Papa, dunque, 
da credito alle riforme di Gor
baciov, e alle loro ripercussio
ni sugli altn paesi dell'Est, In 
particolare l'Ungheria e la Po
lonia, .L'evoluzione delle legi
slazioni nazionali In quei paesi 

garantisce I diritti e le liberta 
fondamentali di ogni uomo, 
ed assicura che anche la liber
t i religiosa aia concepita co
me un vero diritto civile e so
dale» Ottimismo anche per 
quello che riguarda i rapporti 
Est-Ovest e le prospettive di 
disarmo in lutti I campi Ciò 
che Invece continua a d a t a » 
preoccupazióni, ha aggiunto il 
Papa, * la situazione in Uba. 
no, ed 11 fatto che non sia an
cora divenuto reali* «il diritto 
del popolo palestinese ad 
avere una patria, come quello 
israeliano», Gerusalemme, ne
gli auspici di Giovanni Paolo 
D, deve diventale «luogo di 
pace e punto di Incontro» 

BQejrig 737 precipitato l'altr^iiotte a 170M<kJxjndra 
ì «lutti a Belfast La Thatehen valutiamo tutte lelpojea 

io o avarìa ai motori? 
Un motore bloccato, l'altra in fiamme II Boeing 
737 della British Midland ha sfiorato le case di 
Kegworth. e si è schiantato sull'autostrada per la 
Scozia Aveva 126 persone a bordo, 44 sono mor
te, ottantadue i feriti. La Gran Bretagna ripiomba 
nella paura. Margaret Thatcher non esclude la pos
sibilità di un sabotaggio. Sull'aereo volavano 26 
militari diretti a Belfast 

s a LONDRA «Le possibilità 
che vadano in avana tutti e 
due i motori sono una su dieci 
milioni» Cosi hanno senten
ziato gli esperti Eppure pro
prio questo è ?-caduto nel 
cielo di Kegwortn II coman 
dante del nuovissimo 737 
(aveva appena tre mesi di vi
ta) ha lanciato I allarme alla 
torre «Ho guai ai motore de 
stro. È riuscito a spegnere il 
fuoco ma dopo qualche minu 
to 1 passeggen hanno sentito 
uno scoppio anche a sinistra 

Il Boeing ha iniziato una tragi
ca discesa suite case del pic
colo centro Solo la bravura 
del pilota ha evitato un bilan
cio dei morti più pesante La-
reo si è rotto in tre pezzi For
tunatamente i due serbatoi, 
pieni di benzina non sono 
esplosi I soccorritori hanno 
lavorato selle ore per estrarre 
i corpi E ieri mattina nell ae
roporto di Londra un altro 
jumbo della Pan Am è «tato 
costretto ad un atterraggio di 
emergenza per un guasto a) 
carrello 

PotWHtl controllano | rottami un Boeing ni aeii» ormsn mimanas «irways BERNABEI. POLACCHI e RAGONE A PAGINA 3 

Porti 
in rivolta 
contro 
Prandini 

Toma la tensione nei porti L improvviso decreto concili il 
ministro della Manna mercantile Prandini (nella loto) ha 
decretato fa privatizzazione delle banchine, prendendo in 
contropiede una trattativa in c o r » , sta suscitando vive 
proteste Ancora ieri diversi scali sono scasi in sciopero. 
Oggi la scena si ripete in tutti i porti italiani per una agita
zione di 24 ore proclamata da Cgil, Osi, UH Sempre oggi 
1 sindacati incontrano il ministro . _._... «4 

Oggi si riunisce 
la sinistra de 
De Mita e Cava, 
nuovo incontro 

A CASINA 1 

Alla vigilia della i 
della sinistra de , co 
per oggi pomeriggio, I 
MltahaincontratoTrti» 
Gava Oggi De Mila p 
rà ai suoi di pn 
documento politica < 
neconllcorrenlonedlc 

tra, escludendo Andreotll SI parlerà anche di candidature 
alla segreteria per ora, comunque, c'è solo il nome di 
Foriani E i forianiani intanto rassicurano De Mita. «Nessu
no ti vuole ridimensionare» A MOINA 0 

Reagan presenta %£***»+* 
I COntl Tokio la prima seduta del-
e il «follarti ' e r a H e B e i v e d * la Boni 
e II a o i i a r o impennarsi di ben . % « . 
Si i m p e n n a Ed intanto il dollaro sacca 

il volo andando a 1345 Hmt 
• ^ • " « - • ^ • ^ - — 30 in più rispetto airulUm» 
quotazione Sullo (fondo un possibile nuovo aumento dei 
tassi di Interesse americani Prima di andarsene Reagan ha 
infatti presentato il suo bilancio con un deficit consolidalo 
per il 1988 di 161 miliardi di dollari La legge Gramm-
Rudman ne chiedeva 100 A fMm | « | 

Come cambia 
la lingua 
che parlano 
gli italiani 

Ogni anno negli 
la revisione de 
dizionario Webster 
e rende ufficiali le nuove 
abitudini linguistiche dtgN 
americani Da noi nessun» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .istituzione. offre untarvi-

chiesto, allora, a Edoardo Sanguineti di ncostrulreta lìn
gua che parlano gli Italiani, quella che leggono auj giornali 
e quella che ascoltano In tv A f A o m » l S 

Anni chimiche: 
vtvaa polemìcne 
ma si va avanti 
Vivaci polemiche alla conferenza di Parigi sulle armi 
chimiche, duro attacco del ministro degli Esteri libi
co agli Stati Uniti; ma sembrano superati i timori di 
domenica di una impasse per la risolmione finale, 
poiché il delegato di Tripoli non ha collegato stretta
mente (come avevano fatto altri oratori arabi) la que
stione del disarmo chimico a quella del disarmo nu
cleare, ed in particolare all'atomica di Israele, 

DAI NOSTRO COnniSPONDENTO 
GIANNI MAIIWUJ 

s a PARIGI II discorso del una conferenza stampa all'ae-
ministro Al Ttiall è stato aspro foporto di Oriy, aveva laaciato 
nel linguaggio (soprattutto nei '"—•<— •*- " ~ - » ~— 
confronti di Washington, ac
cusata di «vile aggressione») 
ma misurato nella sostanza, 
offrendo cosi alla conferenza 
una possibilità in più di suc
cesso e di Largo consenso. 
L'esponente libico è stato 
dunque più moderato dei suoi 
colleghi arabi che erano Inter
venuti domenica Ieri del re
sto anche Shevardnadte, in 

intendere che Mosca è con
traria a mescolanze " ^ 
vi parlando della n 
Irariaamescolanzedóbierd-

MtacesjMidl fare nella risoluakir» «naie 
armi chimiche Vivaci tfokrnl-
ohe anche regi interventi del 
siriano Fan* al Shara e dell'I. 
ramano Velayati ^Clamoroso 
incidente per I intervento del 
sudafricano Botila, j 
delle delegazioni (L 
la francese) hanno I 
nato | aula. 

A MOINA S 

« Insultala, ma fai presto...» 
••ROMA «Al line dell ad
debitabili» della separazio
ne personale il comporta
mento oggettivamente ri
provevole di un coniuge 
p|a ritenersi giustificato so
lo quando si configuri come 
un* reazione immediata e 
proporzionata ad un torto 
ricevuto» Lo afferma la 
Corte di Cassazione In una 
temenza depositata II 21 di
cembre, che mene al riparo 
Il coniuge sospettalo, a ra
gione o a torto, di infedeltà 
da prolungate e odiose ri
torsioni da parte del «par
tner» tradito 

I supremi giudici hanno 
accolto II ricorso proposto 
da Maria Laura Canoni con
tro, una sentenza della Corte 
d'appello di Roma di quat
tro anni fa Con quella prò 
nuncia veniva esclusa I ad-
debitabllìtà al marito, Giù-
sepptFEIIa, della Separazio
ne tra i coniugi In primo 
grado, Invece 1 giudici del 
Tribunale avevano ricono
sciuto alla donna il diritto 
alla separazione per colpa 

Se si insiste a reagire, c o m a o non coma, si passa 
dalla parte del torto La Corte di Cassazione ha 
stabilito In una sentenza che il coniuge tradito non 
ha diritto all'insulto prolungato Sono ammesse so
lo reazioni «a caldo», e in ogni caso contenute nei 
limiti del codice penale Se la reazione al tradi
mento si trascina pesantemente nel tempo il co
niuge fedifrago può ottenere la separazione 

FABIO INWINKL 

del manto, che avrebbe as 
sunto nel suoi confronti un 
comportamento minaccio 
s o e d offensivo e avrebbe 
preteso il trasferimento di 
tutta la famiglia in una diver 
sa località 

Alla base delle reazioni 
dell uomo stava il sospetto 
che la moglie avesse una re 
lazlone extraconiugale 
Aveva raccolto talune voci 
di incontri clandestini della 
signora con un amico in 
una località turistica So 
spetto infondato secondo 
la sentenza della Cassazio 
ne Ma, anche se il «tradi
mento» si fosse effettiva 

mente consumato la rea
zione dell altro coniuge 
non può in ogni caso dar 
luogo ad una violazione del 
le regole di condotta «impe 
rative e inderogabili» nel-
I ambito familiare o di nor 
me morali di particolare ri 
levanza sociale 

La prima sezione civile 
della Cassazione ha annui 
lato la sentenza della Corte 
d appello di Roma addebi 
tando ai giudici di secondo 
grado di non aver svolto 
un accurata indagine sia sul 
comportamento della don 
na sia sulle ripetute asserite 

violazioni da parte dell uo 
mo dei «doveri di solidarie 
la ed assistenza derivanti 
dal matnmonio» 

Per quel che nguarda 
1 addebitabili^ o meno del 
la separazione al coniuge 
la Cassazione ha osservato 
che nel caso in cui la sua 
condotta fosse accertata 
come violenta ed Ingiuriosa 
e capace di produrre un o 
biettiva intollerabilità della 
convivenza, dev essere m e 
nuto comunque responsabi
le indipendentemente dal 
fatto di aver agito con la fi 
nalita di provocarla 

Una cosa è insomma I in 
tenzione di arrivare alla rot 
tura, altro è 1 effettivo verifi
carsi di questa In considera 
zione del comportamento 
scientemente contrario di 
uno dei coniugi ai doven 
del matrimonio 

Di qui I annullamento del 
la sentenza d appello ed il 
rinvio degli atti ad un altra 
sezione per una diversa va 
lutazione di tutta la vicenda 

Gli accertamenti riguardano appena l'uno per cento dei contribuenti 41 

Evasioni fiscali per 17mila 
Se tutti pagassero, altro che deficit! 
Diciassettemila miliardi È questa (lira più, lira me
no) la quantità di redditi non dichiarati che gli 
uffici fiscali hanno scovato nel corso dei pnmi un
dici mesi dell'88 Non poco e pensare che la disa
strata macchina delle Finanze non è riuscita a svol
gere nemmeno quell'un per cento dei controlli che 
si era prefissa, e che già vedeva l'Italia inamovibile 
fanalino di coda in Europa 

ANGELO MELONE 
I H ROMA Mentre ci si avvia 
a rapidi passi verso lo sciope
ro generale contro la manovra 
economica del governo e 
contro la intoccata ingiustizia 
fiscale, dall anagrafe tabularla 
giunge il consueto rendiconto 
di fine anno sull attività svolta 
dagli uffici delle Finanze Ed è 
di nuovo una clamorosa con 
ferma il livello dell evasione 
in Italia è altissimo tale ormai 
da far addinttura superare 
quella stima di tre anni fa 

contenuta nell ormai famoso 
«libro bianco» del ministro 
Guarino che calcolava in due 
centosessantamila miliardi la 
quantità di redditi evasi 

Insomma dice I anagrafe 
tnbutana nel pnmi undici me
si di quest anno abbiamo svol
to 173 053 controlli e di que 
sti la stragrande maggioranza 
(per la precisione 188 88%) 
sono risultati «positivi» e tali 
da far scovare redditi non di 
chiaratl pan a 16 820 miliardi 

di lire Peccato (per la verità il 
rammarico non si coglie nel 
documento) che nello scorso 
anno - aggiungono i «control-
lon» - non siamo nemmeno 
nusciti a fare quell infima 
quantità di controlli che ci 
eravamo prefissi (e qui le ac 
cuse le proposte per la nfor-
ma di una macchina di accer
tamento fiscale alla paralisi 
ormai si sprecano un tema 
sempre ai pnmi posti in tutti i 
programmi degli ultimi gover
ni e mai giunto ad una qualsi
voglia soluzione) Comunque 
I obiettivo degli accertamenti 
da svolgere nell 88 era di esa 
minare I un per cento delle di
chiarazioni dei coninbuenti 
livello che equivale già ad 
una dichiarazione di resa è di 
gran lunga il più basso d Euro
pa Per capire meglio signlfi 
ca che un contribuente ha una 
probabilità ogni cento anni di 
essere passato al vaglio E in

vece, dice sempre l'anagrafe 
tnbutaria, sono state prese in 
esame lo 0,76* delle dichia
razioni Cioè 173053 con
trolli su oltre 23 milioni di sog
getti fiscali 

Ebbene, persino da questa 
goccia nel mare sono saltati 
fuori appunto, ben 17mi|a mi
liardi di redditi non dichiarati 
che porteranno ad un introito 
per le casse dello Stato di cir
ca tremila miliardi In più tra 
Irpef, Irpeg ed llor Ovviamen
te i controllori segnalano, ma 
questa è davvero una precisa
zione retorica, che le maggio-
n differenze tra redditi dichia
rati ed accertati si concentra
no nel settori cosiddetti «tra
dizionali», che - tradotto - si
gnifica quasi completamente 
al di fuori del lavoro dipen

dente 
Ma sono cine che confer

mano (se ce ne fosse biso
gno) anche I sacrosanti motivi 
per i quali i sindacati hanno 
proclamato uno adopero t e -
nerale E. soprattutto, dimo
strano una volta di più la di
sianza siderale tra I provvedi. 
menti rabberciati dal governo 
nella manovra di (ine anno e 
1 obletUvo di un fisco pia giu
sto Perché, ormai * chiaro « 
tutti senza una vera riforma 
fiscale è impossibile Iniziare 
ad aggredire il .mostro» del 
debito pubblico E s e si pro
vasse a far pagare meno tasse, 
ma a tutti? Una proposta e'», 
già pronta- Appunto quella 
delle opposizioni con etti il 
governo ha nfiutato di con
frontarsi 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La Giustizia 
CESARE SALVI 

S ottrarre alla ritualità le cerimonie con le quali 
si inaugura l'anno giudiziario (oggi presso la 
Coite di Cassazione, sabato prossimo in ogni 
cittì sede di Corte d'appello non è facile, ma 

mmtm è necessario. SUI terreno della giustizia si ma
nifèsta con la massima chiarezza 11 segno vero non tanto 
della politica di un governo o di un ministro, quanto 
dell'indirizzo complessivo delle forze che da un decen
nio governano il paese in nome di una pretesa moderniz
zazione. 

Il risultato, per quanto riguarda la giustizia, e sotto gli 
occhi di lutti. La durata interminabile dei processi li tra
sforma nel contrario di quello che dovrebbero essere: 
non strumenti per garantire I diritti del cittadini, ma mac
chine per produrre ulteriori ingiustizie. Troppo spesso, 
nei processi penali, l'unico meccanismo punitivo che 
funziona davvero è quello, Iniquo e arbitrano, della car
cerazione preventiva: -La lebbra del processo penale*, 
come giustamente la definiva un grande giurista del se
colo •corso. Un processo civile dura in media 9 anni, 
avvantaggiando chi ha torto e chi è forte, scoraggiando 
chi non e |n grado di sopportarne tempi e costi insostenl-

I potenti provvedono ad organizzare la loro giustizia 
privata, e si parla In sede governativa di provvedimenti 
per Incoraggiare il ricorso agli arbitrati, Ma i più deboli e 
I cittadini comuni, che non sono in grado di utilizzare 
Mnanentl alternativi, vedono i loro diritti economici e 
personali In balla dell'arbitrio. 

Questa situazione, di vera e propria paralisi del servizio 
giustizia, non è frutto del caso, ma di un'inerzia che si 
protrae da troppo tempo. Si misurano gli effetti di un 
decennio di pentapartito, e la sostanza vera della moder
nizzazione degli anni 80. Il rifiuto di investire risorse e 
capaciti di innovazione per l'ammodernamento della 
giustizia e una componente del modo di governare che è 
fin qui prevalso: un modo di governare che ricerca II 
consenso non intorno a prospettive di soluzione del 
grandi problemi nazionali, ma attraverso II soddisfaci
mento di interessi settoriali e corporativi, La giustizia non 
* terreno di scambio politico con ceti sociali o gruppi di 
pressione: per questo viene trascurata e lasciata hell'ab-

Ma c'è d| più, Pesano gli effetti della offensiva conser
vatrice e della ideologia pseudollberista che ha prevalso 
nell'ultimo decennio: ideologie (e pratiche di governo) 
»HenW più a esaltare I meccanismi spontanei che opere
rebbero nel mondo e della società civile, che a fornire 
risposte in termini di diritti dei cittadini. L'inefficacia dei 
sevizio giustizia è la prova pio evidente dei limiti profondi 
di questa concezione. La privatizzazione delle risorse 
collettive e la fiducia nei meccanismi spontanei si tradu
cono nella messa In discussione di bisogni e interessi 
essenziali dei cittadini. 

Il 1988 e stato un anno negativo per la giustizia. Dopo 
Il referendum, grandi promesse erano state formulate dai 
partiti di governo, ma nessuna è stata adempiuta. 

proseguita invece l'opera di •normalizzazio
ne» nei confronti di quella parte importante 
della magistratura che vuole compiere fino 
ne» nei confronti di quella parte importante 
della magistratura che vuole ce , 
In fondo TI suo dovere, che è quello di assi
curare li controllo della legalità in modo Im
parziale, Una normalizzazióne che cammina 

ut due gambe: nel sistema politico d'attacco al giudice 
Aleml perii Caso Cirillo ne èsolo l'esemplo più clamoro
so) e nella stessa magistratura (e anche qui io smantella
mento del pool antimafia di Palermo è, purtroppo, solo 
un esempio). 

Il 1988 ha visto però anche momenti positivi e impor
tanti, nel plano della presa di coscienza dell'opinione 
pubblica e degli stessi operatori della giustizia circa l'in-
sostenibilità della situazione, Le reazioni che hanno fatto 
seguito alla vicenda di Palermo, le iniziative di protesta 
indette unitariamente da avvocati, magistrati e personale 
giudiziario ne sono state l'espressione più significativa. 
, L'anno che si apre sarà quello dell'entrata in vigore del 

"•"" "esso penale. 
» che ci siano voluti più di quarant'anni per 

ìuovo processo penale. 
W i l fatto che ci sia; . . , 

approvare il primo codice postfascista è significativo del 
minio storico dlmosirato dalle forze moderale, che han
no governato Il paese nel periodo repubblicano, nell'ai-
frontare I temi della giustizia e della democratizzazione 
dell'ordinamento giuridico. Ma quel che ora interessa e 
che slamo di fronte a un'occasione storica, non solo per 
la grande importanza degli elementi di modernità e di 
garanzia della nuova legge, ma anche per la possibilità, 
che si apre, di un rilancio complessivo dell'azione rifor-

II nuovo codice di procedura penale richiede nuove 
leggi per le professioni dell'avvocato e del giudice, per il 
d ir lo «Ila difesa del meno abbienti, per un ridisegno 
complessivo delle strutture giudiziarie che riguardi non 
aow le circoscrizioni territoriali (ben oltre il modestissi
mo provvedimento dei governo), ma anche la giustizia 
civile e l'introduzione dei giudice di pace. 

Quello che si apre può essere dunque l'anno di avvio 
di un grande rinnovamento della giustizia italiana, 

Altrimenti ci avvicineremo all'appuntamento europeo 
del 1992 forse ai primi posti in termini di ricchezza priva
ta, ma certamente agli «ultimi come civiltà giuridica e 
tutela effettiva del diritti dei cittadini. 

-Riformare Tarticolo 3 9 della Costituzione 
Una proposta per sciogliere il nodo della rappresentatività 
e far pesare concretamente il consenso dei lavoratori 

ANTONIO SASSOLINO 

UnatumDIti di lavoratori alti Ritt, sotto, aperti dell'italsioer di Bagnoli durante la operazioni di volo nel referendum par «contratto 

•za Nell'incontro dello scor
so novembre tra una delega
zione del Pei, guidata da 
Achille Cicchetto, e le segrete
rie Cgil-CIsl-Uil si parlò della 
necessità di ripensare la mate
ria affrontata dall'articolo 39 
della Costituzione. Poiché e 
sempre bene che alle parole 
seguano i fatti, in questi mesi 
un intenso lavoro di elabora
zione, coordinato da Giorgio 
Ghetti, è stato portato avanti 
dalla commissione Lavoro dei 
partito. Analogo impegno è 
stato profuso da Gino Giugni, 
dalla consulta giuridica della 
Cgil, dalle organizzazioni sin
dacali. Sembrano ormai matu
ri I tempi per discutere pubbli
camente una questione cosi 
delicata e impegnativa. Noi 
siamo anche pronti a presen
tare in Parlamento le nostre 
proposte. Vogliamo farlo te
nendo conto del dibattito e 
delle Idee che si esprimono* 
mi movimento sindacala. Il 
nostro augurio è che posta ra
pidamente costruirsi un orien
tamento generile, uni base 
comune tra le forse di sinistra 
e di progresso, Eia realtà, e la 
slessa concreta vicenda socia
le e sindacale che spingono 
ed obbligano a muoversi con 
coraggio. 

Le regole del gioco che pu
re hanno segnato alcune tra le 
stagioni più felici del sindaca
lismo italiano sono Infatti usci
te, dalle dure prove attraver
sate negli anni 80, logore e 
sfibrate. Al punto che la loro 
stanca sopravvivenza è fonte, 
ormai, dj continui questi. 
Quelle regole si fondavano 
sull'accettazione del criterio 
di una parità formale tra sin
dacati egualmente assunti, 
con una presunzione storica
mente ancorata a passate 
esperienze ma non verificata 
nell'attualità dei fatti, come 
•maggiormente rappresentati
vi', Questo concetto è stato II 
cardine dell'Intero sistema, 
tanto nel settore privalo (sta
tuto dei lavoratori), quanto in 
quello pubblico (legge qua
dro) e dello stesso riconosci
mento del sindacato come 
soggetto politico. Ma la nozio
ne di 'maggiore rappresenta
tività' è oggi profondamente 
in crisi. Per l'accentuarsi delle 
tensioni e delle contraddizio
ni tra gli slessi lavoratori. Per 
l'inflazione dello slesso con
notato di 'maggiore rappre
sentatività', rapidamente svi
luppatasi nei settori del pub

blico Impiego. Per l'accen
tuarsi della concorrenza e del
la competitività tré le stesse 
confederazioni sindacali, tan
to che si è prodotta, in varie 
circostanze, una paralizzante 
alternativa tra il mantenere 
una posizione di stallo e lo sti
pulare un accordo separato, 
Per restare alle cronache più 
recenti, la Rat e :. contratto 
della scuola. Chiari episodi 
che dimostrano come al con
trasto sui contenuti e sulle po
litiche rivendicative si è ac
compagnata una divisione sul
le regole. Si tratta allora di vin
cere la forza d'inerzia di una 
cultura politico-sindacale co
struita essenzialmente sull'e
sperienza passata e di lasciare 
Invece spazio ad una immagi
nazione riformatrice. L'obiet
tivo, all'interno di un più ge
nerale e innovativo progetto, 
è quello di avviare una fase 
costituente di nuove regole 

sindacali. La nozione di 'mag
giore rappresentatività, pie-
sunta deve essere superata so
stituendovi Il concetto di una 
rappresentatività basata sul 
consenso effettivamente rice
vuto. 1 parametri per la misu
razione del consenso posso
no essere sia i dati delle ade
sioni associative sia i risultati 
delle consultazioni tra i lavo
ratori. Si può pensare ad una 
combinazioen tra i due ele
menti. Ma referente essenzia
le per la valutazione della rap
presentatività del sindacato 
dovrebbe essere, in prima 
istanza, tanto nel settore pri
vato quanto in quello pubbli
co, l'esito delle elezioni nei 
luoghi di lavoro per la forma
zione o il rinnovo delle rap
presentanze sindacali di base. 
E in questo modo che si fini
sce, da parte di tutti, di girare 
attorno al problema e si affer
ra finalmente il toro per le 

coma. Si apre cosi la possibili
tà di un pluralismo sindacale 
autentico fatto, anche nel rap
porto tra i sindacati oltre che 
tra I lavoratori, di consensi e 
di dissensi, di maggioranze e 
di minoranze. 

Il metodo e il merito di que
sta possibile riforma sono ben 
evidenti. In una prospettiva le
gislativa promozionale e di so
stegno il sindacato è certa
mente considerato un organi
smo da riconoscersi in modo 
stabile e al quale accordare 
tutele e prerogative legali. Ma 
il sindacato stesso, per poter
ne fruire, deve a sua volta qua
lificarsi come espressione e 
strumento dei lavoratori, co
me un soggetto che dal rap
porto con i lavoratori trae ia 
sua fondamentale ragion d'es
sere. È utilizzando un insieme 
di strumenti (norme di legge, 
disposizioni di autoregola

mentazione, contrattazione ai 
vari livello che si possono for
nire nuove e più efficaci con
dizioni di svolgimento dell'au
tonomia collettiva e un gover
no più razionale dei conflitti. 

In questo quadro, dell'arti
colo 39 della Costituzione de
ve essere modificato, anche 
nella sua struttura formale, ciò 
che e anacronistico e comun
que impraticabile: gli inservi
bili cascami della registrazio
ne e di una personalllà giuridi
ca tanto Inutile quanto Ingom
brante. È invece giusto recu
perare e riqualificare il suo 
spirito di fondo, Il principio 
che i sindacati contano In re
lazione al consenso effettivo. 
La revisione dell'articolo 39 
può avvenire mediante l'ado
zione di una formula di rinvio 
alla legislazione ordinarla im
partendo, da subito, 1 criteri-
guida per l'accertamento del
la rappresentatività. La legge 
di revisione costituzionale e 
quindi non separabile, Indi
pendentemente dalle possibili 
anticipazioni che nelfrattem-
PO possono passare attraver
so l'autonomia contrattuale, 
da una legge Ordinaria di at
tuazione. 

Tale legge, nella nostra ispi
razione, non toglie niente a 
nessuno ed anzi attribuisce un 
plafond minimo di diritti sin
dacali ad ogni coalizione di 
lavoratori, e ad ogni loro radi
camento associativo. Aggiun
ge però un >di più» di preroga
tive e capacità per gli organi
smi elettivi di base che si co
stituiscono nel luoghi di lavo
ro privati e pubblici. Provvede 
ad estendere il riconoscimen
to dei diritti sindacali alle im
prese minori. Offre una nuova 
regolamentazione all'efficacia 
del contratto collettivo net 
settore privatistica. Disciplina 
I modi e i procedimenti con 1 
quali garantire il dissenso 
espresso da formazioni suffi
cientemente • rappresentative 
oppure da quote rilevanti di 
lavoratori tramile il ricorso a 
procedure referendarie. Natu
ralmente stiamo discutendo 
di regole e di democrazia Al
tro discorso è quello sulla 
strategia e sulla politica sinda
cale. Ma cosi come per la de
mocrazia politica, non è il mo
mento di considerare anche 
nell'ambito sociale e sindaca
le che la democrazia è un va
lore decisivo, è non solo for
ma ma sostanza? 

Intervento 

Intellettuali, aiutate 
quei poveri politici 

«bocciati» in cultura 

I 
ANTONIO PORTA 

eri Maria Laura Rodotà ci ha spiritosamente In
formati da Washington delle 'lampadine», sim
bolo di intelligenza e cultura, che il mensile 
americano «M., che si rivolge «all'uomo civiliz
zato». ha attribuito a uomini politici e personag
gi di rilievo. Enorme il divario di valutazione tra» 
la lampadina e mezzo attribuita al presidente 
del Consiglio De Mita e le tre lampadine e mez
zo r^r Gianni Agnelli e le tre per Cario De Bene
detti. 

Anche sull'ultimo numero de .L'Espresso' ci 
sono le pagelle, riservate ai soli ministri del go
verno italiano e I voti sono stati assegnati m 
casa, da cento parlamentari. Pure In questo ca
so la superiore preparazione culturale ha avuto 
la meglio: otto a Giulio Andreotti, 7 meno a 
Giuliano Vassalli e 3 alla Bono Panino, dei Beni 
culturali, e questo 3 suona come una bella. 

Ecco, al di là del gioco, che ò pur sempre una 
cosa seria, si può agevolmente rilevare un co
mune denominatore in questo Imprevisto ritor
no ai banchi di scuola riservato a ehi si conside
rava arrivato, affermato: il fatto che la parlila 
politica si gioca sempre di più sul plano cultura
le, In tutto il mondo, e te lampadine o I voti 

- scolastici sono il sintomo signlficallvo di un di
sagio diffuso e di una volonti di giudizio critico 
che a poco a poco ricomincia a farsi strada, 
proprio nel momento In cui tutti i giochi sem
bravano fatti e il potere conquistato definitiva
mente da moderati ancorché incolti pasticcio
ni. 

Ma cosi non è. Furio Colombo In un suo 
recente Intervento ci ha spiegato, con la con
sueta chiarezza, che negli Usa, paese che noi 
consideriamo mollo rozzo sul plano dei rappor
ti tra politica e cultura, qualcosa sta profonda
mente cambiando. I problemi sono stati tolti 
dalle mani dei vari Rambo perche si * capito 
che la complessità contemporanea va affronta
ta con una flessibilità e una disponibilità assolu
te, altrimenti si determina II temibilissimo^eìfek 
lo boomerang, e il problema Irrisolto scoppia 
tra le mani di chi credeva di essersene liberato 
con un gesto ottusamente decisionista, 

Molti, anche da noi, sono ormai convinti che 
il futuro della politica sarà sempre meno tecni
co e sempre più culturale. Non è Inlaltl neppure 
pensabile che I massimi Imprenditori privati 
possono essere valutati come marcatamente 
più Intelligenti di chi alla politica, cioè alla so
cietà nel suo insieme, dedica le proprie risorse 
umane e Intellettuali. Che (osi,voglia riconosce
re o meno, la supremazia Illimitata del privato 
eoAiivarrebc* a un ritorno alla legge della fore
sta, nel brutale trionfo di un mercato senza più 
freni e indicazioni al di fuori della piatta logica 
del profitto fine a se stesso. • 

Come è stato fatto notare, l'Ideologia 
mercato è la più forte che ci sia, la più ' 

' brutale-e disumar* artete se viene s p i - ™ , 
per assenza di ideoldfle. Dunque una società 
non può basarsi su di essa. Dunque l'importan
za della politica deve crescere Insieme all'im
portanza del mercato. Di conseguenza l'appor
to della cultura di una nazione dovrà risultare 
sempre più essenziale per disegnare II progetto 
di una società nuova, che utilizza, per finalizzar
le, le molteplici energie del nostro tempo. 

I Innesca qui, con chiarezza, la necessità di pen
sare un rapporto nuovo tra intellettuali e partiti 
poMcl. in quell'area soprattutto che possiamo e 
dobbiamo chiamare «di sinistra.. Se la partita è 
culturale e politica Insieme, come si e detto, 
allora questo rapporto diventa ogni giorno più 
significativo e sempre più urgente cercare di 
mettere a fuoco obiettivi comuni e linee opera
tive. Si dice, per esempio, che U stampa sarà II 
« ^ K ) d l tanaglia. perUpc4itka elei proiairoi 
anni. Ora è Impensabile che tutta la stampi pos
sa«sere controllata. Anzi notiamo che si fanno 
più forti i segnali di un ritorno alla dignità intel
lettuale piena e all'Impegno elico e civile. Ba
sterebbe l'esemplo di Norberto Bobbio, con 11 
suo splendido discorso sui diritti dell'uomo pro
nunciato all'inaugurazione della nuova bibliote
ca delU Camera dei deputati e ancor più con il 
suo torte e libero intervento sul caso Alfa-Lan
da e Fiat proprio sul quotidiano torinese .La 
Stampa'. 

".Se uno spazio per intervenire e'* ancora, mi 
rifiuto di pensare che gli intellettuali italiani sia
no ridoni a livello di debolezza mentale del 
povera don Abbondio, che il coraggio sapeva 
dire che cose ma non se lo sapeva dare. Certo, 
lo spazio che si trova osi conquista non basta 
nella prospettiva che abbiamo indicato; su que
sto punto diventa essenziale II ruolo di tutta la 
sinistra e il nuovo corso del ftì diventa pure 
decisivo. Occorre pensare a strutture diverse, a 
rapporti continui per un libere confronto su 
problemi concreti. Sono molti, ne sono convin
to, gli intellettuali pronti a impegnarsi per sbloc
care una situazione politica, sociale e culturale 
asfittica e miope, ma gli strumenti per delincare 
e costruire questo lutino non sono staU ancora 
messi a punto. 
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tea È ancora un bell'uomo, 
asciutto e agile, la faccia vitale 
e ironica, di un'ironia benevo
la: ha 67 anni e si chiama Yves 
Montand. Accanto a lui appa
re, in fotografia, la giovane 
moglie: una ragazza ventot
tenne, Carole Amie!, che gli 
ha dato per fine/anno un fi
glio, Valentin Giovanni Jac
ques. Valentin è un nome di 
fantasia, piaciuto a entrambi; 
Giovanni è II nome del padre 
di Montand, Jacques quello 
del padre di Carole. Subito si 
rintraccia nella scelta del no
mi quel misto di tradizione e 
spregiudicatezza che hanno 
sempre fatto del cantante 
francese un personaggio ama
bile e impertinente. ' 

Ormai lo sanno tutti: lui era 
Ivo Livi, figlio di italiani, tosca
ni. Quando la mamma lo chia
mava, dal giochi in cortile, si 
affacciava alla finestra e dice
va: «Ivo, monta!.. Cosi nacque 
Yves Montand, come nome. 
Di latto, il giovane cantante fu 
lanciato da un'Impareggiabile 
maestra e amante: Edith Piai. 

E cosi, all'inizio, lui aveva tro
vato la sua identità/immagine: 
tenero e scherzoso, capace di 
infiammarsi in improvvise at
trazioni che, però, mai diven
nero fatalf. Dalla passione 
usciva rapido e sano come un 
pesce, e peggio per quella che 
l'aveva preso sul serio. 

Mi direte: che cosa c'entra 
Montand con le tue storie di 
donne? C'entra. Anche per
ché, in questo giro d'annata, 
sono in vena di ricordi Lonta
ni, vi assicuro. Era fanno 
1957 e io percorrevo i primi 
passi nel cammino di questo 
mio mestiere. Poiché abitavo 
a Parigi, dalla redazione mila
nese de l'Unità mi chiesero se 
riuscivo a mandare qualche 
servizio alla «Pagina della 
donna», una pagina settima
nale che questo giornale dedi
cava alle lettrici. Perché non 
intervistare Simone SIgnoret? 
Era un'attrice al culmine del 
successo, di sinistra, protago
nista recente di un film straor
dinario, // casco d'oro, dove 
Interpretava la parte della 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Simone Signoret 
e Yves Mortori 

donna di un opache che finiva 
ghigliottinato sotto gli occhi 
di lei. 

Detto fatto, mi butto nel
l'impresa, con l'incoscienza 
dei vent'anni. Trovo amici di 
amici che conoscono Mon
tand e la SIgnoret (da qualche 
anno conviventi innamorati), 
e che si tanno portavoce della 
mia richiesta. E poi tocca a 
me telefonare. Al momento 
sarei sprofondata. CI vuole 
coraggio a entrare, così di 
botto, nette case della gente 
per chiedere che ricevano te, 
una sconosciuta. Mi rispose 
una voce d'uomo, gentile e 
impersonale. «Madame n'est 

pas là>, affermò. Ma se lascia
vo detto il mio nome, e per. 
quale giornale volevo intervi
starla, sarei stata richiamata 
Dissi nome e cognome, e tìto
lo di testata. E, a questo pun
to, una risata mi colse impre
vista. In un italiano tutto arro
tondato alla francese, una vo
ce allegra mi rimproverò: «Po
tevi dirlo subito che eri tu, mi 
risparmiavi di fare la parte del 
segretario di Madame.. Era 
Yves Montand. Ed erano an
che i tempi in cui la Sinistra 
europea era unitaria, e ricono
scersi compagni apnva subito 
alla solidarietà. 

In quei mesi lui cantava in 

un teatro dalla parti dell'Étol-
le, tutte le sere, da solo: canta
va e ballava, un corpo perfet
to, una voce suadente, in gra
do di sospirare sulle Foglie 
morte, di protestare sull'ingiu-
suzia, di fare sberleffi di sal
timbanco. Mi diede appunta
mento nel suo camerino, 
qualche sera dopo. U trovai 
tutti e due, insieme. Lui si sta
va truccando per lo spettaco
lo, e lei gli faceva compagnia: 
lui, sempre scherzoso, con la 
battuta pronta, lei fiera e ge
nerosa, che pareva sempre 
una regina vestita per caso in 
panni borghesi. Più che un'in
tervista fu una chiacchierata, e 

ci lasciammo con l'intesa che 
ci saremmo rivisti, fra qualche 
giorno, alla lite de inumani-
ti, che era una specie di festa 
dell'Unità C'erano loro, c'e
rano Aragon e Elsa Ttiolet, e 
c'era Picasso, che firmava le 
sue acquetarti dietro un ban
co e raccoglieva soldi per la 
sottoscrizione, con impegno 
di un ragioniere, contandoli 
tutti. 

Tutto fini qualche anno do
po: il '56, l'Ungheria, segnaro
no la diaspora di una Sinistra 
che si era unita nell'antifasci
smo e si riconosceva nella lot
ta di classe, E loro, Simone 
SIgnoret e Yves Montand, di
vennero star intemazionali. 
Lui soprattutto: cinema, reci
tal, e ancora cinema, al di là 
dell'Oceano, Fu di allora l'in
contro con Marilyn Monroe: 
un incontra d'amore. E lei, Si
mone, gli era sempre accanto, 
sempre meno attrice, sempre 
più donna. Lui passava inden
ne attraverso i cinquanta, I 
sessanf anni, attento al suo fi

sico atletico, alla sua voce fa
scinosa, al suo successo. SI ri
caricava, accanto alle belle, 
giovani donne che mai l'han
no potuto conquistare, per
ché Simone rimaneva sempre 
11, a custodire il senso di un'u
nione che si era misurata con 
il travaglio intellettuale e poli
tico degli anni Cinquanta, e 
Sessanta, e Settanta. 

Lui sempre bello, malandri
no, uomo di sette vite, Lei, In
vece, ne aveva una sola: e la 
spese senza risparmio di cuo
re e di vìscere, disfacendosi in 
un breve arco di tempo. Una 
tigre invecchiata, appesantita, 
ormai bella solo nello sguardo 
di sfida. Quanto le è costato il 
successo d'arte, di professio
ne,,di sesso, del suo uomo? 
Che suo non era mai? È a lei 
che penso quando sento par
lare dj questo bambino appe
na nato, da un padre che po
trebbe essere suo nonno; ma 
che, come un pesce, sa sfug
gire ancora una volta dalla re
te del rendiconti. 
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II Boeing 
precipitato 

L'aereo ha sfiorato le case 
e si è schiantato sull'autostrada 
Le ultime parole del pilota: 
«Tenetevi forte, stiamo cadendo» 

È la seconda tragedia in 18 giorni 
Il 737 era stato acquistato 
appena tre mesi fa in America 
Alcune compagnie sospendono i voli 

Il terrore nei deli di Gran Bretagna 
; Quarantaquattro morti e un paese sotto choc. Bolo 
: 13 giorni dopo la drammàtica esplosione del jum
bo della Pan Am, la Gran Bretagna è sconvolta da 
un'altra tragedia dei cieli. Il Boeing 737 della Bri
tish Midland. diretto a Belfast, è precipitato a 170 
chilometri da Londra. Un nuovo attentato terrori
stico? Un sabotaggio? «Non possiamo escludere 
nessuna ipotesi», ha detto la Thatcher. 

• • LONDRA. Era In volo da 
ioli dieci minuti quando 11 co
mandante ha lanciato l'allar
me. «Ho un motore in fiam
me, lento un atterraggio di 
emergenza». Disperatamente 
ha cercato di portare il nuovis
simo Boeing 737 sulla pista 
delle East Midtandi Un primo 
scoppio e qualche minuto do
po un altro boato, L'aereo con 
il motore destro fuori uso e il 
sinistro in fiamme ha sfiorato i 
tetti di Kegworth, ha strisciato 
sulte cime degli alberi e si è 
schiantato sull'autostrada MI, 
che da Londra porta in Sco
lia. 

L'aeroporto era ad appena 
cento metri. «Si è rotto come 
un giocattolo-, ha raccontato 
un testimone. La cabina di pi
lotaggio e la coda, ancora in
tatte, sono schizzate via, la 
carlinga è esplosa in frantumi. 
Poi le grida dei feriti, il freneti
co Intervento delle squadre di 
soccorso che hanno spento 
l'incendio fé quasi un miraco
lo che 1 serbatoi pieni di ben
zina non siano esplosi), il la
voro di scavo per sette ore tra 
le lamiere, la drammatica 
conta dei morti. Prima 37, poi 
40,43, fino all'ultimo numero 
lomlto dalla polizia: hanno 
perso la vita In 44. 

Sull'aereo volavano 118 
passeggeri più 8 membri del
l'equipaggio. Anche se grave
mente tento, si è salvalo II co

mandante Kevin Hunt, 25 an
ni di volo alle spalle. La sua 
testimonianza sarà decisiva 
per sciogliere l'angoscia che 
tormenta il paese. E stato un 
nuovo attentalo? Solo 18 gior
ni dopo la drammatica esplo
sione del jumbo della Pan Am 
nel cieli della Scozia, provo
cata da una bomba, in cui so
no morte 270 persone, un al
tro sabotaggio ha seminato 
morte nei cieli della Gran Bre
tagna? Il premier Margaret 
Thatcher e il ministro dei tra
sporti Paul Shannon non han
no escluso la possibilità di un 
sabotaggio: «Finché non co
nosceremo bene i fatti sareb
be imprudente fare delle con
getture - ha detto cautamente 
la Thatcher - nessuna teoria 
sulte cause dell'incidente, 
neppure il sabotaggio può es
sere in questo momento 
escluso». 

La possibilità di un'avaria a 
tutti e due i motori è stata pe
rò duramente contestata dagli 
esperti e dalla compagnia co
struttrice. Il Boeing 737-400 
era nuovo di zecca; la British 
Midland l'aveva comprato ire 
mesi fa e aveva volato per sole 
500 ore. Secondo la compa-

6nia costruttrice (l'americana 
oeing Commercial Alrpla-

nes) non ha «mal avuto inci
denti e può continuare a vota-
ranche con un solo motore. 

comunque dotato di un si

stema Interno automatico per 
lo spegnimento di. eventuali 
incendi nel^motore», E l'e
sperto* William Tench, ex ca
po della sezione investigativa 
che sì occupa di disastri aerei. 
ha aggiunto: «Le possibilità 
che vadano in avaria tutti e 
due i motori sono una su dieci 
milioni». Eppure proprio que
sto é accaduto. Quando l'areo 
si è schiantato alle 19,52, ot
tocento metri fuon l'abitato di 
Kegworth, il primo motore era 
spento e il secondo in fiam
me. I superstiti ricordano 
chiaramente uno scoppio a 
destra e, dopo che il pilota era 
riuscito a spegnere l'incendio, 
un altro scoppio a sinistra. Gli 
abitanti del piccolo centro. 

Eoco più di duemila persone, 
anno raccontato che solo la 

bravura del comandante Hunt 
ha impedito che il Boeing *i 
schiantasse stille case, bissan
do la tragedia di Lockerbie. Il 
Boeing aveva infatti perduto 
quota ed era passato a soli 
quindici mètri dall'edificio più 
alto di Kegworth. 

Le autorità politiche e di 
polizia inglesi per ora non si 
sbilanciano Vogliono evitare 
che il terrore da attentato si 
diffonda ancora più pesante
mente nel paese Sono ferme 
alla formula di rito «Non 
escludiamo nessuna ipotesi 
Sabotaggio, avana, disatten
zione nei lavori di manuten
zione». Ma la presenza a bor
do dell'aereo di 26 militari in
glesi diretti in Irlanda (sei han
no perso la vita) è un elemen
to che sta spingendo gli inve
stigatori a battere la pista del 
sabotaggio La comunità pro
testante dell'Irlanda del Nord 
ha già fatto sapere che «l'e
ventualità di una sciagura ap
pare molto sospetta se si tiene 
conto che quel volo veniva 
usato abitualmente dal giova

ni militari diretti a Belfast» La 
Bntlsh Midland ha pero conti
nuato fino a sera ad escludere 
cetegoncamente I ipotesi del 
sabotaggio 

Dubbi e paure che dovran
no essere sciolti dall inchiesta 
avviata dalla magistratura e 
dal ministero dei Trasporti Gli 
inquirenti hanno a disposizio
ne anche la scatola nera, ritro
vata a pochi metn dall'aereo, 
con le registrazioni di tutte le 
operazioni e delle conversa 
zioni Negli ospedali intanto ci 
sono ancora molti feriti in gra
vi condizioni, alcuni con il 
volto e i corpi sfigurati Tutti 
con il drammatico allarme del 
comandante ancora impresso 
nella memona «Tenetevi for
te, c'è un atterraggio d'emer
genza» 

L'InghiltaicL sotto choc; 
«Ma rton è stata Tira» 

L'incidente del Boeing 737 allunga la catena dei 
disastri che in questi ultimi tempi hanno colpito la 
Gran Bretagna nel settore dei trasporti. Il fatto che 
sia avvenuto in circostanze cosi straordinarie (un 

Suasto ad entrambi i motori, una possibilità consi-
erata remota) non toglie che stia diventando 

sempre più urgente esaminare la questione delle 
misure di sicurezza. 

ALFIO BERNABEI 

faa) Fatalità a parte, ormai 
sempre le stesse domande,su 
aumento del profitti, ristruttu
razione dei personale e costi 
delle misure di sicurezza, af
fiorano regolarmente dopo sl
mili tragedie. La graviti del
l'Incendio della stazione della 
metropolitana di Klng's Cross, 
nel quale un anno fa persero 
la vita più di 30 persone, e sta
to poi in gran parte attribuito a 
•cane misure di sicurezza e al 
deterioramento della qualità 

dei servizi. Un mese fa le fer
rovie si sono prese la respon
sabilità per la disfunzione dei 
segnali nella tremenda colli
sione di treni vicino alla sta
zione di Katerloo, in cui sem
bra che abbiano giocato un 
ruolo importante il sovraffol
lamento del convogli e gli ora
ri di lavoro troppo intensi. An
che se il disastro del Boeing 
della Pan Am precipitato su 
un villaggio scozzese appena 
venti giorni fa in cui sono mor

ti 270 passeggeri e 11 persone 
a terra è sopraggiunto dall'e
sterno in forma di attentato 
terroristico, Il pubblico è co
sciente che qualcuno avrebbe 
potuto giudicare finanziaria
mente controproducente di
ramare allarmi o cancellare 
dei voli. 

Ora tuttp si incrociaai limiti 
dell'incredibile: se,è vero che 
i due motori del Boeing 737 
sono del tutto indipendenli-
come devono esserlo, visto 
che i piloti per impratichirsi 
compiono attcrraggi con un 
solo motore anche quando rie 
hanno due a dlsposiziné - co
me si fa ad immaginarsi una 
doppia disfunzione conside
rata possibile dagli esperti so
lo nell'arco di milioni di casi? 
E tutto questo capita appuntò 
mentre qualche centinaio di 
chilometri più a nord, intomo 
al villaggio di lockerbie, circa 
200 persone continuano a 
perlustrare quotidiahamente il 

Le compagnie aeree non hanno avuto perdite di clienti 

«Paura di volare? 
Fórse, ma si viaggia lo stesso» 

STEFANO POLACCHI 

aaa ROMA, tln questo perio
dò e mèglio mettersi I pattini, 
per viaggiare... lo stavo giusto 
dicendo alla mia collega-. La 
signorina deli'Aeroflòt rispon
de con Una bàttuta alla nostra 

'domanda, «Sono calati i viag-

?latori In seguito agli Incidenti 
•gii attentati degli ultimi me

si? Sono saltate prenotazioni? 
• Sono stati cancellati voli?». La 

segretaria della compagnia 
aerea sovietica, dopo lo 
scherzoso sarcasmo iniziale, 
spiega che non ci sono state 
diminuzioni di passeggeri. 
«Anzi - afferma -, abbiamo 
dovuto Istituire molti voli sup
plementari per Mosca». Quin
di i viaggiatori non sono affat
to impressionati dagli Inciden
ti? Non hanno paura dell'ae
reo? «Un palo di giorni la due 
clienti mi hanno tempestato 
di domande - risponde la si
gnorina dell'Aeroflot -, Mi 
hanno chiesto l'anno di fab
bricazione dell'aeromobile e 
le caratteristiche tecniche-

insomma, sicuramente c'è più 
attenzione da parte di chi vo
la, anche se fortunatamente 
non abbiamo registrato feno
meni di fobia dell'aria». 

Le altre compagnie aeree 
hanno avuto contraccolpi da
gli ultimi disastri aerei? E 
scoppiata o no la «psicosi da 
Incidente»? Entriamo negli uf
fici della British Airways e po
niamo la stessa domanda alla 
compagnia che, da ieri„si tro
va, o almeno potrebbe trovar
si, nell'occhio del ciclone. 
•No, nessuna cancellazione», 
rispondono seccamente al
l'Ufficio prenotazioni. Più di
stesa la spiegazione dei re
sponsabili della compagnia 
per l'Italia. «Non abbiamo 
avuto nessun sentore di una 
psicosi da volo - afferma l'ad
detto ?. Non abbiamo avuto 
disdette di prenotazioni o 
crolli di passeggeri». Con un 
centinaio di voli giornalieri 
dall'Italia all'Inghilterra, la Bri
tish è una grande compagnia 

aerea. «Che io ricordi negli ul
timi anni non si é mai registra
ta una fobia da aereo in segui
to a incidenti o attentati - af
fermano alla British Airways 
-. Anche perché l'aereo è un 
mezzo di spostamento ormai 
diffusissimo e sempre più indi
spensabile. Tutte le compa
gnie, d'altronde, stanno strin
gendo la vite della sicurezza 
che in alcuni paesi è già ben 
stretta, in altri ancora no». 

Alla Pan Am, qualche dub
bio sul volume d'affari lo han
no. «La domanda che ci ha 
fatto ce la siamo posta anche 
noi e stiamo verificando - ri
spondono agli uffici della 
compagnia americana -. Fino 
a ora non abbiamo registrato 
perdite dì viaggiatori, anche 
perché è ancora un periodo di 
rientri dalle vacanze, e difficil
mente chi ha prenotato per 
questo periodo rinuncia al vo
lo. Gennaio e febbraio sono 
invece due mesi generalmen
te scarsi, in cui viaggiano solo 
gli uomini d'affari. Comunque 
non abbiamo cancellato nes

sun volo». 
Più sicura di tutte è la Lu

fthansa, la compagnia tede
sca, la «regina della sicurez-
za»..«Questa fama non l'abbia
mo certo rubata - sorridono 
alla Lufthansa - . L'abbiamo 
costruita con la serietà e la 
puntualità del servizio offerto 
e della sicurezza reale di voto. 
Noi abbiamo da tempo un 
trend più che positivo». Con i 
suoi 360 voli giornalieri dall'I
talia, la compagnia tedesca 
non sente certo aria di crisi. 
«Spesso questi incidenti sì ri
percuotono sulle compagnie 
meno forti, più colpite da di
sgrazie o attentati. In questi 
casi molti viaggiatori si rivol
gono alle altre compagnie più 
affidabili - spiegano -. Noi 
siamo la compagnia straniera 
più grossa in Italia, e abbiamo 
in programma un aumento dei 
voli dei 17% per il prossimo 
anno». La stessa risposta vie
ne dall'Alltalia e dall'Air Fran-
ce: «Niente crolli,., l'aereo ri
mane Il mezzo più sicuro». Ma 
in questi giorni qualcuno po
trebbe anche dubitarne. 
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anche come «gruppo 15 mag
gio». Lo afferma II «New York 
Times» in una cc4rispondenza 

suolo alla ricerca dei pezzi del 
|umbo della Pan Am. Il mini
stro del Trasporti Paul Chan-
non, che ha già ordinato 
un'inchiesta ni quest'ultimo 
disastro, ha scartato la possi
bilità di un attentalo terroristi
co e non ha dato nessun peso 
al fatto che a bordo ci fossero 
26 militari inglesi che si reca
vano a Belfast, sei dei quali 
sono mortivH^dichiaratoche 
per II momento la dinamica 
della tragedia èstata'rlcpstrui-

> ta COS]:Ì guasto ad uno dei mo
tori, dieci 'minuti dòpo il de
collo da Heathrow, incendio 
dell'altro motore una ventina 
di minuti più tardi con conse
guente atterraggio d'emer
genza, ostacolato in parte da 
una collinetta iviciria all'aéro-
porto. Il Boeing si è schiantato 
a poca distanza dalle case del 
villaggio di Kegworth dopo 
aver spazzato via lo spartitraf
fico dall'autostrada più affol

lata del paese, la Molorway 
One.- Grandi' frenate, nessuna 
vittima a terra. Dalie case la 
gente ha visto uh incredibile 
replay del disastro di Locker-
biei E comprensibile se su lutT 
to prevale; uh sentimento di in
credulità che sfiora l'assurdo, 
Questa volta il villaggio è stato 
evitato per meno dì un chilo
metrò.'Jfel caso di Lockerbie 
si è poi saputo un particolare 
agghiacciante: se l'esplosione 
del jumbo fosse avvenuta, uh 
minuto prima, il relitto.avreb
be potuto colpire una centrale 
nucleare. 

Sulla questione della sicu
rezza ci si domanda se, l'areo-
bùs della British Mldlands che 
aveva, appena 500 ore di volò, 
quasi in rodàggio, possa aver 
risentito degli otto voli eh* 
aveva appena effettuato nel 
suo servizio continuo. Veniva 
usato troppo? La Midlands è 
la seconda principale compa

gnia aerea dòpo la British Air
ways.. È in attivo finanziarlo, 
un successo, tanto che le li
nee aeree scandinave vi han
no latto vasti investimenti. Ci 
si domanda perché il pilota 
non è: tornato all'aeroporto 
londinese di Heathorow che 
aveva lasciato dieci minuti pri
ma dei-guasto al primo moto
re. I principali aeroporti intor
no alla capitale dà tempo sfio
rano emergenze a causa del
l'intensità del traffico e si è 
parlato dirozzine di scontri 
aerei evitati per un pelo. L'in
chiesta dovrebbe far luce sui 
margini di tempo predisposti 
sii quelle piste per ricevere 
eventuali aerei di ritomo sen
za metterli in fila nel cielo co
me avviene quasi normalmen
te. fn un recente viaggio da 
Gatwick ci siamo trovati in fila 
in attesa del decollo per l'or
mai abituale mezz'ora. In 
compenso le misure dì sicu
rezza erano attente e precise. 

Jumbo 

Una nuova 
ipotesi 
sulla bomba 
• •NEW YORK. Per l'attenta
to al jumbo della «Pan Ama 
caduto a Lockerbie gli Inqui
renti italiani si starebbero 
onentando sulla ipotesi della 
collaborazione tra elementi di 
due gruppi estremistici pale-
sUnesi, quello di Abu Nidal e 
quello dì Abu Ibrahim, noto 

da Roma nella quale cita uh 
non meglio Identificato «fun
zionario di polizia italiano». 
Secondo l'articolo, gli inqui
renti ritengono che sia coin
volto nell'attentato Samir Ra
dar, responsabile per l'Italia 
del gruppo di Abu Nidal, che 
era stato dato per mòrto net-
l'esplosione di un'auto-bom
ba ad Atene nel luglio scorso 
e che invece secondo il citato 
funzionario sarebbe «più vivo 
che mai». Ma Kadar è specia
lizzato in operazioni come 
quella di Fiumicino del dicem
bre 1985 piuttosto che In 
bombe; qui entrerebbe in gio
co Abu JbrahinVConsiderato 
uno dei 'più àbili esperti di 
esplosivi e in particolare del 
sofisticato «Semte» che sa
rebbe stato usato per l'atten
tato al Jumbo. 

Secondo il «New York Ti
mes», però, il ' gruppo «15 
-màggio» si sarebbe dichiarato 
fedele all'Olp e si dovrebbe 
dunque ipotizzare una defe
zione di una fràngia.dopo la 
recente «svolta» di Aràlai. Il 
giornale comunque attribui
sce ad «un magistrato italia
no» appunto la ipotesi di una 
«joint-venture» fra diversi 

Diruppi terroristici (e non solo 
ra i due citati1): .«Abbiamo 

sempre di più le prove -
avrebbe affermato il magistra
to - di una situazione fluida, 
con.scambio di materialte di 
persone e ta formazione di al
leanze-in vista di singole ope
razioni». 

Atterraggio „ 
d'emergenza ; r S i ^ 3 » ' * 1 E P v ' 
per un jumbo 
a Heathrow 

Un Boeing 747 della'Pan Am proveniente da V»ashiriQionè 
stato costretto ad effettuare un atterraggio d emergenza 
nell'aeroporto di Heathrow a Londra dopo che il suo pilo-
ta aveva avvisato la torre di controllo sui problemi inserii 
nel sistema idraulico del carrello. Tutte le misure d'emer
genza dell'aeroporto erano stateapprontate in vista di un 
atterraggio senzaxarrello ma il pilota è riuscito a toccare 
terra senza inconvenienti significativi. L'aereo, un jumbo 
747, era dello stesso tipo di quello esploso il 21 dicembre 
scorso che fece il suo ultimo scalo pròprio all'aeroporto 
londine se di Heathrow. 

Il ministro 
svedese 
non vola 
con!a«Sas» 

[topo le minacce indirizza
te alla compagnia aerea 
scandinava Sas, il ministro 
degli Esteri svedese Sten 
Andersson ha preferito uti
lizzare un aereo speciale 
per tornare a Stoccolma da 
Parigi, dove si era recato 

.- per la conferenza sulle armi 
chimiche. Il ministro ha seguilo II consiglio del servizi di 
sicurezza del suo paese: «La Sapo (servizi di sicurezza 
svedese) - ha detto Andersson al suo arrivo a Stoccolma -
ha ritenuto più prudente per me e per II mio seguito, ma 
anche per i passeggeri del volo regolare che avrei dovuto 
prendere, di mettere a mia disposizione un aereo specia
le.» Andersson è stato il principale artelice di un incontro 
a Stoccolma tra ebrei americani e II leader dell'Olp, svolto
si nel dicembre scòrso. 

Il cordoglio 
del Papa 
per le vittime 
del Lancashire 

Un telegramma di cordo
glio per 11 disastro aereo av
venuto l'altro Ieri in Inghil-

daTPa-terra è stato Inviato di 

Ea, tramite II segretario ai 
tata, cardinale Casaroll, al 

vescovo di Nottingham, «Il 
Santo Padre - si légge nel 

• • • testo - desidera assicurarla 
delle sue preghiere per I morti e per coloro che sono 
ricoverati in ospedale in seguito al disastrò acreo. Inoltra 
la prega di estendere la sua più sentita partecipazione al 
parenti dei lentie di tutti coloro che sono in lutto». 

Verso un accordo 
tra il Marocco 
eilPolisario 

I colloqui di re Hassan (nel
la lotoYcon i dirigenti del 
Fronte rolisario hanno avu
to come primo effetto una 
tregua nell'ex Sahara spa
gnolo. Secondo fonti diplo
matiche marocchine, il Fronte Pollsario avrebbe espresso 
il desiderio di giungere ad una soluzione di pace scaval
cando l'opzione del referendum nella regione contesa. 
Per il re del Marocco una soluzione potrebbe essere quella 
di concederà al Pollsario il controlla amministrativo del 
Sahara occidentale senza però perderne la sovranità terri
toriale. Ma per questo bisognerebbe votare una modlliea 
alla Costituzione del Marocco per rendere legale la trasfor
mazione in autonomie di alcune regioni. 

• : ' _ - ~ € 

È un allevatore di besuarJJB, 
Darli Alves Da Silva, sospet
tato di aver ordinato I as
sassinio dell'ecologo Fran
cisco Mendes. L'aflevatora 
è il padre del giovane che 
ha confessato l'omicidio, 
avvenuto in un villaggio 

—mmm^^—mm^~ dell'Amazzonia il JlTcH. 
cembre scorso, ed era ricercato dalla polizia perché risulta 
coinvolto In alcuni omicidi nello Stalo di Panama, Al mo
mento dell'arresto ha detto di non sapere nulla sul motivi 
che hanro spinto suo figlio ad uccidere «Chico» Mendes. 

Brasile, 
un arresto 
per l'omicidio 
dell'ecologo 

A Roma 
il ministro 
degli Esteri 
giapponese 

Il ministro degli Esteri giap-

rà Andreolti a palazzo Ma
dama mentre mercoledì 
prossimo avrà un colloquio 

^___^^^^^___ con il primo ministro Ile 
••••••••«•••••••••••••"""•••"""^ Mita a palazzo Chigi e PIA 
tardi vedrà il presidente della Repubblica. Sempre merco
ledì Sousuks Uno si recherà In Vaticano, dove sarà ricevu
to in udienza dal Papa e dal segretario di Stato Casaroll. 
Dopo la «sita Roma, Il ministro degli Esteri giapponese si 
recherà ih Gran Bretagna. . " - " ~ 

VIROINALORI 

Si moltiplicano le segnalazioni di bombe a bordo e gli inconvenienti tecnici 
Negli scali misure di sorveglianza più intense su passeggeri e merci in transito 

Aerei vecchi e incidenti in agguato 
Nel 1988, l'aviazione commerciale nel mondo ha 
consolidato la soglia del miliardo di passeggeri. Si 
vola di più, ma in compagnia di giustificate paure: il 
ritorno in grande del terrorismo internazionale, le 
polemiche sull'età e l'usura degli aerei, i cieli affolla
ti e gli aeroporti congestionati. Sintomatico un epi
sodio di pochi giorni fa: un passeggero della British 
Airways voleva scendere, a 8mila metri di quota. 

VITTORIO RAOONE 

aia ROMA. Il 22 dicembre 
dell'anno scorso, un Tristar 
della British Airways, in volo 
da New Delhi a Londra, atter
ra a Fiumicino a causa d'una 
telefonata anonima che se
gnala una bomba a bordo. 
Contemporaneamente, atter
ra a Caselle per la stessa ragio
ne un Md-83 francese. Il 26 
dicembre un Boeing- 727 del
l'americana Eastern Airlines 
effettua un atterraggio d'e
mergenza a Charleston (Virgi
nia): nella fusoliera, a poppa, 
s'è aperto uno squarcio lungo 
mezzo metro e largo poco 

meno. Il giorno dopo, un 727 
della Twa perde un pezzo del 
rivestimento del motore men
tre vola tra Berlino ovest e 
Francoforte. Il due gennaio di 
quest'anno, il Dc9 Parigi-Ve
nezia dell'Alitalìa prende terra 
in tutta fretta a Zurigo. Motivo: 
segnalazione anonima di 
bomba a bordo. Nella prima 
manciata di giorni dell'89, or
mai è già un classico: agitatori 
e indomani costringono all'at
terraggio, con la tecnica del
l'allarme anonimo, un 737 
della Tunls Air (a Malpensa), 
un B 747 dell'Air India (a Ba

li), un jumbo della Pan Am (a 
Ginevra), per ricordare solo 
gli episodi noti! 

Eppure, nel 1988 il traffico 
mondiale è aumentato, se
condo l'organizzazione del
l'Orni per l'aviazione civile in
ternazionale (Oaci), del 7 per 
cento rispetto all'anno prima. 
Per il secondo anno di seguito 
è stata infranta la sòglia del 
miliardo di passeggeri. Siamo 
già oggi ad un volume di traffi
co che era previsto per il 
1997. Ma è dubbio che questa 
espansione felice possa conti
nuare se non si contrastano 
con efficacia le ragioni del ti
more crescente, che accom
pagna chi sale su un aereo per 
viaggiare fra riazioni e conti
nenti. La prima, e tondatissi-
ma, è la recrudescenza del 
terrorismo internazionale. Un 
rapporto del Gao (General ac-
counting office) statunitense, 
un organo del Congresso, ha 
elencato venti giorni fa, dopo 
l'attentato al jumbo Pan Am. 
14 aeroporti «a rischio», fra I 
quali Atene e Fiumicino (che 
ha subito più di 20 attentati in 

16 annO. Le misure più effica
ci sono le informazioni-pre
ventive, naturalmente, .alle 
quali provvedono i servizi: se
greti ma .che talora, come 
sembra aver dimostrato la tra
gedia di Lockerbie, vengono 
sottovalutate. Negli scali euro
pei - mpresi Fiumicino è quel
lo di Milano - e stataintensifi-
cata la sorveglianza delle sale 
comuni e degli ingressi. Le 
ispezioni ai bagagli si sono fat
te più minuziose, soprattutto 
dove (è il caso di Fiumicino) 
esistono locati di transito co
struiti apposta. Contro gli 
esplosivi particolarmente sofi
sticati e di difficile rilevazione, 
in vari aeroporti europei ed 
americani lavorano gli «snif-
fers», apparecchiature che 
percepiscono le esalazioni 
delle sostanze chimiche so
spette. «Sniffers» della secon
da generazione sono in arrivo 
negli scali principali. In Italia, 
manco a dirlo, il compito è 
ancora assegnato ai cani ad
destrati. 

L'altra fonte di timore, per 
chi mette piede su un aereo, e 

la polemica sull'usura del veli
voli. Una polemica, per la veri
tà, che riguarda più gli Stati 
Uniti che l'Europa. Negli Usa 
la concorrenza sfrenata indot
ta dalla deregulation (23T ae
rolinee) ha causato •risparmi» 
deleteri sulle spese di manu
tenzione e ringiovanimento 
delle flotte, tanto da convin
cere la Faa (Federai aviatlon 
administration) ad emanare a 
raffica multe pesantissime e 
nuove direttive. Le più recenti 
(novembre, 88) riguardano 
proprio ali esemplari più an
ziani del Boeing 737: la Faa ha 
imposto la sostituzione dei 
bulloni In un lungo tratto della 
fusoliera, limiti elle quote di 
crociera, controlli suppletivi 
sulla struttura e sull'avionica 
di bordo. Le flotte aeree Usa 
hanno un'età media assai alta, 
a cominciare da quelle delle 
compagnie maggióri: 14,67 
anni la Pan Am. 15,14 la Twa, 
Al confronto, le flotte euro
pee sono ancora adolescenti: 
ma con la liberalizzazione in 
arrivo, c'è poco da stare alle
gri. 

l 'Unità 
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Filippine 
Strage 
in un campo 
sportivo 
M MANILA. Due bombe a 
mano sono state lanciate fra 
mille spettatori che assisteva
no ad un incontro di pallaca
nestro In un impianto sportivo 
all'aperto nella cittadina dt 
Esperanza, a 900 chilometri a 
sud di Manila. La duplice 
esplosione, violentissima, ria 
causato la morte di 27 perso
ne ed il ferimento di altre ol-
tantatré tra le qualijl sindaco 
del paese, Romulo Latong che 
versa in serie condizioni, 

La polizia ritiene che l'at
tentato sia slata opera del mo
vimento separatista musulma
no, molto forte In quella zona, 
e in aperta lotta da almeno 
venti anni con 11 governo cen
trale. Il bilancio delle vittime, 
secondo fonti della polizia, è 
destinato ad aumentare per

c h é molli feriti sono in fin di 
vita, Un giovane musulmano è 

'slato fermato ed arrestato su
bito dopo l'esplosione mentre 
cercava di fuggire, 

Le bombe sono state lan
ciate domenica alla fine di un 
Incontro di pallacanestro, vali
do per un campionato locale. 
Ut luce si e spenta e l'Intera 
zona è stala avvolta in un 
grande nuvola di fumo. Fra gli 
spettatori c'è stato il caos; gri
da lancinanti, fuggi, fuggi ge
nerale ed almeno un centi
naio di corpi restavano am
massati sul pavimento. La po-

* tizia non esclude che alla ba
se della strage, possano esse
re motivi diversi da quelli 
religiosi, gli, investigatori riten
gono che l'esplosione possa 
anche essere la vendetta di 
scommettitori che avevano 
puntato fotti somme sulla vit
toria della squadra locale. Du
ramente confitta. 

In Urss e negli altri paesi 
dell'Est si sono create 
le condizioni per 
«un cambiamento di clima» 

Nel discorso al corpo diplomatico 
Giovanni Paolo II afferma 
il diritto del popolo palestinese 
«ad avere una sua patria» 

Il Papa si fida di Gorbaciov 
Per la prima volta Giovanni Paolo II ha posto tra i 
dati positivi delia situazione mondiale i cambia
menti in atto in Urss e in altri paesi dell'Est fra cui 
l'Ungheria e la Polonia, nel discorso rivolto ieri al 
corpo diplomatico. Destano, invece, preoccupa
zione l'insoluta questione palestinese, l'instabilità 
del Libano, il Centro America. Salutata l'indipen
denza della Namibia. 

A lCISTI SANTINI 

M CITTA DEL VATICA
NO. Nel tradizionale incontro 
con il corpo diplomatico ac
creditato prèsso la Santa Sede 
per gli auguri del nuovo anno, 
Giovanni Paolo II ha detto ieri 
che ci si può rallegrare per il 
consolidarsi della distensione 
tra Est ed Ovest e per lo svi
luppo positivo della situazio
ne m Urss e negli altri paesi 
orientati, anche se permango
no preoccupanti ombre In 
particolare in Medio Oriente. 
•I progressi registratisi nel set
tore del disarmo, sia a livello 
bilaterale tra Urss e Usa sia 
per ciò che concerne le armi 
strategiche e a livello multila
terale per le armi chimiche, 
sono segni positivi», La Santa 
Sede si augura che si arrivi 
presto alla «proibizione» delle 
armi chimiche di cui si sta 
parlando alla Conferenza di 
Parigi. 

Ma il vero fatto nuovo è 

rappresentato, secondo il Pa
pa, «dagli sviluppi sopravvenu
ti recentemente nell'Urss e ne
gli altri paesi dell'Europa cen
trale e orientale», con chiaro 
riferimento ai provvedimenti 
rivolti a garantire I diritti dei 
cittadini e la loro partecipa
zione alla Vita pubblica, per
ché essi -contribuiscono a 
creare le condizioni propizie 
per un cambiamento di cli
ma». Giovanni Paolo II, per la 
prima volta senza riserve, ha 
dato credito alle riforme di 
Gorbaciov ed a quanto sta av
venendo. su questo terreno, 
anche in Ungheria e in Polo
nia. Si è augurato che, pas
sando dalle importanti enun
ciazioni di principio ai fatti, 
«l'evoluzione delle legislazioni 
nazionali» di quel paesi, a co
minciare dall'Urss, «garanti
scano i diritti e le libertà fon
damentali di ogni uomo e che 
anche la libertà religiosa sia 

Giovanni Paolo 11 incontra il Corpo diplomatico 

concepita come un vero dirit
to civile e sociale». Viene dato 
cosi dato un riconoscimento 
alla politica più liberale in atto 
in Urss anche nei confronti 
delle diverse confessioni reli
giose, fra cui quella cattolica, 
ed è stato concesso credito al
le promesse di una nuova le
gislazione che in Urss, come 
in Ungheria e in Polonia, do
vrebbe garantire più libertà di 
movimento pure alle Chiese. 

Ciò che, invece, continua a 

suscitare preoccupazione è la 
grave situazione del Libano, la 
cui fragile sovranità nazionale 
andrebbe riaffermata, ed il fat
to che non è ancora una real
tà «il diritto del popolo palesti
nese ad avere una patria co
me quello israeliano». Ha, 
inoltre, auspicato che Gerusa
lemme, la città santa rivendi
cata da questi popoli come 
simbolo delta loro identità, 
possa divenire un giorno un 
luogo di pace e un punto di 

incontro per ciascuno di essi». 
Gerusalemme, secondo una 
costante tesi vaticana, deve di
ventare - ha riaffermato ieri 
Giovanni Paolo 11 - «sorgente 
di ispirazione per un dialogo 
fraterno e continuo tra ebrei, 
cristiani e musulmani nel ri
spetto delle particolarità e dei 
diritti di ciascuno». 

Eguale preoccupazione è 
stata espressa dal Papa per la 
situazione dell'America cen
trale. È stato rivolto un invito 

ai capi di Stato dei cinque 
paesi che hanno firmato l'ac
cordo «Esquipulas II» perché, 
impegnandosi neli'appllcarlo, 
«si ponga fine alle sofferenze 
di quelle popolazioni». 

Dopo aver salutato con spe
ranza gli sforzi intemazionali 
che hanno portato al cessate 
II fuoco tra Iran e lrak e ad av
viare a soluzione situazioni 
conflittuali come quelle del
l'Afghanistan e della Cambo
gia, Giovanni Paolo II ha defi
nito positivi per l'Africa austra
le i risultati del protocollo di 
Brazzaviile e dell'accordo di 
New York perché hanno aper
to, finalmente, la via dell'indi
pendenza per la Namibia e 
della pacificazione per l'An
gola. 

Nell'ultima parte del discor
so, Giovanni Paolo II ha voluto 
rinnovare la sua solidarietà 
verso «l'Armenia sovietica» 
colpita duramente dal sisma, 
soffermandosi, infine, sul ri
spetto dei diritti delle mino
ranze etniche e religiose (un 
problema trattato già nel mes
saggio di Capodanno) e di 
quanti sono discriminati per 
ragioni di libertà. La nozione 
di Stato di diritto - ha osserva
lo - è implicita nella dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo di cui sì è celebrato il 
40 anniversario lo scorso 10 
dicembre e spetta a tutti gli 
Stati attuarla. 

Un milione di «rilevatori», primi risultati a maggio 

, in che casa abiti?» 

I sovietici si contano. Dal 12 al 19 gennaio si svol
gerà il censimento,della popolazione, calcolata 
attualmente in 286 milioni. Venticinque domande 
iq un questionario compilato porta pe^porta. Do
mande inedite sulla casa', Il lavoro e la residenza. 
Già «contati» gli abitanti di regioni attualmente 
inaccessibili per le condizioni ambientali. Uno 
slittamento nell'Armenia terremotata. Primi risulta
ti ad aprile. 

m MOSCA. Un milione di 
funzionali, appositamente 
addestrati e vincolati alla 
pia assoluta riservatezza. 
busseranno alle porte del 
sovietici tra il 12 e il 19 gen
naio. 

Sta per scattare infatti II 
quarto censimento della 
popolazione degli anni del 
dopoguerra, il primo dell'ae
ra delia perestroika., il «più 
profondo studio del proces
si demografici in Urss., co
me l'ha definito ieri il presi
dente del comitato della 
statistica, Mlkhail Korolkw. 
Ogni cittadino sovietico, sia 
che si trovi in patria sia mo
mentaneamente all'estero, 
verrà contato, classificato; 
garantendogli che le infor-

Cina 
Protestano 
gli studenti 
africani 
M PECHINO. GII studen'i 
africani in Cina sono anco
ra in agitazione, con scio-

, peri sia a Nanchino che nel
la stessa capitale. 

Gli studenti di Nanchino 
- ha detto un giovane del 
Ghana - vogliono per la 
gran parte essere rimpatriali 
e sono in attesa delle deci
sioni del gruppo di diplo
matici africani, che e rien
trato a Pechino dopo essersi, 
Incontrato con autorità! e 
studenti nel capoluogo del 
Jlangsu. 

In seguito agli incìdenti a 
sfondo razziale del 24 di
cembre nell'istituto di inge
gneria idraulica, tre studenti 
africani sono stati arrestati. 

Un giovane del Ghana, 
Alex Dogoo, e In attesa di 
giudizio, mentre gli altri due 
stanno scontando 15 giorni 
di prigione, quale punizione 

djteclpllnare. Anche tre cine-
I l i sono stati fermati dalla 

polizia. 

mazionl che rilascerà avran
no un carattere strettamente 
confidenziale, da immettere 
nel computer. 

I primi risultati del censi
mento sono stati promessi 
per la fine di aprile ma, per 
via del fatto che nell Arme
nia terremotata il sondaggio 
slitterà all'I I febbraio, viene 
dato per scontato un ritar
do. I dettagli, invece, saran
no a disposizione alla fine 
dell'anno, stampati in 14 
volumi. 

II presidente del comitato 
della statistica ha spiegato 
che gli otto giorni per effet
tuare Il censimento di tutta 
la popolazione delle 1S re
pubbliche (286 milioni, se
condo le ultime stime, con 

un tasso di incremento del
lo 0,9 per cento) sono ne
cessari a causa della grande 
estensbne del paese. In al
cune aree, in virtù della loro 
inaccessibilità nel mese di 
gennaio, Il rilevamento è 
stato già svolto: estremo 
nord, Caucaso, Pamir, Isole 
del Pacifico. 

Tranne gli abitanti di 

3uesti posti, tutti i cittadini 
ell'Urss dovranno riferire 

dove si troveranno esatta
mente alle ore 24 dell'I 1 
gennaio. 

Poi dovranno rispondere 
a 21 domande del questio
nario, mentre un quarto 
della popolazione dovrà ri
spondere ad altri cinque 
quesiti (luogo di lavoro, 
mansione, gruppo sociale, 
durata di residenza Ininter
rotta nell'abitato e, per le 
donne, quanti figli vivi han
no avuto). 

Tra le domande, ve ne 
sono di significative e del 
tutto nuove rispetto ai pre
cedenti censimenti. È una 
novità quella sulle caratteri
stiche dell'alloggio in cui si 

abita. 
Era presente.nel censi

mento del 1926.1 dati sulla 
casa serviranno al comitato 
per la pianificazione dell'e
dilizia dopo la decisione del 
Pcus di promettere a tutti 
una casa •entro il duemila». 

La domanda prevede di 
avere risposte anche sulla 
Iattura degli edifici: se sono 
in mattoni, di pietra, in ce
mento, in blocchi prefabbri
cali, in legno o argilla. Si 
chiede, inoltre, se l'alloggio 
e dello Stato o di proprietà, 
se vi sono tutte le •comodi
tà» oppure se mancano. 

Inedite anche le doman
de sul luogo di nascita e 
sulla durata della residenza: 
ciò per studiare i flussi mi
gratori città-campagna e 
per calcolare le risorse di la
voro. 

Ed ancora nuovo è il que
sito sul possesso di diploma 
tecnico per verificare la di
stribuzione dei quadri, sa
pere, cioè, se un elettricista 
viene utilizzato per spazza
re la neve piuttosto che per 
riparare il trolley del filobus. 

————— Per ridurre il deficit dello Stato 

Ungheria, giro di vite 
I prezzi salgono del 16% 
Impennata dei prezzi in Ungheria. Un incremento 

fine dell'89 ai livelli del 1973. L'obiettivo dell'aumen
to dei prezzi è la riduzione del deficit delio Stato e 
un incremento delle esportazioni verso l'occidente. 
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» • BUDAPEST., .Uno dei più 
pesanti aumenti dì prezzi de
gli ultimi trent'anril ,è scattato 
da ieri in Ungheria. -L'aumen
to che colpisce praticamente 
tutti i generi di largo consumo 
i cui prezzi sono ancora sov
venzionati dallo Stato, è in 
media del 16-17%. Ma rag
giunge per certi generi come il 
latte e i latticini anche il 40%. 
Per le automobili l'aumento è 
del 25%. Nei giorni scorsi è en
trato in vigore anche l'aumen
to dei prezzi dei prodotti far
maceutici per alcuni dei quali 
il prezzo è addirittura triplica
to. Ma per i farmaceutici i 
consumatori pagano nella 
grande maggioranza del casi 
solo 11 10-20% e il resjo è a ca
rico dello Stato e della Sicu

rezza sociale. Dall'inizio del* 
l'anno è inoltre aumentato di 
quasi tre volte il prezzo dei 
giornali con la conseguenza 
di una caduta delle vendite di 
almeno il 30%. L'aumento dei 
prezzi rientra nel programma 
di stabilizzazione dell'econo
mia varato dal governo. Poi
ché si tratta dì prezzi sovven
zionati dallo Stato il loro au
mento si tradurra in una ridu
zione dell'intervento statale e 
quindi in una diminuzione del 
deficit del bilancio. Ma questo 
significherà anche una dimi
nuzione secca del potere di 
acquisto dell'ordine del 7-8% 
durante l'anno in corso poi
ché gli aumenti previsti dei sa
lari e delle pensioni copriran
no solo una parte dell'aumen
to del costo della vita. Tenuto 

conto del deterioramento del 
potere di acquisto già verifica* 
tosi negli ultimi tre anni, si cal
colacene per l'89 i consumi 
degli ungheresi saranno ridotti 
ai livelli d«l 1973. Si ritiene an
che che la manovra di stabi
lizzazione Impostata dal go
verno non riuscirà ancora ad 
avere effetti apprezzabili per 
quanto riguarda l'inflazione. I 
calcoli più ottimisti prevedono 
infatti di ridurla dal 17% attua
le al 15%. Accanto alla ridu
zione del deficit del bilancio 
dello Stato e alla diminuzione 
d„>i consumi intemi, la mano* 
vra governativa punta ad un 
aumento dell'8-9% della quota 
di esportazione verso i paesi 
occidentali e ad una lieve di
minuzione dì quella verso i 
paesi del Comecon. Nel com
plesso l'89 sarà ancora un an
no di stagnazione per l'econo
mia ungherese: secondo le 
previsioni il reddito nazionale 
aumenterà soltanto dell'1%. Il 
governo mette in conto un 
acuirsi delle tensioni sociali 
derivanti sìa dall'abbassamen
to del tenore di vita che dalla 
apparizione di fasce di disoc
cupazione a seguito della 
chiusura di aziende non red
ditizie. 

Il debutto 
del 
neoimperatore 
Akihito 

li nuovo imperatore del Giap
pone Akihito, in abito da lut
to, ha letto il suo primo mes
saggio ai 243 rappresentanti 
della nazione, il neoimperato
re sul trono del Crisantemo, 
era accompagnato dall'Impe
ratrice Michlko in abito lungo 
nero e cappello nero con Ve
leda. 

«Gorby, convertiti all'Islam» 
• I MOSCA. La lettera di 
Khomeini a Gorbaciov non 
è stata in alcun modo com
mentata al Cremlino dove 
l'iniziativa era stata antici
pata la settimana scorsa at
traverso il più riservato ca
nale diplomatico: un inviato 
personale dell'ayhatollah 
Khomeini stava per arrivare 
a Mosca portando con sé 
un messaggio per Gorba
ciov. 11 primo, in senso as
soluto, dell'ayhatollah ad 
un altro capo di Stato. In
somma, un evento quasi 
storico. La mattina- del 4 
gennaio Javadi-Amoli, an-
ch'egli un ayhatollah, ed il 
suo seguito, vennero accolti 
con tutti gli onori e condotti 
nello studio del segretario 
del Pcus e presidente del 
Soviet supremo il quale, 
presenti Alexandr Jakovlev, 
membro del polilburo e 
Alexandr Bessmertmikh, 
primo vlceministro degli 
Esteri, salutò cosi l'avveni
mento: .1 nostri due paesi 
sono destinati a vivere da 
buoni vicini. Ogni nazione 
ha il diritto di decidere il 
proprio futuro e noi abbia
mo il massimo rispetto per 

La missiva di Khomeini a Gorbaciov non è più un 
segreto di stato. L'agenzia iraniana Ima ne ha dif
fuso il testo rivelando cosi c h e l'imam di Teheran 
ha chiesto al segretario comunista di convertirsi 
all'islamismo, scongiurandolo di non cedere alle 
lusinghe dell'Occidente capitalistico. «Caro Gorba
ciov - ha scritto Khomeini - non farti abbagliare 
dal verde giardino dell'Ovest». 
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la scelta del popolo irania
no e desideriamo che esso 
viva in pace e prosperità...». 

Non si sa se Gorbaciov 
avesse già avuto in mano -
e letto - il messaggio, con
segnato da una ossequiosa 
delegazione iraniana, defi
nito come un «segno di ri
spetto per l'Unione Sovieti
ca». Fatto sta che il suo con
tenuto, che molti osservato
ri ritenevano che si rilerisse 
ad un possibile ruolo dell'I
ran nella questione afgha
na, era davvero insolito. 

Khomeini, 86 anni, confi
dando sulla presenza in ter
ritorio sovietico di almeno 
50 milioni di musulmani, ha 
disinvoltamente chiesto a 
Gorbaciov di «abbracciare 

l'Islam» perché «il significato 
stesso della vita sta nell'I
slam». Riferendosi alle rifor
me economiche in atto nel
l'Urss della perestroika, l'i
mam ha scrìtto: «Se volete 
sciogliere i nodi dell'econo
mia chiedendo aiuto al ca
pitalismo occidentale, non 
risolverete le malattie della 
vostra società. Poi altri ver
ranno e dovranno riparare i 
vostri errori». 

L'ayhatoliah ha diffidato 
Gorbaciov dal farsi abba
gliare dal «verde giardino» 
dell'Ovest. Piuttosto la «veri
tà è altrove». Dove? «Posso 
dichiarare - ha scritto Kho
meini - che la repubblica 
islamica dell'Iran, la più 
grande e la più potente ba

se dell'Islam nel mondo, 
può facilmente colmare il 
vuoto ideologico del regime 
sovietico». 

Nella missiva è contenuto 
anche un esplicito invito 
per i «migliori esperti» del-
l'Urss. Vadano nella città 
santa di Qom (dove risiede, 
appunto, Khomeini), vi ri
mangano alcuni anni e, poi, 
una volta preparati, rientri
no in Urss. «Nel nome di Al
lah...». 

Anche il figlio di Khomei
ni, Ahmad, ha detto la sua. 
•Quando dai minareti delle 
moschee in territorio sovie
tico parte quell'invocazione 
- "Allah-o Akbar", Allah è 
grande - migliaia di fedeli 
piangono lacrime di 
gioia E, convinto, ha 
sentenziato: «Il materialismo 
non può salvare l'umanità 
dalla crisi dei valori spiritua
li... Bisogna studiare seria
mente e andare incontro al
l'Islam», 

Le fonti ufficiali di Mosca 
non hanno reagito alla pub
blicazione del contenuto 
del messaggio, né fatto sa
pere se vi sarà risposta. 

La guerriglia afghana 
Un «niet» per Vorontsov 
Respinto l'invito 
ai colloqui di Mosca 
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MOSCA La guerriglia afghana 
non andrà a Mosca. L'ha detto 
ieri il capo dell'iAlleanzà dei 
sette», Sibghatullah Mojaddidi: 
«Non c'è alcun bisogno di col
loqui, respingiamo l'invito di 
Vorontsov». L'opposizione so
stiene che ulteriori negoziati 
con l'Urss sul problema del
l'Afghanistan potranno svol
gersi soltanto dopo il ritiro del
l'Armata rossa (il 15 febbraio, 
secondo gli accordi di Gine
vra) e la caduta del governo 
di Naibullah. Il presidente del-
l'«Alleanza» (la formazione 
che ha le sue basi In Pakistan) 
ha inteso replicare alle dichia
razioni di Vorontsov (amba
sciatore a Kabul) sul perma
nente sostegno dell'Urss al 
partito di Naib, anche dopo il 
ritiro delle truppe. 

La guerriglia, dopo una fase 
interlocutoria segnata da divi
sioni intestine e anche da 
scontri armati sul campo, è 
tornata sui suoi passi. In una 
dichiarazione del quartier ge
nerale delIVAIleanza» da Isla-
mabad si giudicano assoluta
mente «improduttivi e non ne
cessari» ulteriori negoziati con 
Mosca: «I sovietici - si sostiene 
- mettono in campo minacce, 
non rispettano il diritto all'au
todeterminazione del popolo 
afghano». 

Nelle ultime settimane l'am
basciatore Vorontsov aveva 
svolto un intenso sforzo diplo
matico: aveva Incontrato due 
volte i guerriglieri (la penulti
ma in Arabia Saudita), si era 
recato a Roma per sondare la 
disponibilità dell'ex re Zahir 
(74 anni, In esilio dal 1973) a 

svolgere un ruolo attivo in una 
sorta di governo provvisorio, si 
era fatto ricevere dai musimi 
esponenti della nuova direzio
ne pakistana (dal presidente 
della repubblica Ghulam |$iq 
Khan al premier Benha» 
Bhutto), si era spinto sino a 
Teheran per verificare gli 
umori dei guerriglieri fltókTw-
meinistì. L'ultima tappa, quel
la di Islamabad, sembrava po
ter produrre un risultato positi
vo. 

In effetti, I colloqui di vener
dì scorso si erano tenuti in una 
•calma atmosfera», nella tede 
del ministero degli Esteri paki
stano. E si erano conclusi, do
po cinque ore, con un certo 
ottimismo tanto che Voront
sov nella conferenza stampa 
di sabato potè rivolgere alla 
guerriglia il sensazionale invi
to a recarsi a Mosca, nella ca
pitale del nemico, 

Tra le fazioni dell'opposi. 
zione deve essere accaduto 
qualcosa. Ufficialmente Mo-
jaddidi Ieri ha affermato che, 
oltre al problema della pre
senza delle truppe e del gover
no di Najb, c'è la questione 
del prigionieri. Secondo l'.AI-
leanza-, l'Urss avrebbe tatto 
ben 40mlla prigionieri, Ma al
cuni osservatori sostengono 
che dietro queste posizionici 
deve essere uno «contro di ve
dute. Si spiegherebbe casi il 
prolungamento ad Islamabad 
della permanenza del leader 
degli «orto partiti», l'organizza
zione che raggruppa le fon» , 
filo-iraniane, attualmente lu 
posizioni meno estremiste, 

OS*. 

Gazzarra antisemita in Urss 

«Pamjat» contesta 
il direttore di «Ogonjok» 
«E'amico degli ebrei» 
m MOSCA. Una riunione 
elettorale, che avrebbe dovuto 
discutere la candidatura del 
direttore della rivista «Ogon* 
jok». Vitali Korotich, è stata-
trasformata in una gazzarra 
antisemita da una cinquantini 
di aderenti all'associazione 
nazionalista panrussa «Pam-
iat», che hanno lanciato slo
gan come «non c'è posto per 
gli amici degli ebrei sulla terra 
russa» e «viva il popolo russo». 

La nunione, che ai svolgeva 
nella casa della cultura delle 
edizioni «Pravda» (pubblicano 
l'omonimo organo del Pcus, 
oltre a numerosi periodici), 
era stata convocata dal di
stretto elettorale dei quartien 
moscoviti Sverdlovski e Ozer-
zhinski, e perché fosse valida 
dovevano parteciparvi almeno 
500 delegati. Unico aspirante 
al ruolo di candidato alle ele
zioni che sì svolgeranno il 26 
marzo prossimo era Vitali Ko
rotich, direttore di «Ogonfok», 
una delle testate giornalistiche 
pio impegnate nella battaglia 
per la «glasnost» (trasparen
za) e la •perestroika». 

All'ora fissata per l'inizio, le 
19,00 (17,00 italiane).! dele
gati presenti erano tuttavia so
lo 368, ragion per cui si è de

ciso di attendere mezi'ar». 
L'attesa non è stala premiata, 
e il numero dei delegati,».sali
to-» 373, ben lontano; dunque 
dal quorum. La cosa non ent
rano normale per l'Urss. dove 
Il meccanismo elettorale pre
vede delle fasi con partecipa
zione quasi obbligatoria, 

Scaduto il termine fissato, 
in ogni casa, un responsabile 
del distretto elettorale ha an
nunciato Il rinvio della riunio
ne a data da definire. Subito 
gli attivisti di «Pamiat» hanno 
Iniziato a manifestazione ru
morosamente la propria sod
disfazione per la mancata no-. 
mina di Korotich. Gridando 
slogan e applaudendo, dal 
loggione hanno esposto dei 
manifesti con le scritte «nessu
na fiducia all'avanguardia del
la stampa gialla (ebrea, 
ndr.)», «un giornale ietta da 
un milione di persone (Ogon
jok, ndr.) non può essere di
retto da un camaleonte», e 
con delle stelle di David gialle 
coperte da croci nere. 

Korotich, circondato dai 
suoi collaboratori, ha raggiun
to con difficoltà l'uscita della 
sala, mentre qualcuna che 
tentava di Invitare alla calma 
veniva sopraffatto dagli schia
mazzi. 

Commemorazione Jan Palach 

Vietata una manifestazione, 
ma il dissenso annuncia: 
ne faremo un'alba domenica 
M VIENNA Josef Babka, 
un uomo di 37 anni iscritto ai 
partito comunista cecoslovac
co, sarebbe morto il 23 di
cembre a Mihalovce, nei pres
si del confine con l'Urss, dopo 
essere stato malmenato il 
giorno prima dalla polizia. Lo 
ha affermato ieri l'attivista del 
movimento per i diritti umani 
Charta 77 Anna Sabatova. 

Babka sarebbe stato ferma
to per un'infrazione al codice 
della strada e, secondo alcuni 
testimoni, era stato picchiato 
dagli agenti. All'indomani si 
era sentito male improvvisa
mente ed era deceduto. L'au
topsia ha dimostrato che la 
morte è stata provocata da 
un'emorragia intema allo sto
maco, agli intestini e ai reni, 
cui ^a fatto seguito un collas
so cardiocircolatorio. Charta 
77 ha chiesto che sul caso sia 
aperta un'inchiesta e che gli 
agenti responsabili del pestag
gio siano puniti severamente. 
Intanto si è appreso che le au
torità cecoslovacche hanno 
vietato una manifestazione, 
indetta per l'altro ieri dal mo

vimento per i diritti umani 
Charta 77, in memoria di Jan 
Palach, lo studente che II 16 
gennaio 1969 si diede fuoco 
in piazza San Venceslao, a 
Praga, per protestare contro 
l'invasione sovietica. Anna Sa
batova ha infatti precisato che 
in risposta a una lettera Con
segnata alle autorità deltar$a-
pitale il 2 gennaio, venerdì, 
Charta 77 ha ricevuto una co
municazione in cui si notifica
va il divieto. 

Secondo fonti del dissenso 
doveva trattarsi soltanto di 
una breve cerimonia comme
morativa ai piedi della statua 
di re Venceslao, dove Palach 
si immolo, e non di una mani
festazione di protesta di mas
sa. Tuttavia altre fonti afferma
no che una celebrazione ci 
sarà ugualmente nelle prossi
me ore. Il provvedimento è 
stato preso dopo che 1110 di
cembre scorsa era stata per la 
prima volta autorizzata una 
manifestazione indipendente, 
in occasione del 40 anniversa
rio della dichiarazione univer
sale dei diritti umani. 

( 
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NEL MONDO 

Toni duri con Washington Auspicato da Shevardnadze 
ma senza la richiesta un «passo importante» 
di legare nel documento sul tema specifico 
le armi chimiche alle H oggetto del dibattito 

Parigi, Tripoli attacca gli Usa 
ma non blocca la conferenza 
U Libia ha rinunciato a cavalcare a tutti I costi la tigre 
contro il nucleare israeliano, non ha inasprito la posi
zione assunta dagli altri paesi arabi ed ha offerto alla 
conferenza sulle armi chimiche di Parigi una possibi
lità in più di successo e di largo consenso Una vera 
e propria schiarita, dopo i toni duri di domenica 
Anche Shevardnadze si è pronunciato per un passo 
avanti «sul problema specifico delle armi chimiche». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANMI MAMILU 

Èsìe 
„ PARICI II ministro degli 
Isleri libico Azouz Al Tahli ha 

'•dottato, nel suo intervento di 
ieri pomeriggio, toni misurati 
da membro della comunità In
temazionale. Certo, ha attac
cato duramente gli Stati Uniti 
evocando l'aggressione mili
tare contro la Jamahiria- e ha 
richiesto una 'eguaglianza di 
trattamento- nel campo del 
disarmo, ribadendo che ale 
norme Intemazionali si devo
no applicare a tutti senza di
stinzione alcuna, In applica
zione del principio della so
vranità degli Stalli, Ma è man
cala quella volenti di ipoteca
re l'esito tinaie della Confe
renza, se non si fossero colle

gati I temi del disarmo chimi
co a quelli del nucleare, che 
altri suoi colleghi arabi aveva
no fatto Intravedere Azouz Al 
Tahli si è detto •preoccupato» 
per lo stoccaggio di scorie nu
cleari e chimiche in Africa e 
per la «coopcrazione di due 
regimi razzisti (Sudafrica e 
Israele) in campo nucleare., 
Chiedendo che la comunità 
internazionale (istanza alla 
quale ha latto più volte appel
lo) emetta termine Concluso 
l'intervento, il ministro s'è in
contrato col suo omologo 
francese Roland Dumas, per il 
pnmo colloquio a livello go
vernativo tra I due paesi dal 
1985 

Un duro colpo alla linea 
adottata sabato e domenica 
dai paesi arabi I aveva dato ie
ri pomeriggio anche il mini
stro degli Esteri sovietico She
vardnadze Nel corso di una 
conferenza stampa all'aero
porto di Orly, prima di imbar
carsi su un volo speciale per 
Mosca Shevardnadze ha im
plicitamente fatto capire la 
contranetà di Mosca a mesco
lanze di obiettivi e di temi nel 
documento finale della Con
ferenza «Oggetto della di
scussione sono le armi chimi
che La risoluzione finale sarà 
sulle armi chimiche e sarà su 
questo tema che la Conferen
za compirà un passo impor
tante» Shevardnadze non ha 
lesinato apprezzamenti al 
paese ospite per il «carattere 
perfettamente nusclto e I or
ganizzazione ideale» della 
Conferenza Neanche questo 
è senza importanza la Fran
cia, che ha elaborato la bozza 
di documento sottoposto al 
comitato plenario che ne redi
gerà Il testo definitivo, aveva 
fatto sapere di non acconsen
tire a deviazioni dall'ordine 
del giorno Fonti del Qua! 

d Orsay hanno detto len sec 
camente che II nesso stabilito 
dai paesi arabi tra nucleare e 
chimico fa parte di un conte
sto regionale sul quale la Con
ferenza non ha II compito di 
pronunciarsi Oltre tutto-si fa 
notare - gli arsenali chimici 
non hanno carattere dissuasi
vo, quindi non possono esser 
messi sullo stesso piano del 
nucleare Per ora sembra dun
que che Usa, Urss Francia e 
Gran Bretagna (l'ha detto il 
ministro degli Esteri) siano 
sulla stessa linea 

Tutto ciò rappresenta un 
obiettivo successo per Israele, 
il cui ministro degli Esten len 
ha tenuto un'affollata confe
renza stampa Oltre a ribadire 
anch'egh la diversità dei due 
piani di discussione, ha 
espresso il sospetto che alcu
ni paesi siano venuti a Parigi 
con l'obiettivo di sabotare la 
Conferenza Non ha lesinato 
giudizi liquidatori sull'Olp nm-
proverando gli Stati Uniti per 
aver aperto il dialogo con I pa
lestinesi «Non c'è logica tra la 
condanna del terrorismo e l'A
pertura di rapporti con l'Olp 

Auspico che gli Usa, che re
stano in pnma linea nella lotta 
antiterrorista, nvedano il loro 
atteggiamento» Arens ha poi 
definito «molto aperta e ami
chevole» la riunione con She
vardnadze, annunciando che 
la missione consolare israelia
na già presente a Mosca è de
stinata a crescere d'importan
za, fino a trattare in futuro te
mi di carattere politico con I 
sovietici Ha anche affermato 
di «aver molto lavoro da fare» 
con il suo omologo egiziano 
Che cosa ne pensa dell'eleva
zione al rango di delegazione 
della missione Olp a Pangi an
nunciata da Mitterrand? «Ho 
detto a Dumas - ha nsposto 
Arens - che ogni legittimazio
ne dell'Olp rende le cose più 
difficili» 

In mattinata ha parlato an
che il ministro spagnolo Fer-
nandez Ordonez, a nome dei 
Dodici della Cee Ha suggeri
to che la dichiarazione miele 
«inviti gli Stati ad adottare mi
sure di autoriduzione dell'e
sportazione di prodotti chimi
ci e di tecnologia connessa li
no a che la convenzione finale 

Gli effetti delle proposte di Gorbaciov sul disarmo 

Urss, in due anni 
via 50Qmila militari 
Quando, tre anni fa, Gorbaciov propose il disarmo 
nucleare totale entro il 2000, sembrò un sogno, 0 
propaganda, Da allora molte cose sono cambiate. Un 
crescendo impressionante dopo l'azzeramento degli 
euromissili. Dopo l'annuncio all'Onu di una riduzione 
,41500,000 uomini dell'esercito sovietico, Gorbaciov 
*r)rinncla altri tagli alla spesa militare. E Shevardnadze 
Jfc5fecominciamnfiflÌrug|ei;eje aroi^hupiche; , 
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SIMO» 
innato! 
teCOiitl 

OIUUITTO CHKM 
I MOSCA Quando, Il 15 

alo 1986, la Frauda pub-
la dichiarazione di Gor

baciov che enunciava l'obiet
tivo del disarmo nucleare to
tale entro la fine del secolo, 
gli scettici furono più degli ot
timisti. Parve un grande show 
propagandistico da parte del 
nuovo leader sovietico, rivela-

, tosi - nel pochi rnesl dopo la 
•u» nomina - un esperto ge
store del media mondiali Lo 
era davvero, come s'è visto 
Ma non tutti posero la dovuta 
attenzione sulle premesse po
litiche di quel ragionamento, 
«he Gorbaciov sviluppa con 
ampiezza poca più d'un mese 

, Jopo, al («VII Congresso del 
partito La prima-motto sem
plice anche se, si deve ricono
scere, assai coraggiosa da 

, parie del capo di una delle 
due potenze mondiali - consi-
Deva nella formula non si po
trà realizzare la perestrojka 
lenza Invertire II quadro di 
tensione delle relazioni mon

diali, La seconda - tutt'altro 
che semplice, visto che impli
cava una revisione ideologica 
radicale - era il riconoscimen
to dell'ainterdlpendenza» 
mondiale Ci sono ormai trop
pe questioni decisive per la 
sorte dell'umanità che non 
possono più essere risolte da 
uno solo del due sistemi so
ciali O si lavora Insieme per 
risolverle, oppure ci si candi
da alla sparizione collettiva II 
primo pericolo, quello creato 
dalle armi nucleari - disse 
Gorbaciov - non è più affron
tabile in termini di «equilibrio 
del terrore» Il disarmo nu
cleare diventava una «recessi-
là», pnma ancora che una 
scelta Da allora sono passati 
tre anni E quella «filosofia» -
che poteva sembrare propa
ganda - ha avuto eccezionali 
conferme in tutte le direzioni 
All'accordo sull eliminazione 
degli euromissili ci si è andati 
in due, Urss e Usa E non pote
va essere altrimenti Ma le mo

dificazioni concettuali della 
dottnna della sicurezza sovie
tica sono state decisive E 
stanno producendo risultati 
Impressionanti in tutte le dire
zioni Per l'intesa sugli euro
missili c'è voluto II riconosci-
'mento pieno dei principio dei 
controlli e delle verifiche in 
•loco Mosca lo ha sposato 
tanto radicalmente che Wa
shington ha fatto fatica ad ac
cettarlo Su tutti i fronti è stato 
Gorbaciov che ha assunto l'i
niziativa In tema di espen-
menti nuclean Mosca ha at 
tuato una moratoria umlatera 
le lunga più d un anno, senza 
trovare risposta Ma nel frat
tempo ha permesso a scien 
ziati americani di installare 
controlli ravvicinati sul prò-
pno territorio E ora è chiaro 
che occorre solo una declsio 
ne di Washington per arrivare 
alla loro totale proibizione 

A Stoccolma si sono fatti 
passi avanti decisivi in tema di 
misure di fiducia al centro 
dell'Europa E Mosca avanza
va - e avanza - la proposta di 
una fascia dlsatomizzata al 
confine tra i due blocchi Sul 
tavolo della conferenza di 
Vienna, immobile e deserto 
per lunghi 15 anni, è caduta la 
proposta del Patto di Varsavia 
di eliminare le -asimmetrie» 
dei due sistemi di armi, rìdu-
cendole ai livelli interiori 
scambiandosi i dati, avviando 
la modifica della struttura de

ll ministro degli Esteri sovietico Editarti 

gli armamenti in base alla dot
trina della «difesa sufficiente» 
Un passaggio graduale ad ar
mamenti solo difensivi e in 
quantità appunto «sufficiente 
per respingere ogni attacco 
eventuale» 

Non è bastato, anche per
ché la Nato fatica ad abban
donare le proprie concezioni, 
mantiene l'idea di fondo della 
«risposta nucleare», per quan
to «flessibile» Rivendica il di
ritto di chiedere a Mosca più 
rinunce di quante sia disposta 
a compiere Noi non cono
sciamo quale sia la venta sugli 
armamenti delle due parti Ma 
constatiamo - ora - che Mo
sca vuole ridurli - li riduce 
davvero Nel suo discorso al
l'Onu Gorbaciov ha presenta
to una versione più organica 
delle proposte distensive del-
l'Urss L'eco è stato, in tutto il 
mondo, decisamente più fa
vorevole di quanto non fosse 
avvenuto tre anni fa Nessuno 

parla più di «propaganda» 
L'Urss cancella, in due anni, 
mezzo milione di uomini e 
10 000 carri armati Ritira dal 
paesi alleati al centro dell'Eu
ropa sei divisioni corazzate e 
5 000 cani armati, insieme al
le truppe d'assalto dislocate in 
quei paesi Non è solo un ge
sto di buona volontà. È il rove
sciamento di una strategia E 
ora Shevardnadze è andato a 
Parigi per annunciare al mon
do che Mosca comincerà a di
struggere i propri arsenali chi
mici, prima ancora che un ac
cordo Intemazionale sia sigla
to E Gorbaciov annuncia che 
altri tagli al bilancio militare 
saranno deciM per risanare 
1 economia del paese e dare 
ai sovietici un tenore di vita 
accettabile Di nuovo i conn 
tornano la perestrojka è di
stensione La promessa di 
Gorbaciov era sincera per i 
sovietici e per il resto del 
mondo 

Il ministro degli Esteri libico Azouz Ettalhl 

di messa al bando non sarà 
stata adottata» Sull'atteggia
mento dei paesi occidentali è 
stato ancora una volta molto 
cntico il ministro degli Eslen 
iraniano Velayati, che ieri ha 
tenuto una conferenza stam
pa ha stimato la Conferenza 
•troppo moderata e troppo 
conservatnee», ncordando 
che l'Irak «è ancora Impunito, 
quando è l'unico paese ad 
avere utilizzato con tale am
piezza l'arma chimica contro 
civili e militari Ciò dimostra 
che gli interessi prevalgono 
suipnncipi» Da registrare infi
ne l'incidente diplomatico nel 
momento in cui Pik Botha, mi

nistro degli Esteri sudafrica
no, è salito alla tnbuna per 
prendere la parola Su invito 
del delegato keniano, la gran 
parte delle delegazioni ha la
sciato la sala, compresa Edwi
ge Avice, ministro delegato 
francese II Qua! d'Orsay 
avrebbe poi smentito che la 
delegazione francese avesse 
lasciato il suo posto, ma la 
Avice invece ha confermato 
di aver voluto protestare con
tro il regime di Pretoria. Il fat
to è che presidente dell'as
semblea è Roland Dumas, e 
che è stata la Francia ad invi
tare il Sudafrica, ormai vec
chia contraddizione in seno al 
governo di Pangi 

Reazioni Usa: 
«Da Mosca solo 

„ un impegno vago» 
MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTON «La pro
posta di Shevardnadze di eli
minare parte del loro arsenale 
di armi chimiche è interessan
te La prospettiva di ndurre gli 
armamenti, auspicabile. Ma 
stiamo attenti- prima di finire 
disarmati, ricordiamoci che 
nel mondo continuano a es
serci pazzi come Muammar 
Gheddafi» David Boren, sena
tore democratico dell'Okla
homa, presidente della com
missione servizi segreti, e uno 
dei pochi politici americani 
stanati dai mass media tra do
menica sera e lunedi mattina, 
esprime tutte le perplessità 
che serpeggiano per Washin
gton in questi giorni Dovute 
alla situazione intemazionale 
tesa degli ultimi tempi, e alle 
incertezze sul da farsi di que
sto periodo di transizione tra 
due presidenti E anche le rea
zioni ufficiali all'annuncio del 
ministro degli esten sovietico 
sono state favorevoli, ma mol
to caute E laconiche si limi
tano a una dichiarazione fa
sciata ieri mattina dal portavo
ce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater «Il governo arran
cano vede con favore l'impe
gno annunciato dall'Unione 
Sovietica», ha detto Fitzwater 
«Ma non si può fare a meno di 
notare, che, per il momento, 
quella sovietica appare come 
una mossa parziale» 

E, per il momento, anche la 
stampa americana tratta con I 

piedi di piombo le notizie arri
vate dalia conferenza sulle ar
mi chimiche in corso a Parigi 
Qualcuno già punta il dito sul 
contenuto del discorso di 
Shevardnadze- inlormazionl 
precise, dicono, non ce ne so
no molte Dalle sue parole, 
non si è riusciti a sapere quan
to siano le armi chimiche di 
cui è prevista la distruzione, 
né quali siano; né dove siano 
localizzate le fabbriche che le 
producono Né se, tra le armi 
condannate, ce ne siano an
che alcune di nuova produzio
ne, o se i sovietici vogliono 
sbarazzarsi solo delle più vec
chie e obsolete 

«Siamo alle solite quando 
si discute di riduzione degli 
armamenti, la strategia adat
tata dai sovietici dell'era Gor
baciov è di trovare sempre un 
modo per giocare al rialzo», 
ha obiettato al quotidiano 
«Washington Post» un diplo
matico americano (che ha vo
luto restare anonimo) che 
aveva partecipato alle trattati
ve sulla nduzione delle armi 
chimiche a Ginevra. E proprio 
agli sforzi amencani di ottem
perare al trattato di Ginevra si 
e ritento il segretano di Stato 
George Shultz, commentando 
la proposta sovietica E ricor
dando che gli Stati Uniti han
no già cominciato a distrugge
re alcune delle loro Per ora 
sono le più vecchie, ma si 
conta di arrivare a eliminarne 
il 90 per cento 

Forse domani il voto 
Al Consiglio di sicurezza 
la Francia invita 
ad usare «moderazione» 
M NEW YORK II Consiglio 
di sicurezza deit'Onu si pro
nuncerà solo nella notte di 
oggi, o forse domani, sulla 
mozione presentata venerdì 
scorso dai rappresentanti dei 
paesi non allineati, che chiede 
una dura condanna degli stati 
Uniti per l'abbattimento dei 
due Mig libici sui cieli del Me
diterraneo 

La riunione straordinaria 
era iniziata giovedì scorso, su 
richiesta urgente del governo 
di Tripoli, che aveva denun
ciato l'aggressione Usa, men
tre Washington si giustificava 
sostenendo che i suoi caccia 
avevano agito per autodifesa 

Il dibattito ha assunto ieri 
toni vivaci, soprattutto con 
l'Intervento del rappresentan
te francese Pierre Brochand, 
che, senza prendere posizio
ne a favore dell'una o dell'al
tra parte In causa, ha invitato 
tutti alla prudenza «Speriamo 
- ha detto - che tutti usino 
moderazione e si astengano 
da atti che potrebbero acuire 
la tensione» In altre parole, 
gli Usa devono rinunciare alla 
spedizione punitiva contro la 
fabbrica chimica di Rabta 
Quanto all'abbattimento del 
Mig Ubici, il rappresentante 
francese ha espresso il «ram
marico» del suo governo, e ha 
detto di prendere atto dell'af
fermazione americana secon
do la quale l'episodio non 
avrebbe alcun collegamento 
con le proteste di Washington 
contro l'impianto chimico li
bico Un tale atteggiamento 

Gas tossici 

La Nato 
si congratula 
coi sovietici 
• i BRUXELLES. «Un annun
cio molto Incoraggiante che 
appoggia l'impegno di lunga 
data della Nato per una messa 
al bando, mondiale e verifi
cabile, della fabbneazione, lo 
stoccaggio, l'uso delle anni 

Così, nella dichiarazione di 
tilt portavoce del quartier ge
nerale dell'Alleanza atlantica 
a Bruxelles, la Nato ha reagito 
ieri alle dichiarazioni fatte dal 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze alla 
Conferenza sulle armi chimi
che in corso a Parigi «L'Unio
ne Sovietica - ha detto il por
tavoce - ha ammesso solo di 
recente di fabbricare armi chi
miche e questa svolta, se verri 
seguita dai fatti, deve davvero 
essere accolta con favore» 

Particolare interesse ha de
stato nelle dichiarazioni di 
Shevardnadze l'impegno so
vietico ad accettare verifiche 
in loco e a sorpresa, nell'otti
ca di un futuro accordo inter
nazionale per la messa al ban
do delle armi chimiche Il pro
blema delle verifiche è consi
derato Il più arduo, e impedi
sce da anni progressi decisivi 
nei negoziati di Ginevra nel
l'ambito dell'Orni 

L'aellminazione delle anni 
chimiche in tutto il mondo» fi
gura al secondo posto fra le 
pnontà di disarmo della Nato 
che i sedici hanno elencato 
nel giugno 1987 a Reykjavik. 

prelude probabilmente ad un 
voto di astensione sulla risolu
zione finale 

Nella discussione sono in
tervenuti ieri anche i rappre
sentanti di Finlandia, Etiopia, 
Senegal, Sudan, India, Maroc
co e Bangladesh Inseguito, il 
Consiglio ha sospeso II dibatti
to, e io riprenderà solo oggi 
alle 15,30 (le 21,30 in Italia) 

Sulla questione del discus
so impianto chimico di Rabta 
è intervenuto ieri, in un'inter
vista all'emittente televisiva 
americana Abc, anche l'am
basciatore libico all'Onu Ali 
Treikl, annunciando che il suo 
governo acconsentirà ad Ispe
zioni internazionali alla fabbri
ca, perché non ha nulla da na
scondere a Rabta Infatti non 
si costruiscono armi chimi
che, come gli Stati Uniti so
stengono Tuttavia, ha preci
sato , le visite all'Impianto chi
mico Ubico saranno permette 
a patto che la Libia non sia 
l'unico paese ad essere sotto
posto a tali controlli «Se le 
Nazioni Unite decideranno di 
ispezionare tutti gli Impianti 
del mondo sospetti di produr
re gas velenosi, non avremo 
nulla da obiettare Slamo 

Stonti ad aprire le porte di Ra
ta ed a cooperare», 
Dal canto suo, parlando ad 

un'altra rete televisiva ameri
cana, il ministro degli Esteri 
Ubico Jadallah Tallii ha detto 
che «per il momento» non ci 
sono progetti per produrre ar
mi chimiche a Rabta, «ma non 
posso dire lo stesso per il tutu-

Costruì Rabta 

È fuggito 
l'industriale 
irakeno 
• i BONN Avrebbe fatto 
perdere le sue tracce fin dal
l'estate scorsa l'uomo d'altari 
irakeno Ihsan Barbouti che, 
secondo il quotidiano tede
sco occidentale «Die Welt», 
avrebbe organizzato la coatru-

prietano di una serie di impre
se sparse In tutto U mondo 
sotto la sigla Ibi (lhsan Bar
bouti International), è coper
to di debiti, e sarebbe questa 
la causa della chiusura della 
succursale di Francoforte, Ma 
la vera ragione della fuga po
trebbe essere, secondo il quo
tidiano tedesco, la paura del 
servizi segreti israeliani 

«Die Welt» delinca cosi I 
rapporti fra le varie filiali della 
Ibi e la labbnca libica-la Ibi-
Tokio si sarebbe occupala 
delle forniture metalliche; la 
Ibi-Londra avrebbe provvedu
to a reclutare il personale, e 
attraverso Londra sarebbero 
stati conclusi contratti a termi
ne con ingegneri austriaci e 
bntann(ci,Talbi-Zurigo si sa
rebbe occupata delle transa
zioni finanziarie, la Ibi-Fran
cofone, infine, avrebbe pro
gettato l'impianto nel suo 
complesso 

«Die Welt» rivela inoltre una 
sene di connessioni con altre 
grosse imprese intemazionali 
(dalla tedesca Preussag alla 
Siemens, a una fonderia dane
se e a una fabbrica della RdQ, 
che avrebbero collaborato al
la realizzazione dell'impianto 
Ubico 

Questione palestinese 
Nei territori 23 feriti 
Missione olandese 
incontra l'Olp a Tunisi 
• i GERUSALEMME L'inizio 
del quattordicesimo mese di 

1 ulntinda» ha visto i territori 
occupati completamente pa
ralizzati dallo sciopero gene
rale ed è stato segnato da duri 
scontri con le truppe israelia-

Jju, nel corso del quali almeno 
23 palestinesi sono rimasti fe
lla, GII Incidenti più violenti si 
sono avuti nella striscia di Ga
za, nel campo profughi di 

•" Khan Yunls, dove I soldati 
' hanno sparato a zero control 

giovani che lanciavano sassi e 
ne hanno lento dieci, incluso 
un bimbo di cinque anni col
pito da un proiettile alla gam
ba destra, un giovane di 27 
anni è slato operato d'urgen
za per la estrazione di un 
prolettile dal petto In Clsgior-
danla, due adolescenti sono 
•tati feriti da pallottole al ven
tre nel campo profughi di Pa
rali, vicino Nablus 

Sul plano politico, si regi
strano due importanti Iniziati

ve da parte dei paesi europei 
A Gerusalemme era ien in visi
ta Il presidente del Parlamen
to europeo Lord Plumb, il 
quale ha affermalo che la Cee 
«è molto interessata a parteci
pare a colloqui per una solu
zione di pace», il premier Sha-
mir ha replicato polemica
mente di dubitare che la Cee 
possa contribuire al processo 
di pace «per la sua posizione 
di costante appoggio ali Olp» 
A Tunisi una missione olande
se, guidata dal direttore politi
co del ministero degli Esteri, 
ha avuto colloqui «aperti e co 
struttivi» con I dingenti del-
iOlp, in preparazione di un 
nuovo incontro che si svolge
rà a fine mese all'Ala fra I Olp 
e il ministro degli Esteri Van 
den Broek Per I Olanda è una 
vera e propria inversione di 
tendenza Come presidente di 
turno del DodicLdal canto 
suo, lo spagnolo Ordonez ri
ceverà Aratat a Madrid il 27 
gennaio 

Nel Libano del sud 
Contrattacco di «Amai» 
almeno 80 i morti 
L'Iran chiede una tregua 
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• I BEIRUT Un'altra giorna
ta di furiosi combattimenti nel 
sud Ubano fra senti filoirama-
m dello «Hezbollah» (partito 
di dio) e sciiti moderati 
•Amai» Questi ultimi hanno 
lanciato un massiccio contrat
tacco per recuperare i villaggi 
occupati domenica dai filoira-
mani ed hanno fatto largo uso 
dei carri armati «T 54» forniti 
dalla Sina 11 bilancio degli ul
timi due giorni di scontri è pe
sante, si parla di almeno 60 
morti e 200 (enti, il che porta 
a 105 morti e 300 fenti il nu
mero complessivo delle vitti
me dal 31 dicembre quando 
erano iniziati i primi incidenti 
tra le due fazioni Nel pome
riggio «Amai» ha dichiarato di 
avere ripreso il controllo di 
quattro dei cinque villaggi 
conquistati di sorpresa dagli 
«hezbollah», e di combattere 
il quinto ma secondo giorna

listi giunti sul posto solo tre 
villaggi sarebbero effettiva* 
mente tornati nelle mani dei 
moderati La battaglia si e 
estesa in compenso ad altri 
villaggi, sfiorando la «fascia di 
sicurezza» tuttora occupata 
dagli israeliani 

Ci sono state scene di fero
cia inaudita, miliziani di 
«Amai» presi pngiomerì sono 
stati uccisi sul posto alcune 
vittime sono state trovate 
sgozzate o decapitate A Bei
rut è arrivato ieri Mahmoud 
Rafsanjam fratello del presi
dente del parlamento irania
no latore di un appello di Te
heran ai due «movimenti fra
telli» perché cessino di com
battersi Dal canto suo 1 Olp si 
è offerta di fornire con i suoi 
guerriglieri del sud Ubano 
una forza di interposizione fra 
le due milizie Ma al cader del 
la sera la situazione era anco
ra immutata 

"Un cuore matto 
che ti vuole bene 
e ti perdona tutto quel che fai" 

(Little Tony) 

Dal 16 gennaio dentro I U l ì l t S l 
tutti i lunedì ci sarà 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Uniti 

Martedì 
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POLITICA INTERNA 

De Micfaelis fa la spola tra De Mita e Craxi Ancora nessuna convocazione dei sindacati 
I tremila miliardi di copertura finanziaria I liberali chiedono un vertice a cinque 
per la restituzione del «fiscal drag» I repubblicani attaccano i socialisti 
creano tensioni tra Amato e Colombo e ora dicono: «Palazzo Chigi non ceda» 

Sul fisco il governo è allo sbando 
«Non ci piace l'aria che si respira in questi giorni nelle 
stanze del governo». Questa volta ad uscire allo sco
perto sulla manovra economica è la segreteria del 
Pli, che chiede si convochi il vertice dei 5 segretari. 
Intanto si intrecciano incontri per trovare una via 
d'uscita alle divisioni che vedono De Mita in sempre 
maggior difficoltà. Mentre De Michelis fa la spola tra 
il presidente e Craxi, il Pri dice: «Non cedere» 

ANOELO MELONE 

m ROMA. Tremila miliardi. 
E' all'inclrca la cifra che il mi
nistro Amato giudica necessa
ria per la copertura finanziaria 
del provvedimento con cui il 

fi o r a n o potrebbe decretare 
a restituzione del fiscal-drag, 

un primo passo verso le ri
chieste sindacali e per evitare 
l o sciopero generale procla
mato per il 3 r g e n n a l o prossi
mo. E'presurnibllmente que
sta una delle ipotesi su cui Pa
l a n o Chigi sta lavorando per 
tentare un ravvicinamento 
c o n I sindacati ed una ricuci
tura del rapporti interni alla 
maggiorana: si tratterebbe di 

Congresso de 
La sinistra 
si riunisce 
col segretario 
• • ROMA. Proseguono, a 
poco più di un mese dal con
gresso, le grandi manovre In 
casa de. Oggi scende in cam
po la sinistra, che si riunisce, 
alla presenza di De Mila, per 
discutere la «piattaforma poli
tica» del congresso ma anche 
(o soprattutto) le candidature 
•Ila segreteria. Ami, fa candi
datura: per ora, infatti, solo 
Forlani è stato indicato Ma 
Andraotli) come futuro segre
tario della De. Ori tocca «Ila 
sinistra esprimersi, tanto più 
che alcuni esponenti dell «a-
rea Zac», tra cui Luigi Granelli, 
vorrebbero un candidato di 
corrente, Sergio Mattarella? 
•Non so - risponde Francesco 
D'Onofrio - . Carlo che po
trebbe rappresentare la conti
nuila nel rinnovamento». Pao
lo Cabras tingo disinteresse 
per II •totoMgretario»; «lo -
dice II direttore del Popolo -
varrei che si discutesse piutto
sto della qualità della linea po
liticai. E la linea politica signi
fica InnaniituttQ, come pia 
volte ha ripetuto lo stesso De 
Mita, .«plana sintonia» fra piaz
za del Gesù e palazzo Chigi. 

A rassicurare II segretario-
presidente ci pensa II (orlante-
no Luciano Radi, che sul Po-
poto di oggi spiega che «non 
si tratta né di costruire un con
traltare a De Mita, ne di ridi
mensionare De Mita». Al con
trarlo, aggiunge conciliante 
Radi, bisogna raggiungere 
«un'estesa collaborazione nel 
posti di direzione»: un obietti
vo che non può prescindere 
dalla • ricerca di una soluzione 
unitaria», Ma anche sul slgnlli-

Salo di «unitario» I pareri sono 
Iscordl: De Mita, allarmato 

dall'Incontro Ira Gava e An-
dreottl, preferisce tener fuori 
Il ministro degli Esteri dallo 
schieramento che proporrà II 
nuovo segretario, Ieri De Mita 
ha Incontrato di nuovo Gava: 
poco meno di un'ora di collo-

3uio a palazzo Chigi, nessuna 
Ichlarazione. E oggi il segre

tario-presidente potrebbe 
proporre ufficialmente la ste
sura di un documento politico 
comune con il solo centro di 
«Azione popolare» (senza An-
dreottl, quindi) che ribadisca 
la «continuità» della linea poli
tica 'seguita in questi anni. 
•Azione popolare» risponderà 
In settimana: prima di sabato 
dovrebbe infatti riunirsi lo sta
to maggiore del correntone, 

Chi vede in pencolo la 
«continuità» demltlana è Calo
gero Mannlno: a suo parare, 
Infatti la candidatura Forlani 
«non garantisce la continuità 
e la coerenza coMjSenso di 
(onda deiresperfgHgfelitlca 
compiuta In questHfflWBor-
date contro I? slnProungo-
no Invece, Immancabili, da 
«Forze nuove», la conente di 
Donai Cattm. Per Sandro Fon
tana la De è «un partito di fatto 
commissariato che non defi
nisce una linea sul temi politi
ci plO scottanti». E l'«area Zac» 
•tra l'essere e l'avere ha dato 
finora l'Impressione di preferi
re l'avere, con il rischio, > di 
esaurirsi In una gestione opa
ca dell'esistente». 

una norma da aggiungere al 
decretone fiscale di fine anno, 
ma che però divide aperta
mente gli stessi ministri: ad un 
Colombo «possibilista» alme
no nelle dichiarazioni pubbli
cate ieri, si oppone la terme 
resistenza di Amato che non 
vuole veder lievitare ancora 
un deficit che negli ultimi me
si dell'BS ha travolto in rapida 
successione tutti I «tetti» che 
venivano via via indicati dal 
Tesoro. E comunque sarebbe 
una misura non sufficiente a 
raggiungere lo scopo. La posi
zione dei sindacati viene inlat
ti confermata anche Ieri sia in 

una intervista del segretario 
aggiunto della Cgll, Ottaviano 
Del Turco, sia dal segretario 
confederale della UH Walter 
Galbusera: la richiesta resta 
quella di un ritorno indietro 
sull'intero decretone di line 
anno, esclusa la manovra di 
revisione delle aliquote Irpef 
ed il recupero mdel fiscal 
drag. Su questa base, aggiun
gono gli esponenti sindacali, 
«siamo disposti a dare tutto il 
nostro contributo per avviare 
una manovra di risanamento 
delle finanze pubbliche». 

Ma non sono soltanto que
sti i problemi che oggi si trova 
ad affrontare De Mita. Il clima 
attorno a Palazzo Chigi appa
re, infatti, sempre più teso, e 
nella maggioranza si potrebbe 
dire che si è in presenza di un 
«vertice continuo». Ieri veniva 
segnalato un incontro tra De 
Mita e De Michelis. Il vicepre
sidente del Consiglio ha an
che incontrato il segretario 
del suo partito rientrato a Ro
ma dopo la pausa di fine an
no, Ufficialmente non si è ap
preso nulla sul contenuto del 

colloqui, ma è chiaro che Cra
xi e De Michelis hanno fatto 
un bilancio degli ultimi svilup
pi della situazione politica. 
L'unica «notizia» ufficiale tra
pelata Ieri è, invece, che non 
si è ancora decisa la convoca
zione dei sindacati a Palazzo 
Chigi, Lo ha detto ai giornali
sti, ieri, il capo della segreteria 
politica della De Garganl do
po avere incontrato a sua vol
ta De Mita: una conferma del
l'incertezza che ancora regna 
nelle sale di Palazzo Chigi. 

Una «atmosfera» segnalata 
anche esplicitamente dalla se
greteria del Partito Liberale. 
•Non ci piace l'aria che si re
spira in questi giorni -dice un 
documento del Pli- troppi se
gnai) tanno temere una ripre
sa della conflittualità all'inter
no del governo, cosa che ri
schia di avere come prezza in
vitatole il rallentamento, se 
non il blocco dell'azione del
l'esecutivo. Sarà bene giunge
re ad un chiarimento collegia
le con un vertice dei segretari 
della maggioranza». 

E' un riferimento alla pres

sione sempre più torte da par
te del Psi sul governo, che di
viene ancora più esplicita In 
una nota della Voce Repubbli
cana: «Non serve dar retta agli 
errori del sindacato, né tanto 
meno contribuire non alla 
correzione delle Insulticele 
del governo (che sono molte) 
ma all'indebolimento del suo 
profilo politico». L'attacco al 
Psi è chiaro, ed ancor più de
cisa la ditesa che dal Pri viene 
all'operato di De Mita, con 
una sconfessione alquanto 
clamorosa delle critiche mos
se nei giorni scorsi dal suo 
stesso presidente Visentin!. 
L'organo del Pri, Infatti, ag
giunge: «Chiediamo che II go
verno mantenga la propria po
sizione (compresa, quindi, 
l'odiosa norma sul condono: 
ma non l'aveva accettata solo 
•obtorto collo» il Pri due setti
mane fa?, ndr) e che non so
pravvaluti la protesta sindaca
le». Cosa che stanno invece 
tacendo gli esponenti sociali
sti? Dalle colonne della Voce 
Repubblicana parrebbe pro
prio di si. 

corsivo 
Siamo una congrega 

di bontemponi, 
parola di ministro 

s a Definita -una specie di aborto» l'attuale legislazione 
fiscale, e «al limite della beffa» il famoso condono, il mini
stro Formica - esperto nell'arte di stare all'opposizione 
stando al governo - ha dovuto spiegare com'è andata c h e 
anche I ministri socialisti hanno approvato l'infausto decre
tone di fine anno, ora clamorosamente contestato dal loro 
partito. Tutto si spiega - ha detto - con la gran contusione 
che c'era nel Consiglio dei ministri: gente che chiacchiera
va, relatori che parlavano a braccio, assenza di documenti 
scritti su questioni per le quali «bisogna stare attenti alle 
virgole». Insomma, una congrega di bontemponi, par di 
capire, manipolala da un paio di furbi (Amato e Colombo) 
e presieduta da un irplno che pensa so lo al congresso de, 
La spiegazione è torte e induce al perdono. A due condizio
ni: che il prodotto di tanta allegre Incoscienza venga pron
tamente cestinato, c o m e si fa c o n gli scherzi del primo 
aprile; e che d'ora in avanti i cari ministri della Repubblica 
prendano sul serio il mestiere immeritatamente affidatogli. 

Per i requisiti di costituzionalità 

Al Senato sotto esame 
i «decreti a perdere» 
Per quattro decreti di fine anno l'avventura parla
mentare inizia oggi nella commissione Affari costi
tuzionali del Senato chiamata ad esprimersi, ap
punto, sulla costituzionalità dei provvedimenti re
lativi alla finanza pubblica, sanità, oneri sociali, 
trasporti. Non si annuncia una navigazione facile. Il 
Pel ha già fatto sapere che dei requisiti costituzio
nali e di legge dovrà occuparsi l'aula. 

m ROMA, L'anno -si, apre; 
con it Parlamento bloccato 
dalla pioggia di decreti gover
nativi, SeTi Camera, dovrà tare 
I conti con il decretone fisca
le, palazzo Madama dovrà ve
dersela con quattro provvedi
menti urgenti. Sono la tradu
zione di altrettanti disegni di 
legge che accompagnavano 
la legge finanziarla ma che 
non hanno superato l'esame 
parlamentare entro il 31 di
cembre. In realtà, del 13 dise
gni dì legge collegati alla Fi
nanziaria, e facenti parte dun
que della manovra economi
ca, soltanto due hanno guada-
Snato l'approvazione delle 

uè Camere (Interventi finan
ziati per lo spettacolo e pub
blico impiego). GII altri undici 
sono rimasti sospesi tra Came
ra e Senato: 6 approvati in un 
so lo ramo; S ancora all'esame 
della prima Camera. A deter
minare questa situazione non 
lieta per II governo nOn è stata 
soltanto la ristrettezza del 

Lomlwrdia 
Ultimatum 
psi a Enrico 
De Mita 
m MILANO. Ultimatum di 
Tognoli al presidente incari
cato Enrico De Mita per la so
luzione della crisi della Regio
ne Lombardia. Il ministro per 
le Aree urbane ha invitato De 
Mila a «non tergiversare atten
dendo che qualcun altro risol
va per lui i problemi». Lo sco
glio da superare resta sempre 
quello di Ugo Finetti. La De 
non lo vuole e il Psi non ha 
alcuna intenzione di scaricar
lo. Meno c h e mai in questo 
momento dominato dallo 
scandalo dei finanziamenti 
della protezione civile alle 
chiese dell'Oltrepò, che ha vi
sto coinvolti alcuni uomini 
della De, fra cui il senatore 
Azzaretti, Il quale ora minac
cia di controdenunciare Fi-
netti, vale a dire colui che ha 
sollevato tutta la questione 
presso la magistratura milane
se. Dunque i rapporti fra De e 
Pslirilultano più tesi che mai 
d o p o la pausa delle vacanze, 
tuTSinto che appare piuttosto 
Improbabile che De Mita pos
sa continuare a mantenere 
l'Incarico esplorativo. Forse 
già in settimana potrebbe ri
nunciare. Niente male per il 
pentapartito dopo oltre cento 
giorni di crisi. 

tempi. Ha contato anche II 
contenuto specifico del prov
vedimenti e le avversità che 
hanno prodotto in Parlamen
to: fra I banchi dell'opposizio
ne, certo, ma anche fra i setto
ri della maggioranza. Due 
esempi rilevanti: le norme sui 
trasponi con relativi tagli delle 
risorse e aumenti delle tariffe 
per i collegamenti con le Iso
le; le norme sulla spesa sanita
ria. 

Ora, a complicare ulterior
mente la situazione, c'è il tatto 
c h e I decreti si sovrappongo
no ad analoghi disegni di leg-
Ke. Cosi, il ministro del Tesoro 

a coniato la definizione di 
«decreti a perdere». «Singola
re figura - commenta Ciglia 
Tedesco, vicepresidente del 

fruppo comunista di palazzo 
ladama - davvero non previ

sta dal nuovo ordinamento. 
Ma - aggiunge - la decisione 
del governo di inondare il Par
lamento di decreti rischia di 
sconvolgere l'assetto del no
stri lavon proprio al primo im

patto delle norme del nuovo 
regolamento del Senato». 
Facciamo un esemplo; quale 
programmazione del lavori 
sarà possibile in un Senato 
concentrato, anzi bloccato, 
da quattro decreti legge legati 
alla manovra economica ai 
quali si aggiunge li decreto di 
proroga degli sfratti? 

Per oggi e stata convocata 
la commissione Affari costitu
zionali c h e dovrà decidere s e 
i provvedimenti del governo 
posseggono I requisiti di legge 

regoTanwMctfla d K H a r e d ò l i r 
spetta alla commissione e non 
più all'aula (salvo s e n o n $ 
tratta di parere negativo). E 
comunque possibile appellar
si al giudizio dell'aula s e tale 
richiesta * avanzata d a alme
no un decimo del componenti 
del Senato, E II gruppo comu
nista ha già fatto sapere che 
inviterà il Senato «ad un atten
to esame dei presupposti di 
costituzionalità e della rispon
denza al requisiti di legge. «Si 
traila - osserva alalia T e d e 
s c o - di richiamare Parlamen
to e governo all'assunzione 
delle responsabilità di ciascu
n o e di tutti». 

Intanto, per quel che riguar
da il decreto relativo ai tra
sporti, la commissione Lavori 
pubblici di palazzo Madama 
ha in calendario una serie di 
audizioni di rappresentanti 
del suore, compreso il com
missario dell'ente ferroviario, 
Mario Schimberni, 

Iniziativa del Pei alla Camera 

Inchiesta sulllrpinia: 
«Procedura d'urgenza» 
Decretone fiscale; commissione d'inchiesta per la 
gestione dei fpndi del terremoto in Irpinia; echi 
all'abbattimento dei due caccia libici da parte del
la marina americana-, legge sulla violenza sessuale: 
sono gli argomenti di maggiore rilievo alla ripresa 
dei lavori della Camera dei deputati. Oggi, mentre 
in aula si svolgeranno interrogazioni, i capigruppo 
definiranno il calendario dell assemblea. 

O U D O DELL'AOUHA 

tone di line anno sul fisco U è - , 
ne banco a Montecitorio, an
che s e non è certo l'unico mo
tivo d'Interesse di questa «ri
presa» dell'attività postnatali-
zia. La scorsa settimana, del 
resto, il Pei h a già chiesto di 
estendere la competenza del
le commissioni d'esame. Ol
tre alla «Finanze e tesoro», 
chiedono 1 comunisti, il prov
vedimento governativo va affi
dato alla valutazione della 
commissione Cultura (per 
quel che concerne l'introdu
zione dell'Iva al 4 * per libri e 
giornali), e alla commissione 
Bilancio per la decisione di 
garantire la copertura della 
manovra sull'lrpef attraverso 
il criticatissimo strumento del 
condono . Lo stesso capo
gruppo Renato Zangheri nel
l'avanzate la richiesta (su cui il 
presidente della Camera Nil
d e lotti si è riservato di pro
nunciarsi) ha sottolineato il 

col favorire i redditi più alti. 
Un'altra richiesta di parte 

comunista pende sul dibattito 
politico a Montecitorio. È la 
procedura d'urgenza (che si
gnifica il dimezzamento dei 
tempi di discussione) per la 
proposta di commissione 
d'inchiesta sulla gestione dei 
fondi destinati alla ricostruzio
ne dell'Irpinla terremotata. 
Come si ricorderà il 20 dicem
bre l o stesso presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, in
sieme con il ministro per I rap
porti con il Parlamento Sergio 
Mattarella, fu costretto a riferi
re in aula d o p o roventi pole
miche di stampa. Nel dibattito 
che seguì, numerosi grappi -
tra cui i liberali - chiesero ap
punto la commissione parla
mentare d'inchiesta per ac
certare tutte le eventuali re
sponsabilità. Gli stessi sociali
sti, pur chiedendo una ulterio

re fase di riflessione, non scar
tarono l'eventualità. Ore la 
questione toma d'attuatili e 
l'aula dovrà pronunciarsi. 

Fin d a oggi, comunque, al
cuni rilevanti nodi politici ver
ranno al pettine. Alle 171 mi
nistri degli Esteri e della Dife
sa (Giulio AndreoW e Valerio 
Zenone) riferiranno alle d u e 
commissioni riunite sulla deli
catissima pagina aperta c o n 
l'abbattimento di due aerei lì
bici nel Mediterraneo, d a par
te del l* I o n e armate america
ne. Quasi In contemporanea 
(alle 18) I capigruppo della 
Camera si riuniranno per con
cordare II calendario dei lavo-
ri d'aula per le prossime setti
mane. Tra gli argomenti c h e 
potrebbero essere discussi 
con sollecitudine, c'è la legge 
sulla violenza sessuale c h e 
proprio alla viglila di Natale è 
stata licenziata dalla commis
sione Giustizia con sostanzio
se modifiche rispetto al testo 
ricevuto dal Senato. In parti
colare è stata reintrodotta la 
•procedibilità d'ulUdo. per I 
reati di violenza consumati al
l'interno del nucleo familiare. 

Mercoledì e giovedì, infine, 
altre due riunioni di commis
sione mol lo «attese». Domani 
il ministro Formica riferirà sul
le attivila antisfndecall alla 
Fiat, mentre giovedì tornerà a 
riunirsi la giunta per le elezio
ni in relazione ai brogli eletto
rali in Campania. 

Psdi 
«Intervenga 
Willy 
Brandt» 
• I ROMA. In una lettera al 
presidente Willy Brandt, l'ex 
segretario del Psdi Flavio Or
landi (schierato c o n la mino
ranza anti-Cariclia) chiede un 
intervento dell Internazionale 
socialista per «rilanciare e ga
rantire un nuovo rapporto Psi-
Psdi finalizzato ad una unifi
cazione», Orlandi nega validi
tà alle procedure congressuali 
avviate nel suo partito e parta 
di «autovanificazione» del 
Psdi. Ma, d o p o gli scontri 
aspri dei giorni scorsi culmi
nati nei due convegni con
trapposti di Napoli, sembra 
venire adesso l'ora delta ri
conciliazione. Filippo Caria, 
capogruppo carigliano da 
sempre in cerca di mediazio
ni, sostiene che «le distanze 
politiche tra i gruppi si stanno 
accorciando sempre più* ora 
che «torna ad essere priorita
ria l'autonomia organizzativa 
del Psdi». Il tentativo sembra 
essere quello di recuperare 
Nicolazzi, isolando Romita 
all'opposizione. In cambio 
della rinuncia ad «autoconvo-
care» il Comitato centrale, Ca-
riglia potrebbe decidere uno 
slittamento del congresso. 
Dall'opposizione Alberto 
Ciampaglia sembra d'accor
do: «È necessario - dice - tro
vare un punto d'incontro». 

Intervista al vicesegretario Francesco Rutelli 

«Radicali .senza partito 
per favorire l'alternativa» 
«Vogliamo liquidare il Partito radicale per tentare 
una sfida nuova e diversa: creare un'area democra
tica c h e lavori per l'alternativa». Francesco Rutelli, 
vicesegretario del Pr, spiega cosi la proposta di 
autoscioglimento ribadita da Pannella una settima
na fa in Jugoslavia. E lancia un appello a verdi, 
demoproletari, laici e comunisti per un'alleanza 
c h e spezzi la diarchia Craxi-De Mita. 

PIETRO SPATARO 

•sa ROMA. Rutelli, perchè 
volete decretare la morte del 
Partito radicale? 
E solo una proposta, che però 
ha un grande respiro. Lo stru
mento Partito radicale è di
ventato insufficiente, la gente 
non è più interessata ai partiti 
cosi come sono oggi. E allora 
vogliamo liquidarci per tenta
re una strada nuova: diventare 
una delle componenti di un 
movimento democratico che 
dia spazio al sistema dell'al
ternanza. 

VI sciogliete, insomma, 
per favorire l'alternativa? 

Vogliamo scioglierci per favo
rire un processo politico che 
vada in direzione del bipolari
smo e quindi del conlronto tra 
due schieramenti alternativi. 

Un leader storico del Parti
to radicale, Mauro Melimi, 
ha detto che questa è un* 
scelta suicida e che state 

• tutto... 

Ho un grande rispetto per 
Mauro. Ma credo che la sua 
posizione politica sia debole. 
E recriminatoria. Sono con
vinto che quando avremo 
riempito di contenuti questa 
strategia anche f suoi dubbi 
potranno essere riassorbiti. 

Ma quali sono I passaggi 
Intermedi che conducono 
alla formazione di questa 
area democratica? 

Noi oggi lanciamo un appello 
ai Verdi, a Dp, ai laici e al Pel 
per un'alleanza che cerchi di 
spezzare la diarchia Craxi- De 

Mita. Ci sono le condizioni. Il 
rapporto coi comunisti, dopo 
lunghi anni di dura contrappo
sizione, ora è notevolmente 
migliorato. Sentiamo il biso
gno di riannodare, con lealtà 
e chiarezza, le fila di un dialo
go politico. Questo sta già av
venendo: diventano maggiori
tarie le cose su cui, noi e il Pei, 
ci troviamo d'accordo. A co
minciare dalla denuncia del 
patto di ferro tra Oc e Psi. 

Ma l'offensiva socialista di 

Svesti giorni sul decreto 
scale non uterina, secon

do te, questo aaae? 
No, allatto. Il Psi ha bisogno 
ogni tanto di abbaiare, ma e 
strumentale e propagandisti
co. Il patto c'è sulle cose che 
contano. Perchè Craxi non 
parla mai dell'Irpinla o del ca
so Gava? E perchè De Mita ha 
dimenticato il caso De Mico? 

Fino a qualche anno fa U 
vostro assillo era la crea
zione di un fronte laico-so
cialista. I rapporti con 11 
Psi andavano a gonfie ve
le. Poi, che cosa e succes
so? 

Poi, purtroppo, Craxi ha di
mostrato che la sua vera In
tenzione era di creare attorno 

a sé un deserto dei Tartari, E 
allora crediamo che l'unico 
modo per riportare il Psi alla 
ragione è rimettere in campo 
le idee. I socialisti devono 
rendersi conto che hanno ri
dato spazio alla De. 

D vostro cetujresaoèaaHa-
to per 11 no di Belgrado. 
Slete andati In Jugoslavia 
lo stesso. Una «missini»» 
positiva? 

Certamente. Ci siamo andati 
non per provocazione ma per 
cercare di dare impulso ai 
rapporti Est-Ovest. Abbiamo 
avuto una buona accoglienza 
nonostante i veti delle autori
tà. Quella missione è stata un 
passo importante del partito 
transnazionale. Ma questo 
non vuol dire che sono tutte 
rose e fiori. La nostra scelta 
transnazlonale sconta una dif
ficoltà di tondo: non ha una 
battaglia trainante In grado di 
semplificarla. 

Perchè avete deciso di ri-
convocare 11 congresso an
cora In Jugoaiavla? 

Perchè vogliamo raccogliere 
quei segnali positivi. Vedremo 
se II governo iugoslavo ritirerà 
il suo no. Il congresso, co
munque, stavolta non sarà rin
viato. 

COMUNE DI FIRENZE 
Estratto di bando di gara 

Appalto: rlatrutturailona • •mpllamtnto Immobile proprietà co
munali! aade istituto profaaalonata «B. Catlfni». Gara: iicltixtona 
privata solo offerta ribasso, aacondo la procedura indicata dall'articolo 
24, primo comma, lettera a) punto 2 dalla legga 8 agosto 1977, n, 
6 8 4 1 successiva modifiche a integrazioni. Importo a baia di gara L. 
4.600.247.400 finanziato C M I Ì Depositi a Prestiti con fondi rlapar-
mio postala. 
Categorie Anc 2 par almeno L. 6.000-000.000. Saranno ammala* 
impreee riunite. 
Domanda d'invito da apedlra a queato Comune» Satura funzionala 4 
adirile, palazzo Vecchio, piazza dalla Signorie, Filari» antro II 9 feb
braio 1989, con dfcrtiurazloni, certificazioni a documentazioni coma da 
bando integrale affuso all'Albo pretorio dal 10 gennaio 1S89 al S 
labbrate 1989, inviato alla Cea H 10 gannalo 1989; pubblicato in 
Gazzette 1/fficW» italiana. Non saranno praaa In eonaiderazlone latenza 
cha risuitino anche in parta imparfatta o Incompleta rispetto alla pré* 
tcfiitenf di cui al bando Integrala. La rìchlaite di Invito non vincolano 
rArnmintatrazrL.ia, 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI LEGALI Michela Ventura 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

mt% 

Il giorno 9 gennaio 1989 ricorreva 
Il nono anniversario della scompar
sa det compagno 

UONDOCICUARELU 
Lo ricordano con affetto la moglie. 
I ligi), le nuore e I nipoti. Sottoscri
vono 100.000 lire per la stampa co
munista, 
Roma, 10 gennaio 1 

La famiglia Uva ring rari* t^antl. 
compagni e amici» hanno (attimo* 
nino ìTlOfo «/fello pei Ut perdita 
del caro 

BRUNO 
Vicenza, 10 farinaio 1989 

È mancata all'affetto del tuoi cari 

NORMA CORETTI 

I compagni Mario Mammucari, Car* 
lo e Sergio Martirano, Donato Mari
ni, Donalo Leoni e le loro famiglie 
onorano nel 13' anniversario della 
Sua scomparsa la figura e la memo
ria della compagna 

FIORI CESIRA 
educatrice e madre esemplare* co
munista dal 1921, componente II 
Comitato Federale Romano del Pel 
ne) 1928-33, confinata politica anti-
fascifta, commissaria di guerra par 
tiglana in Abruzzo, primo Sindaco 
democratico di San Demetrio nei 
Vestinl, dirigente politica e sindaca
le, scrittrice di profonda umanità e 
di grande valore. Sottosaivono per 
l'Unita. 
Roma. IO gennaio 1989 

GII amld del Centro Lavoratoli del
la Cultura fOiorgio Giorgetti» sono 
vicini a Nestore per l'improvvise 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE SMORTI 
figura di spicco del movì,..„nto de
mocratico senesi. I^il'occsìone 
sottoscrivono 100.000 lire per l'U
nita. 
Siena, 10*gennaio 1989 

Tutti i compagni di Italia Radio par
tecipano con affetto al dolore del 
compagno Primo Greganti per la 
scomparsa del padre 

RINO GREGANTI 
Roma, IO gennaio 1S89 

Ricordiamo con affetto la compa
gna 

CURA LUSARDI 
che ha segnato con la sua appassio
nata partecipazione lavila della no
stra associazione. La salutiamo co
me donna dolce e generosa. Non la 
dimenticheremo, udì di Milano, via 
Bagutta 12. 
Milano, 10 gennaio 1989 

Nella Impossibilità di raggiungere 
tutti coloro che hanno partecipato 
con la loro presenza, o con mes
saggi, o con segni di cordoglio al 
dolore per la morte di 

SILVIO FULVIO 
CHIARAVALLI 

la famiglia ringrazia sentitamente 
tutti ed in modo personale, per il 
grande conforto, l'amicizia, la sti
ma e l'affetto ricevuti. 
Questa commovente vicinanza da 
forza e coraggio per ricordare e 
continuare l'impegno e l'esemplo 
dell'estimo. 
Premeuo (Varese), 10 gennaio 
1989 

Lo annuncia il figlio Carlo con L*u< 
ra e Cinzia e I parenti tutti. 1 funerali 
In forma civile avranno luogo de
mani, mereoledì l i gennaio,,alle 
ore 11 da corso Novara, Ingresso 
Cimitero Monumentale, Ulamlgtla 
In memoria sottoscrive per (Vaiti, 
Ivrea, 10 gennaio 1989 

Le compagne e, 1 compagni del
l'amministrazione della Federazio
ne di Torino sono vicini al compa
gno Primo per la perdita del padre -

RINO GREGANTI 

Torino, 10 gennaio 1989 

La Federazione torinese del Pei e 
vicina a Primo Greganti per Ja per* 
dita del padre ^ 

RINO 

Torino, 10 gennaio 1989 

Caria e Germano Callìgaro, Adriana 
e Daniele Franchi, Marisa Toum e 
Gianni Utempergher parteciparlo al 
dolore di Primo e della famiglia per 
la scomparsa del papi 

RINO GRECANTI 
Sottoscrivono per WniA 
Torino, 10 gennaio 1989 

Livio e Lalla sono vicini a Primo pei 
la perdita del papa 

RINO 
In sua memoria sottoscrivono par 
IVmtì. 
Torino, IO gennaio 1989 

Gli amici dell'Eipu partecipano al 
dolore di Pnmo per la perdita 4el 
padre 

RINO 
e sottoscrivono per l'Unità. ' 
Torino, 10 gennaio 1989 

~. 
Nelil'annlversario della scoronar
s i del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
(«NI 

la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a compagni, amici « 
conoscenti e in sua memoria sotto
scrive 30 mila lire per IVmtk 
Genova, 10 gennaio 1989 

U moglie, I lignei laminari di 

LUIGI SCOTTI 
ricordano l'anniversario delta sua 
scomp&isa avvenuta il 9 gennaio 
1979 a quanti lo conobbero e e * 

introno sottoscrivendo In sua me-
moria per l'Uniti. 
Seregno, 10 gennaio 1989 

l»l»Wllll!P!inil«l!lllilWl«!IRIISn«IWIIlllWl!lllin!lll!!!ll»n«U!!!l!l!lWlli 6 l 'Unità 

Martedì 
10 gennaio 1989 

f \ 



POLITICA INTERNA 

La battaglia per i diritti in fabbrica può essere vinta 
Assemblea dei segretari di sezione con Antonio Bassolino 
Gli obbiettivi del Pei: nuove relazioni industriali 
uno statuto valido per tutti e democrazia economica 

Occhetto ad Agnelli 
«Non puoi dettar legge» 

Achille Occhetto Antonio Bassolino 

Sono dieci, cento 
mille 
i casi Molinaio 

STEFANO •OCCONETTI 
H i ROMA Qualcosa s è 
mono. All'Alia, ma anche a 
•Miratoli», alla Teksld, ali |ve 
co In tutto l'impero Fiat in
somma Qualcosa s è mosso 
Qualcosa diverso da fabbrica 
slabbrici, m» s'è mosso Eia 
tentazioni che si è avuta ieri. 
alle Botteghe Oscure durante 
l'Incontro irai segretari delle 
(elioni comuniste delle azien 
d i Fiat con Achille Occhetto, 
segretario generale del Pel e 
Antonio Sassolino responsa
bile della direzione per i prò 
bleml del lavoro In uno dei 
Primi interventi Walter Moli-
nato, il lavoratore di Arese 
che h i fatto scoppiare II -ca
so» denunciando il ncatto del
la Fiat (o lasci la tessera sinda
cale o non fai carriera), ha in
vitato lutti I presemi a lare no 
mi e cognomi delle centinaia, 
delle migliala di lavoratori che 
ti tono trovati nelle sue stesse 
condizioni Probabilmente 
quest'appello, appena qual
che anno la, sarebbe caduto 
nel vuoto Ancora qualche an
no fi, 135 giorni davanti a Mi 
lanari, l i sconfitta dell 80 
avrebbero frenato molti Ma 

.Ieri, lo dicevamo, qualcosa s è 
'mosso. C « l'Alfa-sud di Pomi-
gitano, per esemplo che ha 
presentato un lungo dossier; Il 
documento «letica, uni per 
una, tutte le violazioni del di
ritti sindacali, operati dalla di
rezione Fiat In altre fabbriche 
si è potuto lare di meno Ma 
qualcosa si è mosso anche II 
|i segretario della cellula di 
Temoli, Morslllnl, quello del 
le fonderie Teksid, Tosco, Plz-
zocaro, della Lancia CMvasso 
hanno raccontato semplice-
mente ette I lavoratori, i loro 
colleghi dopo tanti arni! han
no ricominciato a parlargli 
S e v a n o soltanto esprimere 

Manetta Walter Mollnaro 
•Ma anche Soltanto due paro 
le scambiale a cambio turno -
dirà poi un delegato - hanno 
un significato enorme, In lab 
briche dove la Hat ha Istituito 
Il regime dell» paura, dove se 
solo, ti avvicini al sindacato, 
poi dire addio alle promozio 
ni, agli aumenti, al permessi» 

Ne e diventato un segmento 
ineliminabile Ecco lo scontro 
che e è dietro la vicenda dei 
.diruti negati! alla Hat 

Alla Fiat ma non solo alla 
Fiat Ancora Bassolino, nella 
relazione introduttiva haram 
mentato la miriade di piccole 
Imprese dove non esistono 
neanche I più elementari dint 
ti ha ricordato le centinaia di 
migliala di lavoratori immigra 
ti che vivono senza alcuna ga 
ranzla Cosi come senza diritti 
sono anche I quasi due milioni 
di giovani assunti coi contratti 
di formazione, ai quali viene 
vietato anche solo I Incontro 
col sindacato Un lavoratore -
uno di quelli che anni fa subì 
la stesso ncatto di Molinaro e 
anche lui non ebbe esitazlo 
ne scelse il sindacato - rac
conta ad una platea quasi in 
credula, che a Torino un gio 
vane «contrattista» parlo ad 
un assemblea cittadina con il 
cappuccio nero sul volto e 
nella sala si spensero le luci 
Tutto per non essere ricono
sciuto 

Democrazia anche 
in fabbric_a 

Uno scontro 
«modernissimo» 

Qualcuno un pò emozlo 
nato (Ione per la presenza del 
loro segretario generale), altri 
con un linguaggio molto più 
spedito, tutti gli intervenuti 
però, hanno - come dire? -
•ringraziato» Oa parola è di De 
Micheli*, di Mlraflorl) il Pei, 
per aver sollevato questo ca
so Per aver sollevato una bat 
taglia in difesa dei diritti del 
lavoratori Battaglia -da vec 
chlo partito comunista»? Bat 
taglia operaista? Antonio Bas 
solino, cosi come Occhetto o 
come, per esempio, l imple 
gaio tecnico della Weber Ma 
•ella, hanno affermato I esatto 
contrario quell che il Pel ha 
aperto t uno scontro imoder 
rissimo» Da una parte un sofi
sticato modello Industriale 
targato Fiat, che vuole si il sin
dacato, ma in posizione subai 
terna (magari solo per gestire 
le figure professionali più bas 
s e anche se qualcuno ha ag 
giunto che la Fiat vuole scon 
figgere II sindacato anche sul 
terreno della rappresentanza 
degli operai della catena) da 
una parte, dicevamo unslste 
ma Industriale, quello che vor 
rebbe Romiti che considera 
«tecnici e quadri» come sue 
curiale della gerarchla azlen 
data Dall'altra parte Invece 
ci tono le nuove figure di la 
voratori, c'è la nuova classe 
operala professionalizzata In
tellettuale che è al centro del 
nuovo processo produttivo 

fé' 

Sono questi gli elementi che 
hanno portato molti nel dibat 
tito a chiedere un ntiovo statu
to del diritti dei lavoraton ag 
giornata, che tenga conto dei 
le nuove realtà Diritti negati 
In labbrica II Pel ne vuole fare 
una questione nazionale An 
zi Occhetto nel suo interven
to - un lungo intervento, ma 
non le conclusioni - ha invita 
to tutto il partito ad .assume 
re» questa questione e metter
la al centro dell iniziativa gè 
nerale Del resto il problema 
del diritti In fabbrica richiama 
per forza di cose il problema 
del diritti più generali di lutili 
cittadini «Da tempo non ac 
cade più che le lotte in fabbri 
ca si spostino sul territorio 
sulla società - ha aggiunto an 
cora Bassolino - Ma non è 
neanche vero il contrario E 
cioè non è possibile affermare 
nuovi diritti nella società se in 
fabbnea non si vince su que 
sto tema» Per essere ancora 
nù chiari e per usare le paro 

le di Achille Occhetto «None 
possibile che la democrazia si 
fermi davanti ai cancelli della 
fabbrica» E allora? «E allora 
occorre mettere in campo un 
vasto movimento di forze bi 
sogna far schierare le istituzio 
ni i partiti le forze intellettua 
li» E su quest ultimo tema 
I alleanza con gli intellettuali 
qualcosa già è stato fatto a 
Tonno per esempio stanno 
pensando ad un incontro tra 
Norberto Bobbio e gli operai 
«E guardate - sono ancora le 
parole del segretario generale 
del Pei - che in coincidenza 
con la npresa dell iniziativa 
operaia qualcosa comincia 
ad agitarsi nelle file degli intel 
lettuali Anche fra quelli che 
fino a poco tempo fa erano 
apologeti del liberalismo più 
sfrenato» Ancora occorre far 
schierare il sindacato ieri 
molti hanno chiesto al sinda 
cato un impegno maggiore su 
questi temi quasi che avesse 
paura «Invece - è di nuovo 
Bassolino - dobbiamo incal 
zare il sindacato farci promo 
ton di una rinnovata unità 
Per che cosa? Per alcuni 
obiettivi Anche mlninl anche 
piccoli «ma che dimostnno 
che è possibile» Che è possi 
bile sconfiggere la Fiat E un 
succcesso e è già la Fiat ave 
va cacciato dalla mensa della 
Weber gli handicappati Gli 
operai i tecnici il Comune 
I hanno costretta a fare mar 
da Indietro Insomma volen 
do, si può lare 

L'anno dei nuovi diritti, un modo per celebrare 
davvero quella rivoluzione francese. C'è uno scon
tro moderno, nei luoghi di lavoro, con tecnici che 
«vogliono progettare», non «essere progettati» So
no parole di Molinaro, l'uomo che con molti altri 
ha saputo dire «no» a Romiti. Siede accanto ad 
Occhetto e Bassolino, bersagliato dai fotografi. 
Verrà presentato un dossier a Cosstga sul caso Fiat. 

BRUNO UOOUNI 
s a ROMA II presidente del
la Repubblica e chiamato di
rettamente in causa per quella 
che ormai è diventata una vi 
cenda nazionale E la vicenda 
di dn gruppo industnale che si 
comporta quasi fosse >un feu 
do a comando unico», secon 
do la definizione di Occhetto, 
e non nspetta i normali diritti 
dei cittadini come quello di 
iscriversi ad una associazione 
sindacale E stato preparato 
un «dossier» e v^rri presenta 
to a Cossiga L annuncio del 
segretario generale del Pel 
viene nel corso di una confe 
renza stampa affollatissima, 
inconsueta Chiamati a rispon
dere alle domande fotografa
ti come fossero 1 divi del mo
mento sono, accanto a|lo 
stesso Occhetto e ad Antonio 
Bassolino Molinaro il tecni
co dell Alfa Lancia di Milano 
che per primo ha denunciato 
la campagna di «desindacallz-
zazlone» attuata da Romiti, 
Giallara (MIrafiorI, Torino), 

Barbato (Alfa di Napoli) Già 
questo incontro con i giornali 
sti ormai spinti anche dalla 
curiosità per questi «animali 
strani» che osano disobbedire 
a padron Agnelli è un fatto 
politico di rilievo Viene al ter
mine di una mattinata di di 
scussione nella sede del Co 
mitato centrale del Pei, di cui 
diamo conto qui sotto Ora 
Bassolino che introduce e Oc 
chetto che conclude spiegano 
le iniziative intraprese Non 
e è solo il dossier per Cossiga 
e è I incontro oggi alle 19 con 
Trentin Marini e Benvenuto, 
e è l'incoraggiamento alle 
ispezioni ordinate dal mini
stro Formica che mercoledì ri
ferirà alla Camera, e è la crea
zione di un apposito «osserva
torio» sulla Fiat e su altri casi 
di violazione dei diritti sinda
cali, c'è l'inchiesta sulla con
dizione operaia che verrà resa 
nota a febbraio E la continua
zione della •Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori co

munisti» 
Quali sono, ora, gli alleati di 

questa battaglia che, dopo la 
•scintilla» provocata dalla de
nuncia dell'operaio architetto 
Molinaio, ha via via dilagato? 
Occhetto morda la cuna del 
Cardinal Martini, il paginone 
dedicato dall'Avantl! alla vi
cenda la scesa in campo di 
Intellettuali come Bobbio, 
Asor Rosa, Tranfaglia E la di
mostrazione che è possibile 
costruire, anche su un solo 
punto (ma la stessa cosa sta 
avvenendo sulla questione fi
scale), un accordo Ecco co
me la politica può ntomare ad 
avere un senso, ecco come 
costruire quella che I comuni
sti chiamano una alternativa 
di programma e far vivere nei 
fatti lo stesso documento che 
prepara il prossimo congresso 
del Pei «Voghamo fare sul se 
no, e anche questo è il nuovo 
corso, fatto di grandi, concre
te battaglie» aggiunge Bassoli
no 

Ma quali sono gli obiettivi 
di questo braccio di ferro con 
la Fiat? Intanto non e è solo la 
Fiat C'è, per esempio, come 
ricorda Bassolino, accennan
do ad una apposita proposta 
di legge, l'arcipelago delle 
piccole aziende dove i lavora
tori sono privati di diritti ele
mentari Ma il problema di 
fondo che i comunisti inten
dono porre riguarda nuove re
lazioni industriali, un nuovo 

statuto dei diritti come ha prò 
posto Trentin, un disegno di 
democrazia economica nelle 
aziende per poter rispondere 
alla sfida europea del 1992 
Sono obiettivi modernissimi, 
per poter creare «un clima di 
disponibilità al dialogo» nelle 
aziende, per usare la defini
zione di Molinaro Questi la
voratori non sono reduci del 
passato, commenta Occhetto, 
è una nuova classe operala in
tellettuale che prende corag
gio e combatte per un interes
se generale «I diritti oggi ne
gati agli operai e ai tecnici, 
domani saranno negati a tut
ti» E la battaglia dei diritti, 
nell'anno che ricorda la Rivo
luzione francese, diritti che si 
vorrebbe si fermassero finn 
dai cancelli dei luoghi di lavo
ro 

Ma perché il Pei si è mosso 
propno ora, torse perché è 
cambiato il segretario dello 
stesso Pei, insieme a quello 
della Cgil? Perché tanto ritar
do? Sono alcune tra le do
mande che piovono nella 
conferenza stampa Occhetto 
e Bassolino non hanno diffi
coltà a riconoscere i ritardi 
dei comunisti Certo, si è do
vuto ad esempio, «perdere 
sei mesi per discutere di voto 
segreto e non di problemi che 
interessano milioni di persone 
in carne ed ossa e verso le 
quali il Palazzo non mostra al
cun interesse» I ritardi e an

che gli erron del sindacato ie
ri e oggi, li ha spiegali lo stes
so Bruno Trentin nei giorni 
scorsi Certo, sostiene Molina
ro, «io ho trovato una grande 
sensibilità nel Pei, non nel sin
dacato» Il riferimento è ad 
una dichiarazione di Raffaele 
Morese (Fim-Cisl) che delega
va al tnbunale, chiamato in 
causa da Romiti, la ricerca 
della venta. Ma da dove na
scono i possibili ntardi del sin
dacato? Forse pesa, dice Mo
linaro, la convinzione di una 
specie di «invincibilità» della 
Fiat Forse si è dato per scon
tato che all'Alfa di Milano 
(dove I capi di produzione 
iscritti alla Flom erano 180 
due anni fa ed ora sono due) 
tutto fosse facilmente riassor
bibile Ma quel giorno che 
Molinaro ha detto «no» molti 
sono andati a scingergli la 
mano, altn 130 hanno sotto-
scntto un documento Le pa 
rote dei giovane architetto, se
gretario di una glonosa sezio
ne comunista, quella dell Alfa 
di Arese, suonano secche 
•Ho appreso un altra cultura, 
all'università, ho imparato a 
progettare per non essere 
progettato • Tornano, nella 
memoria, le parole del parro
co di Barfoiana. «L'obbedienza 
non è più una virtù» Ma è poi 
proprio vero che alla stessa 
Fiat serve un esercito di uomi
ni robot, dlsposll solo a dire 
«si»? Chissà, torse oggi Cesare 
Annibaldi lo spiegherà. 

Cinque operai testimoniano le affermazioni di un «capo» sui criteri per premiare il merito 

Mano, nuova denuncia dall'Alfa 
Niente aumenti per chi ha la tessera 
Cinque operai del Portello denunciano pubblica
mente il capo, davanti a tutti, ha ammesso che gli 
aumenti si danno solo a chi lascia la tessera. E che 
l'ordine viene dalla direzione del personale 
30 000 al mese all'operaio che molla, ben 400 000 
all'impiegato «Ma sia chiaro, non ci interessa la 
caccia ai capi, sappiamo che ubbidiscono a denti 
stretti e molti si vergognano» 

STCFANO RIOHI RIVA 
•ta MILANO Se fino a ieri la 
Fiat poteva dire sono fanta
sie la parola di un sindacalista 
contro quella di un mio fun
zionario, oggi non può più 
Flavio Angaronl, Giambattista 
Baidelli Luigi Giandorso, 
Francesco Gatti operai pro
vetti di 5' livello del reparto 
manutenzione del Portello, il 
vecchio stabilimento milane
se da cui è nato Arese denun 
ciano un episodio pubblico di 
discriminazione avvenuto da
vanti a loro e a un altro paio di 
compagni di reparto 

Comincia Angaroni, il più 
impegnato, delegato e mem
bro dell esecutivo «Nelrepar 
to siamo in 16, tutti Flom me
no uno A meta del novembre 
scorso ci troviamo a capan 
nello con un capo per la pre 
cisione il superiore in grado 
del nostro capo officina Gli 
diciamo girano dappertutto 
gli aumenti di mirilo, e noi? 
Slamo dimenticali? Siamo figli 
di nessuno?» «La richiesta per 
voi Iho inoltrata ali ufficio 
personale - risponde il capo -
ma mi hanno risposto che non 

è possibile erogare l'aumento 
perché siete tutu iscritti al sin
dacato» «Eravamo lì in cinque 
ose) Abbiamo detto ma cosa 
e entra il sindacato?, le con
vinzioni personali? Noi l'au 
mento lo vogliamo perché la
voriamo bene A questo punto 
ci ha spiegato la Fiat come 
parametro degli aumenti non 
guarda se uno è bravo o no 
Semplicemente, se è iscritto 
1 aumento non lo prende» 

Gatti Baldelii, Giandorso 
confermano il colloquio paro
la per parola. Aggiunge Gian-
dorso «A parte, il capo mi ha 
anche detto dà la disdetta in 
labbnca e msenviti fuori Gli 
ho risposto già ma domattina 
quando mi faccio la bari» poi 
mi sputo in faccia» Baidelli 
•La settimana dopo passa di 
fianco a me e aggiunge se de
cidi sai cosa devi fare Poi me 
lo comunichi e vedremo» 

Anche un altra possibile n 
sposta Fiat da oggi cade non 
è lo zelo di qualche funziona

rio troppo immedesimato nel 
comando, anzi, il capo della 
manutenzione s'è lasciato 
scappare ben chiaro che si 
tratta di «ordini dallalto» 
Fiom, Firn e Uilm che hanno 
portato I quattro testimoni in 
conferenza stampa completa
no il quadro fino ali arrivo 
della Fiat le disdette delle tes
sere erano 2-300 all'anno 
Nell'87. di colpo, sono diven
tate 1000 Di queste ben l'SCX 
di impiegati I capi addirittura 
sono stati costretti a fuggire 
dal sindacato in massa èrano 
300 nell 86, adesso resta una 
decina di tessere Qualcuno 
ha scelto di licenziarsi 

•È chiaro-commenta Ven-
turoli, il segretario milanese 
della Uilm - per la Fiat se vuoi 
appartenere alla gerarchla 
non puoi appartenere al sin
dacato Questa è la cosa che 
non possiamo tollerare» La 
politica degli aumenti di meri
to 0n cambio della tessera) 

segue esattamente la stessa 
onda delle disdette riguarda
no 180% degli impiegati, con 
cifre intorno alle 400000 
mensili Per gli operai invece 
poca roba aumenti sulle 
30 000 e solo al 20% della for
za Ma ora la pressione bla ar
rivando anche agli operai 

Storie di ragazzi neoassunti 
sulle linee della 164 che dopo 
lo sciopero di ottobre, il pri
mo per loro, vengono chiama
ti e inumiditi uno a uno Di 
impiegati del Centro tecnico 
rimproverati per aver parteci
pato all'assemblea retribuita 
sul contratto Alla fine si cal
cola che grosso modo per la 
fine di quest anno il sindacato 
ha preso una botta complessi
va che lo porta dal 60* al 40% 
di rappresentatività. È da qui 
che ora si cerca di risalire 
«L'importante - commenta 
Moreschi, il segretario della 
Fiom milanese - è che si incri
na il muro della paura, che 
sembrava impenetrabile» 

Conferenza stampa in corso Marconi. La Fiom invita Cisl e Uil all'azione comune 

Torino, la Fiat non può più tacere 
Annibaldi oggi insisterà a smentire? 
Finalmente la Fiat l'ha capito la tattica del «no 
comment» non regge di fronte all'accumularsi di 
denunce sulle sue attività antisindacali Così oggi 
pomeriggio Cesare Annibaldi terrà una conferenza 
stampa in corso Marconi Stamane intanto gli 
ispettori del lavoro mobilitati da Formica iniziano 
gli incontri con i consigli di fabbrica Cgit e Fiom 
forniranno loro una copiosa documentazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• • TORINO Le conferenze 
slampa solitamente si (anno 
per due motivi per dare noti 
zie oppure per smentire le no 
tizie diffuse da altri Ma a que 
sta regota sembra voler sfuggi 
re la Fiat Per settimane corso 
Marconi ha adottato con i 
giornalisti la tattica del «no 
comment» sul caso Molinaro 
sperando che la bunana finis 
se Invece il caso si è ingigan 
tito ha provocato altre de 
nunce di attività a n ti sindacali 
Cosi la Fiat ha dovuto nnun 
ciare al suo altezzoso silenzio 

ed annunciare per oggi una 
conferenza stampa di Cesare 
Annibaldi responsabile delle 
relazioni esteme «Lo faccia 
mo - si è affannato tuttavia a 
spiegare 1 ufficio stampa Fiat -
solo perché molti giornali 
hanno sollecitato la nostra 
opinione Annibaldi valuterà 
la situazione mentre sui sin 
goll fatti contestati ribadiamo 
le nostre smentite» 

Qualunque cosa dica o non 
dica Annibaldi la conferenza 
stampa capita in un momento 
delicato per la Fiat Propno 

oggi cinque ispettori del lavo* 
ro incaricati del ministro For 
mica di accertare attività anti-
sindacali vietate dallo Statuto 
dei lavoraton varcano i can 
celli degli stabilimenti Fiat to 
nnesi 

len le organizzazioni sinda 
cali tonnesi hanno avuto un 
incontro preliminare con gli 
ispetton Purtroppo si è tratta 
to di tre incontri separati per 
che anche su una questione 
che investe fondamentali di* 
ntti democratici sono preval
se le divisioni sindacali E non 
è mancata una dichiarazione 
francamente stonata da parte 
del segretario piemontese del-
la Uilm Rossetto «Ho detto 
agli ispetton che non abbiamo 
gli strumenti per difendere i 
lavoratori e non condividiamo 
un modo di procedere basato 
sulla denuncia di singoli epi
sodi né vogliamo rendere 
emblematica la situazione del 
la Fiat solo per fare propagar) 
da» 

Ben più costruttivo è stato 
I atteggiamento di Cgil e Fiom 
torinesi che hanno fornito 
agli ispetton una pnma docu
mentazione e si sono fatte ga
rantire che andranno ad inter
rogare non solo le direzioni 
aziendali ma anche I consigli 
di fabbnea di ciascuno stabili 
mento dai quali potranno n-
cevere altre copiose docu 
mentazioni Qualche caso è 
già stato anticipato ieri in una 
conferenza stampa dai segre-
tan della Cgil piemontese, 
Emanuele Persio della Cgii to 
nnese Luciano Marengo, e 
della Fiom piemontese Cesa 
re Damiano Eccone alcuni 

Il caio Bitorzoli - È1 ope 
rato cui e stato chiesto di di 
mettersi dal sindacato in cam 
bio di un contributo spese per 
j funerali del figlio Cgil e Fiom 
hanno una denuncia autogra 
fa del lavoratore hanno sotto 
posto il caso fin dal mese di 
novembre ali Unione Indù 
striale di Tonno ma non han

no ancora ncevuto risposta. 
L'Impiegato «dimenticato» -
Un intero ufficio di Mirafton, il 
«Ced», e stato trasferito al 
nuovo centro direzionale Fiat 
di borgo San Paolo Ma nella 
vecchia sede è stato «dimenti
cato» solo soletto, I impiega
to Dario Grugnone che vedi 
caso è il delegato sindacale 
Gli audiovisivi vietali - In 
occasione di alcune assem
blee di impiegati e tecnici, la 
Fiom voleva proiettare loro un 
filmato Ma la Fiat ha proibito 
I ingresso degli audiovisivi 
«Alle soglie del duemila -
hanno commentato i sindaca
listi - la pretesa della Fiat che 
noi facciamo solo comizi ot 
tocenteschi la dice lunga sulla 
sua concezione dei dintu sin
dacati» 

Persio Marengo e Damiano 
hanno annunciato che propo 
ranno a Cisl e Uil una iniziativa 
sui dintti democratici ed una 
campagna unitaria per il tesse
ramento ai sindacati 

Gli «ispettori» 
entrano nelle 
fabbriche 
sotto accusa 

Una delegazione di sei, sette ispettori del lavoro entrano 
questa mattina ali Alfa Lancia di Arese, per raccogliere 
documentazione testimonianze fatti concreti sullo stato 
dei diritti nella fabbnea della Fiat e potere cosi presentare 
al ministro Rino Formica un quadro esatto delia situazio
ne Faranno insomma lo stesso lavoro che da ieri stanno 
tacendo negli stabilimenti tonnesi A Milano gli ispettori 
avranno pnma un incontro con i delegati delfesecutivo 
poi con i rappresentanti dell azienda Non escludendo di 
sentire anche, in fabbrica, nei loro uffici singoli lavoratori 

La Cisl e la Uil 
disponibili 
ad iniziative 
unitarie 

L invilo rivolto dalla Flom 
0 organizzazione dei me* 
talmeccamci) e dalla Cgil 
per una «battaglia unitaria» 
contro le violazioni del di
ritti sindacali negli stabili
menti della casa torinese è 

^^^"""««^««««««««««^"» stato accolto favorevol
mente dalle altre organizzazioni sindacali provinciali II 
segretario torinese della Cisl ha dettalo alle agenzie di 
stampa una dichiarazione «Se si tratta di questioni cosi 
elementari come I diritti personali e sindacali ali intemo 
delle fabbrica ben venga la collaborazione» E ancora, Il 
sindacalista della Cisl aggiunge una domanda «Che senso 
avrebbe la concorrenza? Questo non è certo il momento 
degli schieramenti le tre organizzazioni sindacali devono 
mettersi d accordo anche nella prospettiva di ampliare II 
discorso oltre le situazioni specifiche alla Fiat» In sintonia 
anche le parole di Giorgio Rassetto segretario regionale 
della Uilm, il quale «pur col rammarico d essere chiamali 
in causa a cose falle», ha manifestato la disponibilità della 
sua organizzazione a «ricercare obiettivi ed iniziative co
muni Giorgio Rossetto ha sottolineato anche la necessità 
che «il sindacalo tomi a fare il suo mestiere, tutelando I 
lavoraton con tutti I mezzi che gli sono propri» e ha auspi
cato <l apertura di un tavolo parallelo di negoziato con la 
Fiat su questi temi» 

Rom, Firn e Uilm 
apprezzano 
le decisioni 

Le organizzazioni del me
talmeccanici apprezzano 
I iniziativa del ministro del 
Lavoro Formica di avviare 
un indagine negli stabili-

di Formica menti Fiat dopo che iscop-
piato II caso Molinaro 01 la-

^™•»•••••••••••»•»••»••••••» voratore sottoposto ad un 
vero e proprio ricatto se vuoi fare carriera, devi lasciare il 
sindacato) La valutazione positiva dell operato del mini
stro si ricava da tre distinti documenti, elaborati dalla 
Fiom, dalla Firn e dalia Uilm L organizzazione di categoria 
della Cgil ha scritto una lettera a Formica dicendosi con
vinta «dell'esistenza di uni strategia Fiat di destrutturazlo-
ne del rapporti sindacali intemi all'impresa Dentro que
sta strategia si afferma la pressione sul lavoratori, sugli 
iscritti e sui militanti sindacali finalizzata alla rinuncia della 
presenze attiva e volontaria dei singoli in cambio di van
taggi individuali unilaterali elargiti dall'impresa» Anche li 
Firn Valuta positivamente l'operato di Formica, ma ai di
spiace per alcune considerazioni del rappresentante del 
governo che «lasciano trasparire un giudìzio non positivo 
sui comportamenti sindacali» Sempre per l'organizzazio
ne di Marini, «bisogna andare al di I» delle denunce ed 
individuare soluzioni concrete, come la definizione di 
nuove relazioni industriali» 

Cosi H «colosso» %*£££?& 
dell aUtO l'applicazione per legge di 
ì m m h h e le un articolo dello Statuto dei 

• i t lavoratori, a definire la for-
relaZiOm mazione della rappresen-
industriali , , n M Mien<1»le w » * 
J J J J J J J * u j j ! J ^ _ ^ _ sentanza che comunque 

non sarà più solo «affidata» 
a Cgil, Cisl e Uil La contrattazione definirà anche gli ambiti 
e i compiti delle trattative aziendali Sono queste alcune 
delle proposte contenute nella bozza di «nuove relazioni 
industriali» che un ristretto gruppo di sindacalisti, di esperi) 
della Fiat, dell'Olivelli, dell'Assoìombarda e della Fedir-
meccanica hanno messo a punto, in un anno di lavoro La 
•bozza» definitiva del documento sarà discussa nel semi
nario (ricordiamolo esclusivamente «ad invili») che ai ter
rà a Tonno il 2 febbraio Un'agenzia di stampa, l'Adn-
Kronos, In un dispaccio, sostiene d essere in grado di 
anticipare 1 contenuti del documento Premessa del lavoro 
- sostiene Tiziano Treu che I Adn Kronos definisce I •!-
deatore» del nuovo modello di relazioni sindacali - * la 
ricerca di relazioni industriali stabili e pia funzionali, sia 
allo sviluppo del sistema industnale sia ad un aumento 
dell'occupazione, soprattutto al Sud «Questo - aggiunge 
ancora il professor Treu - ci è sembrato il momento più 
opportuno perche il sistema italiano è uscito da anni trava
gliati Ora abbiamo un fronte più costruttivo dal quali 
possono scaturire nelle relazioni industriali nuove e più 
europee, regole del gioco» 

STEFANO BOCCONETTI 

Lettera dei cassintegrati 

«Cara Unità, da 8 anni 
calpestano i nostri diritti. 
Ci voleva questa campagna» 
•za ROMA Abbiamo ricevu
to questa lettera di cui npor 
tiamo un ampia sintesi «Cara 
Uniti noi promotori del 
Coordinamento Fiat cassinte
grati siamo convmu che bene 
abbia fatto il Pel ad aprire que
sto «fronte» d iniziativa, recu 
cerando pigrizie e rinunce di 
parte del sindacato Bolaffi, 
recentemente, ha sostenuto 
che il Pei giustamente è Inter 
venuto in un vuoto lascialo 
dal sindacato Noi crediamo 
che si tratti di una falla di 
grandi dimensioni che ha in 
ghtottito nel tempo centinaia 
di militanti sindacali Sono 8 
anni che le condizioni umane, 
civili e democratiche in Fiat 
sono calpestate Noi abbia 
mo pagato più di altri il prezzo 
della nostra militanza scon 
tando una sorta di isolamento 
anche nel sindacato, forse a 
cjusa delle nostre iniziative 
spesso controcorrente Nei 
capannoni contino ( )è stata 
fatta rientrare la maggior parte 
del gruppo dingente del no
stro Coordinamento e del de

legati Su 917 rientri dalla CIG 
nelle Upa (questo il nome dei 
reparti confino) ben 40 sono 
delegati o ex delegati E que
sto nonostante lo Statuto pre
veda I autorizzazione del sin
dacato prima di trasferire un 
delegato in una nuova realtà 
produttiva, e nonostante la 
presenza proporzionale pre-
volsta di un delegato ogni 70 
lavoraton La concentrazione 
di delegati in questi luoghi * di 
per sé una prova delle discri
minazioni Fiat Noi, da un an
no, assieme al sindacato e al 
«Gramsci» stiamo elaborando 
un volume di documentazio
ne sulla CIG alla Fiat che ana
lizzerà gli anni dal 79 all'86 
Questa pubblicazione ( 0 
speriamo entri In modo di
rompente nel dibattito aper
to la memoria di quegli anni 
tormentati sarà il giusto rico
noscimento a migliaia di lavo
ratori e delegati che hanno re
sistito lasciando la testimo
nianza di un esperienza col
lettiva di autoorganiztazione 
sindacale» Lettera firmata da 
12 lavoratori 

l ' U n i t à 

Martedì 
10 g e n n a i o 1989 7 



Rinascita 
Polemiche 
sul piano 
di rilancio 
WB ROMA. Né sfiducia nel
l'attuale direttore, Franco Oi-
tolenghi, né resistenze pre
concette a un piano di rilan
cio del settimanale. La dupli
ce smentita è stata diffusa ieri 
dai giornalisti di Rinascila, i 
quali - in un comunicato -
•respingono il polverone di In
sinuazioni circolate sulla 
stampa» In questi ultimi giorni. 
La vicenda prende le mosse 
dal progetti di rilancio della ri
vista e dalle richieste che la 
redazione e la sua rappresen
tanza sindacale hanno di vol
ta In volta formulalo al Pei. al 
consiglio d'amministrazione, 
al direttore del settimanale. In 
particolare, in una lettera del 
4 scorso, si osserva che il solo 
scorporo di Rinascila dal grup
po editoriale Unilà non é di 
per sé elemento risolutivo e 
quindi, si ribadisce contrarietà 
all'Interruzione del rapporto 
di lavoro con il gruppo Unità 
•fino a quando non si dispon
ga di un piano di rilancio più 
solido e approfondito di quel
lo attualmente a disposizio
ne". Il che vuol dire, si sostie
ne nel comunicato diffuso ieri 
In polemica con notizie date 
dall'agenzia Adn Kronos e ri
prese da alcuni giornali, che 
la redazione di Rinascita è, vi
cevèrsa. convinta dell'esisten
za di «spazi politici e di mer
cato per lo sviluppo del setti
manale», e in questo senso I 
giornalisti ribadiscono II loro 
Impegno a sostenere un «nuo
vo progetto di rinnovamento-. 

Razzismo 
Parisi 
incontra 
la poliziotta 
• i ROMA. Dacia Valent, la 
giovane agente di polizia dj 
colore aggredita giorni fa a 
Palermo con frasi di stampo 
razzistico («sporca negra») da 
un ubriaco, che la colpi con 
un pugno, è stata ricevuta ieri 
a Roma dal capo della poli
zia, Parisi. *U colloquio di oggi 
lo scriverò nel diano», ha di
chiarato Dacia Valent dopo 
l'incontro di un'ora e mezza 
con Pansi, che l'aveva convo
cata al Viminale per avere «un 
contatto personale». «Se non 
mi avesse chiamato lui - ha 
detto la Valent - mi sarei mes
sa a rapporto io stessa e avrei 
chiesto di incontrarlo. Mi ha 
fatto molto piacere sentirmi 
dire dal prefetto Parisi che co
me agènte di polizia mi sono 
comportata perfettamente sia 
nel procedere all'identificazio
ne dell'uomo che mi ha mole
stato, sia nel fare la relazione, 
che lui ha definito corretta, sul 
comportamento dei due 
agenti che erano con me e 
non sono intervenuti», 

Dacia Valent ha anche avu
to un colloquio con II nuovo 
questore di Palermo, Ferdi
nando Masone, insediatosi ie
ri. Masone ha detto che in 
questa vicenda «si andrà fino 
in fondo». Il Siulp ha solidariz
zato con la poliziotta insulta
ta, Intanto, è stato identificato 
l'aggressore, ma la polizia 
non ne ha ancora reso note le 
generalità. 

Nuove prove incastrano 
l'ex deputato missino 
per la strage sul rapido 
del 24 dicembre 1984 

Aveva sempre negato 
di conoscere i mafiosi 
imputati nel processo 
Assegni compromettenti 

Un pentito accusa Abbatangelo 
«Lo vidi con un uomo di Calò» 
Il colpo di scena è maturato a Capodanno nella sala-
colloqui del carcere di Pisa. Nuove^ prove incastrano 
l'ex-deputato missino Massimo Abbatangelo per la 
strage del 23 dicembre 1984 sul rapido «904». E stato 
otto ore sotto torchio: l'accusano decine di milioni 
incassati nei giorni in cui si preparava l'attentato ed 
un testimone che l'incontrò assieme ad un esponente 
del gruppo mafioso capeggiato da Pippo Calò 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

• • FIRENZE L'anno s'è 
aperto proprio male per l'ex 
deputato missino Massimo 
Abbatangelo. Il primo giorno 
del 1989 ha ncevuto nel car
cere di Pisa la visita, già ripe
tutamente annunciata e rin
viata, del giudice istruttore 
Claudio Lo Curio, del pubbli
co ministero Pier Luigi vigna e 
dei suo difensore di fiducia, 
avvocalo Valerio De Sanctis. 
Imputato in un'inchiesta pa
rallela al processo che si sta 
celebrando a Firenze per la 
strage dell'antivigilia di Natale 
1984, l'ex parlamentare s'è 
trovato a sorpresa di fronte ad 
un testimone che è un po' 

' l'asso nella manica dell'accu

sa. Abbatangelo si è sempre 
ostinato, Infatti, a negare di 
conoscere gli imputati mafiosi 
del gruppo siculo-romano ca
peggiato da Pippo Calò, limi
tandosi ad ammettere collega
menti elettorali col gruppo ca
morrista guidato dal boss di 
via Duomo Giuseppe Misso. È 
stato un drammatico confron
to. Ed ecco il superteste rivela
re. «Ho incontrato Abbatange
lo a Roma con uno degli uo
mini di Calò, si conoscono, al
tro che». Il testimone avrebbe 
indicato con precisione luogo 
e circostanze dell'incontro. 
L'imputato è uscito con le os
sa rotte anche dalla contesta
zione puntuale di alcuni so

spetti «buchi» nelle giornate 
immediatamente precedenti 
l'attentato Essi risulterebbero 
dalla lettura di una delle due 
agendine che lo stesso ex par
lamentare ha esibito a sua di
scolpa: avrebbe partecipato, 
secondo la sua versione, in 
quei giorni al congresso na
zionale del suo partito. Ma le 
date non corrispondono. Ab
batangelo non è nuscito a 
spiegare, poi, in maniera con
vincente il fatto di avere incas
sato proprio nei giorni in cui 
si stava preparando la strage 
un gran malloppo-di soldi. SI 
parla di un assegno per deci
ne e decine di milioni che ri
sulterebbe incamerato in uno 
dei conti correnti intestati ad 
Abbatangelo. Da questi ed al
ta indizi il molo dell'esponen
te neofascista nell'organizza
zione dell'attentato terrorìstico 
multerebbe ottremodo raffor
zato. Al processo di Firenze è 
in arrivo cosi un dossier di 
quasi mille pagine: lo com
pongono I verbali degli inter
rogatori, oltre ad una serie dì 
documenti raccolti nell'istrut
toria bis che vede come unico 
imputato lo stesso Abbatange

lo (a suo tempo uscito dal 
processo principale per la sua 
qualità di parlamentare) 

Prevedibilmente il procura
tore aggiunto Vigna deposite
rà il voluminoso incartamento 
all'apertura della prossima 
udienza, giovedì. Mentre l'i
struttoria Abbatangelo» andrà 
avanti, le prove ntenute inte
ressanti per il processo princi
pale verranno trasmesse alla 
Corte d'assise di Firenze. E 
l'interesse è innegabile: finora 
due «pentiti» del gruppo Mis
so, Mmno Ferrajuolo e Giu
seppe Luongo, avevano con
segnato all'istruttona la rico
struzione precisa e convergen
te di una riunione clandestina 
in un negozio di articoli spor
tivi di via Duomo a Napoli nel 
corso delta quale Abbatange
lo avrebbe portato dentro una 
borsa una parte dell'esplosivo 
in candelotti usato per l'atten
tato. Secondo l'accusa, a Ro
ma, della parte rimanente del
l'esplosivo e dei congegni 
elettronici per il comando a 
distanza della carica, si sareb
be occupalo l'altro «troncone» 
di personaggi imputati, quelli 

raccolti attorno a Calò Difet
tavano ancora però le prove 
di un collegamento diretto tra 
i due gruppi. 

Nel dossier raccolto dal giu
dici Lo Curio e Vigna queste 
prove adesso verrebbero fuori 
con maggiore risalto. Si vedrà 
giovedì, quando Calò è atteso 
in udienza. In una lettera indi
rizzata al presidente Sechi ha 
fatto sapere di essere stato 
colto alla sprovvista dall'*inat-
tesa richiesta» di ergastolo fat
ta a Palermo nel maxiproces* 
so ter che lo vede pure impu
tato. Vuol presenziare a tutt'e 
due i dibattimenti. Ma sicco
me essi sono contemporanei 
conclude che l'interrogatorio 
a Firenze «non sarà più possi
bile». Contromossa del presi
dente, che d'accordo col suo 
collega di Palermo ha dispo
sto che lunedi martedì e mer
coledì si svolga il processo si
ciliano, e la parte restante del
la settimana quello fiorentino. 
Il capomafia dovrebbe cosi 
imbarcarsi domani pomerig
gio sul volo Palermo-Pisa, a 
meno che non marchi visita 
per far saltare il processo, 

Naufrago per tre giorni 
Sopravvive in mare 
senza viveri né acqua 
Dispersi due amici 
H ROMA È rimaslo In ma
re per tre giorni, su un piccola 
camita di salvataggio, senza 
acqua nù cibo. Quando lo 
hanno soccorso ora privo di 
Ione, esausto, E dopo I primi 
sommari soccorsi ha ntpcnrv 
lato la sua drammatica avven
tura, Vincenzo Gennaro, 30 
anni, residente a Roma, si e 
salvalo da un drammatica 
naufragio nel quale hanno 
perso la vita I suoi due com
pagni di viaggio e di lavoro: 
Massimo Monaci e un certo 
Gianni dlcul non è stato pos
sibile per II momento sapere II 
cognome. Entrambi sono stati 
inghiottiti dalje onde sotto gli 
occhi atterriti di Gennaro. 

I tre Italiani erano stali In
gaggiati da una persona della 
.quale non si conosce l'Identi
tà, perche portassero lo yacht, 
•Snulry-, da Gibilterra a Porto-
(erralo. La viglila della Befana 
gli skipper prendono II larga, 
ma durante la notte di giove
dì, quello che doveva essere 
un viaggio senza complicazio
ni date anche le buone condi
zioni «Imoslericne, si è tra-
sformalo in tragedia. Il silen
zio della notle e stato rotto da 
un boato causato dall'esplo
sione della caldaia di bordo. 

Secondo quanto ha raccon
tato Vincenzo Gennaro le 
fiamme si sono rapidamente 
Impadronite dell'Imbarcazio

ne e I due compagni di viag
gio presi dal panico si sono 
gettati in mare, Gennaro rac
conta che li ha visi! sparire Ira 
le onde, Lui è riuscito invece 
ad impadronirsi del canotto, 
con II quale il è rapidamente 
allontano dal rogo, Da quel 
momento il naufrago si è ab
bandonato alle onde senza 
nessun genere di sussistenza 
tranne la propria volontà di 
sopravvivere. Al tetzo giorno il 
canotto è stato avvistato da 
una nave marocchina che lo 
ha imedlatamente soccorso, 
Quando lo hanno tirato su 
Gennaro era in uno stato di 
semincosclenza e presentava 
sul corpo I segni delle ustioni 
al viso e al corpo causate dal 
sole e dall'arsura. 

Il capitano della nave ma
rocchina ha immediatamente 
informalo la capitaneria di 
porto di Rota, nei pressi di Ca
dice che ha provveduto ad In
viare un elicottero che ha 
condotto II naufrago all'ospe
dale «Carlos Haya. dì Malaga, 
1 sanitari hanno giudicato gra
vi le condizioni dell'uomo I 
cui parenti sono stati imme
diatamente avvertiti dalle au
torità di polizia spagnole. Vin
cenzo Gennaro, con un fil di 
voce, ha accettato di raccon
tare la sua terribile avventura 
solo Al viceconsole italiano di 
Malaga. 

^ ^ — — — — A Venezia sospeso il processo di secondo grado dopo la bordata 
di rivelazioni contenute nell'ordinanza del giudice istruttore Casson 

Peteano: persino giudici «pilotati» 
Un avvocato c h e denuncia formalmente il giudice 
istruttore. L'accusa c h e chiede tempo per decide
re se ritirarsi per ragioni di opportunità. Polemi
c h e incandescenti. L'ordinanza de l giudice istrut
tore veneziano Felice Casson, seconda tappa del
le indagini sulla strage dì Peteano, ha fatte? l'effet
to di una bomba, sull'inizio del processo d'appel
lo, rinviato ieri di due giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MICHtLi SARTORI 

•W VENEZIA Si alza, indi-
gnatissimo, l'aw. Domenico 
Carponi Schittar, uno che è 
riuscito a far assolvere Caino 
nel recente processo simulato, 
ma il cui assistito, col. Antoni
no Chirico, non ha avuto al
trettanta fortuna In primo gra
do; «Questa è eversione», détta 
a verbale, «e l'ennesimo abu
so e sconcio di questo proces
so. Presento denuncia per 
abuso innominato di atti d'uf
ficio contro il giudice istruttore 
Felice Casson. Vuole intimidi
re e strumentalizzare questa 
Corte», Gli fa eco un altro le
gale, l'aw. Franchini: '«Ho la 
sensazione che su questo pre
cesso continui un controllo 
dell'organo istruttorio*. Si alza 
anche l'accusa, il pg Stefano 
Dragone: «Ho preso atto del
l'ordinanza del dr. Casson. Mi 
riservo ogni inzlativa, ma in
tanto chiedo il tempo neces
sario per conferire col capo 

del mio ufficio*. Concesso: ed 
il processo d'appello per la 
strage di Peteano inizia slittan
do di due giorni, Gli è precipi
tata addosso la sentenza-ordi
nanza con la quale, pochi 
giorni fa, il giudice istruttore 
Felice Casson ha concluso il 
secondo stralcio d'indagini 
sulla strade del 31 maggio 
1972 (3 carabinieri uccisi da 
una bomba ordinovista, inda
gini depistate da ufficiali pi-
dulsti, poliziotti, giudici). Il 
nuovo documento è durissi
mo. Ai difensori non va pro
prio giù che sìa stato deposi
tato a ridosso dell'inizio del 
processo d'appello, e con tan
ta pubblicità sulla «solita stam
pa compiacente». LMi molto 
più preoccupante è il quadro 
che il magistrato traccia pro
prio dì suoi numerosi colleghi. 
Rinvia a giudizio il giudice 
istruttore Raoul Cenisi, che a 
Gorizia segui tutte le pnme in

mandando sotto pro
cesso Innocenti sulla base di 
prove «della cui falsità anche 
il più inesperto e superficiale 
dei giudici si ...febbe accor
to». Di altri magistrati venezia
ni Che a Venezia e Udine si . 
occuparono in un modo io 
nell'altro di Peteano racconta-
comportamenti abbastanza 
sospètti da richiedere la tra
smissione degli atti a Trento, il 
sostituto procuratore Antonio 
Fojadelli, i sostituti procuratori 
generali Giampaolo Tose! e 
Stefano Dragone. E quest'ulti
mo è chiamato a sostenere la 
pubblica accusa proprio nel
l'appello" iniziato ieri. Soprat
tutto, il dr. Casson ha trovato 
presso il comando generale 
dell'Arma dei carablnien una 
serie dì strabilianti «atti inter
ni*. che si riferiscono al pri
missimo processo su Peteano 
tenuto a Venezia tra 1977 e 
1979, concluso con l'assolu
zione dei carabinieri depjsta-
lori. Eccoti qua. Un appunto 
del 10 ottobre 1977 - ad istrut
toria iniziata - informa che il 
procuratore generale dì Vene
zia è stato «in precedenza sen
sibilizzato». Novembre 1978; 
appena scelto il collegio che 
dovrà giudicare il gen, Dino 
Mingarelli e il col. Antonino 
Chirico, arriva a Roma un ap
punto del comando della 3* 
brigata carabinieri di Padova. 
«La scelta dei componenti del 

suddetto collegio è stata mol
to oculata. SÌ ha la sensazio
ne, anche a seguito di contatti 
riservati avuti nell'ambiente, 
che l'epilogo del processo 
non dovrebbe ora dar luogo a 
spiacevoli sorprese^ Infine, un 
rapporto del coniando grup-
fk> disVenezia *teM3 gennaio 
1979, a processo iniziato: pre
vede che «al maggiore Chirico 
potrebbe essere addebitalo 
un comportamento colposo», 
anticipando perfettamente l'è* 
sito finale, e riporta addirittura 
un «consiglio» agli imputati del 
procuratore capo di Venezia 
Camesecchi, che rivestiva i 
panni dell'accusa. Egli, scrivo
no i carabinieri, «molto riser
vatamente suggeriva di consi
gliare al sig. generale Minga-
relli di inoltrare la domanda 
(..) e ciò per sottolineare ine
quivocabilmente la sua inno
cenza e per dare a lui la pos
sibilità di muoversi con mag
giore forza». 

Carabinieri che depistano 
le indagini su una strage che è 
costata la vita a tre loro uomi
ni. Carabinieri che manovrano 
il processo sui colleghi depi
statoli. Giudici che si fanno pi
lotare. Pubblica accusa che 
dà consigli «riservati» per sal
vi1 <°e gli imputati. È un cocktail 
esplosivo; tanto più che le 
tracce di comportamenti del 
genere proseguono fino ai 
giorni nostri. 

L'inchiesta sul «porno» 
Magistrati triestini 
in missione negli Usa 
Cercano prove su Moncini? 
TRlESTLDue magistrati triesti
ni sono partiti alla volta degli 
Stati Uniti per acquisire nuovi 
elementi all'inchiesta su un 
traffico di materiale pornogra
fico tra i due paesi. Anche 
senza aver nessun legame uffi
ciale e diretto con questi fatti, 
il viaggio del sostituto procura
tore della Repubblica Oliviero 
Origani e del pretore 
Pier Valerio Reinotti potrebbe 
essere messo in relazione 
con quanto eme.so recente
mente al processo contro i pe-
dofi'i di Bologna. Come pure 
con la vicenda di Sandro Mon
cini, l'ex presidente dell'Auto-
mobil Club condannato a un 
anno e un giorno per diffusio
ne di materiale pornografico 
con il coinvolgimene di bam
bini e scarcerato negli Usa, 
giovedì scorso, con un abbuo
no di quasi due mesi e mezzo 
per buona condotta. Non a 
caso, infatti, i due magistrati 
avranno numerosi contatti e 
tutta una serie di interrogatori 
prima a Los Angeles poi a 
New York. È pensabile che tra 
l'altro essi cercheranno di ap
purare se i quattro invìi di ma
teriale pomo del Moncini da 
Trieste agli Usa siano stati una 
iniziativa isolata del notabile 
triestino, oppure siano avve
nuti nell'ambito di un traffico 
organizzato e a più largo re
spiro. I due magistrati sono al
la ricerca di eventuali pròve su 
reati perseguibili anche nel 
nostro paese. 

A seguito dell'arresto di 
Moncini, avvenuto all'aeropor
to Kennedy di New Yorkil 18 
marza scorso, l'appartamento 
dell'imprenditore in via Martiri 
della Libertà venne perquisito 
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dagli agenti della -Mobile», 
che misero le mani su clic* 
400 videocassette a luce rosi» 
(«ma solo alcune relative a 
minori», si è difeso l'ex presi* 
dente degli automobilisti trie
stini), una ottantina di riviste, 
stampe e foto polaroid, oltre a 
cappucci, vibratori, bracciali 
con punte e filmini superotto, 

Il completo armamentario . 
di un benestante pervertito, 
ossessionato dal ricorrente In
cubo di bambini accoppiati 
tra di toro o violentati da adul
ti, possibilmente sullo afondo 
di messinscene sataniche. 
Una pomoteca condannabile 
moralmente, ma non dalla 
legge italiana che permette la 
detenzione di materiale por* 
nograflco ad uso personale, Il 
viaggio oltre oceano del dire 
magistrati indica chiaramente 
che gli Inquirenti non hanno 
ancora raggiunto la convinzio
ne che perla legge di casa no
stra non sia stato commesso 
alcun reato. 

Intanto Sandro Moncini, a 
cinque giorni dalla sua libera
zione dal carcere di U Tuna, 
si trova ancora sul suolo ame
ricano. I motivi non sono ben 
chiari e potrebbero essere col
legati ai due anni di liberta vi
gilata previsti una volta acon
tata la pena, oppure al proces
so di appello che sarà discus
so il 20 gennaio su ricorso del
la difesa, Secondo alcune voci 
l'imprenditore polrebbe pelò 
giungere a Trieste nella gior
nata odierna, per poter parte
cipare domani ai funerali del
la madre deceduta domenica 
e che sarà tumulata a Monte
catini. 

QS-C. 

Ora spunta 
una pista 
nuova 
per Ludwig 
m VENEZIA. Spunta, fra le 
pieghe del processo per la 
strage di Peteano, anche l'om
bra di .Ludwig., il gruppo 
neonazista protagonista di fe
raci uccisioni e stragi. Il 28 
manto 1987 il giudice istrutto
re Felice Casson fa perquisire 
l'abitazione di uno degli im
putati, il pento balistico vene
ziano Marco Morin, e trova fra 
l'altro una microcassetta pre
registrata, con questa (rase: 
-Qui parla Ludwiĝ  Sarai la 
prossima vittima». Parole, an
nota il giudice, «pronunciate 
lentamente, con voce voluta
mente cavernosa e tale da in
cutere timore.. Il dr. Casson 
convoca Morin, e gliela fa 
ascoltare: 'Egli, Impallidendo, 
ammetteva dì avere registrato 
la frase in questione. Precisa
va però che si trattava dì uno 
scherzo nei confronti della 
dr.ssa Bellato», altro perito'del 
tribunale. Ma la dottoressa, 
ascoltata a sua volta, ha asso
lutamente escluso di aver mai 

li sostituto procuratore generila Stilano Dragoni 

subito scherzi del genere. 
Conclusioni del giudice: -Con
siderati i contatti passati e re
centi del Morin con personag
gi dell'estremismo nazi-fascl-
sta e la complessità della vi
cenda "Ludwig", tutta ancora 
da sceverare nelle sue impli
cazioni associative, l'episodio 
lascia veramente di stucco». 

Della registrazione sono slate 
inforniate da tempo procura 
generale di Venezia e procura 
dì Verona, senza esito appa
rente. Per i delitti di «Ludwig», 
va ricordato, sono alati con» 
dannati due giovani veronesi, 
ma è sempre rimasto il dub
bio sull'esistenza di altri affi
liati al greppo. 

Perplessità per i dati sulle nascite nell'88 

Dopo la crescita zero 
arriva in Italia il baby-boom? 
Nei pripji nove mesi dell'88 sono nati, rispetto al
lo stesso perìodo dell'anno precedente, 13mila 
bimbi in più, con un incremento del 4,8%. Più 
neonati soprattutto nel Centro-nord. Tutti contro
tendenza i dati forniti dagli Uffici comunali di sta
tistica, elaborati e pubblicati ieri sul «Sole-24 Ore». 
Il declino demogrjfioo, se non scongiurato, ha 
avuto decjsait)UBna battuta. 

m ROMA. Ctmm ralle
gra, chi invece ripropone in
quietanti scenari di sovrap
popolazione, Non mancajn# 
le prime reazioni al dati pub
blicati sul quotidiano «Sole-
24 Ore», sull'andamento del
le nascila in Italia nei primi 
nove mesi dell'88. Un anda
mento che sembra smentire 
In pieno la tendenza negati
va in corso da anni, che fa 
dell'Italia la capofila del de
clina demografico. Da gen
naio,, a settembre sono nati 
più bambini. Per la precisici-
ne*l3mlla in più rispetto allo 

stesso periodo dell'anno pre
cedente, con un incremento 
del*4J8%. E si nasce soprat-
tuttpjf nel Centro-nord: 
+ 26;8% ad Aosta, +8,6% a 
Milano, +9% a Bologna, 
+ 5» a Roma, +10,4% a Pe
rugia, +15,2% a Trieste. Tra 
i capoluoghi del centro nord, 

„uni& eccezione Ancona 
t:on un -8,8%. Record negati
vo a Palermo con-14,9%. 

Dati decisamente contro-
tendenza per l'Italia capofila 
del declino demografico, av
viata all'imminente appunta
mento con la crescita zero. 

Un dato cerjo curioso, anche 
se, avvisano gli esperti è 
troppo presto per dire se 
produrrà alla lunga un'inver
sione di tendenza. Nei primi 
commenti c'è chi si rallegra, 
chi si preoccupa. Chi parìa 
di consumismo che aveva 
sviato dai valon della fami
glia. chi di diverse e migliori 
condizioni economiche Per
plessi tutti sull'attendibilità 
scientifica dei dati statistici 
proposti. Per Luigi Laratta, 
presidente deil'Aied, «in te
ma di andamento demogra
fico bisogna usare cautela e 
proiettarsi in tempi lunghi 
Analisi su periodi di pochi 
mesi non hanno un valore 
significativo» Per Laratta oc
corre comunque non agitare 
la paura della «crescita zero» 
con campagne che identifi
cano Il calo demografica 
con una caduta morale e 
culturale del paese, come 
avviene da parte delie forze 
cattoliche. Per lo psicologo 

Luigi De Marchi, presidente 
dell'Alecs, il baby-boom sa
rebbe una iattura: si torne
rebbe ai doppi turni nelle 
scuole, alla disoccupazione 
e alla donna rinchiusa in ca
sa Ma per De Marchi questo 
incremento non ha avrà un 
seguito Anche per il profes
sor Arturo Bonomo, pnmario 
del servizio di medicina peri
natale dell'ospedale San 
Giacomo di Roma il dato del 
baby-boom «sembra irreale, 
salvo che non vogliamo con
siderare questi dati come del 
tutto casuali. È comunque 
presto per individuare con 
sicurezza una linea ascen
dente delle nascite nel no
stro paese» Per Andrea Ge-
nazzini, direttore dell'Istituto 
di ginecologia e ostetricia 
dell'Università di Bologna, 
invece, tra le coppie sta rina
scendo il desiderio di avere 
figli e quindi II dato polrebbe 
essere attendibile ed avere 
un seguito 

^ ^ ^ — — — Versioni contrastanti durante la seconda udienza del processo 

Casillo ucciso dai servizi segreti? 
Cutolo ritratta, i suoi avvocati no 
«Macché servizi segreti, è stato un incidente». Il 
boss camorrista Raffaele Cutolo, processato c o m e 
presunto mandante dell'omicidio Casillo, ieri ha 
fatto dietro front. Ha negato, al contrario di quan
to aveva affermato nella precedente udienza, c h e 
i servizi siano stati gli ispiratori dell'attentato in 
cui nel 1983 perì il suo braccio destro. Un'ipotesi 
c h e tuttavia i suoi difensori non escludono. 

MARCO BRANDO 

tm ROMA Signor Cutolo, 
allora secondo lei, i mandanti 
dell'omicidio Casillo sono sta
ti i servizi segreti? «Quando 
mai. Chi lo d ice \ Lo ha detto 
lei il 19 dicembre scorso, du
rante la prima udienza di que
sto processo. Cosi riferiscono i 
giornali... »Siete voi giornalisti 
che usate la fantasia. Tanta 
fantasia. ». Scusi, ma il suo 
avvocato ha appena confer
mato questo suo sospetto.. 
«Io non l'ho mai detto" E allo
ra chi ha messo la bomba nel
l'automobile del suo braccio 

destro? «È stato un incidente. 
Cosa vuole,1- ho già preso tanti 
ergastoli Però Casillo è stato il 
mio migliore amico e non vo
glio essere accusato del suo 
assassinio* 

Ieri mattina, nell'aula bun
ker di Rebibbia Raffaele Cuto
lo era solo in una delle gab
bie. loden marroncino, sciar
pa, sigaro, capelli ormai bian
chi, ana affaticata, 46 anni 
portati male. Fuon, tra gli av-
\ocati, c'era Giuseppe Puca, 
detto *0' Giappone», in liberta 

per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare. A dicem
bre si era associato a Cutolo: 
•Casillo è stato ucciso dai ser
vizi segreti*. Cutoto e sua so
rella Rosa, latitante, sono con
siderati i mandanti dell'assas
sinio, Puca l'esecutore 

È un processo che avanza 
con fatica L'eco dell'esplosio
ne che macellò Vincenzo Ca
sillo e Mario Cuomo alle 9.30 
del 29 gennaio 1983 è, a di
stanza dì sei anni, assai debi
le Quella mattina i due uomi
ni aprirono la portiera di una 
Golf diesel verde metallizzato 
parcheggiata in via Clemente 
VII, nel cuore del quartiere ro
mano di Pnmavalie. Un boato, 
schegge ovunque e Casillo -
40 anni, detto «O' Nirone», 
reggente del regno del boss di 
Ottaviano dopo la sua cattura, 
«mediatore» nella trattativa per 
la liberazione dell'ex assesso
re napoletano Ciro Cirillo rapi
to dalle Br - si spense con tutti 

ì suoi segreti sui retroscena di 
quella vicenda. Cuomo, 23 
anni, ricercato per due ornici* 
di, se la cavò ma perse en
trambe le gambe e un occhio: 
non ha mai risposto alte do
mande degli investigatori. 

Chi aveva interesse ad ucci
dere Casillo? I magistrati in
quirenti sono sicuri; don Raf
faele. I motivi? Forse <Q' Niro
ne* sapeva troppo. Oppure 
minacciava la supremazia di 
Cutolo. O era passato dalla 
parte dell'avversario Michele 
Zaza. Ieri un camorrista penti
to, Ciro Starace, ha fornito un 
elemento nuovo: nella prima
vera del 1983, durante una 
riunione dei capì della Nco a 
Baronissi (Salerno), seppe da 
Rosa Cutolo che Casillo (u uc
cìso perché aveva sottratto e 
portato ìn Svizzera parte del 
denaro ricavato dall'attività 
criminale che egli aveva in ge
stione nell'area romana per 
conto del boss di Ottaviano 

La versione della difesa dì 
Cutoto? Don Raffaele 6 inno
cente. E gli avvocati puntano 
su due versioni. Casillo po
trebbe essere stato uccìso dai 
servizi segreti, con ì quali «ve* 
va un rapporto preferenziale 
proprio per il ruolo svolto nel 
caso Cirillo (a quanto pan 
sfoggiava persino un tesserino 
dei servizi)- Altra ipotesi: « 
stato un incidente, Esplose un 
ordigno (forse una mina an
tiuomo o anticarro custodita 
su) pianale della vettura) col
pito dalla portiera chiusa con 
violenza. Un'eventualità che, 
secondo l'avvocato Antonio 
Della Pia, non è esclusa dal 
perito e che sarebbe stata rife
rita ad altri detenuti da Cuo
mo 

Il processo riprenderà il 18 
gennaio, quando sfileranno In 
corte d'assise, tra gli altri, lo 
stesso Mario Cuomo e I famo
si «pentiti» del caso Tortora, 
Giovanni Pandico e Pasquale 
Barra, detto «O' Animale». 

8 l'Unità 
Martedì 
10 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

Camorra 

Trovati 
carbonizzati 
nell'auto 
• i CASERTA 1 colpi com 
pletamente carbonizzati di 
due Demone sono stati trovati 
leti mattina a Lago Piatto, una 
zona di campagna poco ire-. 
quentatanel comune di Castel 
Volturno (Caserta) Dopo 
complicati accertamenti 1 ca
rabinieri hanno appurato che 
uno del due cadaveri è di un 
pregiudicato di Napoli, Cario 
Moscardino di 23 anni A lui i 
carabinieri sono giunti atira 
verso la tede che portava al 
dito I due corpi erano ali in 
temo di un'automobile Fiat 
126 di colore rosso anche 
questa completamente bru
ciata La scoperta è stata fatta 
Ieri mattina da alcuni carabi 
nleri della locale stazione, In 
normale servizio di pattuglia
mento I militari,, incuriositi 
dal fumo che fuoriusciva dal-
I automobile si fono avvicinati 

Ear un controllo nell'automa 
Ile erano riconoscibili 1 resti 

carbonizzali di due persone 
. Intanto sempre Ieri vicino 
Napoli a Casalnuovo, un pre
giudicato, Raffaele Pelliccia. 
di 29 anni e stato ucciso nel 
centro della cittadina II gio
vane slava al bar quando è sta
to affrontato da tre sicari ar
mati di pistola Pelliccia ha 
cercato riparo ali intemo del 
locale, ma è stato; raggiunto 
da numerosi colpi In varie par
ti del corpo 

Aeroporti 

Soppressi 
ieri 
140 voli 

M ROMA Pesami disagi an
che Ieri pomeriggio In quasi 
tulli gli «ali del r W Italia e 

Sa della nebbia che sta pe
nando il tralllconazlona-
knche a Fiumicino, tuttora 

agibile «I tratllco, si sono regi
strati ritardi nel voli nazionali 
In partenza e in arrivo direni 
soprattutto al Nord Dalle 
16 30, a causa della scarsa vi' 
sibilili, olire ad essere chiusi 
gli scali di Milano tinaie e To
rino si sono aggiunti quelli 
della Malpensa, di Pisa, Bolo
gna, Venezia e Trieste L'aero
porto di Genova, sul quale so
no «tati convogliati, per II se
condo giorno consecutivo, la 
maggior parie del voli, e stato 
costretto a chiudere ali» 17.30 
per un eccessivo intasamento 
di voli Pesanti In questi giorni 
anche le cancellazioni feriti 
parlava di 140 soppressioni di 
culllQAIItallae30Attedl5O 
voli dirottiti tu vari scali Per 
OSSI non sono previsti miglia 
tementi nelle condljlonl me
teorologiche Una curiosità 
un volo dèlia compagnia di 
bandiera In partenza da Roma 

«Ile l l n , * causa della e l u . 
aura di Unate si e diretto alla 

•caio milanese, dirottava l'ae
reo Inizialmente so Genova, 
poi su Pisa Orari finale1 con 
ritorno a Fiumicino con tutti I 
107 passeggeri, A complicare 
di pio la situazione si è aggiun
to neglj Mail di Fiumicino, Pa-
termo, VeneilfeBologna uno 
sciopero di 24 Are dei dipen
denti Agio addetti al riforni
mento. Secondo stime della 
compagnia di bandiera, quoti' 

sono circa 2Qmiìa I passeggeri 
che subiscono disagi per II 
maltempo 

Torre Annunziata, tre killer 
uccidono Raffaele Di Costanzo 
costruttore trentacinquenne 
Agguato di stampo camorristico 

Da un suo esposto era iniziata 
l'inchiesta dei carabinieri 
che 2 mesi fa portò all'arresto 
dell'ex sindaco Bertone (Psi) 

Denunciò il racket: assassinato 
Un Imprenditore edile di Torre Annunziata, Raffae
le Di Costanzo, è stato assassinato len in un aggua
to a pochi chilometri dal centro vesuviano Le sue 
denunce avevano contnbuito all'avvio di due in
chieste sul racket delle estorsioni nei cantieri e su 
una storia di tangenti al Comune, culminata nel 
novembre scorso nell'arresto, tra gli altri, dell'ex 
sindaco di Torre, il socialista Domenico Bertone 
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ara NAPOLI La sentenza di 
morte contro Raffaele Di Co 
stanzo è stata eseguita ieri 
mattina a Trecase, un comu
ne alle falde del Vesuvio 11 
costruttore stava percorren
do viale. Regina Margherita 
Con la sua Panda si è fermato 
a un semaforo, nello stesso 
momento una autovettura di 
glossa cilindrata si è affian
cata all'utilitaria Uno degli 
occupanti ha estratto una pi
stola calibro 9 ed ha («Ito ri

petutamente fuoco contro 
1 imprenditore che si è acca
sciato sul volante I sicari -
almeno tre diranno polizia e 
carabinieri che conducono 
le indagini - sono poi fuggiti 
sulla strada provinciale che 
collega Torre Annunziata 
con Napoli 

Una vendetta della camor 
ra? Gli inquirenti non esclu 
dono nessuna pista La vitti
ma 35 anni, non aveva pre
cedenti penali ed era uno sti

mato lavoratore Dopo anni 
di sacrifici età riuscito a met
tere su Un impresa con una 
ventina di operai Negli ultimi 
anni aveva partecipato a gare 
riappalto ottenendo lavori 

fiubblici nella zona Un anno 
a Raffaele Di Costanzo con 

un esposto ai carabinieri de
nunciò di aver pagato una 
tangente per la vendita al Co
mune di Torre Annunziata di 
sette appartamenti, costruiti 
dalla sua ditta, In via Mazzini 
In seguito a quella denuncia 
vennero a galla appalti milio
nari fantasma che convinse
ro il giudice istruttore Paolo 
Mancino a fumare sette 
mandati di cattura contro 
I ex sindaco di Torre e asses
sore ali edilizia scolastica 
della provincia di Napoli, il 
socialista Domenico Berto
ne due funzionari del muni
cipio e quattro appaltatori 

Torre Annunziala, settan-
tamila abitanti, con migliaia 

di giovani senza un lavoro, 
molti dei quali sono finiti 
nell esercito della droga, è 
un comune della fascia co
stiera napoletana ad alta 
densità camorristica Fu ter 
reno di lavoro del giovane 
cronista del Mollino, Gian
carlo Siam Ed è qui che da 
anni svolgeva la sua attività di 
imprenditore Raffaele Di Co
stanzo Che la camorta con
trolli e condizioni la vita so
ciale e politica del paese so
no in molti a sospettarlo Fi
no al 19 novembre scorso 
nella zona operava una ban
da del racket che aveva pre
so di mira innanzitutto i tito-
lan di una trentina di cantieri 
che stanno eseguendo opere 
per la ricostruzione Tra que 
stl anche quello di Raffaele 
Di Costanzo 'Il coraggioso 
costruttore, per opporsi alla 
richiesta di tangenti, si rivol
se alla compagnia dei carabi-

Contro il prolungamento del provvedimento 

I ribelli delle targhe alterne 
in piazza ieri a Palermo 
Ur) centinaio di automobilisti palermitani si sono 
ribellati alla decisione dell'assessore al traffico del 
capoluogo siciliano di estendere il provvedimento 
delle targhe alterne fino al 28 gennaio e con le loro 
auto (a targa pan) sono ieri scesi in piazza bloc
cando il traffico per un'oretta. I «ribelli» erano ca
peggiati dall'assessore socialista Turi Lombardo, 
tenace avversario del «pari e dispari» 

« • PALERMO Traffico bloc 
caio per circa un'ora len nel 
centro di Palermo Up centl-
naio di automobilisti hanno 
ferito all'Invito dell'asse». 
re regionale alla;cooperazlo-
ne, l'onorevole socialista Turi 
Lombardo, di boicottare il 
provvedimento delle targhe 
alterne adottato dall'assesso
re al traffico del Comune di 
Palermo Giovanni Petroli» La 
protesta è itila In seguilo «Ila 
decisione, comunicala dal
l'assessore al lialllco in una 
intervista televisiva, di esten
dere il provvedimento delle 
targhe alterne, prèso durante 
il periodo delle leste natalizie, 
a tutto II mese di gennaio 

L'appello c)el,socialista 
Lombardo ha tallo breccia su
gli automobilisti palermiianl 
gli Mententi e penalizzati 
dall'uso alternato delia pro
pria auto, Ieri mattina I •ribel
li! si sono presentati all'ap
puntamento in piazza Politea
mi! dove 11 attendeva in piedi 
accanto alla sua .Ford Fiesta. 
con larga pari {Ieri nel capo
luogo siciliano potevano cir
colare le larghe dispari), I as
sessore Lombardo L'unico vi
gile urbano presente sulla 
piatta ha avuto il suo daffare. 
per mettere ordine nel traffico 
che, a causa della protesta de
gli automobilisti .pari., è rima

sto bloccato per circa un'ora 
«Si è trattato di una vera e 

propria provocazione - ha di
chiarato l'assessore Lombar
do - perché ntengo ingiusto il 
provvedimento dell assessore 
al traffico» Lombardo, che é 
anche consigliere comunale e 
avvocato, si è detto disponl-
bolle a proseguire la protesta 
anche in Comune e a patroci
nare gratuitamente chi si op
porrà al provvedimento 

La decisione di estendere 
I adozione delle targhe alter
ne ha suscitato vive proteste 
anche fra i comunisti «Conte
stiamo il metodo usato dal 
l'assessore nel decidere la 
proroga senza alcun confron
to preventivo - ha dichiaralo il 
vicecapogruppo del Pei al 
consiglio comunale, Paolo 
Agnilleri - , Le targhe alterne 
non possono essere la solu
zione definitiva, ma vi sono al
tre proposte come la creazio 
ne di parcheggi e la chiusura 
del centro storico» 

Contro la decisione di 
estendere il provvedimento fi
no al 28 gennaio si sono 
espressi anche ì dirigenti loca-

, II della Federazione commer-
i danti e dell Associazione 

pubblici esercizi che lamenta
no un consistente danno eco
nomico e parlano di calo di 
affan nel periodo delle festivi 

L'assessore Lombardo (il secondo i destra) In piazza Politeama par la 
protesta degli automobilisti 

tè in cui il prowt Jimento è 
stato m vigore per 17 giorni 

Oggi in consiglio comunale 
sari presentata dal capogrup
po del «movimento eliti per 
l'uomo» una interrogazione 
•Non si possono fare esperi
menti estemporanei - dice il 
' movimento" - sulla pelle dei 

cittadini Esiste un progetto? 
Esiste un parere della com
missione tecnica o tutto è na
to all'insegna dell'improvvisa-
zione? Noi non invitiamo alla 
disobbedienza civile Non sia
mo Irresponsabili, intendiamo 
però avere subito una risposta 
dall'assessore al traffico e dal 
sindaco» 

' Aveva vent'anni, l'ha trucidata la camorra nella Murgia barese 
È stata uccisa e abbandonata in un casolare 

«Smetto di bucarmi»: decapitata 
Uccisa con S colpi di pistola, decapitata, il corpo 
abbandonato in un casolare della Mursia barese, 
presso Altamura, la testa buttata ellissi dove, intro
vabile, Così è morta, a vent'anni, Lucrezia Pascale, 
una tossicodipendente che voleva uscire dal giro 
dell'eroina, L'ha assassinata. per «ammonire» chi 
tettfa di ribellarsi, l'organizzazione che controlla il 
mercato della droga sull'asse Potenza-Taranto 

CARLO VULPIO ONOFRIO PEPE 

•M ALTAMURA (Bari) Cinque 
colpi di pistola Cosi è finita la 
breve vita di Lucrezia Pascale, 
ventanni, tossicodipendente 
da quando ne aveva 14 Allon
tanatasi da casa sua II 24 di
cembre, viene ritrovata In up 
casolare della Murala barese 
ad otto chilometri da Altamu
ra Al cercatore di lunghi che 
nota una strana sagoma co
perta da un sacco di iuta si 
presenta uno spettacolo or
rendo un corpo senza testa 

dilaniato in più parti Lucrezia 
e morta da due giorni e am
mali affamati (probabilmente 
cani randagi o volpi stando a! 
primi responsi autoptic!) han 
no tatto scempio del suo cor 
pò La testa non è stata ancora 
ritrovata, nonostante le perlu 
strazionl della zona con cani 
poliziotto 

Le indagini condotte dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Nicola Magrone, 
hanno portato ali arresto per 

favoreggiamento personale, 
di un giovane di ventitré anni 
Mario Dilerma detto «U Giap
pone» A suo canco, nono 
stante le proclamazioni di in
nocenza ed estraneità al fatto, 
pesanti indi» Lucrezia man 
cava da casa da due giorni e i 
familian erano molto preoc 
cupatl Temevano che que 
st assenza significasse un n-
tomo al «buco» proprio quan 
do la ragazza slava per uscir 
ne Infatti da circa un mese 
era in cura di disintossicazio
ne presso il Policlinico di Bari 
e il centro Usi aiutata anche 
da un associazione di volon 
tan l'Avat che si occupa del 
recupero di tossicodipenden
ti 

L assassinio di Lucrezia Pa 
scale è stato un esecuzione di 
stile camorristico con un du
plice fine proteggere I orga
nizzazione che controlla II 
mercato della droga su un as 
se che da Potenza - attraverso 

Altamura e Gravina ~ si esten
de fino a Taranto, e lanciare 
un «avviso» a chi come lei, 
può pensare di ribellarsi, usci 
re dalla droga e sottrarsi al 
suoi padroni 

A due settimane dall'omici
dio, in questa città di 55mi!a 
abitanti al conline tra Puglia e 
Basilicata e è sgomento e an
che paura Non un delitto tra 
•drogati», un omicidio non 
premeditato Ira disperati, ma 
un assassinio progettato ed 
eseguito spietatamente Sono 
pochi quelli che dicono che 
Lucrezia «se I è andata a cer
care» Molti insistono sulla 
mancanza di un efficace azio
ne repressiva dello Stato nei 
confronti degli spacciatori, 
che in queste zone dell'entro
terra hanno trovato un nuovo 
e fertile mercato 

In Puglia si contano circa 
30mila tossicodipendenti So 
lo tra Altamura Gravina e Mi
nervino su lOOmila abitanti 

ce ne sono quasi duemila Po
che comunità terapeutiche, i 
centn d assistenza delle Usi 
da poco funzionanti, ma un 1-
naspettata solidarietà diffusa 
tra la gente che si manifesta 
anche con la nasata di asso
ciazioni di volontan Proprio 
con una di queste, nel suo 
percorso di vita e di morte, 
Lucrezia sera incontrata e 
aveva ntrovato la speranza 
«Lucrezia Pascale - afferma d 
responsabile del centro per le 
tossicodipendenze della Usi 
Ban/7 - stava rispondendo 
motto positivamente alla tera
pia che le stavamo pratican
do, con grande gioia di sua 
madre» Ecco perché ad Alta
mura il Pei I Avat, associazio
ni culturali e il periodico loca
le «Piazza» hanno chiesto che 
il Consiglio comunale, dopo 
la condanna dell atroce delti 
to si costituisca parte civile 
nel procedimento penale 
contro gli i 

nien Finirono cosi in galera 
sei persone, tra cui Luigi Le
veque un pericoloso plun-
pregiudicato figlio del boss 
Ernesto sfuggito ali arresto 
In quella occasione gli inqui
renti accertarono che la ban
da oltre a pretendere milioni 
per la «protezione» dei can
tieri, in alcuni casi era riusci
ta addirittura a subentrare 
agli imprenditori, proseguen
do i lavon sotto la direzione 
di imprese di propria fiducia 
Con le minacce, i camorristi 
avevano estorto ai titolan dei 
cantieri una delega, con la 
quale ottenevano anche il 
pagamento dello stato di 
avanzamento dei lavori 

Una settimana dopo, sem
pre grazie al contnbuto di 
Raffaele Di Costanzo, 1 cara
binieri con un blitz mattutino 
eseguirono, tra Napoli e Tor
re Annunziata, sei arresti «ec
cellenti» Con l'accusa di 

concorso in peculato, corru
zione e interesse privato In 
atto d'ufficio, vennero am
manettati l'ex sindaco socia
lista Domenico Bertone, e 
due funzionari del Comune 
torrese (Francesco Petrillo, 
vicepresidente della Usi 34 
locale, all'epoca dei fatti di
pendente dell'Ufficio tecni
co del Comune, e il suo ca
po, l'architetto Giovanni Bar
ca) Qualche ora dopo le ma
nette scattarono ai polsi di 
quattro imprenditori Genna
ro Vialetto e Salvatore Perfet
to, entrambi titolari di un'Im
presa di espurgo delle fogne; 
Pasquale Trapani, titolare 
della «Bilontorre», e il co
struttore Filippo De Martino. 
Questi ultimi due, secondo la 
denuncia fatta all'epoca da 
Raffaele Di Costanzo, aveva
no preteso cento milioni di 
tangente per la vendita dei 
sette appartamenti al munici
pio di Torre Annunziata. 

Galletto Vallesphiga 
Misterioso attentato 
a fuoco 300mila uova 
Almeno mezzo miliardo di danni: questo il bilan
cio dell'attentato compiuto da tre banditi ai danni 
di un incubatoio della ditta «Galletto Vallespluga» a 
Sellano, a pochi chilometri da Como, Oltre alle 
strutture sono andate in fiamme 300mila uova 
mentre per altre 500mila c'è il rischio che non 
siano più utilizzabili. Racket? Vendetta? La magi
stratura ha aperto un'inchiesta. 

ara MILANO Erano le 20,30 
quando gli attentatori incap
pucciati hanno sorpreso l eu-
stode dell'incubatolo Lo han
no subito immobilizzato e In
cappucciato Quindi hanno 
cominciato a versare la benzi
na contenuta in una ventina di 
tanlche che avevano portato 
con loro Già. ma con quale 
mezzo? Silvio Denti, il custo
de, dice di aver sentito il ru
more di un motoscafo e quel
lo di un'auto Sta di fatto che i 
tre hanno «lavorato» coti cal
ma e con stile professionale. 
Contavano evidentemente 
sulla tranquillità della domeni
ca sera (nei giorni feriali lavo
rano nell'incubatoio una tren
tina di dipendenti assunti con 
contratto stagionale) Hanno 
sabotato l'impianto elettrico e 
quindi hanno cominciato a 
cospargere I intero capanno
ne dì carburante Quando 
hanno finito - l'operazione in 
tutto è durata mezz ora - uno 
di loro ha appiccato il fuoco 
In pochi minuti si è sviluppato 
un enorme rogo Nessun pen
colo per Silvio Denti, il custo
de, che legato e incappuccia-
o era stato lasciato sulla 

spiaggetta al sicuro 

L intervento dei vigili del 
fuoco ha limitato i danni che 
comunque sono ingenti Si 
calcola che il valore delle 
strutture irrimediabilmente 
bruciate si aggiri sui 150 milio

ni Cj sono poi SOOmila uova 
rimaste incenerite e 
5OO-6O0mila che sottoposte 
alto sbalzo di temperatura ri
schiano di non essere più uti
lizzabili. Complessivamente, 
comunque, secondo i respon
sabili dell'azienda, si tratta di 
merce che aveva un valore di 
mercato pari a 350 milioni. 
Ma perche 1 attentato al depo
sito che peraltro sarebbe stato 
smantellato prima della fine 
dell'anno? La domanda non 
ha ancora una risposta, anche 
se gli inquirenti sembrano ab
bastanza sceltici verso l'ipote
si di una vendetta di un miste-
rioao racket Quale altra spie
gazione allora per un attenta
to organizzato da persone che 
hanno dimostrato una perfet
ta conoscena della tona e 
dello stabilimento che inten
devano colpire? D'altra natte 
- s i fa notare-la ditta •Gallet
to Vallespluga» si serve del 
deposito di Bellano unica
mente come incubatolo, una 
volta che I pulcini raggiungo
no una predeterminata altez
za (e peso) vengono caricati 
su camion e inviati in un altro 
stabilimento in Valtellina. Ma
lavita locale, dunque? Il sosti
tuto procuratore di Lecco, 
Luigi Bottolinl, naturalmente 
tace Ieri mattina ha Interroga
lo il custode per avere l a n a 
versioneesièquindi chiuso in 
un assoluto riserbo Perl gal
letti è sempre «giallo» pesto. 

Ecco 
il francobollo 
contro 
l'Aids 

DIFENDITI 

Ecco I annunciato francobollo che le Poste italiane emet
teranno in appoggio alla lotta contro I Aids, nproduce, in 
modo stilizzato, u virus Hiv II francobollo, erte fa parte 
della serie filatelica «Il nostro tempo», sari in circolazione 
dal 13 gennaio, al costo di 650 lire 

Trovato cadavere 
di neonata 
In un letamaio 
di Gubbio 

Il cadavere di una neonata 
è stato scoperto dal carabi
nieri di Gubbio in un leta
malo, nel dintorni di una 
casa colonica. In località 
Nerbiscl, su segnalazione 
del servizio di assistenza 

a — ^ ^ ^ — , ^ ^ — sociale dell'Usi. I militari 
hanno anche rintracciato la 

madre, una vdova di 35 anni che ha altri due figli, la quale 
è stata denunciata al pretore di Gubbio, per occultamento 
di cadavere II ritrovamento del corpo e avvenuto sabato 
scorso (ma se ne* avuta notizia soltanto ieri), dopo che gli 
assistenti sociali dellEsl. che si occupavano della donna, 
vedova da circa 8 anni, si erano accorti che questa aveva 
partorito 11 pretore ha disposto l'autopsia per appurare se 
la bambina sia nata viva o morta 

Dopo essere «ti 
vento dai genitori perché 
era rincasato lardi, un gio
vane, Fabio Visconti, <HI9 
anni, si è ucciso l'altra notte 
lanciandosi dal balcone 
della tua stanza, al quinto 
piano di un edificio fn via 
Tasso, nella zona collinare 

Diciannovenne 
si uccide perché 
rimproverato 
dai genitori 

di Napoli Ai carabinieri, il padre. Luigi, e la madre, Adele 
Borrelli, hanno riferito di aver litigato con il figlio perché 
questi era rientrato Intorno alle 2 30 Alcuni minuti o l i 
tardi, i familiari del giovane hanno sentito un tonfo e ti 
sono accorti dell'accaduto, Fabio respirava ancora quan
do é stato soccorso e trasportato in ambulanza all'ospeda
le •Pellegrini», dove è morto dica due ore dopo il ricove
ro 

Forte scossa 
di terremoto 
sul Canale 
di Sicilia 

Una forte scosta di terra-
moto di magnitudo cinque, 
pari al settlmtMMtavo grido 
della «cala Mercalll* con 
epicentro a 70 chilometri a 
tuddlPantelleritea?0chl-
lometri ad ovest di Lampe-

mmm^^mmm^m^^— dusa è slata registrata ad 
- • • — — — • — FJ(5 afte 0re iroa di teli 
dal sismografi del centro di cultura scientifica •Ettore Ma
jorana» Nel canale di Sicilia prosegue pertanto lo «sciame 
sismico» cominciato nella tona IfS gennaio scorto. Gii 
esperti hanno riferito che .l'energia emessa non è inferiore 
a quella che ha causalo il terremoto nella valle del Bene* 
nel 1968» Vari telami sismici anche sull'Etna con epicen
tro a quattro chilometri da Acireale, le rer'-1—'—' —""• 
no in rilievo una Intensificazione dell'air 
comunque nelle i — ' " 
rie una scossai' 

do Tadino L'epicentro dristenaV stato ìndriridualò^a 
quaranta chilometri a nord est della cittadina umbra, sul-
I Appennino 

È riuscita ad annotare I nu
meri di targa dell'auto d) 
chi l'aveva appena violenta
ta ed I carabinieri, ne) fin» 
di un paio d'ore, hanno ler-

l lpn 

Violentata 
fa arrestare 
lo stupratore 
dalla targa 

dola con un coltello, a tegulrft approfittando quindi di lei. 
La ragazza, però, dopo essere stata rilasciata ha avuto la 
prontezza di rilevare 1 numeri di targa della vettura, end il 
è rivolta ai carabinieri che hanno subito avviato una I 

Trova 7 milioni 
per strada 
e li consegna 
ai carabinieri 

ne identificando il presunto aggressore Demetrio Ltìlacle, 
27 anni, operalo residente a Torino Fermato, il giovane * 
stato portato in caserma e Interrogato dal Sostituto procu
ratore della Repubblica Vittorio Corsi il quale ha emetto 
nel suol confronti l'ordine di cattura. 

Trova per strada sette milio
ni e li consegna ai carabi
nieri, Protagonista del ge
sto di onestà un giovane 
medico di Azeglio (piccolo 
comune del torinese sulle 
sponde del lago diiVtero. 

m^^mm^^m^m^m «*w\ L o r e U« W * •!* anni. 
A smarrire la cospicua som

ma è slato un agricoltore di Vhierone (Torino), Desiderio 
Botola, 57 anni Ieri mattina l'uomo ha incassalo quasi tre 
milioni in denaro contante e dica quattro in assegni, come 
pagamento della vendita di alcun; suoi prodotti. Si stava 
recando in una banca, a bordo del proprio trattore, quan
do, proprio all'altezza dell'abitato di Azeglio, ha perso il 
portatogli, che qualche ora dopo e stato trovalo dalla 
dottoressa, uscita di casa per una visita. La donna ai e 
subito recata nella caserma dei carabinieri del paese, men
tre completava le pratiche di consegna del denaro è ao-
praggiunto anche il Botola, che voleva sporgere denuncia 
di smarrimento. 

Tragedia domenica sera a Turbigo nel Milanese 

«.Angoscia da compiti» 
A 12 Janni giù dalla finestra 

GIOVANNI LACCABO 

•al TURBIGO (Milano) La 
mamma lo ha sgridato perché 
non aveva terminato i compiti 
delle vacanze e Alessio Pap
pagallo, 12 anni, si è gettato 
dalla finestra del bagno, al 
quinto plano di un condomi
nio La tragedia è avvenuta a 
Turbigo, nell'alto Milanese, 
nel tardo pomeriggio di do
menica Oggi, prima di inviare 
gli atti al pretore di Rho, i ca
rabinieri interrogheranno le 
insegnanti della seconda me
dia frequentata da Alessio 

L'ultimo giorno di vacanze, 
il pomeriggio della domenica 
trascorso sui libn di scuola 
sotto lo sguardo assillante del
la mamma «Li hai finiti i com
piti?». chiede Carla Clerici, 32 
anni, al figlio Alessio che fre
quenta la seconda media alla 
scuola don Gnocchi di Turbi 

So Al quinto piano di un con-
ominlo, inviaVolta40 è mi

nila la famiglia, anche il papà 

l'Unità 
Martedì 

10 gennaio 1989 

di Alessio, Emanuele Pappa-

Jiallo, 38 anni, macellaio, e i 
ratellinl più piccoli, Mattia e 

Valentina di 4 e 3 anni Una 
famigliola felice Sì, i compiti 
li ha terminati, assicura il bam
bino Vediamo, controlliamo 
il diario, insiste la mamma 
Una rapida verifica. «Ci an
che un compito di storia Lhaf 
latto il compito di storia?» «SI, 
I ho fatto su un foglio Ora va
do in bagno, poi te lo faccio 
vedere» Una bugia. Per evita
re un rimprovero Forse anche 
per guadagnare furbescamen
te il tempo da dedicare a qual
che divertimento, come fanno 
i bambini 

Invece Alessio si è sentito 
schiacciato da un insopporta
bile macigno un senso di col
pa che ha Infranto il delicato 
equilibrio psicologico di un 
ragazzo che si è sentito in
compreso Cosa deve provare 
dentro di sé un ragazzo che, 

pur di non affrontare la realtà, 
che percepisce troppo sgra
devole, preferisce saltare nel 
vuoto? Nel vuoto dal quinto 
piano Sotto choc, Emanuele 
Pappagallo spiegherà ai eara-
binien di Castano Prono di 
aver Intravisto il figlio mentre 
scavalcava il davanzale della 
finestra, In bagno, e di aver 
inutilmente tentato di afferrar
lo al volo Si era preoccupato, 
il papà, perché Alessio era in 
bagno da troppo tempo La 
porta era chiusa, ma non a 
chiave Gli (osse balenata un 
attimo prima, quell'idea 
preoccupante che l'aveva 
spinto a controllare, ora Ales
sio sarebbe ancora vivo. Ales
sio si 3 schiantato al suolo, nel 
cortile e l'allarme è scattata 
immediatamente, ma II ragaz
zo è arrivato già morto all'o
spedale di Cuggiono Paura 
dei compiti, paura della scuo
la, la ripresa delle lezioni vis
suta come una idea ossessiva. 

Uno sconvolgimento che nes
suno ha capito Nemmeno • 
scuola, dove a quanto pare 
erano stati avverrai, ma non 
interpretati, I segnali esteriori 
di una crisi di crescita, 

L'ultimo giamo di scuola, il 
22 dicembre, era and» il 
compleanno di Alessio, Dodi
ci anni Per un bambino emo
tivo, molto sensibile, quali im
pensabili reazioni può scate
nare clO che egli subisce co
me una grossa delusione? In
vece della festa, i rimproveri, 
Perché le insegnanti avevano 
richiamato l'attenzione dei 
genitori II vostro figliolo non 
si impegna, dovete starei at
tenti, seguirlo più da vicino, 
Alessio era preoccupato, per 
la scuola, come hanno rilento 
i genitori al maresciallo Ave
va paura di non riuscire a ter
minarli. I compiti •Quelli del
la scuola mi vogliono rovinare 
le vacanze», si era lamentato 
la vigilia di Natale, 

9 



IN ITALIA 

Le donne e la fabbrica 
Responsabili, pazienti 
ma discriminate 
Rapporto da 300 aziende 
• i ROMA C è un modo di 
presentarsi delle donne nel la
voro In cui prevale, sul dati 
materiali, il senso dell'Impe
gno un atteggiamento In cui 
si risponde, prima di tutto, ad 
una propriacosclen» e « uni 
stima di sé E la sintesi conclu
siva di un* ricerca condotta 
dall'Islol (Istituto per lo svi 
luppo della formazione pro
fessionale del lavoratori), ,dl 
emanatone pubblica, Jn 13 
attende italiane, ni un cam
pione di 1509 lavoratrici Filo 
conduttore la parità e la speci
ficità, la strategia delle dorine 
nel confronti delle aziende 

Cominciamo dunque dalla 
parila, che dalle Intervistale è 
Intesi come riconoscimento 
di uguali diritti • opportunità 
per donne e uomini, sema 
che si possa scambiarla con 
un desiderio di omologazione 
all'uomo Non è dunque un 
etto! il diffuso rifiuto del pote
re per II modo con cui oggi si 
presenta, fatto d| prevarica
zione, calcolo, manipolazio
ne, die le lavoratrici Inter»! 
state sentono estraneo Ne di 
scende poi che la famiglia è 
per II 71* delle Intervistate un 
doppio lavoro, per 11 29% una 
sottrazione di tempo (solo il 
19* la ritiene un momento di 
realizzazione di te}, un (attore 
che contribuisce a rei ' — 
piO difficile la carriera 
professione, già ostac 
dalla •politica discriminatoria 
tulli manodopera femminile», 
dice II 41» delle Intervistate 
dall'lsfol 

Le caratteristiche della 
donna che lavora in fabbrica 
sono, secondo l'Indagine, 

c'è anche la solidarietà C20X) 
e l'attenzione al rapporti con 
le penone (20X) che fa da ri. 
scontro al vittimismo (19*) e 
alla scarsa partecipazione 
(16*) intesi come elementi 
negativi 

La ricerca non (esina le do
mande mikunolestle «estuali, 
nw da questo punto di vista 
giungono, si fa per dire, buo
ne notizie, solo una minoran-

Ffjp» 

za del 5,6* è oggetto di mole 
stie continue mentre il 12 4* 
denuncia episodi saltuari 

Questa la situazione attua 
le E per II futura? Più elevata 
qualità del lavoro e della vita 
sono I due perni su cui si arti 
colano le risposte Circa la 
metà delle lavoratrici (48 7*) 
vorrebbe un miglioramento di 
qualifica con I assunzione di 
responsabilità ed Impegno un 
26%, Invece, preferirebbe la 
riduzione dell orario con con 
seguente diminuzione di sala 
rio E la richiesta del pari ti 
me, dunque, ma non da 
•spendere» nel lavori dome 
siici bensì per migliorare la 
qualità della vita dato che un 
migliore status professionale 
è conquista assai rara e dilficl 
le 

Ovviamente non mancano 
le domande sul rapporti tra le 
lavoratrici e il sindacato un 
rapporto difficile, stentato 
anche per coloro che sono 
iscritte, e sono la metà delle 
intervistate Sono le più giova 
ni, soprattutto, a lamentare 
una disattenzione delle confe 
derazioni verso I problemi del 
lavoro femminile, una cntica 
che nasce dalla passata mili
tanza nel femminismo Per 
Jueste donne sindacato e par 

li sono istituzioni e formule 
•astratte*, ti legge nel rappor 
lo Islol, In cui non si ricono 
scono anche perche non ri
spondono al bisogno di ve
dersi rappresentate In tutte le 
sfaccettature della quotidiani
tà Da qui nasce la maggior 
fiducia delle Intervistate per le 
strutture femminili dentro il 
sindacato, proprio perché -di-
vene», In grado cioè di coglie
re II nuovo che dal lavoro fem
minile antvt anche In fabbri
ca. Il rapporto Isfol conclude 
«Il problema della differenza 
femminile, come riconosci
mento della specificità e co
me valorizzazione di compe
tenze, appare dunque una len
te di lettura che porta alla 
comprensione di molti atteg
giamenti e comportamenti ri
levati, di molli orientamenti 
che Informano percorsi e pro
gettualità diverse del sogget
ti» 

Il vicedirettore ferito Carmine Panicciari 
doveva essere messo sostiene di essere vittima 
a confronto con l'agente della messinscena 
ritenuto suo complice ordita dal suo superiore 

Salta il feccia a feccia 
De Luca dà forfeit: «Sto male» 
Egidio De Luca si ostina a non parlare, e ìen ha 
rifiutato il confronto in ospedale con l'agente di cu
stodia, accusato insieme a lui di aver simulato il falso 
attentato delle Br a Tivoli Ieri il vicedirettore di Re
bibbia è stato traslento al policlinico Umberto I, dove 
sarà operato al femore L'agente ha chiesto di essere 
interrogato, ma il mistero sulla grottesca messinsce
na rimane 

STEFANO POLACCHI 

s a ROMA Pallido tirato, 
dolorante Egidio De Luca ha 
rifiutato il confronto diretto 
con 1 agente di custodia aceti 
sato insieme a lui di aver si 
mulato 1 agguato delle Brigate 
rosse a Tivoli la sera di marte 
di scorso A una, settimana 
dalla grottesca messinscena, 
è ancora avvolto nel mistero li 
falso agguato al vicedirettore 
di Rebibbia che ien mattina, 
dal) ospedale di Tivoli dove 
era piantonato è stato traspor
tato al policlinico Umberto I, 
nella capitale LI, probabil 
mente tra giovedì e venerdì, 
sarà operato al femore stron
cato dal proiettile «7,65» La-
gente Carmine Panicciari, che 
in manette è entrato nella 
stanzetta del policlinico dove 
è ricoverato De Luca, dopo 11 
fallito faccia a faccia ha chie
sto di essere nuovamente in
terrogato a palazzo di giusti
zia Fino a tarda sera il magi
strato che segue le indagini, 
Maria Teresa Cordova, e I diri
genti della squadra mobile, 
Rino Monaco e Nicola Cava
liere, hanno ascoltato quanto 
aveva da dire I agente di cu
stodia 

Ma cosa ha detto di nuovo 
Carmine Panicciari? Il «secon

dino- fino a ora ha sempre 
negato di aver partecipato alla 
messinscena «Ho visto due 
uomini fuggire e ho sparato 
De Luca mi ha gndato di far 
fuoco, che erano brigatisti» 
ha sempre detto Paniccian E 
perché II vice direttore di Re 
bibbia ha voluto evitare a tutti 
I costi il confronto con l'agen 
te? Cosa vuole nascondere? 
Ha paura di qualcuno? 

Alle 17,15 di ieri, la dotto
ressa Cordova e gli Investiga 
tori della mobile romana sono 
saliti al reparto «Ortopedia» 
dell'Umberto I, decisi a cavar 
fuori dal confronto tra I due la 
verità definitiva su questa sto
ria che sembra però dover du 
rare troppo a lungo Ma Egi 
dio De Luca, con la mano sul
la fronte e bianco in faccia, ha 
fatto d| tutto per non parlare 
Ha tenuto gli occhi chiusi per 
tutto il tempo, e I Infermiera 
ha riferito di avergli sommini
strato qualche goccia di «No-
valgina» perché accusava forti 
dolori alla gamba Rigido, su
dato per la tensione, Carmine 
Panicciari è entrato senza 
neanche una parola nella 
stanzetta, accompagnato dal 
poliziotti Poi è stato traspor
tato fuori di nuovo Ancora è 

A Milano moda maschile autunno-inverno 89-90 

Niente stravaganze 
ora lui sceglie lo stile 
• k MILANO Tra tavolini da 
calè chantant, gentilmente 
guarniti di pistacchi e Cham
pagne, arriva un orchestrina 
alla Arbore, bonaria e allegra, 
E, poi finalmente, loto, I mo
delli, giovanotti con tanti ca
pelli e andature molli, per far 
ondeggiare le ciocche » le 
giacche Che tono comode. 
perfino tenere per 1 loro colori 
dolci, un po' femminili 

Slamo nello spazio Krizla 
un antro metallico che In oc
casione delle sfilate diventa 
quasi fan*, lasciando vedere 
fette di cielo grigio azzurro, 
calore di moda anche lui Per 
le «filate dì Mlllnovende mo-
d*»r t9 fatalone autunno 
Inverno «9 'm non si pieve-
dono sconvolgimenti Oli stili-
ili hanno annunciato I loro 
Sroclaml-stampa antlrivolu-

lonari Anche se slamo nel 
bicentenario della Grande Ri
voluzione, o (orse proprio per 
questo la moda è necessaria 
mente anche amimoda. come 
un serpente che si morde la 
coda Signori, basta con gli 
eccessi Sarà anche vero che 
eleganti si nasce ma per chi 
vuole diventarlo I precetti so
no chiari niente stravaganze, 
ma molta proprietà di stili e di 
stoffe E, se proprio volete far
vi notare se cercate un PO d 
sfizio, allora puntate solo tu. 
colori Che saranno anche II 
rosso e II viola, se non vi ac 
contentate ilei sabbia e del 
blu Maglioni, poi, che po
tremmo chiamare «marmoriz
zati», come certi gatti randagi 
di Impeccabile eleganza Ec 
co, si, I uomo che Itole esse
re elegante, diventa felino e 
noncurante come un gattac-
do di strada, pronto allo scat 
t o , i » « W B n t r o il flusso ac-dm» 
nare un corpo allenato, A 
che? All'essere e non ali ap
parire. risponde Krizla. E ma
gari fotsejffero,^ , 

del madjfln Italy Come ha di-
rjWaralFTIno Cosma, prejk 
delle dell Associazione l n # 
striali abbigliamento, «le eco
nomie dei paetlMultriallzza 
ti sono diventate ormai strut 
ruralmente'nervose' Oggi la 
crisi timbra prossima e subito 
si parla di boom» Non resta 
che incrociare le dita e spera
re che non ai esaurisca puel 
flusso misterioso che e la 

In corso a Milano fino a domani le sfilate della 
moda maschile autunno-inverno '89-'90 Oltre 
quaranta stilisti annunciano che sono passati i tem
pi delle continue rivoluzioni, degli eccessi di esu
beranza, e dell'esibizionismo Ma non è neppure 
iniziata t'era del conformismo (.'Italia rimane lea
der del settore abbigliamento e maglierìa per uo
mo, ma il mercato è «nervoso» 

MAiilA NOVIUA OfPO 

La Urna classica di Mario Valentino 

creatività del nostri stilisti, i 
quali fino a mercoledì sfilano 
a Milano, mostrandoci il ver
sante meno clamoroso della 
loro produzione La moda 
maschile, infatti, è tempre 
meno coraggiosa e più simile 
a te Stessa E, d'altra pane, 
perché cambiare, se siamo i 
leader indiscussi ne) mondo 
proprio In questo settore? 

Si va sul sicuro e sul como
do, senza gettare via il risulta 
to degli anni casual e di quegli 
stessi «estremismi» che sulla 
carta tutu bandiscono Perché 
(eleganza non é degli yup
pie* i ragazzi di Mzia non so
no rampanti, solo un pò trop
po soddisfatti di sé Diciamo 
gongolanti di acquietate pas
sioni e di soldi, che arrivano 
un po' dappertutto, dagli Usa 
•protezionisti», dalla Germa
nia concorrenziale dalla 
Francia orgogliosa dalla pre
cisa Svizzera e dalla snob In 
ghllterra Ma che bella cosa 
lustrarsi gii occhi con i nume 
ri Che parlano per il settore 
abbigliamento maschile e ma 
gliena di 4 612 miliardi di 
esportazioni (+2,3*) per 187 
a fronte di una Importazione 
che é vero, é cresciuta del 
26% ma è pur sempre ristretta 
a soli 813 miliardi 11 presiden
te della Federtessile Luigi Ma 
Ieri», ricorda che il settore 
nel suo complesso ha segnato 
un saldo attivo di 12 000 mi 
liardi e «guida la classifica dei 
migliori comparti industriai» 
Vinto lo scudetto gli indù 
stnali coccolano giustamente 
la creatività degli stilisti e in 
sterne la tengoro a freno Ma 
in fatto di moda, anche la pru 
denza è un nschio Cosi Ver 
sace annuncia una tunica sot 
to il blazer e anche Armeni 
che è il nemico pubblico nu 
mero uno degli eccessi vuole 
accendere le micce dei colo 
n 

Valentino Intanto si conce 
de il mecenatismo culturale, 
come ormai fanno molti altn 
suol colleghi Ha indetto un 
concorso per studenti di belle 
arti che siano capaci di espn 
mersi sul tema «Il mondo di 
Oliver» Il mondo insomma 
del suo amatissimo cane ispi 
ratore anche della linea per i 
giovani che sfilerà anziché in 
Fiera (dove sono nmasti or 
mai in pochi) addirittura den 
tra | Accademia di Brera Gli 
altri stilisti sfilano per lo più a 
casa propria dentro palazzi 
pnncipeschi dove hanno nca 
vaio spazi teatrali adatti a dare 
spettacolo di sé al mondo 

stato fatto entrare ma De Lu 
ca non ha voluto procedere 
ali interrogatorio ha detto di 
non riuscire neanche a parla 
re Cosi, dopo neanche un 
quarto d ora I incontro era 
già finito Da parte sua I avvo
cato difensore del vicediretto
re il penalista Titta Madia 
non ha tentato neanche mini 
mamente di gettare uno spira 
gira di luce tuli oscura vicen 
da del suo assistito, barricato 
dietro il «segreto istruttorio» 

Ma il passare del tempo n 
schia di gettare una cortina di 
nebbia ancora più densa su 
questa storia Ai più tardi ve 
nerdi De Luca dovrebbe esse 
re operato, mentre I avvocato 

Madia ha già presentato il ri
corso al Tnbunale della liber 
tà E non è escluso che venga 
accolto 11 tempo, quindi, po
trebbe mettere alle corde gli 
inquirenti 

Che il direttore del carcere 
abbia dei complici sembra or
mai assodato Anche perché 
qualcuno le telefonate di ri
vendicazione le ha fatte Chi 
vuol proteggere De Luca? Per 
che questo ostinato silenzio, 
dopo una «mezza venta» che 
non convince affatto gli inve
stigatori? Cosa, e è dietro quel 
falso attentato? È davvero fin 
to? O è un «avvertimento» da 
parte di qualcuno che ce I ha 
con De Luca? Ma allora per

ché quel foglietto con gli ap
punti delle false rivendicazio
ni? Tutto, quindi, dovrebbe es
sere stato ben architettato Ma 
da chi? Che ci sia lo zampino 
di qualcuno troppo In alto, o 
troppo «in ombra» da proteg
gere? Un qualcuno che po
trebbe far davvero paura, tan
to da far sembrare prelenbile 
il silenzio? 

Si tratta di ipotesi, ma al 
momento non c'è altro Gli 
stessi Inquirenti sono in un an
golino buio da cui stanno ten
tando disperatamente di usci
re La loro speranza è riposta 
in un «cedimento» dell'agente 
di custodia che se sa qualco
sa a questo punto potrebbe 
anche parlare 

Oggi l'autopsia a Enna 

Trovati morti e bruciati 
due fidanzati in auto 

Protesta dei sindacati 
Il Comune di Torino 
prepara le «pagelle» 
per i suoi dipendenti 
tm TORINO «Bisogna con 
cordare del criteri seri Siamo 
contrari a Indagini che arrivas
sero a stilare delle pagelle, di
stinguendo buon, e cattivi tra i 
dipendenti comunali» Al sin
dacati non è piaciuto un arti
colo contenente dichiarazioni 
che I assessore al personale 
Francesco Bruno (de) hi rila
sciato a «Stampi sera», e repli
cano con prestazioni e co
municati polemici La materia 
del contendere è l'applicazio
ne del contratto nazionale di 
lavoro che prevede l'eroga
zione di Incentivi alla produtti
vità Ma come stabilire chi se 
li menta? Ed è lecito far pen
tire che difetti e lentezze del
ti macchini municipale siano 
addebitabili ali ipotetici «di
saffezione» di dipendenti? 

Nel luglio scorso il comune 
avevi varato una deliberi che 
affidava a una società di orga
nizzazione, la Sol, Il compito 
di «tonnare» 720 dirigenti e 
quadri a un compito quanto 
mai delicato uno studio sui 
servizi comunali e tulle loro 
carenze, e la valutazione del 
lavoro del personale Questa 
sorta di accertamento diagno
stico inlzlerà giovedì II quoti
diano torinese ne dà notizia 
con questo titolo «Il comune 
apre un'indagine tuli efficien
za del tuoi dipendenti» EI as
sessore spiega, «Scopo princi
pale di questo Impegno è in
nanzitutto quello di Identifi
care scientifici indicatori di 
produttività del personale, 
che consentano di capire chi 

lavora di più e meglio in mo 
do da poter premiare chi se lo 
merita» E se risultasse che ci 
sono del «rami secchi»? Ri
sposta dell'assessore «Io non 
ho le stesse possibilità che ha 
un Romiti di licenziare o prò 
muovere secondo 1 meriti. De
vo agire nel rispetto di una se
rie di norme che a volte svili
scono I risultiti» 

Cgil, Osi e Ull non hanno 
affatto apprezzato certe con
siderazioni e giudicano «scan
dalistico» il voler mettere l'ac
cento sull'«lndagine» Perciò 
hanno diffuso una nota 
•L'amministrazione - dicono 
- aveva presentato alle orga 
nizzazlonl sindacali un pro
getto sulla Individuazione dei 
parametri di produttività che è 
tuttora di definire e che dovrà 
prevedere l i revisione della 
pianti organica del personale, 
oggi nettamente sottodlmen-
lionata rispetto alle esigenze 
e sulla quale è aperti uni trat
tativa Più che di mettere sotto 
Inchiesta gli uffici, ti tratta -
affermi il documento - di In
dividuare, coi lavoratori e col 
sindacati, «le varie compo
nenti che determinano la pro
duttività delle singole aree» e 
di «applicare correttamente il 
contratto» Tonino Paparino, 
responsabile enti locali della 
Cgil Funzione pubblica, é in
cora più esplicito «li sindaca
to non é a conoscenza di 
un'Indagine Se il comune l'ha 
predisposti, I hi fatto in mo
do unilaterale, senza confron
to col sindacato e non rispet
tando il contratto», OPG.B 

tm ENNA Presenta ancora 
molti lati oscuri la morte dei 
fidanzati Patrizio Grasso e An
tonina Bonfirraro, rispettivi 
mente di 23 e 21 anni, trovati 
I altro ieri bruciati in una stra
da di campagna In provincia 
di Enna fri Piazza Armerina e 
Mazzarino L'ipotesi che si 
tratti del duplice omicidio di 
un maniaco prevale sulle al 
tre Non viene però «eluso 
che i due siano stati dilaniati 
da cani e i loro cadaveri siano 
stati poi bruciati dal proprieta
rio dei cai» r>er simulare una 

disgrazia o un delitto 
Il pretore di Piazza Armeri

na Pasquale Bruno, al quale la 
Procuri della Repubblica di 
Enna ha demandato l'inchie
sta, ha detto ieri mattina. 
«Non è certo che si tratti di un 
omicidio» Si attende l'esito 
dell autopsìa che probabil
mente verrà eseguiti oggi II 
primo sommano esame dei 
cadaveri dilaniati oltreché 
bruciati (la testi della giovane 
è quasi del tutto staccata dal 
busto) ha indotto il medico le

gale di Piazzi Almerina a 
escludere che le vittime siano 
stote uccise con colpi di irmi 
da fuoco 

Patrizio Grasso era tiglio di 
un dipendente comunale di 
Piazza Armerina e Antonina 
Bonfirraro di un impiegato 
della Pretura di Bartitrtnca. I 
due giovani mancavano da 
casa da mercoledì pomerig
gio «La «Fiat 127» di Patrizio 
Grasso esteta notata l'altro Ie
ri verso le 13 in uni strada 
non asfaltata che attraversa la 
strada provinciale. 

O NEL PCI 

Iniziative « owL L Pettlnui, Trutte, W Veltroni, taz. Cine
città (Remi). 

I òsjwtaticomunisti sono tenuti ed estera pratiml senza ecee-

.J'WtuW 

_ | del Con-
e/eatèrpar quadri Algenti dèlie Federazioni e gel Comitati 
ragionili sugli aspetti attuali daga Questione csttolk» Le 
relazioni verranno svolte dal compagni Chinott i Zsntrdo, 
Vacca, Cardia. Inoltre tono previsti Interventi t eomunloajlo-
ni avvitali. Ranieri, Livia Turo», Chili. Claudia Mancini. 
Figura»», Denttry. De Angelit. Pollmenl, Ottaviano. Sarà 
presente II compagno Achille Ocerwno. 
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Sindacati 
Nuove leggi 
proposte 
da Giugni 

RAUL WITTINHRO 

raV ROMA. Siamo forse vici
ni all'attuazione dell'art, 39 
della Costituzione sulla libertà 
Sindacale, abrogandone la 
norma che prevede il ricono
scimento dei sindacati attra
verso la registrazione ai fini 
della personalità giundica e 
dell'efficacia generale dei 
contratti stipulati «unitaria-
mente In proporzione dei loro 
Iscritti*: norma che è stata fi
nora di ostacolo (per il dis
senso dei sindacati) all'attua
zione dell'art. 39 II presidente 
della commissione lavoro del, 
Senato Gino Giugni (Psi) ha 
presentalo a palazzo Madama 
due disegni di legge sulla rap
presentanza sindacale, dei 
quali II primo prevede appun-
lo uria modifica del dettalo 
costituzionale; il Pei sta per 
presentare la sua proposta, 
anche la Cgl) ne ha una. 

Eliminando l'ostacolo, sarà 
libera la strada per concretiz
zare la Costituzione nella par
te che riguarda i sindacati, Co
me abbiamo detto, il primo 
disegno di legge Giugni e di 
revisione costituzionale abro
gando le parti dell'art. 39 che 
riguardano il riconosciménto 
giuridico e le rappresentanze 
unitarie proporzionali agli 
iscritti. U definizione dei cri
teri di rappresentatività viene 
invece rinviala alla legge ordi
narla, ed in-queslo consiste il 
secondo disegno di legge di 
Giugni. 

l'attribuzione dei diritti sin-
tMcall viene collegata alla 
•rappresentatività disciplinala 
^secondo criteri definiti e certi. 
£ a novità è che la •maggiore 

tppresentstlviuh finora es-
nzlalmenle presùnta in base -
scelte di carattere politico, 
tvrà essere verilicata e venti-

."cabile, elfetllva: insómma, I 
sindacali si dovranno contare. 

'La proposta Giugni indica pu-
' re i criteri per la formazione 
ideile delegazioni contrattuali 
- per II pubblico Impiego, 
" Sindacati rappresentativi sa-. 
ranno quelli Indicati nello Sta-

' luto del lavoratori, ma nelle 
;' singole unità produttive o am

ministrativa sarà richiesto un 
' minimo percentuale di iscritti 
, o di elettori (il «quantum' di 
-, elettori sarà più elevato). Per-
' messi e dislacchi sindacali, ol
tre a> un minimo garantito, sa-

' ranno distribuiti secondo cri
teri proporzionali. Saranno ini. 
/.coreggiate le rappresentanze 
• sindacall'unitaric e nel pubbli-
',: co impiego la rappresentativi

tà e riconosciuta nel compar-
, lo ai sindacati con un numerot 
tdi iscritti'o elettori «pari ai 
, quello previsto per le rappre

sentanze di base; o inferiore] 
' se lo stabiliscono gli accordi! 
I intercompartimentalk l'efli-! 
teaela «erga omnes» del con-. 
, tratti è aflldata alla facoltà del; 
', governo di stabilirla, Il referen-' 
' dum è disciplinato nel caso di 
$ accordi separali quando il sin-
l ducato che llrma non e mag-
fgioritano e se lo richiede il 

sindacato dissenziente. Ma è 
previsto anche un altro tipo di 
referendum («di separazio-, 

r ne,) per le categorie profes-, 
i stonali (ad esempio i quadri)' 
, che non intendono sottoporsi 

ai contratto generale che le 
' include; per promuovere il re-' 

- lerendum occorre l'adesione 
di un terzo dei lavoratori dello 

, stesso gruprtb. 
| Giugni ha definito la sua 

proposta come una «base di 
'discussione,. elle non si di-1 

r'scosta molto dalle propobte 
/-formulate dal coordinamento 
. giuridico della Cgil- saranno' 
.' presentale domani in un se-
' minano. Anche qui si propo-
; ne la revisione costituzionale 
! dell'art. 39. insieme all'appli

cazione dell'art, 4G (codclcr-
minazlone nella gestione 

* aziendale) e del 99 (con ele
zione della delegazione sinda-

: cale al Cnel da parte dei lavo-
«retori). Anche I giuristi della 
e Cgll puntano a una rappre-
|senlativltà elfetllva e misurata 

• «Sia sugli iserltli. sia sul cpnsenr 
| s i ottenuti hellSiszioneidelle 
S rappresentanze deUayprjtpri.: 
flnoltre se un sindacato rap-
I presentatlvo dissente da un 
f contralto, deve poter opporsi 
*alla sua estensione «erga om-

nest, o ricorrere al referen
dum sui contratti aziendali. 

M 

L'improvviso decreto del ministro Oggi sciopero^n* tutti gli scali 
della marina Mercantile Incontro al^ministero 
che privatizza le banchine menti^isinda(auvdefiniscono 
suscita dure proteste ovunque le strategie di lotta 

Porti, il passo falso di Prandini 
Alte sei di questa mattina è scattato uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei portuali italiani. In matti
nata intanto è fissato un incontro tra i sindacati e 
il ministro della Marina mercantile Prandini. «Ve
dremo se intende misurarsi sui problemi concreti 
- d i c e Dagnano della Filt-Cgil - o se vuole solo lo 
scontro». Anche ieri scioperi e assemblee hanno 
bloccato vari scali italiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALUTI 

ma GENOVA Alla scella po
litica del ministro che vuole 
cambiare la natura pubblica 
dei porti affidando ad un pu
gno di privati la gestione degli 
scali, il sindacato risponde 
con calma e misura. Questa 
mattina le segreterie nazionali 
si recheranno al ministero del-
la Marina mercantile per in
contrare Giovanni Prandini. 
L'appuntamento era fissalo da 
tempo e prima di questo c'era 
l'intesa di non Alterare la si
tuazione ma II ministro ha già 
deciso di cambiare tutto in 
banchina con semplici atti 
amministrativi emanati nei 
giorni della Befana. «Se il mi
nistro vuote misurarsi sui pro
blemi concreti noi siamo 

pronti - osserva Franco Da
gnano segretario nazionale 
Filt-Cgil - se vuole solo lo 
scontro valuteremo il da farsi». 
Sempre oggi è fissata la riu
nione del comitato unitario 
del settore portuale, allargato 
ai dirigenti le compagnie, per 
stabilire una strategia di lotta. 

Sulle banchine italiane an
che ieri, in molti porti, è stata 
giornata di lotta; scioperi, as
semblee, agitazioni hanno in
teressato Livorno, Piombino, 
Civitavecchia, Spezia Savona, 
Olbia, Cagliari e Venezia. «Il 
nostro dissenso sui decreti del 
ministro - dice Pande Baimi, 
consale della Culmv genovese 
- è totale. Noi siamo contro la 
guerra In porto, ma se qualcu

no ci viene a tirare per il bave
ro sapremo rispondere, sce
gliendo però noi i modi». 

Alla compagnia hanno fatto 
fin po' di conti; il decreto 
Prandini esclude dalla riserva 
portuale più del 40% del lavo
ro oggi svolto dalle compa
gnie. In base al decreto del 
ministro qualsiasi azienda po
trebbe operare con mezzi pro-
pn e propri dipendenti dove 
oggi lavorano gli uomini ed i 
mezzi della Culmv Sono im
maginabili i conflitti che ne 
nascerebbero. 

In realtà quello cui sembra 
parare il ministro Prandini 
non è tanto lo strappare alle 
compagnie questa o quella 
fetta di lavoro, quanto la pn-
vatizzazione -di inten settori 
del porto. Il decreto sul cabo
taggio prevede infatti la con
cessione di intere banchine al 
privati (i «fortunati' sarebbero 
due o ai massimo tre armato
ri) lasciandoli liberi draglie a 
piacere. Obiettivo dichiarato è 
quello di ridurre con moderni 
criteri le tariffe. In realtà la 
concessione di una autono
mia riproduce pari pari un 

concetto di tipo feudale per
ché affida un patrimonio pub
blico ad un privato escluden
do tutti gli altri. 

Calato nella realtà italiana il 
discorso sulle concessioni ri
schia poi di scadere al livello 
peggiore in quanto I destina-
tan del beneficio non sareb
bero grandi compagnie mon
diali ma piccoli armatori no
strani, dediti allo sfruttamento 
delle sovvenzioni più che alla 
conquista dei mercati mon
diali dei noli. 

•La vera discussione - dice 
Mario Chella parlamentare 
comunista/responsabile per it 
Pei del settore economia ma
rittima - deve avvenire non 
sulta privatizzazione dei porti, 
ma sulla ottimizzazione del
l'intero ciclo del trasporto, La 
gestione dei porti deve essere 
unica, pubblica e mantenuta 
su basì di imprenditorialità. La 
nostra proposta è quella di af
fidare la gestione ad una so
cietà per azioni, soggetta a 
tutti i vincoli dell'impresa, il 
cui capitate sia costituito da 
enti pubblici, utenti privati del 
porto e compagnie portuali*. 

Contratto piloti: 
annunciate 
nuove agitazioni 
Wm ROMA. Finita la tregua 
natalizia toma ad Innescarsi la 
tensione sul fronte trasporti. 
Ieri 150 piloti aderenti ad An-
pac e App) hanno distribuito 
volantini all'aeroporto di Fiu
micino denunciando bassi sti
pendi e chiedendo il rinnovo 
del contratto. I rappresentanti 
dell'Anpac hanno anche an
nunciato una raffica di sciope
ri di due ore al giorno a parti
re da venerdì prossimo. 

Intanto riprende l'iniziativa 
sindacale. Luciano Mancini, 
segretario generale della della 
Fìlt, la federazione trasporti 
della CgH, ha chiesto la ripre
sa urgente del confronto pres
so la presidenza del Consìglio 
•per ridefinire un'ipotesi glo
bale capace di governare una 
riorganizzazione del settore 

trasporti non più rinviabile. At
tualmente - sostiene Mancini 
- il ministro Santuz è presso-
che assente. Sì limita a gestire 
soltanto l'emergenza in que
sto o in quel punto di crisi. 
L'intero settore dei trasporti ri
schia invece di entrare in una 
fase di conflittualità e mkro-
conflittùalità destinata a crea
re gravissime difficoltà agli 
utenti e al paese. Le vertenze 
contrattuali dei piloti e degli 
assistenti di volo, le code con
trattuali dei ferrovieri, le vicen
de dei portuali e degli aero
portuali segnano una situazio
ne di sofferenza e di malesse
re molto alta. Chiediamo dun
que, dice Mancini, l'intervento 
del governo che altrimenti si 
assumerà la responsabilità di 
questo degrado». 

La solidarietà della città toscana alla Compagnia dei portuali 

E a Livorno accusano il ministro: 
«Vuol favorire gli armatori privati» 
Bloccato da un nuovo sciopero di 24 ore il porto 
di Livorno. Accanto ai portuali manifestano anche 
altri lavoratori dello scalo marittimo. I decreti del 
ministro Prandini sarebbero stati concordati, un 
mese fa, con alcuni grandi armatori livornesi net 
corso di un incontro in un albergo di Tirrenia, Sa
le la tensione. Il sindaco ha chiesto un incontro 
urgente con il presidente del Consiglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PINO KNAS3AI 

1 0 LIVORNO. Cerilo anni fa 
fuori dt Porta S, Marro nella 
città dei quattro morì, viveva
no in baracche valtellincsi e 
bergamaschi. Era qui che ogni 
mattina i caporali* dell'epoca 
rastrellavano gli, scaricatori 
per II porto. E questo è lo stes
so progetta che il ministro del
la Marina Mercantile Prandini 
vuole attuare a colpi di decre
to legge e di circolari, spac
ciandolo per efficienza e ma
nagerialità. Permettere agli 
imprenditori portuali privati di 

gest!re autonomamente tutte 
quelle funzioni di carico e 
scarico delle navi, riservate 
per legge ai portuali, ridurre 
l'intervento di questi lavoratori 
alle sole operazioni manuali 
di fatto mira a mettere fuon 
gioco le compagnie portuali, 
che net corso degli anni si so
no attrezzate per migliorare 1 
servizi e in alcuni casi per 
estenderli, garantendo occu
pazione e una gestione pub
blica dei porti. 

La risposta dei portuali li

vornesi ,a questo disegno è 
stata immediata. Dopo le 48 
ore di sciopero, proclamate in 
risposta alla decisione delta 
Sintermar il più grande termi
nal privato che opera nel Me
diterraneo, di chiamare gli uo
mini della compagnia a lavo
rare a tempo, pagando solo la 
tariffa oraria, ieri il porto di Li
vorno si è bloccato di nuovo 
per una nuova astensione dal 
lavoro di 24' ore. Sono state 
garantite solo le operazioni a 
banchina per la Karin B e per 
i traghetti che trasportano i 
passeggeri e te merci deperi
bili veiso le isole. Nel pome
riggio si è svolto un lungo cor
teo. conclusosi coi. una.mani-
festazione al cinema Quattro 
Mori al quale hanno parteci
pato anche i lavoratori del 
cantiere navale, di alcune im
prese, il sindaco, il presidente 
della Provincia e i parlamenta
ri comunisti della circoscrizio
ne. Nuova protesta mercoledì. 

•Non è un caso - afferma 

Piccini vice console della 
compagnia portuali, che con
ta 1440 lavoratori e un fattura
to annuo di 120 miliardi di lire 
- che per portare quest'attac
co si sia scelto come primo 
obiettivo Livorno, che storica
mente rappresenta l'esempio 
più emblematico dell'autoge
stione. La nostra presenza dà 
fastidio a chi, nella visione del 
massimo profitto, vuol lar di
ventare le banchine del porto 
appannaggio di singoli im
prenditori. E forse non è un 
caso che il ministro Prandini 
un mese fa abbia incontrato, 
in un albergo di Tirrenia, 
ascoltando con predisposizio
ne le loro richieste, alcuni 
grossi operatori manttimi li
vornesi*. Il viceconsole non lo 
dice, ma lascia intendere che 
sono gli stessi Neri, Fremura e 
D'Alesio che gestiscono il ter
minal della Sintermar, che per 
pnmo è ricorso alla chiamata 
a tempo, tnneerandosi dietro 
le posizioni ministeriali 

•Spero che dietro a questo 
ministro - continua Piccini -
che cerca lo scontro duro, 
non ci sia tutto il governo. 
Certamente dimostra di aver 
sposato le tesi della Confitar-
ma, della Confindustria e de
gli armatori. I portuali sono di
sponibili a discutere una rifor
ma della portualltà Italiana, 
senza arroccamenti, ma non 
attuata solo sulle loro spalle-. 

«Ma il- ministro Prandini -
incalza il sindaco Benvenuti, 
fa parte di un organo collegia
le e se il governo non è 4 ac
cordo coi suoi decreti lo deve 
dire chiaramente. Per questo 
la giunta ha chiesto un incon
tro urgente con il presidente 
del consiglio De Mita, cosi sol
lecito a riceverci per te vicen
de della Karin B.»Axanto ai 
lavoratori portuali si sono 
schierati il Pei e il Psi mentre 
per la De i decreti ministeriali 
sarebbero «inevitabili* per 
adeguare i porti italiani all'u
nificazione dei mercati euro
pei. 

Il ministro della Marina mercan
tile Gianni Prandini 

D'Alessandro 
all'Agusta 
Slitta 
l'assemblea 

Da ieri Roberto D'Alessandro (nella foto) è ufficialmente 11 
nuovo presidente dell'Agusta, il gruppo aeronautico che fa 
capo all'Efim. Designato all'unanimità del comitato di pre
sidenza dell'Efim su proposta della finanziaria di settore 
Aviofer-Breda, d'Alessandro è stato cooptalo oggi dal con
siglio di amministrazione Agusta ed è stato, subito 
dopo, nominato presidente. D'Alessandro succede a Raf
faello Teti, dimessosi il 16 novembre scorso; nell'assume» 
l'incanco D'Alessandro - informa un comunicato - ha 
espresso al presidente uscente profonda stima per l'inces
sante opera di potenziamento e di valorizzazione delle atti
vità del gruppo svolta nei suoi quattro anni di presidenza. E 
invece slittata al 6 febbraio prossimo l'assemblea deflU 
azionisti dell'Agusta, convocata anch'essa per oggi. L'as
semblea avrebbe dovuto procedere ad un aumento del ca
pitate da 360 a 460 miliardi di lire. 

Capital gains: 
anche 
l'Austria 
li tassa 

Tassa sulle rendile del capi
tali anche in Aulirla. La ri
forma tributaria entrata in 
vigore con l'inizio dell'anno 
ha infatti visto l'intnduiione 
di un'imposta sul reddito 
dei capitali (Kost) relativa a 

^ — ^ — ' ^ — ~ ~ — ~ tutti i conti di risparmio, 1 
depositi di bancogiro, le azioni e altri titoli di valore. Saran
no le banche e gli istituti finanziari non bancari ad operare 
la ritenuta alla fonte prelevandone l'importo direttamente 
dai conti e dai depositi. L'imposta tari applicata su tulli i 
conti di risparmio che godono di un interesse di oltre il 
2,8%, nonché su una serie dì titoli di valore, al 10* del red
dito degli interessi Per le azioni e i titoli di partecipazione 
l'imposta sul reddito sarà del 25*. 

Memora telex 
si espande 
negli 
Stati Uniti 

Nuova espansione1 annun
ciata dalla Memore» Talea, 
la società leader mondiale 
nel campo della forniture di 
apparecchiature Ibm com
patibili e di accessori guida-
la dall'Italiano Giorgio Pan-
chi. La società ha annuncia

to di aver rilevato il 50* del capitale della National Advan
ced System (Nas), grande potenza nel campo del sistemi 
di elaborazione compatibili Ibm, e di avere ottenuto un'op
zione sul restante 50*. La Nas ha fatturato l'armo scorso 
circa 1.000 miliardi di lire. Il pagamento avverrà pam in 
contanti e parte con azioni della stessa Memora tele*, li 
valore globale dell'accordo è stimato in circa SIN milioni di 
dollari. 

1988Mri.no, . 
da «boom» per 
il fatturato 
della Zticchi 

che l'incremento rispetto «J!'B7 e stalo di ben il 56*. Fanno 
parte del gruppo la Zucchi, la Bassetti, la Standardrela, la 
Mascioni e la Ben. L'utile netto (l'anno arano 12 miliardi) 
dovrebbe aumentate «in misura pressoché corrispondente 
all'aumento del fatturato-. 

Il gruppo Zucchi ti e allar
mato neu'88 come il gruppo 
leader in Europa nel campo 
della biancMeria per la ca
sa, con un fatturalo di S55 
miliardi Lo ha annuncialo II 
presidente Giordano Zuc
chi, U quale ha < 

L'Italia e stata • «Riposo terre»: 
IM>_H ^ ^ ^ europea per non avere an-
1 Italia cora applicalo il proprio 

sotto accusa ^ ^ " S ì t ó 
1 secondo quanto riferiscono 

"""••"™,—""—""^~""" fanti solitamente intorniate 
presso l'esecutivo comunitario, il decreto rumato il IT no
vembre dal ministro dell'Agricoltura Calogero Marinino non 
è stato ancora pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale* e non e 
quindi diventato operativo. Oltre che nei confronti dell'Ita
lia, la commissione ha aperto procedure d'inlrazione per 
motivi analoghi anche nei confronti di Danimarca e Lus
semburgo. 

l¥«NCO MARZOCCHI 

~~""—-—— La città si ferma per difendere l'area a caldo di Bagnoli 
Ieri hanno manifestato anche i lavoratori della Deltasider di Torino 

Napoli, domani sciopero generale 
Domani sciopero generale di quattro ore a Napoli 
per difendere l'Halsider di Bagnoli su cui continuano 
ad incombere le minacce di chiusura anche dopo la 
marcia indietro del governo. Sempre domani, nel 
pomeriggio, è previsto un incontro tra il governo e i 
sindacati. Ieri invece hanno scioperato i lavoratori 
dell'Italsider dì Torino- protestano contro la chiusura 
dello stabilimento prevista per la fine di marzo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Domani sciope
ro generale a Napoli di quat
tro oreper dire no alla chiusu
ra dello stabilimento siderurgi* 
co di Bagnoli, Alla manifesta* 
.zióne parteciperai segretario 
generale 'della- ' Cgil Bruno 
Trenti". Ieri i segretari di Cgìl 
Cisl e UH di Napoli hanno illu
strato i motivi e le modalità 
dello sciopero. Il corteo parti
rà alle 9,30 da piazza Mancini. 
A piazza Matteotti interverran
no Nicola Martino, per Cgil' 

Cisi Uil Napoli, Agostino Con
te, Firn Fiom Uilm nazionale e 
un secretano nazionale di 
Cgil-Cisl-Uil. 

I lavoratori napoletani si 
asterranno dalle 8 alle 12. I 
trasporti urbani resteranno 
fermi dalle !0 alle 12. Fs, Cir
cumvesuviana, metropolitana, 
Comana e Tirrenia ritarderan
no le partenze di quindici mi
nuti. Autostrade e tangenziale 
saranno in sciopero dalle 12 
alle 16. Nelle fabbriche i lavo
ratori del primo turno si aster

ranno dalle 8 alle 12, quelli 
del secondo turno anticipe
ranno l'uscita di quattro ore. 
Le scuole saranno chiuse l'in
tera giornata. Saranno garanti
ti j servizi pubblici essenziali 
(ospedali, vigili del fuoco). 
Per conseritjre ia massima in» 
fondazione sull'iniziativa di 
lotta^non scioperano i lavora
tori poligrafici,, i giornalisti ra
dio televisivi e quelli della car
ta stampata, 

•Con lo sciopero generale 
di.domanÌ - ha affermato Ani 
drea America, della segreteria 
Cgll di Napoli - inauguriamo 
un nuovo anno di lotte per la 
città. Si tratta dell'ennesimo 
sciopero generale per l'Italsi-
der. È il quarto" negli ultimi 
cinque anni. Sembra un -rito: 
per noi non lo è e non lo è 
mai stato. Però, nei fatti, ia mi
naccia di chiusura dell'im
pianto siderurgico è sempre 
presente. Siamo, infatti, sem
pre costretti a lottare affinché 

ciò non avvenga Le vicende 
europee ci interessano relati
vamente. È il governo che de
ve scegliere e decidere Ma 
anche Comune, Regione e 
Provincia devono fare la loro 
parte, e non solo quando 
esplode l'emergenza. Lo scio
pero è certamente per l'Halsi
der ma è anche per la defini
zione della Funzione produtti
va e industriale di Napoli e 
della sua area metropolitana». 

«Spesso si dice che ia politi
ca è, nello stesso.tempo, am
ministrazione e teatro - ha 
detto Nicola Martino, segreta
rio generale della Cisl di Na
poli - nella vicenda Bagnoli 
bisogna dire che la dirigenza 
politica e quella delle aziende 
pubbliche hbn/hanno saputo. 
tenere la scena. Da anni assi
stiamo al solito palleggio.di 
responsabilità. Le contraddi
zioni del governo© delle par
tecipazioni statali sono all'orì
gine delle azioni di lotta di 

questi giorni, frutto della cre
scente sfiducia che serpeggia 
tra i lavoratori. Il sindacato 
non è più disponibile ad assi
stere a questo gioco al massa
cro, La posta in gioco è alta. 
Le prospettive di Bagnoli non 
possono continuare ad essere 
legate a fatti congiimturall Di
fendere l'Italsider significa di
fendere la vocazione indu
striale di Napoli, che non po-

. tra vivere solo di turismo e di 
musei». 

•La siderurgia e in particola
re l'impianto di Bagnoli - ha 
affermato il segretario genera
le della Uil di Napoli Bruno 
Terciano - rappresentano la 
parte più emblematica di un 
tessuto industriale degradato 
che vede i suoi punti dì crisi 
più drammatici nel chimico, 
nel tessile e nella cantierìsti
ca». 

Domani inoltre il caso Italsi-
der sarà al centro di un'incon
tro in programma a Roma tra 
governo e sindacato. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1* bimestre 1989. 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al line 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spade, 
eventuali Importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta àncora pervenuto. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banec 
Parte bene 
la banca 
della Lega 
• i BOLOONA. Nei primi 
quattro mesi della sua storia la 
neonata Banec (Banca dell'e
conomia cooperativa), l'istitu
to di credito che è di proprietà 
della lega ha avuto un anda
mento positivo, più di ogni ro
sea previsione. Lo ha detto 11 
direttore generale Giorgio Za-
notti che ha tornito anche al
cuni dati del preconsuntivo. 

Secondo il dirigente di Ba
nec la raccolta diretta dovuta 
alla clientela che si è recata 
agli sportelli e stata di circa 70 
miliardi, 20 in più rispetto all'i
niziale previsione di 50. Quel
la Indiretta, invece, si * atte
stata sui 22 miliardi. Il totale 
degli Impieghi è ammontato a 
42 miliardi mentre I depositi 
Interbancari sono stati 70. Ma 
Il successo più rilevante è sta
lo nella risposta del mercato: 
la mela delle aziende con cui 
la banca sta lavorando non 
appartiene intatti al movimen
to delle cooperative. Un se
gno evidente che la nuova im
presa di credito sta sul merca
to per le sue proposte econo
miche e non perché inserita 
nel movimento della Lega. 
Banec ha aperto nel settem
bre scorso e conta per ora su 
22 dipendenti. 

MiraLanza 
Dirìgente Uil 
«fattura» 
53 milioni 
• • GENOVA Bruno Cadei, 
segretario provinciale del sin* 
dacato chimici della Uil, ha ri
cevuto dalla Mira Lanza asse* 
gnl per 53 milioni di lire. Il 
fatto, denunciato con un 
esposto all'autorità giudiziaria 
dalla Filcea Cgil, ha provoca
to, da parte della Uil, un prov
vedimento di sospensione del 
Cadei. La Cgil, nel suo espo
sto che comprendeva anche 
la fotocopia delle fatture per 
53 milioni, sosteneva: «Non ri
sulta che il Cadei abbia svolto 
lavoro di agenzia o simili tali 
da ricevere emolumenti dalla 
Mira Lanza» e chiedeva quindi 
l'accertamento delle causali 
che, per quanto riguarda l'a
zienda, potrebbero configura* 
re II reato di falsa fatturazione. 

Il sindacalista della Uil è 
stato uno dei protagonisti del
la trattativa con la Mira Lanza 
che ha portato a una serie di 
riduzioni nel numero dei di* 
pendenti e allo smembramen
to della sede genovese del 
gruppo. A sua difesa Bruno 
Cadei sostiene d'aver avuto 
un rapporto di consulenza 
con la Mira Lanza per «la prò* 
mozione del prodotti dell'a
zienda». 

Un «volo» del dollaro saluta 
l'ultimo maxideficit di Reagan 
Il dollaro ha guadagnato f ino a 30 lire dopo che il 
presidente Reagan ha presentato l 'ult imo bilancio 
della sua permanenza alla Casa Bianca: i l deficit è 
più alto del previsto, specie per quanto riguarda le 
spese militari, per cui il mercato sconta freni mo
netari con l 'aumento dei tassi d'interesse. Efferve
scenza eccezionale anche a Tokio dove la Borsa 
mette a segno l ' I ,55% di rialzi. 

MASSIMO CECCHINI 

• • ROMA Confermando i 
segnali fatti registrare sui mer
cati mondiali in chiusura della 
scorsa settimana 0a Borsa ita
liana era chiusa per la festività 
dell'Epifania) il dollaro amen-
cano ha proseguito nella sua 
corsa al rialzo apprezzandosi 
su tutte le pnncipali valute e 
chiudendo al fixing di Milano 
a quota 1 345, altri trenta pun
ti in più rispetto alle 1315 lire 
di giovedì scorso Anche ri
spetto al marco tedesco li bi
glietto verde ha fatto registra
re ia quotazione più alta dal
l'ottobre dello scorso anno. 

Ciò, nonostante npetuti in
terventi della Fed, della Bun
desbank e della Banca Nazio
nale Svizzera che hanno ven
duto massicce quantità di dol
lari per tentare di bloccare il 

nalzo. L'operazione ha infatti 
dovuto essere npetuta in sera
ta per dare qualche risultato. 

La domanda, di natura pret
tamente speculativa, è ali
mentata dalle aspettative mol
to diffuse nel mercato di un 
prossimo rialzo dei tassi d'in
teresse americani. La perfor
mance del dollaro si registra 
in contemporanea col «canto 
del cigno, del presidente 
uscente Ronald Reagan che 
ha presentato oggi la bozza di 
bilancio federale per l'anno fi
scale 1990 al Congresso statu
nitense Gli obiettivi proposti 
da Reagan ad undici giorni 
dalla sua uscita di scena - au
mento del 6% delle spese per 
armamenti a scapito del so
stegno all'agricoltura ed alla 
previdenza - sono stati definì-

Ronald Reagan 

ti .del tutto irrilevanti, da Wil
liam Gray, deputato democra
tico già presidente della com
missione Bilancio della Came
ra. 

Resta la realtà dello sfonda
mento dei mille miliardi di 
dollan di spesa pubblica con 
un deficit consolidato per l'88 
di 161,5 miliardi e previsioni 
per l'89 ed il '90 rispettiva

mente di 155 e 140 miliardi, 
ben al di sopra del tetto dei 
100 miliardi di dollari stabilito 
dalla legge Gramm-Rudman. 
Ambienti vicini al neopresi-. 
dente Bush lasciano invece 
capire che i nodi strutturali 
dell'economia americana 
quali il declino del tasso di ri
sparmio, l'erosione dei livelli 
di vita e il rallentamento degli 
investimenti di lungo periodo 
verranno inevitabilmer.ie al 
pettine nel corso della prossi
ma amministrazione. 

Per affrontare questi pro
blemi lo staff economico del 
nuovo presidente ha allo stu
dio misure tese ad incentivare 
i manager che elaborino per 
la società progetti di lungo pe
riodo, a scoreggiare i dSinve-
stimenti da parte del gestori 
dei fondi pensione dopo 
un'acquisizione societaria, au
mentare le esenzioni fiscali 
per le imprese che investono 
nella ricerca, Istituire esenzio
ni focali per i .capital gain» 
realizzata nel lungo periodo. 

Sull'altra sponda del Pacifi
co la borsa giapponese, dopo 
la chiusura di sabato in segno 
di lutto per la morte dell'Impe
ratore Hlrohito, ha inaugurato 
la nuova era «Heisei» con un 
record storico ed il maggior 
rialzo da oltre un anno: 

+1,55%. Lo yen, nonostante il 
divano tendenzialmente cre
scente tra i tassi amencani e 
quelli giapponesi, è rimasto 
stabile nei confronti del dolla
ro. 

Sul fronte europeo è fissata 
per domani a Basilea una riu
nione dei «super-saggi, delle 
monete dei Dódici. In discus
sione sono modi e tempi del
l'unione monetarla tra i Dodi
ci, l'adozione di una moneta 
comune, la creazione di una 
banca centrale europea. Su 
questi temi continuano a regi
strarsi difficoltà di varia natu
ra. Lo stesso Jacques Delors, 
vero sacerdote dell'integra
zione monetaria, nconosce 
che per realizzarla occorre un 
nuovo trattato in quanto gli 
linimenti esistenti non la ren
dono «né obbligatoria, n i au
tomatica.. Intanto la lira si e 
apprezzata all'interno dello 
Sme e sopratutto rispetto al 
marco tedesco. E anche l'ef
fetto della politica degli alti 
tassi d'interesse che continua 
ad essere perseguita dalle au-
tontà monetane. La Banca 
d'Italia ha drenato liquidità 
dal sistema bancario nei primi 
nove giorni dell'anno offren
do qualcosa come dodicimila 
miliardi a tassi al 
12.35-12.70X per operazioni 
di pronti contro termine. 

Spazio sodale europeo 
Summit il 12 a Bruxelles 
Formica incontra 
sindacati e imprenditori 
• • ROMA In vista del «sum
mit» del 12 gennaio a Bruxel
les tra la Confederazione eu
ropea dei sindacati e l'Unione 
europea delle associazioni 
imprenditoriali sia pubbliche 
che pnvate, il ministro del La
voro Rino Formica ha avuto 
ien sera un incontro intorniale 
con Cgil, Cisl, Uil, Confinali-
stna e intersind. «L'inziativa 
del ministro è senz'altro da 
appoggiare e sostenere - ha 
detto Trentin, segretario gene
rale della Cgil - anche se è 
giunta in ntardo per la man
canza di coordinamento tra le 
diverse istanze*. Nella riunio
ne il segretario generale della 
Cgil ha proposto al ministro 
del Lavoro «un coordinamen
to torte tra ministero, impren
ditori e sindacati a partire da 
alcuni temi importanti come 
la formazione permanente, le 
politiche di ristrutturazione 
aziendale, la domanda pubbli
ca e la sua ricaduta sociale». 
Inoltre Trentin ha proposto 
una tnziattva pilota di soste
gno e di supporto all'armoniz
zazione tra Italia e Cee di alcu
ne questioni come il costo del 
lavoro, la contnbuzione socia
le e le condizioni sociali mini
me 

Il leader della Uil Giorgio 

Benvenuto ha apprezzato lo 
spinto della iniziativa del mi
nistro ritenendola importante 
ai fini della possibilità di crea
re in Europa una carta dei di-
ntti sociali. Benvenuto ha ri
cordalo quanto fatto in Ger
mania tra le associazioni sin
dacali e imprenditoriali che 
hanno con molto anticipo fui 
vertice di Bruxelles concoida* 
to un programma comune. In 
sostanza la politica della con
certazione triangolare, secon
do la Uil, deve ritornare ad es
sere una pratica negoziai* I n 
governo, imprenditori e sin
dacati individuando e defi
nendo le materie di discussio
ne. -

Il presidente dell'Intentaci 
Agostino Paci si è detto pron
to ad «esaminare con I sinda
cati confederali la prapcWm 
di una carta comunitaria del 
diritti sociali fondamentali a 
favore di tutti 1 lavoratori euro
pei per elaborare un docu
mento coerente con le acqui
sizioni del nostro sistema di 
relazioni industriali». I tempi, 
a giudizio di Paci, sono maturi 
perché si vendehi a livello na
zionale «se ci possiamo rico
noscere n»l testi sin qui elabo
rati a Bruxelles dando un no
stro contnbuto alla tutela del
le esigenze del nostro paese*. 

IlVUllI 
BORSA DI MILANO 

ara MILANO. Interrogativi sulla tenuta 
del governo e scadenze tecniche di gen
naio, che cominciano domani con la 'ri
sposta premi», cosa che Interessa la spe
culazione professionale e la loro affezio
nata clientela (non dimenticando che in 
questo gioco chi domina sono ancora e 
sempre i grandi gruppi generalmente 
•venditori» di premi), hanno raffreddato 
il mercato malgrado la ripresa a ranghi 

{tieni dopo l'ultimo grande ponte delle 
estivila. Il Mib partito con un ribasso del

lo 0 ,3 * si 4 pero ripreso sotto l'influenza 

delle compere dei grandi gruppi, termi
nando con un lieve apprezzamento dello 
0,10%. GII scambi sono rimasti a livelli 
piuttosto modesti. L'intonazione miglio
rata apparsa verso mezzogiorno ia si de
ve in gran parte agli acquisti tonificanti 
sul maggiori titoli, Le Fiat che avevano 
chiuso con una lieve flessione dello 

. 0,22% si riprendevano infatti nel dopoll-
stino sfiorando anche la vetta delle dieci
mila lire perduta da tempo. Cosi dicasi 
per Montedison che si riporta ai livelli di 
giovedi dopo aver ceduto in chiusura lo 

0,6*1, e per Olivelli che incrementa an
che nel dopohstino dopo aver chiuso 
con un aumento dello 0,5% Non bene 
invece le Cir che cedono lo 0,77% La 
forte ascesa del dollaro non sembra aver 
Influito sulla fiacchezza complessiva del 
mercato. Fra gli assicurativi alla debolez
za delle Generali ( -0 ,22) fa riscontro il 
balzo di un titolo a scarso flottante, le 
Abeille, salite del 5,3%. Fra • bancari an
cora molto trattate le tre «Din*, le Banco 
di Roma sono salite del *,7*>, le Comit 
del 2,25 (discese nel dopolistinq) e le 
Credit dello 0,675». ÓRG. 
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3.80 
4 71 
1 1 1 
0,08 

6.21 

0.08 
0.67 
0 8B 
2 14 

- 6 . 0 2 
B.23 

"ooò 
- 0 . 0 8 

141 
_6tfc 

'SjlJsL 
-OTlT 

0.4S 
-0 .1S 

6.44 
- 0 . 1 * 
- 1 , 1 4 
-1.63 

0,64' 
0.67 

CIMINTICI I I AMICHI 
C I M » U 0 U 8 T » 

c t W E m 1 " 
4.760 
I.OÒO 

CEM MERONE R NC 2.788 
ClMMERÒNé 
cIMIARDCaNA 

4,100 

M » 

0,00 
6.44 

- 0 . 1 1 
- i . e , 
iò:47 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

127 400 
4B.260 

26,000 

10 700 

- 0 23 
- 0 11 

0.08 
1 90 

CHHWCHI HMOtiARMIIU 
AU&CHEM 
A U K H E M R N 
•OEHO . 
CAFFARO 
CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM AUQ 
FAR MI CONO 
FIDENZA VET 
ITALGA9 
MANULIR NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 

1,810. 
1.633 
teso 
t 13» 

1,120 
3.0BO 
1 6 0 0 
3.09» 
7 522 
2.170 
2.380 
4.270 
8,400 

«4,260 

2.0B2 
MONTEDISON R NC 1 OBI 
MONTEFIBRE ' 

MONTEFIPRE A NC 
PERDER, 
PJERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI 6PA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOROATI 
RECORDATl R NC 
SAfFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SA1AG 
SAIAQ R 
SrOSSIQENO 
S(0 R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIA R 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BK) 
VETR (TAL 

1 B&O 
1.030 
1,.fl5 
1.B40 

966 
3,031 
1.710 
2 880 

10.790 
4 810 
R850 
B.i as 
8.750 
3.900 
1B7B 

32.900 
23.700 

2 795 
1301 
2 70B 
1,353 
5,900 
9 630 

5,231 

- 2 , 2 6 
-iltOQ 
- 0 , 6 3 
- 0 09 

0 0 0 
- 1 , 1 3 

2 0 4 
- 1 . 9 2 
- 0 77 

0.61 
0 0 0 

- 0 . 7 0 
- 0 47 

0,45 
- 0 . 6 2 
- 0 86 
- 0 83 

0 0 0 
- 0 . 6 7 

0.22 
0.00 

- 1 2 1 
124 

- 0 , 8 7 

0 86 
1.06 
0 06 
0 0 0 

- 0 57 
1 3 0 
1 51 
0 92 

- 4 . 4 5 
- 0 . 9 8 

0.48 
- 1 81 

0 22 
0,19 
1.12 
0.02 

G O M M I R C I O 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
SILOS 
SILOS 1LGB7 
SILOS R NC 
STANDA 
STANDA R NC 

4 970 
2.705 
2,759 

— _ — 19 700 
8.B70 

- 0 12 
1 BB 
1.43 

— — — - 1 4 5 
- 1 16 

C O M U N I C A Z I O N I 
AUTALIA A 
AUTALIA PR 
AUTALIA R NC 
AUSILIARE -SJ, 
AUTOSTHPR 
AUTO TO-MI 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 

J!*'-4 

j jU- f tNC 

UlRTI 

2.160 
1,280 
1 210 

12000 
1 300 

13 260 
12,200 
9 499 
2 940 
2 380 

10 000 

- 0 48 
0 39 
0 83 

- 1 4 6 
0 15 

- 1 78 
0.00 

- 0 01 
0 0 0 
0 42 
0 2 1 

CUTTROTECNICHE 
ABB TECNOMA '^SÉ 1,826 
ANSALDO * T 5 550 
GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R . 
SONpEL 
TECNOMÀSIO 

10 540 
7.0BQ 
1.671 
1.555 

836 

_ 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 09 
-,0,42 

0;45 
0.91 
1-83 

i-i. 

F I N A N Z I A R I E 

ÀCQMARCRAPB7 
ACQ MARCIA 
ACQMARQR 
AME 
AME R NC 
AVIRFfNAM, 
BASTOGI 

220 
•4S2 

264 
8.720 
3.605 
8,720 

307 

- 2 . 6 5 
0,22 

- 0 . 3 9 
- 0 , 9 1 
- 0 , 2 8 

0.45 
0.41 

BÓN SIÉLE 
BOlil SIELE R NC 
BREOA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAftrif IN ' ' 
CIRRkC 
CMR 
ÈIA, 
COFIDE h Ni 
CÒFlbÉ 
COMAU FtNÀN 
EDITORIALE 
EUROÓESt 
EUROQ R NC 
EUROG R 
ÉURÓMÓblLIAftÈ 
EUROftAÒB R 
FERRU22I Afi 
FEHRUZZIWAR 
FERA AGR A 
FERA AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FtDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRÒ N M O 
FIN POZZI 
FIN POZZI fl 
FINA&TE 
F1NRÉX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAM8 
FUANARA 
GAlC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
ÓiM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFÌ 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
ÓAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERFt 
SETEMER 
SIFA 
SIFARN'C 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER' ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVfCH 
TRIPCOVtCH R NC 
UNIONE MAN 

32 400 
10 000 
4 760 

810 

--TBS 
- 1 * 5 

1.28 
0 60 

2 860 0 00 

2&M - e l i 
2 185 

' 5.795 

iBlft 
1.720 

ftM' 
Ifòo 
2 830 

— — — I3i0 
2 148 
1 8 4 0 

eoe 
, 8 0 * 

9B0 
2 966 
."388 ' 

« 8 2 0 
818 

1608 
Ì 3 710 
1237 
1 126 
4 7ÒÓ 
1051 

650 
1700 
6 430 
2 334 

29 600 
1820 
1 762 

96 
84 26 
* 7 5 0 " 
2 646 

19B60 
« 3 5 9 
2 150 
1 6 9 0 

150 000 
62 100 

540 
497 

3 920 
1 666 
4 5 1 0 
7 326 
3 298 
4 350 
2 729 

13 300 
22 500 

9 820 

— — 1 076 
1 874 

966 
e tao 

19 960 
2 420 
1 5 ,3 
2 210 
3 680 
1 140 
1 001 

3 230 
1 639 
4 269 
3 881 

B55 
2 996 
2 150 

629 
2,776 
8.960 
2.698 
3.080 

0 74 

- U è 
"=TT> 

0 88 
0 89 
OOÒ 

-6*5 

— — — oòò 
- 0 19 
- 0 4 9 

Olà 
1 4 4 
124 
0 6 1 

' ' 147 
0 6 1 
0 1 2 
0 0 0 
ÒÒO 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 7 

- 1 8 8 
0 78 
3 03 
0 4 7 

' - 0 B 4 
ÒÒO 
0 0 5 

- 0 61 
4 40 
4 01 
0 06 
2 62 

- Ò 7 S 
0.B3 
0 4 7 
121 
0 0 0 
0 16 
1 89 
143 
0 5 1 
1 09 
0 89 
0 00 
0 40 
1 40 
1 04 
0 0 0 
0 00 

- 0 61 

— — 2 09 
- 1 32 

0 52 
0 50 
0 05 
2 64 
0 63 
0 0 0 
1 31 
1 97 
1 62 
0 94 

- 0 67 
0 68 

- 0 10 
1 68 
0 17 
0 0 0 
1.13 
0.40 
0.43 

-0 .14 
- 0 , 7 4 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMQB 
CALCGSTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13,100 
5.780 
4.240 

11.220 
4.990 
2.560 
4,680 

12.660 

- 0 . 7 8 
1.49 

- 0 . 2 1 
0.09 
0,00 
1.69 
0.97 
0.40 

IMM METANO» 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

MECCANICHE 
AERITAUA 
ATURIA 
ATURIA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARO R NC 
IND. SECCO 
MAGNETI fi P ' 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHÌ R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

.OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
6AFILQ*H 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITAUA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTH1NGTON 

1099 
12 380 
21.600 

3 176 
1 2 0 1 
3.081 
2B30 

0 1 8 
0 4 1 
1 9 0 

- 0 47 
2 30 
1 18 
0 0 0 

AUTC1WMIL. 
3 149 

— — 7 840 
3 820 

10 200 
2 700 

20 310 
8 92B 
8 182 
6.976 
2 276 

19.880 
12 376 

• 9.800 
1 1B7 
3 020 
3 0 8 9 
3 090 
3 110 
3 880 
4 430 
8 4 4 9 
5 880 
4 300 

10 I7B 
10 086 
9 380 
7 200 
7 650 
2 580 
2 4B0 
4 610 
4 430 
2 620 
2 670 

— 1 260 
1010 
6 730 

500 000 
441 
455 

27 900 
1 710 

0 0 0 

— — 0 0 8 
0 67 
0 4 4 
0 37 

- 0 83 
- 0 22 
- 0 64 
- 1 0 8 
- 0 67 
- 1 0 1 
- 0 12 

1 0 6 
- 1 2 4 

0 17 
0 18 

- 0 18 
- 2 20 
- 1 9 2 

0 48 
0 63 
0,54 
0 47 
4 36 

- 0 06 
0 97 
0.00 
1 9 2 
0 66 
1 2 8 
0 44 

- 0 45 
1 0 0 
0 0 0 

— 0 80 
1 0 0 

- 1 7 6 
1 6 3 

- 0 90 
1 11 

- 2 07 
- 0 03 

M I N E R A R I E M E T A U U R O K H E 
CANT MET IT 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 700 
308 

1049 
9 310 
9 489 
5 150 

12 295 

- 1 0 5 
4 41 
0 10 
1 0 9 

- 0 64 
- 0 94 
- 0 77 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACTR NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOl 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAR20TTÓ A 
QtCESE:. 
SIM 
STEÉANEL 
ZUCCHI 

10 595 
4 689 
6 4 0 0 
1 990 
3;3O0 

, 4 , 1 0 0 
4,201 
1.9ÓÓ 
1.700 

28.000 
6.786 

• '4.730 
7,050, 
2.913 

. 4; 158 
7.170 
8,780 

0 90 
0 00 

- 0 18 
- 0 45 

0.92 
3.93 

-1 *16 
1.60 
1.80 
0.39 

rO.74 
0.00 

- 0 . 5 8 
0.10 
0.12 
0.06 
1.38 

OIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CISAHOTEIS 
GIGA R.NC 
CON ACQ TOH 

6.951 
2.240 
4,525 
1,829 

0.19 
0.45 
0.69 
1.24 

7.MS 0 . M 

•"TT25t5 T 3 S 
-•0,21 

CONVERTIBIL I 

AME FINI I CV 8,8» 
B N T 
« I N F 

Com 
11,38 

IINDWMtBI4cVt4tl 
>WB-»eMeo«r*7T2it~ 
IMDAWWHJWWIH-
lUITQNl-IUI CV Hit 

100,16 IQO.IfJ 

èìi-Wi"icvìw 
U l t o IW.W 
1QB.7B IgyW 

IHI-iaiWTAJ,lATJP~ 
ETim»WlTcV7Bl 

M.I8 
17,46 17.18 

IFB-WWcTJHITBr-— 
BB.1W 1Q1.BO 

I » H - M E T J A W T * « I — 
tRBANI».|BCVT67n|-

84,46 84.46 

tUW)MIJII,.|»c7T1i«r-
WWBI iiffl» e r r a — 
«RRUgiAFiTTjrnr-

,84.46 H I H 

BB.ao sTro 

«HC-WJIt W B 

1 1 » IfM 
•4.80 B3J7J 
14.16 11.60 
M>6 W.M foewm-Hcv i i i 

tBMWM»;ioeoTI~ 
«Hll lAU-IICVTlH~ - -
GIROUMBHJ1 CV l ì » I60»~T6T4TÌ 
tiljUIBim ", rvTTTH~ 

JVÌ.TW 
BIM-M/UcVlIW 
ni l^wn;ì i iNb 
IHI-UMK8HI4T4H 
migMETt.ia.BTTjrnr-

w-AtRifwiiTsn 
•l-AUTWIÀilBTm 
wummtìirT7t%-
m . m o M A W w - n ì — 
W^ttr j r fneg7i r -

DTr«lB~ 

14116 » : ,6 
w.»u B4.47J 

« H i l l iv i *c7 -T»r -
• H I I H I I ; I I W ; » I 
W-STtTWM/niNB «mT.rwM/imrar-
m- i imwH) i tny-

11466 -
IW.66 -

mutitwlB/WTov 
ffAlBAI-HVli TCT-

IT-13CV I B» 
HAflNMAIiievil i 
Mtrjt«4»BLs4-nrBT-
iittaoi-iiirriiiiTToTr' 

teine l au r i 
11.46 11.86 

BtDTOTBTJTWICVIK 
«FmoTTIIIoRBCVIlt 
MIBlBI<Bl||»Tar7Tt~ 
t « B « H W I B I T i r — 
>»1111oT61l»B* I6H 

I W c V T l 

111.76 18I.W 
11.16 I I . W 
•1166 U.IB 
I4IB0 1416ff 

MIBIM.ffALWraHBr 

ptrjiorn7:niioTr5r7V-
FT» 

H.B0 H.iB 
m . te I M ! 4 6 

I B I Ì t . t 

MtDIOI.UAIWTHiCVT'i 
MEBlQl-MFtANMI.. -
njBOTmrjgTOTBV-
MmWl.|AlAUB 118 711 

m e w ' w . 
14,66 H.W 

MtBBHIfflLWWT»r' 

WtTilOI-IBUICVIS 
ET*T~ 

14.86 I T U 
1176 U.46 

W8BloHHlATiecV7Bl 
MIDI0I.ÌJBMCV7». 

~T6TT ~T6T1T 
lo"ìb 1646 

tosto i e n e 

MIBIBI.UMieeWWT't-
HHi«J».Ubl»CV7.B»i 
MERLONI 17;» r p m r -
Hflm*B81lMH8TAt6» 

14.16 14.83 
m ì e IITISCT W 46 H.8B 

OL«SI-H<B4cT7»r-
m ? j T j 3 J W i 3 7 r e — -
OFEMNIA-«7;nTJ7TB-
osSIQENo-IVSI CV I1K 
wiuaNA. i l /nevwi 
WB8mi»A.cVI.7Wl 
W R t i u i i / i i c v w i 
wagm-nevi.78K 
IINABCENTI.il CV!,!» 
5AFFA.B7/87 CV 8 SU 

H 6 6 1176 
ine ine 
77.86 71,30 
1466 18 86 

OBBUOAZIONI 

111,65 1,160 
• 7.10 BB.BQ 

1,186 -

Tttoto 
MEDIO^IOISORT. 1 3 « 
AZ AUT FS. 83-80 INO 
AZ AUT FS 1 3 . » 2* INO 
A l AUT. P 8. 84-81 INO 
AZ AUT F S . M - 8 1 I N D 
AZ.AUT.FS BB-BB1-IND 
AZ AUT FS 18-00 !• INO 
IMI U - U SRI I I » 
IMIS2.B2 3R1 I 8 X 

CREDIOR 0 3 0 - 0 » S » 
CRCOIOR AUTO I B I » 
E N U U - a S 
i N I L n - 8 0 1 ' 
ENEL 1 1 - 8 0 1 . 
ENCL14-S2 
•NEL 1 4 - 8 1 1 -
ÉNEL8482 3-
ENEL BB-BS 1-
ENEL H 4 1 INO 

•RI • SKXR12-BB IND 
MI - STET 10K EX 

Kff, 

— 101.BS 
102.B0 
101.40 
101,80 
101.10 
100,86 
181.70 
184,00 

66,00 
80.30 

— 103,10 
101.10 
104.70 
104.BB 
107,00 
108.70 
101.B0 
100,20 
BB.1S 

PMC 

— 102 SS 
101.96 
103.48 
102.40 
101.40 
100.70 
1S1.S0 
1(3,70 
88,00 
•0 .30 

— 103.00 
101,4» 

104 70 
104 BS 
106,90 
102 3S 
101.30 
100.18 
BS.16 

Si r i e m 
wrrmlw I C A M M 

EoTXMÓUlt'-
MAAMftUMÒ 
FRANCO fRÀNCÉSl 
M * I N 0 OLANDESE 
«AMCSBILOA 
fflMINAINoLHI 
SftRLiNA BUANbEBl 
CORONA DANESI 
6RACMAMI6A 
Ccu 
DOLUItOCAtUMB 

FlWNtÓSVlZZjRO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORvtOEji 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
{SCUDO RORTobliei 
AESÉTAS»»SN6U 
DOLLARO »UST»»L 

134B,U 
714,018 
118,18 
M0.17S 

J8.65J 
1U4.I7I 
1 t B 4 , l l 

180,11 

MS7 
1417,7» 
l l j l . 6 5 

Ì S 6 . H B 
164.M3 
100.846 
l l4ft 

' Jl».l 
B.B4B 

11.703 
'lisa 

1318.7B5 
736.428 
216.38 
B81.4B 

' ! 5 , 0 S l 
14JJ.8S 
1868.26 

180 475 
6864 

1628.35 
1106.66 

8 8 1 0 3 6 
104,648 
1SS,97S 
1 1 1 , " 
l l B S l B 

6 944 
11 670 

1146 376 

144,86 14416 
m i M,w 

I H 66 111,16 
O R O E M O N E T E 

Danaro 
ÒRO PINO Mh W 
ARGENTÒ (Pih RÈI 
STERLINA Ve 
SfEAUNAhC (A "ti\ 
s r l R u N A N f i (9 H I 
KRUbERRANft 

20 DÒLLARI iVJ6 
M A h t N Ó O S V i a i W 
M A M N O O ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANt^tt 

17 230 
262 0 8 0 
128 000 
131000 
128 000 
647 OOÒ 

600 000 
108 000 
104 000 
100 000 
102 000 

'liSS ' j j g MERCATO RISTRETTO 

5ELMI8781CV7» 
SltOB~ 

,66 66 168 66 
i l 18 17 a 

IMI MtT-WcV 16.18* 
SNiAiro 18/iTev-nrir 
SABTI.IB/68 CV UH 

11.86 ,6665 
141.66 ,41.66 

M»AM6;»t tvT»r -
8BBA7-B6;aiCV7« 
stare-
5TETI3V8I8TAÌINB 
IBIFCBVICH-IITjnTO-
luecmii/Hcvin 

TERZO M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVI} 

I 816)1 7M 

^"MIBI Ì ÌT] 

SWftJ 
II5P. PARMA 

i j3tt i i .an 

T676T 

Titokt 
AVlAtuR 
BCA SUBALP 
BÒA AGR MAN 
IhlANTfcÀ 
ÈRÉD AGR BRUCIANO 
• 5lRACLfSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESÉ 
P BERGAMO 
P CÓMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LÉtfiO AAG&R 
P LODI 
KLUINÒVARESÌ 
P, MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
R R Ò V . N A R Ò U 

B. tlBURTINA 
B,PERLlGlA 
è l ( F « 
PRLOMBÀHOA -
PRLOMBARP 
CIBIÉMWÉ 
CltlBANK IT 
eRÉbitòèMoAMAicó 
CREDITWEST 
FINANCC '• 
FINANCE PR 
fMTTÉ 
ITAL INC8ND 
VÀimilN. , 
POP, NoV. AVA 

HROWATT ' 

Quoiaitona 
2 616 
4 800 

88 850 
11 350 
3 908 
7 430 

18 501 
4 710 

14 260 
17B90 
15 600 
37 000 

6 8 T 0 
69 150 
11 550 
12 620 
16 330 
9,760 

10.140 
1S;820 
9.900 
6.795 
5,455 
1.100 
7.560 
2.980 
2.899 
2.0S0 
6.260 

30.210 
9,060 

31.500 
17.620 
8.500 

- 221.800 
14.70O 
1.1» 

546 
3.468 
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liciaiEiiiisiBniiaaM 
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ITP-15AP1I) in.»» 
•TP.15NBM ntBTf 

- m M 1 - iiBii' *•-*.-
ì i i i r . j r n t - v i 

illifltJitlllfti'iJ 
• •i.ariu-i'ii['«-v 
-IUf:U:Hlt..1 
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LETTERE E OPINIONI wm 

Gli attacchi Usa 
e il diritto 

internazionale 

D O M I N I C O O A L L O • 

J l conflitto Usa Li
bia nel Mediter
raneo è ormai di-

^ ^ ventato una co
l f " stante storica 
•contri, incidenti e prove di 
(orza si susseguono ormai 
dal 1981 In ogni occasione 
di conflitto vengono accam
pali pretesti diversi talora si 
tratta di affermare la liberti 
di navigazione nel Golfo del
ta Sirte, Insidiata da una uni
laterale estensione delle ac
que territoriali da parte della, 
Libia, talaltra si tratta di lan
c ia» del moniti contro il ri-
eorso al terrorismo, ovvero 
di punire I* Libia per un at
tentato verificatosi in una di
scotèca di Berlino (anche se 
per tale attentata non vi sono 
responsabilità libiche) Op
pure si tran» di reagire manu 
militari alla pretesa produzio
ne di armi chimiche In una 
fabbrica libica È evidente 
che le motivazioni, di volta In 
volta invocate, per derogare 
a quel principio del diritto In
ternazionale generale, posto 
a .fondamento delle Nazioni 
Unite (articolo 2, paragrafo 4 
dello Statuto) e delia-convi
venza Internazionale, che 
vieta tanto luso quanto la 
minasela dell uso della Iona 
nelle relazioni internazionali, 
Olire a non avere la consi
stenza logica di cause di giu
stificazione, sono palese-, 
mente pretestuose Infatti se 
gli Usa fossero veramente 
cosi interessati al rispetto del 
principio della liberta di navi-
gszlone, non avrebbero do
vuto mettersi In condizione 
di essere condannati dilla 
Corte Internazionale di giu
stizia dell'Ala (con sentenza 
del 27 6,1986) per aver mi
nato I porti del Nicaragua, se 
fossero veramente Interessa
ti a perseguire II terrorismo 
con una linea Inflessibile, 
non avrebbero dovuto resta-

.; ile immischiati nell Irangate, 
l i » fossero, véramente contra
sti alle armi chimiche non 

" i b e r o dovuto riprende-
il, stessi, nel dicembre 
u " \ la produzioni a i 

il chimiche In realtà le ri-
ign i te crisi Usa-Ubla, sfran
giate de) pretesti contingènti, 
'h«n sono altro che una speri-
•«tentazione del nuovo orien
tamento politico-strategico, 
maturato compiutamente 
•olio l'amministrazione Rea-

Jan, che prevede che gli Usa 
ebbano essere in grado di 
Ifendere In ogni momento, 

ed anche con II ricorso alla 
(orza, I loro cosiddetti « ini* 
ressi vitali-, in ogni parie del 
globo, ma .soprattutto nel 

'confronti del Terzo mondo 
La teoria degli Interessi vitali, 
ovvero la «oerelve diploma-
ey» ha, sia prodotto l'Inter
vento Usti In Ubano e nel 
Golfo Persico In questo qua
dro la Libia viene colpita, 
non tanto perché abbia mag
giori responsabilità, rispetto 
ad altri paesi, quanto pèrche 
I II paese più facile da colpi
re e con minor rischio per gli 
Usa (ma non per l'Italia) 

E qui vengono (per noi) !e 
note dolenti E evidente, In
fatti, che nessuna operazione 
militare seria può essere 
compiuta dagli americani nel 
Mediterraneo senza I utilizzo 
operazionale delle basi e del-

' le ferzo aeronavali dì stanza 
in Mail* nel quadro della Na
to Per effettuare pochi mi
nuti di bombardamento su 
Tripoli e Bengasl, nell aprile 
del 1886, gli americani han
no dovuto schierare una ven
tina di navi e qualche centi
naio di aerei Perché gli aerei 

decollati dall Inghilterra pò 
tessero colpire Tripoli è slato 
necessario schierare le navi e 
gli aerei della VI Flotta, ap
poggiarle e rilomirle durante 
Il conflitto e non è un mistero 
per nessuno che quantome 
no la base di Sigonella e 
quella di Augusta sono state 
utilizzate attivamente Sul 
plano del diritto è stato os
servato che nel caso in cui 
•lo Stato, sul cui territorio 
esistono basi militari stranie
re (o supporti logistici dati In 
uso a forse armate di altri 
Stati), consenta allo Stato be
neficiario di utilizzarle come 
fonte di vantaggio bellico nel 
caso delle ostilità, * evidente 
che questo comportamento 
non potrà non legittimare gli 
altri belligeranti a determina
ti comportamenti di reazione 
alla violazione della neutrali
tà (efr Marchisio, 1984). 
D'altro canta la definizione 
di aggressione, approvala 
dall'Assemblea generale del
le Nazioni Unite II 
H 12 1974 n 3314 (XXIX). 
al riguardo * assai esplicita, 

Erevedendo all'articolo 3, 
UteraF •LefaitpourunEtat 

d'admettre qtìe son terntoi-
re, qu'il a mls à la disposltion 
d'un aulre Elat, soli utillsé 
par ce demier pour perpetrar 
un acte d aggression contre 
un Elat tlers. E evidente, 
pertanto, che - volenti o no 
lenti - le crisi dovute ali or
mai frequente ricorso, da 
parte degli Usa, all'uso della 
forza nel Mediterraneo ci 
coinvolgono direttamente II 
nodo perennemente irrisolto 
dell'ambiguità della presen
za militare americana In Ita
lia, In quanto le forze armate 
Usa, a seconda delle conve
nienze, agiscono ora come 
forze Nato, ora come forze 
nazionali, slegate dall'Al
leanza, di cui - tuttavia - uti
lizzano le basi, non può più 
essere rimosso 

I n una dichiara
zione rilasciala il 
154 1986 l'allora 
segretario del 

feAS^nS 
I Iniziativa bellica americana 
costituiva Una aperta viola
zione delle regole e delle fi
nalità dell'Alleanza atlantica, 
Ed aveva perfettamente ra-

Pione Infatti l'articolo 1 del 
atto Atlantico impegna I 

paesi che vi partecipano «ad 
astenersi nei loro rapporti in
temazionali dal ricorrere alla 
minàccia od ali impiego del
la forza in modo incompati
bile con gli scopi dell'Orni» 
Quando le cannoniere o gli 
aeroplani americani sparano 
nel Golfo della Slrte, il primo 
bersaglio ad essere colpito è 
II Patto atlantico, e ciò sotto 
un duplice piotilo perché 
vengono violale le /inaliti 
del Patto e perchè viene fatto 
un uso delle basi del disposi 
Ilvo miniare Naia in Italia 
non confacente allo status 
giuridico che legittima la pre
senza di tali basTin Italia An 
che nel diritto internazionale 
vale la resola .inadimpienti 
non est adimplentum» chi si 
arroga il diritto di violare il 
Patto atlantico, non può poi 
invocare lo stesso Palio per 
mantenere ed utilizzare le 
proprie basi militari in un al 
Irò paese L'intuizione di Nat 
ta deve essere ripresa e svi
luppata, con la consapevo
lezza che nella lolla per la 
pace le armi del diritto non 
sono risolutive ma sono cer
tamente indispensabili per 
contrastare il diritto delle ar 
mi 

* di Afagfstrafì/n democratica 

U n a delegazione sindacale unitaria 
dei lavoratori lombardi, recatasi in Svizzera 
per l'assemblea delle Nazioni Unite sulla Palestina 
è stata fermata, espulsa e multata 

«E tu che ci discacci...» (1988) 
sa* Signor direttore chiediamo 
ospitalità per fare conoscere un in
crescioso fatto successo in un Paese 
•al di sopra di ogni sospetto» ad una 
delegazione unitaria di Cgll Cisl e Uil 
Lombardia. 

Il 14 dicembre 1988 slamo andati 
a Ginevra a portare un messaggio di 
pace dei lavoraton milanesi e lom
bardi in appoggio alle proposte di 
pace formulate da Arafat il giorno 
prima ali Assemblea delle Nazioni 
Unite, inoltre avevamo in program
ma un incontro con un rappresentan
te dell'Ambasciata italiana al quale 
sarebbe stato consegnato un docu
mento per la pace in Medio Oriente 
del lavoratori milanesi e lombardi, 
ed un alno Incontro con il rappre
sentante dell Olp cosa del tulio nor
male considerando il problema In di

scussione alle Nazioni Unite 

Appena giunb nel piazzale dell O-
nu, chiedevamo di poter accedere 
per gli incontri, ma delle persone ad
dette al servizio ci negavano il per
messo Esponevamo a questo punto, 
dietro concessione delle autorità, 
per S minuti gli striscioni che testi
moniavano la presenza e I Impegno 
dei lavoratori lombardi per una solu
zione in favore del popolo palestine
se Ingiustamente oppresso 

La presenza di una televisione e di 
alcuni fotografi probabilmente terro
rizzava I solerti gendarmi I quali ci 
Invitavano ad andarcene, cosa da noi 
prontamente eseguita Mentre ci rag
gruppavamo In attesa del pullman, 
venivamo circondati dalla polizia el
vetica, dall'esercito, caricati sui cel

lulari e portati In questura senza nes
suna spiegazione 

In questura siamo siati fermati per 
ben cinque ore, schedati, vietandoci 
di comunicare con I estemo, con 
I Ambasciata italiana dove, a detta 
della polizia ginevrina, non risponde
va nessuno e multati di SO franchi 
svizzeri a persona (eravamo 40 sin
dacalisti pacifisti lombardo 

Dopo 5 ore di fermo, senza alcuna 
giustificazione venivamo riaccompa
gnati sotto scorta alla frontiera e 
quindi espulsi dalla Svizzera come. 
Indesiderabili 

Detto questo, informiamo che nel
lo stesso giorno si effettuava una ma
nifestazione di segno contrario orga
nizzata dal rabbino Avraham Weiss, 
presidente del gruppo •Coalitlon of 

concern», con messa in scena antl-
Olp 1 manifestanti avevano nprodot-
to sul lago di Ginevra la nave Lauro II 
imbarcando paralitici La polizia na
turalmente si è guardata bene dall in
tervenire 

Siamo profondamente indignati e 
chiediamo che il fatto scandaloso di 
repressione trovi la formale pretesta 
da parte del governo italiano per le 
doverose scuse Ufficiali ai lavoratori 
Italiani ed II rimborso di quanto ingiu
stamente estorto ai loro rappresen
tanti 

Carle 

A i i t ^ M a z z i * t taeztdo&biIaL 
GhueppeLoeastro, 

Maria Al leata Qitaterto, 
Fernando Vlseatla. Milano 

Montanelli, 
che non ha mai 
scalfito 
il potere 

t a l Cara Unità, •Montanelli è 
uno dei piò grandi giornalisti 
italiane Cosi Walter Veltroni 
luH'Unità del 29/12/88 

Che Veltroni giustamente 
prenda le difese d i Montanelli 
per l'esclusione dalla intervi
sta televisiva, è bene, non è 
bene invece quando fa l'esal
tazione di Montanelli giornali
sta. 

A mio parere un giornalista 
va considerato grande non 
per la parola scritta pia o me
no corretta, ma per la sostan
za del valori che porta avanti 
Ebbene, il Montanelli durante 
il regime fascista scrisse sem
pre tene del fascismo. E ai 
nostri giorni mai ha agito per 
prendere le difese dei conta
dini, degli operai, degli sfrat
tati, degli emarginati e via di
cendo La sua parola scntla è 
servita sempre alla conserva
zione del potere esìstente 
Non ha mal scalfito il potere 

Cervina™ (Avellino) 

Una notizia 
dalla Lettonia 
die lascia 
perplessi 

a*a Cara Unità, in una Repub
blica sovietica, e precisamen
te In Lettonia, è stato ufficial
mente autorizzato l'insegna 
mento della religione in una 
scuola statale di Riga un pa 
alore evangelico sarà stipen
dialo dallo Stato per insegna
re religione in un liceo Que
sta * la notizia che mi ha la
sciata perplessa. 

La religione è un Insieme 
che I uomo si i costruito per 
avere un conforto e poter da
re una risposta ali ignoto Giù 
sto è conoscere la storia dei 
van popoli le vicissitudini e le 
credenze religiose di ognuno 
Questo insegnamento della 
storia può aiutarci a conosce

re gli altri e a capirci; ma ripri
stinare l'insegnamento della 
religione * sempre un fattore 
che divide, perché ognuno 
crede di essere nel giusto 
Ogni religione ha in s i una 
forza che si impone nella 
mente di chi la professa e gli 
impedisce di ragionare met
tendo in discussione ciò in cui 
crede Per questo le religioni 
diventano spesso una potenza 
politica e finanziaria nel Pae
se 

Sono perciò perplessa e 
preoccupati di questa con
cessione In democrazia 
ognuno certamente può avere 
le proprie Idee e deve essere 
libero di manifestarle come di 
professare qualsiasi religione, 
ma lo Stato non deve interve
nire ad aiutarne alcuna, altri
menti'diventa di pane 

Caiaela l e v i Maro. Torino 

Droga: 4 obiezioni 
e 7 argomenti di 
un avversario del 
proibizionismo 

t a l Caro direttore, ogni popo
lazione e ogni epoca ha avuto 
le sue droghe «buone» (lecite) 
e le sue droghe •cattive» (Ille
cite) Spesso le droghe buone 
dell'uno sono state quelle cat
tive dell'altro, e alcune dro
ghe s| sono trasformate nel 
tempo da buone in cattive e 
viceversa 

Il tabacco e il caffi sono 
stati, in tempi non troppo lon
tani In cui l'oppio e la morfina 
non erano ancora droghe ma 
rimedi universali, droghe •cat
tive» La storia dell'alcool (dal 
movimenti per la temperanza 
al proibizionismo Usa) i , spe
ro, ben nota Ma oggi consi
deriamo le sigaret'" un «vizio» 
tollerabile (anche se ultima
mente sempre meno tollera
to), il caffi una bevanda inso
stituibile e l'alcool un alimen
to (vino) o un eutonzzante 
pubblicizzato alla televisione 
(liquori) L'oppio e i suoi deri
vati o sostituti (morfina, eroi
na, metadone, ecc ) sono stali 
trasformati da farmaci miraco
losi in mostri terribili, anche 
sei loro effetti farmacologici e 
le conseguenze del loro uso 
non sono, ovviamente, cam
biali 

In realtà, tutti I tentativi di 

Erotazione fondamentalmen-
i sono nati su presupposti 

demagogici quando non 
esplicitamente razzisti (v l'o
rigine della legislazione anti-
opplo negli Usa che e stata ini
zialmente anche se non di
chiaratamente una legislazio
ne anti-immlgrati cinesi") 

Sui problema della difesa 
della moralità per mezzo della 
legge non mi dilungo in que
sta sede. Ma clieUproIblzionl-
smo non sia mal stato real
mente basato sulla difesa del
la salute è provato da latti co
me 
1 sostanze di pericolosità pari 
o superiore a quelle proibite, 
Inclusi molti farmaci in vendi
ta libera, sono rimaste o tono 
diventate lecite, 
2 mentre si tuonava contro le 
droghe dannose, almeno ne
gli Usa, si evitava con ogni 
mezzo di discutere il diritto 
costituzionale «I libero pos
sesso di armi da fuoco, certo 
più pericolose di qualsiasi 
droga, 
3 attività sportive rischiose 
come l'alpinismo, il paracadu
tismo, l'automobilismo, il pu
gilato, la caccia non solo non 
sono state proibite, ma inco
raggiate e spesso sovvenzio

nale, 
4 sostanze Inquinanti estre
mamente dannose per intere 
popolazioni tono alate im
messe nell'ambiente pratica
mente tenta controllo 

Ma le droghe cattive sono 
state un buon capro espiato
rio su cui dirottare l'ira e l'an
goscia della gente e hanno 
portato (ad alcuni), soldi, po
tere e vod. In ogni caso. Insul
tati sono sotto gli occhi di tut-
tl Le leggi proibizioniste non 
solo nonhanno ritolto il pro
blema che si proponevano di 
risolvere, ma ne hanno creato 
un'infinità di altri e sicuramen
te più gravi 

1 lo smisurato potere econo
mico-finanziario e quindi poli
tico delle varie malie e orga
nizzazioni criminali, 
2 il dirottamento di ingenti ri
sorse finanziarie pubbliche e 
di gran parte delle attività di 
polizia nel vano tentativo di 
controllare o arginare il feno
meno, 
3 serie limitazioni alla libertà 
e alla dignità (arresb per sem
plice sospetto, perquisizioni 
per strada) e, in molli Paesi, 
corruzione ad ogni livello (dal 
poliziotto al giudice, dal mili

tare al politico) e abusi di poli
zia. Metto sotto questo punto 
anche l'evidente Inumanità 
delle pene in molti Paesi la 
tossicodipendenza può anco
ra oggi estere colpita con la 
morte e spesso II semplice 
possesso di modeste quantità 
di «droga» è punito prò di reati 
gravi come la violenza sessua
le, la rapina e persino I ornici-
dio, 

4 l'emarginazione o addirittu
ra la criminalizzazione di per
sone del lutto normali e ri
spettabili, capaci di guada
gnarsi onestamente la trita (e 

in posizioni di atta re
sponsabilità anche t e dipen-
denuda oppiaceo; 
5 le tossicodipendenze gio
vanili con tutuIproblemlad 
esse collegati, tra cui I* micro
criminalità diffusa (ancora a 
fine •800-mizk) '900, quando 
l'oppio, la morfina e I eroina 
erano in libera vendita dal far
macista e a volte dal dorghte-
re, le usavano lutti come anti
dolorifici, antitosae o sedativi 
occasionali, qualcuno diven
tava dipendente, nessun ra
gazzino era attratto dal gusto 
del proibito e nessuna moriva 
per overdose. Inoltre, riflettia

mo su che cosa significa, per 
un giovane o un giovanissimo, 
l'adozione dello «stile di vita» 
attualmente imposto dallo sta
to di tossicodipendente); 
6 la morte per Infezioni, over
dose o altre reazioni tossiche 
acute ali eroina di strada di 
migliala di persone ogni anno 
(come si può leggere in qual
siasi buon libro di farmacolo
gia o medicina, gli oppiacei 
«di farmacia» possono essere 
usati quotidianamente per an
ni a volte decine di anni, ten
ta creare alcun problema me
dico significativo Oli oppiacei 
determinano, come è ben no
to dipendenza distruttiva del
la personalità solo a causa 
della proibizione il diabetico 
è dipendente dall'insulina ma 
non per questo diventa «Insti-
hnomane» (ma se l'insulina 
fosse vietata e si trovasse solo 
al mercato nero?), 

7 la riluttanza di molti medici 
a prescrivere oppiacei anche 
di fronte a gravi sofferenze e 
la difficoltà di procurarteli an
che quando sono stati rego
larmente prescritti 

Secondo me, il calcolo co
tti-benefici, oltre che la tem-
Ellce logicai rende ormai ob-

llgatorio rinunciare al proibi
zionismo 

«Tocca a noi tare 
ogni sforzo 
per tar conoscere 
Umanismo» 

•Cara Unità, sono un corn
ilo che milita nel Pel per-
ha conosciuto le teorie 

marxiste sulle quali ha tesato 
l'indirizzo della propria vita 
politica e civile Purtroppo 
queste conoscenze della vita 
sociale e politica non tono ar
rivate a tutu e la società cosi si 
è amanita nell'orbita dei capi
talismo, divenendo gli uomini 
conformisti ad un modo di vi
ta borghese che, Invece di dar 
sento alle inatte, rende ano
nimi, perche tono InnetcaU 
dal capitalismo processi d i 
nulliflcazlone dell'individuo 
che lo rendono non protago
nista della vita sociale, politi
ca e cMle 

Coti assistiamo a squilibri 
sociali che fanno paura e che 
producono, tra l'altro, disoc
cupazione tenta via d'uscita, 
profitti smisurati, leggi inade
guale sugli sfratti alU 
gente che non 

giacciono per w 
spese Inutili e dannose per gli 
armamenti, guadagni per gli 
speculatori 

Quelle idee invece debbo
no essere conosciute da tutti, 
dai giovani specialmente In 
questa generazione per cui la 
Resistenza si allontana nel 
tempo e nessuno provvede ad 
istruirli sull'importanza, il si-

£ificato, l'apporto alla civiltà 
Ila grande Unea del sociali

smo. 
Allora tocca a noi fare ogni 

sforzo per far conoscere il 
marxismo, che resta la teoria 
fondamentale per la riabilita
zione dell'uomo 

Reggio Calabria 

I sedili 
a graticola 
e i motori accesi 
senza motivo 

t v Caro direi ore, consenti
mi di segnalare due fa' J che 
riguardano l'interesse pubbli
co, in quanto si tratta di due 
servizi che in qualche modo 
toccano tutti 

Nei giorni scorsi sono stato 
in Sardegna per lare un dibat

tilo sul problemi della s 
Ho dovuto quindi p n 
1 aereo da Fiumicino. Come 
sempre ho atteso molto tem
po, e quindi sono nato seduto 
su quelle •graticole» eh* «an
no al posto dei sedili che c'e
rano una volta. Ovviamente 
mi sono seccato, perché atavo 
male, e sono andato a chiede
re dove abitava l'architetto 
che le aveva progettale per 
potergli «gridare» almeno un 
bel bravo! Mi hanno risposto 
clie sono state latte In funzio
ne antllerrorissmo Secondo 
loro, Infatti, I terroristi avreb
bero potuto nascondere bom
be sotto le antiche pottrone. 

Non ti nascondo che d ri
masi male, tanto da non sape
re se stavano dicendo sul se
rio, oppure scherzavano, li ca
so volle pero che l'aereo at
terrasse «Olbia, dove I tedili 
erano comodi e si poteva ve
dere tutto da quatta*) punto 
della sala. A Fiumicino Invece 
hanno metto questa specie di 
•sedili supplizio., che ci do
vrebbero salvare dalle bomba 
ma far vivere momenti vera
mente tristi In quanto stara sa» 
duU sul ferri che U i 

nelle natiche non è semplice, 
anche perete non mi MuMa 
che siano stati (atti dei corti 
preparatori di fachiro. 

Al mio rientro (ecco il as
condo fatto) per poter arriva
re a casa ho dovuto prendere 
il pullman Roma-Tivoli. Sono 
giunto in via Gaeta (da dova 
partono detti pullman) alle 
ore 2131 Sono salito e ho at
teso fino alte 22 p iede* E An 
qui niente di strano, te si pen
sa a lutti I ritardi che t i verifi
cano ovunque e c M O s M a a l 
rnezzo si parta. La cosa c t e m l 
te dato un mondo di fastidio, 
è che II pullman è stato col 
motore acceso per 29 rninutt. 
Qiindl non Solo consumando 
carburante Inutilmente, ma 
soprattutto buttando fuori gas 
velenosi, quasi non bastassero 
tutti quelli che scaricano le al
tre rriaccrilriequarrfo cammi
nano. 

Ora si potrebbe osstrvare 
d ie ai natta di una goccia 
d'acqua nel •randa man» dtt-
l'Inquinamento romana Ma la 
cosa è grave lo stasa», in 
quanto è diventato un autenti
co sistema. Infatti,, se uno «a 
In via Gaeta, novera anche Ire 
o quattro pullman comempo-
raneamenle Co) motore acce
so in attesa di partire. Attese 
che, come nel mio caso, «du
rata ben 29 minuti, 

Non sarà per caso che qua»-
«uno e| guadagni « tenere in 
moto Inutilmente I nullmenr 

B«gnl*-rt»«0tol»O 

«Sarete forse 
stupiti 
di questa 
lettera...» 

tea Buongiorno, cari amidi 
Sarete, forte, stupiti di questa 
tenera da rtovosibirak Mlpla-
ce il vostro bel Paese. Ma ho 
un sonno da molto tempo, la
re la conoscenza con le geo-
te, entrare in carespondenta 
con loro Non potreM aiutar
mi a trovare gUamldtahakar 

Qualche parole di me; ho 
23 anni Sono insegnante di 
francese in una scuola. Amo 
molto viaggerà Come tutte le 
gente giovane amo la musica, 
il cinema. I l mio hobby è la 
lingua straniere So anche * 
tedesco L'italiano 11» co
minciato a studiare soltanto 
un anno la. Perdo non e an
cora perfetto. 

Se qualcuno nu risponderà, 
penso che troviamo amia sog
getti a discutere. 

630082, via Datchnaia 27, ap. 45 
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CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: I aria di alta pressione che continua a governare il tempo sulla nostra 

penisola si sposta lentamente verso levante • ora il suo massimo valor, t localizzato sulla 
Jugoslavia Una perturbazione estesa dalla Gran Bretagna alla penisola iberica avanza an
eti essa lentamente verso levante e nel prossimi giorni varrà ad interessar, aneti. I . nostre 
regioni Si tratta però di una perturbazione di modesta entità . e h . soprattutto si muove in un 
campo anticiclonico Poche quindi e non sostanziali la varianti da attendersi 

TEMPO PREVISTO, la persistenza dell alta press one m a n . in risalto il fenomeno della rabbia, 
persistendo sulla Pianura padana dove provoca sensibili riduzioni della visibilità orizzontale 
meno accentuata sulle pianure minori dell Italia centrale Sulla fascia tirrenica e la Sardegna si 
potranno avere annuvolamenti stratificati di modesto spessore Cielo in prevalenza aereno 
sullo regioni meridionali e sulla Sicilia 

VENTI : deboli o calma di vento 
M A R I : generalmente calmi 
DOMANI : non sono da attendersi notevoli varianti ed il tempo sarà caratterizzato dalla nebbia 

e dati assenza di nubi o quasi su tutte le altre regioni al di fuori dello strato nebbioso Durante 
il corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regioni più 
occidentali 

GIOVEDÌ E VENERDÌ, le regioni settentrionali e quelle tirreniche centrali saranno Interessate del 
passaggio di una moderata perturbazione che provocherà un aumento della nuvolosità, una 
diminuzione della nebbia in pianura e la possibilità di qualche precipitazione isolata, a carattere 
nevoso sui rilievi Prevalenza di tempo buono su tutte le altre regioni italiane Non si può non 
mettere in evidenza come il fenomeno della siccità che si protrae ormai da mesi, assuma 
aspetti preoccupanti 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREACSSO 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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L'ecografia 
In gravidanza 
induce 
a non fumare 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le smorfie 
di dolore 
ad occhi chiusi 

finte 

;É abbastanza logico che sia cosi se una donna può vedere 
il: feto sullo schermo, e venire dunque colpita dalla realtà 
della prossima nascita, le sue motivazioni per smettere di 
fumare vengono enormemente rafforzate. Ora poi non è 
solo logico, ma anche dimostrato da un'equipe dell'univer
sità di uppsala, in Svezia, che ha compiuto uno studio in 
proposito Ne è risultato che solo le accanite fumatrici, don
ne che fumano più di 40 sigarette al giorno, non sono riu
scite a ridurre significativamente la dose quotidiana di siga
rette. E un motivo per usare indiscriminatamente l'ecogra
fia' No, è la risposta della stessa équipe In realtà, avverto
no I ricercatori, lo screening ad ultrasuoni non è cosi utile 
come sostengono i suoi più accesi sostenitori 

Mano sulla pancia ma occhi 
(issi al paziente Se sono 
chiusi è molto probabile 
che il dolore addominale 
sia di origine isterica, o 
quanto meno non specifica 
né grave. È la tesi di due 

w k « k ^ H M i ^ i « k ^ medici dell università di Ox
ford, secondo i quali il dolo

re di orìgine organica viene esacerbato dalla palpazione 
del medico e Induce quindi il paziente a tenere gli occhi 
aperti per controllare» dove vengono messe le mani. Se in
vece il paziente tiene gli occhi chiusi vorrà dire che non ha 
paura e che le smorfie di dolore che accompagnano la visi* 
la non sono autentiche I medici inglesi hanno esaminato 
158 pazienti giunti al pronto soccorso per un dolore addo
minale acuto, per 91 c'era una patologia organica, per to 
più appendicite, per I restanti 67 non è stata riscontrata 
nessuna patologia specifica Ebbene, solo il 4 per cento di 
quelli che avevano effettivamente l'appendice infiammata, 
ha chiuso gli occhi durante la palpazione mentre per quan
to riguarda gli altri, uno su tre serrava bene le palpebre. 

EnWrQCnZB Montagne di spazzatura si 
«Iflufl accumulano fitte alla perife-
* " i " M . _ ria di Pechino, deturpando 
9 PCChlnO '' paesaggio e contribuendo 

alle tante carenze igieniche 
della capitale cinese II fe
nomeno, che è comune a 

M M M I ^ I I I M M Ì M I ^ H M M molte altre metropoli della 
Cina, è stato denunciato più 

volte negli anni scorsi ed oggi il •Quotidiano del popolo» 

Pubblica un articolo nel quale viene criticata aspramente 
Inerzia mostrata dalle autorità nell'affrontare il problema. 

A fischino ci sono circa 4 500 discariche di immondizia, 
che occupano 460 cltan di terreno tutto attorno alla città 
Per to più i rifiuti vengono lasciati marcire all'ana, senve 
l'organò» ufficiale del partito comunista, rilevando che a tul-
l'oggi non e stato costruito neanche uno stabilimento per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani. Negli anni più recenti, a cau
sa dell'aumento della popolazione e di una diffusa tenden
za migratoria verso le grandi città, i rifiuti urbani sono au
mentati al ritmo del dieci per cento annuo. E cosi che al
meno I due terzi delle 380 grandi città cinesi, dove si produ
cono ormai ogni anno 60 milioni di tonnellate di spazzatu
ra; vengono progressivamente assediate da «grandi mura
glie» di Immondizia. 

UrSS: UII SUCCESSO L'ottimo raccolto ottenuto 
nelle regioni del Volga mal
grado l'estate eccezional
mente secca ha soddisfatto 
non solo i colcos, ma anche 
gli studiosi dell'osservatorio 
geofislco di Leningrado, un 

i i f j n « t | M H t « w M H « centro d'avanguardia del 
servizio meteorologico so

vietico. Le apparecchiature e le metodologie messe a pun-
W'iri questo Istituto per Influire direttamente sul clima han-
n0 permesso dì provocare piogge artificiali per irrigare i 
campi. «Spesso a causa della scarsa affidabilità delle previ-
slonit le aziende non possono sfruttare al massimo i metodi 
di programmazione scientifica dei raccolti - ha affermato II 
professor Vladimir Stepancnko - Grazie a speciali reagenti 
aerosolici che vengono "sparati" da un aereo o da un eli
cottero dopo aver effettuato misurazioni della direzione e 
della forza del vento, come pure della temperatura e del 
grado di umidità, cerchiamo di provocare, nel giro di pochi 
giorni e in una zona ngorosamente delimitatale precipita
zioni che generalmente hanno luogo nell'arco di 2-3 mesi 
Quando è necessario, invece, openamo in modo inverso, 
dissolvendo le nubi e liberando i campi dall'eccesso di 
umidità». L'osservatorio fornisce anche indicazioni per do
mare con piogge artificiali gli incendi nei boschi della Sibe
ria orientale e dell'Estremo Oriente. Spessa, alla viglila delle 
teste più importanti, gli scienziati hanno costrettole nuvole 
a «scaricarsi* perché il cielo di Mosca e Leningrado restasse 
terso, L'irrigazione ottenuta «sparando* alle nuvole da ae
rei-laboratori nelle regioni dell'Ucraina e dell'Asia centrate 
ha portato a sensibili aumenti dei raccolti. 

Il vecchio mito del dinosau
ro che solca da solo le gran
di pianure delta Terra, vacil
la Una recente scoperta 
compiuta da paleontologi al 

», confine tra la Mongolia e ta 
Cina ha infatti suggerito la 

mmmtm^m^mmmmm^^ possibilità che I grandi ani
mali della preistoria si radu

nassero In mandrie Sono infatti venuti alla luce dalle anti
che sabbie di Bayan Manduhu i resti di sei piccoli dinosaun 
morti alcuni milioni di anni fa( Dalla posizione delle ossa si 
è potuto scoprire che al momento delta morte questi ani
mali costituivano una vera e propria mandna La scoperta è 
avvenuta nell'ambito del «Dinosauro project*, una campa
gna di ricerche a cui partecipano studiosi canadesi e cinesi, 

ili esperimenti f -di pioggia 
armcMe 

I dinosauri 
si muovevano 
in branco? 

NANNI RICCOIONO 

Una ricerca negli Usa 
I bambini adottati 
devono l'intelligenza 
ai genitori naturali? 

I 

HlGTON Cile co 
sa rende Intelligenti? 1) tipo di 
ambiente in cui si cresce o I e-
redità genetica7 Se ne discute 
da tempo E ora, un nuovo, 
esteso studio sponsorizzato 
dal National Instaute of Health 
amencano spezza una lancia 
'^iHÈÉ 4fii 8en'- Lo studio e 
còfflmTftto nel 1975, e ha 
preso in esame 245 bambini 
adottati. 1 loro genitori'adotti
vi, le loro madri biologiche, 
più un campione droambim 
che vivevano con i loro geni
tori naturali, I ricercatori (di 
Denver, Colorado) hanno fat
to test ai bambini alle ei<ì di 1, 
2t M # 7»nnÌ.#*hanno con-
Itìsffhe i bambini adottati 
raggiungevano punteggi mol
to più simili a quelli dèi geni
tori naturali che a quelli di pa
dre e madre adottivi, con cui 
avevano vissuto dalla nascita. 
Di più: piO ì bambini cresce

vano più i loro punteggi si av 
vicinavano a quelli delle ma
dri biologiche "La scoperta 
suggerisce» dice uno dei 
coordinatori della ricerca, 
DW Fulker. genetista com
portamentale alla University 
of Colorado, «che, via via che 
una giovane mente si svilup
pa, i fattori genetici giocano 
un ruolo sempre più impor
tante 

I ricercatori americani lo 
hanno deciso anche in base a 
un complicatissimo sistema 
statìstico. I cui risultati, però, 
finiscono per ridimensionare 
proprio il ruolo del fattori ge
netici; quando il bambino ha 
un anno, la sua capacità intel
lettuale e attribuìbile per 11 9 
per cento all'eredità genetica; 
quando ne ha 7, I geni sem
brano più importanti. Ma solo 
per il 36 per cento. 

.Esperimenti discussi 
Risponde Silvio Garatliii: «Sano 
insostituibili, ma gli abusi*» 

.Il problema consenso 
Cernie chiederlo al malato 
o ai èmiliarl E per gli embrioni? 

Se l'uomo diventa cavia 
• 1 II giudizio di Caratimi è 
netto solo la sperimentazione 
clinica consente di acquisire 
conoscenze valide ed è quindi 
impossibile fame a meno, 
Non si può, ad esempio, valu
tare t efficacia di un farmaco 
affidandosi soltanto alle im
pressioni dei medici o ai risul
tati delle prove eseguite in vi
tro e sugli animali da labora
torio, occorrono dati oggettivi 
e riproducibili, altrimenti si 
aprono pericolosi varchi alla 
proliferazione di mercati privi 
di una documentazione scien
tifica seria Sono quindi ne
cessarie regole precise, punti 
di nfenmento certi, garanzie 
sia per il paziente che per il ri
cercatore Esistono questa ga
ranzie nel nostro paese7 

La realtà non sembra affat
to rassicurante «Parliamo di • 
"consenso informato" - spie
ga Garattini - intendendo che 
i pazienti soggetti a una speri
mentazione devono conoscer
ne ogni aspetto e avere il dirit
to di uscirne quando to riten
gano opportuno Nei paesi 
anglosassoni questa libertà in
dividuale, e il sistema di ga
ranzie che l'accompagna, è 
un dato acquisito da tempo 
in Italia, invece, non abbiamo 
ancora una legislazione che 
disciplini la sperimentazione 
sull'uomo, anche se diversi 
progetti di legge giacciono da 
tempo in Parlamento Sono in 
vigore soltanto le disposizioni 
del cosiddetto "comma 
M",che impongono alle indu
strie farmaceutiche di presen
tare una documentata richie
sta al ministero della Sanità 
prima di iniziare una speri
mentazione clinica È una 
procedura che sj occupa, di 
fatto, solo dei tarmaci nuovi». 
Quando si parla di espenmeh* -
ti eseguiti sull'uomo non ci si 
nfensce, però, soltanto ai co
siddetti trials sui farmaci . 
La sperimentazione riguarda, 
infatti, molti altri aspetti attivi
tà diagnostiche, interventi chi
rurgici. studi condotti al fine di 
comprendere meglio i mecca
nismi delle malattie Per que
sto un paese civile non può 
privarsi di un minimo di legi
slazione che riguardi la spehi 
mentazione clinica. 
Questa carenza legislativa può 
rendere possibili degli abusi, 
delle sperimentazioni selvag
ge fatte al'insaputa-dei malati7 

Non solo può aprire la strada 
a degli abusi, ma mette in una 
condizione di imbarazzo 
chiunque faccia della ricerca. 
La mancanza di certezze co
stringe ad agire sempre a pro
prio rischio e pencolo Tanto 
il ricercatore quanto il pazien
te devono essere invece certi 
che se iniziano una sperimen
tazione lo fanno con il confor
to di tutte le necessarie garan
zie l 

Quando il malato è in coma 
irreversibile e quindi non può 
dare alcun «consenso infor
mato», è lecito procedere a 
delle sperimentazioni come è 
avvenuto ad Amiens, in Fran-

A mio giudizio non è lecito se 
manca il consenso dei fami
liari o di altre persone che 
possano legalmente risponde
re Lo stesso problema si po
ne, del resto per i bambini in 
questo caso, prima di iniziare 
una eventuale sper mentazio
ne, è necessaria l'autonzza-
zione dei genitori 
Recentemente negli Stati Uniti 
vi sono state delle polemiche 
a proposito di esperimenti 
eseguiti su malati m fase ter
minale, è il caso dei geni alte
rati impiantati in pazienti af
fetti da cancro ali ultimo sta
dio L episodio ha fatto discu
tere, molti hanno osservato 
che a un malato terminale or
mai privo di speranze e lucidi
tà, è facile strappare il con
senso 

In assenza di una legislazione 
che stabilisca i confini del le-

Alain Milhaud, un anestesista di 
Amiens, ha diviso l'opinione pubblica 
francese (cfr. «L'Unità» del 28 dicem
bre) per avere eseguito esperimenti 
scientifici su un proprio paziente in 
coma irreversibile. Potrebbe accadere 
in Italia? Sino a che punto e a quali 
condizioni è accettabile la sperimen

tazione sull'uomo? Ed è lecito impie
gare tessuti embrionali a fini di ricer
ca7 Su questi e altri interrogativi, da 
tempo al centro di un ampio dibatti
to, abbiamo chiesto l'opinione del 
professor Silvio Garattini, Direttore 
dell'Istituto di ricerche farmacologi
che «Mario Negri». 

cito e dell illecito ciascuno è 
indotto ad applicare principi 
propri, anche in buona fede 
Mi sembra tuttavia necessario 
spiegare con chiarezza allo-
pimone pubblica che la spen-
mentazione clinica è nell'inte
resse degli ammalati, senza 
sperimentazione, e parlo na
turalmente della buona spen-
mentazione, sarebbe molto 
difficile progredire nella cono-

FLAVIO MICHIUNI 

scenza, e la conoscenza è un 
bene comune 
Il problema sembra presenta
re aspetti ancora più delicati e 
complessi net caso degli em
brioni 
A mio giudizio la questione 
degli embnoni è stata enfatiz
zata eccessivamente. Il parere 
che ho avuto modo di esporre 
recentemente in diverse sedi è 
che non possiamo fare un di-

di tipo teorico, ma 
dobbiamo attenerci al conte
sto concreto in cui openamo 
Perché dovrebbe essere 
preclusa la possibilità di au
mentare le nostre conoscenze 
utilizzando gli embrioni, 
quando esiste una legge che 
permette l'aborto7 Io non ve
do nessun problema nel fatto 
di impiegare a fini scientifici 
questi tessuti fetali che in caso 

contrario verrebbero comun
que distrutti. 
Sono state sollevate nserve 
anche nel caso di trapianto di 
cellule embrionali per il tratta
mento del morbo di Parkin
son 
Il problema non nguarda solo 
il Parkinson. Questi tessuti ser
vono per ricavare determinate 
cellule, per studiare aspetti 
biochimici, per capire qualco
sa di più sul funzionamento 
(lei nostro organismo Natural
mente tutto deve essere fatto 
con grande dignità Non si 
può certo accettare che il ma
teriale fetale umano venga 
usato per preparare degli in
trugli destinati all'mdustna del 
cosmetici. Vi sono dei pnncipi 
da salvaguardare con fermez
za Bisogna tuttavia evitare di 
fare della confusione tra la li
ceità dell'aborto e l'utilizza-
zione del materiale frutto del

l'aborto stesso, sia esso spon
taneo o procurato Una cosa C 
il giudizio etico e morale sul
l'interruzione di gravidanza: 
non si tratta di un problema 
scientifico ma di una questio
ne che riguarda la società e la 
coscienza dei singoli; altra co* 
sa è l'impiego di materiale di
sponibile che verrebbe co
munque buttato via. Evitando, 
beninteso, ogni forma illecita 
di commercio: anche in que
sto caso sono quindi necessa-
ne delle regole chiare. 
Il professor Winston di Londra 
ha sperimentato sui topi una 
tecnica, definita impropria
mente «riproduzione seletti
va», per individuare gli em
brioni portatori di geni mutati 
reimpiantando poi nella ma
dre solo gli embrioni sani, al 
fine di evitare almeno alcune 
malattie ereditarle. Nell'uomo 
questa tecnica è eticamente 
accettabile? 

Siamo dinanzi allo stesso tipo 
di problema La liceità degli 
esperimenti di Winston,, ove 
fossero eseguiti sull'uomo, po
trebbe essere discussa in pae
si che non ammettono l'Inter
ruzione di gravidanza. Dove 
invece esiste una legge che 
autorizza l'aborto quando la 
procreazione è già avanzata, 
non vedo perché dovrebbero 
essere proibite sperimentazio
ni come quelle londinesi, o 
più semplicemente una fe
condazione in vitro. 
La Chiesa ha preso recente
mente una posizione netta* 
mente avversa alla feconda
zione in vitro, compresa quel
la fra coniugi, anche se non 
sembra che all'interno della 
comunità ecclesiale Aittl alano 
d'accordo, '• 
Questo è un altro problema, 
che riguarda le singaJr co-

Àqjenie, Come ciltadgfo di 
Questo Stato posso Mke le 
mie idee circa la liceità o me
no della fecondazione in vitro. 
Ciò non toglie che siano in vi
gore delle norme, e quindi co
me scienziato mi comporto in 
armonia con queste norme. 
Tutta la materia deve essere, 
però, meglio regolamentata. I 
coniugi che non possono ave
re figli e voglionq ricorrere alla 
fecondazione artificiale do
vrebbero ricevere una serie di 
informazioni. Dovrebbero co
noscere non solo i vantaggi 
ma anche ì rischi a cui vanno 
incontro; ed essere informati 
sulle alternative. L'adozione 
può essere un'alternativa vali
da se ne vengono intesi bene 
tutti gli aspetti, le implicazioni, 
e se c'è qualcuno che spiega 
e informa correttamente le 
coppie. Altra cosa è invece 
«l'utero in affitto*, una pratica 
che a mio giudizio dovrebbe 
essere proibita perché, oltre 
ad essere moralmente discutì
bile, si presta a traffici, a rap
porti di tipo economico, a 
creare un vero e propno mer
cato che dovremmo evitare 
con una legislazione efficace 
e tempestiva Bisogna impedi
re commerci e pratiche inac
cettabili e garantire, invece, 
una nsposta adeguata arie ri
chiede legittime. ! 

Il mare di Arai potrebbe sparire entro il 2010 
• Trent'annt fa erano in 
riva al mare Ora tra la porta 
di casa e ie prime onde ci so
no cinquanta chilometri Le 
abitazioni del Kazakistan che 
un tempo si specchiavano nel 
mare di Arai sono il simbolo 
del disastro ecologico che sta 
cancellando dalla faccia della 
terra uno dei più grandi mari 
interni del mondo 

Il mare di Arai, ai confini tra 
Il Kazakistan e l'Uzbekistan, 
sta infatti scomparendo Nel 
giro di una trentina di anni 
questo che è ti quarto mare 
interno del mondo, dopo il 
Caspio, il Lago Superiore e il 
Lago Vittoria, ha visto il qua
ranta per cento della sua su
perficie trasformarsi in fango e 
steppa, la sua profondità me
dia si è abbassata di 13 metri, 
il volume delle sue acque è di
minuito del 66%, la sua salini
tà è aumentata vertiginosa
mente da 10 grammi per litro 
a 27 grammi per litro. E nel gi
ro di una decina di anni la sa-. 
lìnità potrebbe salire a qual
cosa come 140 grammi per li

tro Il grande mare che si 
estende nel deserto potrebbe 
scomparire definitivamente 
entrai anno 2010 

Come tutti i man interni, 
anche questo subisce delle 
continue variazioni "Nato- cir
ca HO 000 anni fa quando il 
fiume Syr Dar va ha allagato 
una vasta depressione situata 
a 54 metri d altezza e nella 
quale sono poi confluite le ac
que di un altro fiume l'Amu 
Dar'ya, l'Arai ha visto negli ut-
limi diecimila anni allontanar
si e avvicinarsi le sue sponde 
Agli inizi del secolo, la sua al
tezza media era di una venti
na di metri, ma in epoche re
mote era salito sino a 40 me
tri. 

Negli ultimi trent'anni però 
il declino è stato vertiginoso e 
ormai tutti gli specialisti sono 
d'accordo; è colpa dell'uomo. 
In questo trentennio, infatti, 
sono state compiute gigante
sche opere di irrigazione a 
sud dell'Arai lungo il corso dei 
fiumi Amu Dar'ya e Syr 
Dar'ya. Inoltre, è slato realiz-

11 mare d'Arai, il quarto mare interno 
del mondo come grandezza, potrebbe 
sparire entro il 2010 Gigantesche opere 
dì irrigazione lungo i fiumi immissari 
hanno fatto scomparire negli ultimi 
trent'anni il 40% della superficie. Le ac
que sono arretrate di 50 chilometri e la 
salinità è cresciuta. Quasi quattro quinti 

delle specie viventi della zona sono 
scomparsi. L'abbassamento delle ac
que ha creato un grave inquinamento e 
un radicale mutamento dì clima in una 
zona vasta decine e decine di chilome
tri La foresta arretra e compare il de
serto. Ora si tenta di salvare il salvabile. 
E nell'impresa c'è anche Gorbaciov. 

zato un lunghissimo canale 
rhe convoglia le acque dei 
fiumi immissari per chilometri 
a occidente, fino a quasi il 
Mar Caspio 

Tutto questo ha significato 
la perdita, dal I960 ad oggi, di 
26mila chilometri quadrati di 
acqua destinati soprattutto al
la irrigazione delle coltivazioni 
intensive del cotone., 
Ma con l'acqua è sparita an
che una parte delle specie vi
venti che prosperavano sulle 
rive del mare. Solo 38 specie 
animali su 173 sono soprav
vissute al disastro. Nel delta 
dei due fiumi abitavano topi 

ROMEO BASSOU 

muschiati, cinghiali, cervi, di
versi tipi di uccelli e persino 
alcune tigri Molti animali, 
inoltre, sono morti a causa 
dell aumentata salinità delle 
acque usate da sempre per 
l'abbeveramento. Ma anche la 
flora della zona è stata dura
mente decimata dal.ritiro del
le acquq. La tradizionale fore
sta Tugay, composta da un 
denso strato dì piange (reatofi-
ta mischiate con arbusti e er
ba a stelo lungo, ha perso in 
questi ultimi anni metà dì quei 
13.000 chilometri quadrati 
censiti nel 1950, La scompar

sa di tanta vegetazione ha na
turalmente influito sul regime 
delle acque di superficie e 
delie falde Cosi ora nella zo
na è in atto un vero e proprio 
processo di desertificazione 
Ovvie le conseguenze, pesan
tissime, sulle condizioni cli
matiche locali, Il clima per de
cine di chilometri Jutt'attomo 
alle sponde è diventato più 
secco e più continentale: esta
ti più,calde, inverni più freddi. 

A Kungrad, ad esempio, 
una località che si trova ora a 
100 chilometri a sud delle 
sponde del mare (ma che pri
ma era molto più vicino) il 

clima ha subito dei cambia
menti radicali Rispetto al pe-
nodo che va dal 1935 al I960, 
negli anni dal 1960 al 1981, 
l'umidità relativa è diminuita 
drasticamente Lo studio degli 
stessi periodi di tempo per
mette di dire che la tempera
tura media del mese di mag
gio e salita di oltre tre gradi 
centigradi, mentre quella di 
ottobre é scesa dì oltre un gra
do. La stagione di crescita del
le piante coltivate nella zona 
si è ndotta a soli dieci giorni. 
Ma vi sono anche danni molto 
più diretti per l'uomo. Il bru
sco calo delle acque del mare 
ha portato infatti ad una con
centrazione di fatton inqui
nanti. E questi hanno finito 
per contaminare seriamente 
le falde acquifere della regio
ne. In questi ultimi anni, infat
ti, sono paurosamente cre
sciute nella zona le infezioni. 
intestinali, soprattutto tra I 
bambini. 

I danni economici per l'in- ' 
tero delta sono stati valutati in 
120 miliardi all'anno. Ora si 

cerca di correre ai ripari. Il go
verno sovietico ha varalo un 
piano per la proiezione ;della 

.zona dèi mare.,Sulla Pràvda, 
•' Sergeì -Zalygiri, ha affermato 
che la situazione ̂ dell'Arai è 
molto più grave di quella di 
Chernobyl. «In questi anni -
affermano ora gli scìeHzìatì 
sovietici finalmente concordi 
sulle cause del disastro ecolo» 
gico - è,stato compiuto «lai* 
l'uomo un pericoloso esperi
mento con la natura». L'av
vento dell'era Gorbaciov sem
bra aver portato ad un accan
tonamento dei grandi progètti 
che negli anni dì Breznev mi* 
naccìavano altri «giochi peri* 
colosi» con la natura, to sfor
zo economico e polìtico do> 
vrà essere però enorme. In 
compensa gli specialisti di 
tutto il mondo ritengono che il 
processo non sia. irreversibile 
e che il Mare d'Arai sì possa 
salvare. Alcuni giornalisti in
glesi sostengono che Gorba
ciov In persona abbia verifica
to e approvato il piano per la 
salvezza del mare, 
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Zingari 

Ai partiti 
il piano 
di Giubilo 
n Ieri a mezzogiorno il sin
daco Giubilo si è presentalo 
alla riunione dei capigruppo 
con sotto braccio il piano per 
.i campi sosta per I nomadi a 
Roma, Per 1 prossimi giorni ha 
anche promesso una riunione 
specilica sull'argomento. Il 
piano dovrebbe arrivare in 
consiglio comunale entro li 
prossimo mese. Le aree scelte 
sono 23, Sono quasi tutte di 
proprietà del Comune, a parte 
2*3 che appartengono ad altn 
organismi. Una, ad esempio, è 
di proprietà del Capitolo di 
San Pietro, l'ente che gestisce 
I beni della Chiesa. 

Le indicazioni del Campi-
' doglio al gruppi politici, sono 
avvenute dopo una sene di 
'contatti, In larga parte Infor
mali, con l'assessorato ai ser
vizi sociali della Provincia e 
con II Vaticano. Le circoscri
zioni, almeno per il momento, 
hanno collaborato ben poco, 
tranne quelle, come la V e 
l'VIII che hanno una forte pre
senza di zingari nella loro zo
na. Nei giorni scorsi, altre due 
si sono fatte vive; la XIX e li 
XIII, La prima ha detto di aver 
individuato un'area, la secon
da di averne individuate due. 
.Adesso siamo assolutamente 
ad un punto di non ritomo -
commenta l'assessore al ser
vizi sociali del Campidoglio 
Antonio Mazzocchi -, La 
giunta deve decidere «ubilo 
Insieme ai capigruppo. E da 
subito chi e contrario esca al
lo scoperto senta tare giochi 
nell'ombra.. 

Il Campidoglio ha deciso: 
resterà «larga» 
la zona vietata alle auto 
ma verrà aperta via Nazionale 

Presto anche un piano 
che modificherà le linee 
degli autobus dell'Atee 
Confermate le navette 

Fascia blu anche dopo le feste 
La fascia blu allargata rimarrà anche dopo il 15 
gennaio. Questa la decisione, ormai certa, che si 
appresta a prendere la giunta capitolina. Verrà co
munque aperta al traffico vìa Nazionale, e verrà 
mantenuto il servizio di bus navetta. Il Campido
glio ha anche pronto uno studio per «rimpastare» 
la rete dei mezzi Atac. Ieri la fascia blu ha retto 
bene, ma è oggi la giornata decisiva. 

STEFANO 01 MICHELE 

lupi In codi il Muro Torto 

• • In Campidoglio hanno 
ormai deciso- la fascia blu al
largata resterà anche dopo il 
15 gennaio. L'unica modifica 
sarà l'apertura al traffico di via 
Nazionale dalla parte di piaz
za della Repubblica, e la crea
zione di quattro nuovi settori 
nelle strade laterali, per Impe
dire l'accesso alle macchine 
da quel lato. Tutto il resto ri
marrà identico, compresi i 
bus navetta. Nello stesso tem
po Il Comune preannuncia un 
ampio «rimpasto, dell'attuale 
rete dei trasporti Atac. 

Ieri mattina l'assessore Ga
briele Mori si è Incontralo con 
il sindaco Giubilo per propor
gli il proseguimento dell'espe
rimento intltralllco. «CI siamo 
resi conio - ha dello Mori 
uscendo dallo studio del sin
daco - chela nuova disciplina 
ha consentito al centra stori
co di respirare. Ma ha avuto 

ripercussioni negative in alcu
ni punti nevralgici della città 
come piazza della Repubbli
ca Da qui l'ipotesi di consen
tire ai mezzi privati l'attraver
samento della città lungo vìa 
Nazionale.. Ipotesi fortemen
te caldeggiala anche dalle as
sociazioni dei commercianti 
della zona, che da tempo pro
testavano contro la chiusura 

•al traffico della strada. L'as
sessore ha avuto un consenso 
di massima da parte del sinda
co. .Va bene, sono d'accordo 
- sostiene Giubilo - ma aspet
to per i prossimi giorni un rap
porto dettagliato da Mori per 
sapere come è andata com
plessivamente questa espe
rienza.. Di traffico, comun
que, si parlerà nella giunta di 
questa mattina o, al massimo, 
in quella di giovedì. Ma l'ipo
tesi di Mori pare accettala da 
tutti. «Secondo mela gente 

ormai ha compreso - aggiun
ge l'assessore '.Siamo riusciti 
a liberare dalle macchine 
quartieri che erano completa
mente assediati. Il problema 
però è sempre quello del po
tenziamento del mezzo pub
blico: o si riesce a farlo presto 
o quella che stiamo combat
tendo è una battaglia già per
sa.. 

Sul suo tavolo Mori ha. da 
qualche giorno, uno studio 
dell'Università di' Roma sui 
flussi dei mezzi pubblici. E In 
base a questo studio, che ver
rà presentalo pubblicamente 
alla fine del mese, annuncia 
una .nuova rete, al posto di 
quella vecchia. «La rete attua
le si basa sul rilievo di flussi 
fatti negli anni '62-'63. che og
gi sono largamente superati 
Con questo studio, in breve 
tempo, pensiamo di procede
re alla ristrutturazione della 
rete del traffico pubblico., di
ce l'assessore al traffico. 

Insieme alla fascia blu allar
gata verrà mantenuto anche 11 
servizio di bus navetta. NegU 
uffici di Mori tracciano un bi
lancio positivo di questa espe
rienza. «E' vero - ammettono 
- c'è stata qualche difficoltà 
all'inizio. Ma poi la gente se 
n'è servita. Le navette hanno 
trasportato anche 3.000 per
sone al giorno. 

Ieri, giornata di riapertura 
delle scuole dopòla pausa na
talizia, c'era attesa e preoccu
pazione per là tenuta della fa
scia blu. Invece, tutto e anda
to abbastanza bene. «Sembra
va un'altra giornata di caos. 
con blocchi nelle zone di San 
Giovanni, dell'Esquillno, di 
Santa Maria Maggiore e del 
Lungotevere Poi, Improvvisa
mente, verso le 10, è arrivata 
una calma inaspettata Non 
c'è stato, complessivamente, 
il marasma che a aspettava
mo., dicevano ieri sera i vigili 
della centrale operativa. Ma la 
prova del nove ci sarà oggi, 
Ieri manina, » favore della di
minuzione del traffico, ha si
curamente giocato il fatto che 
1 negozi erano chiusi II vero 
ritomo alla normalità della cit
tà avverrà oggi 

Uno dei problemi che I vigi
li sottolineano di più comincia 
ad essere quello della sosta 
selvaggia nelle zone limitrofe 
alla fascia blu e al centro stori
co Sosta sui marciapiedi, ma 
a volte anche in mezzo alla 
strada. Ieri, colpa delle mac
chine in doppia e tripla dia. i 
mezzi pubblici sono rimasti 
bloccati a viale Mancini, a via 
Napoleone III e a via Einaudi 
Alla Une. per permettere agli 
autobus di proseguire nella to
ro conta, tono dovute Interve
nire le autogrù 

Summit in prefettura per decidere'misure straordinarie di sicurezza 

«Premio bontà» per i tifosi 
E i biglietti del derby vanno a ruba 

•* -ntria tu ^ 

Tutti In fila per conquistare un biglietto per il derby 
di domenica prossima. C'è molta attesa nelle tifose
rie giallorossa e biancazzurra: Roma e Lazio torne
ranno a misurarsi sul campo di gioco dopo quattro 
anni. Romanisti e laziali occuperanno settori oppo
sti dello stadio. Il prefetto e gli assessori allo sport 
del Comune e della Provincia hanno messo in palio 
del premi «per la tifoseria più disciplinata». 

MARINA MASTROLUCA 

sta Romanisti e laziali, do
menica prossima, potranno 
guardarsi solo da lontano. Un 
vertice in prefettura ha stabili
to Ieri la netta separazione del 
tifosi glallorossl e biancazzuiri 
in vista del derby. Alle misure 
di sicurezza, il prefello e gli 
assessori allo sport del Comu
ne e della Provincia hanno pe
ro voluto «Mancare anche dei 
premi per le tifoserie «più di
sciplinate e responsabili., 

Per 1 più «buoni, sugli spalli, 
'Il prefetto Alessandro Voci, 
' subito imitato dall'assessore 

capitolino allo sport Saverio 
Collura, ha messo in palio una 
coppa, da assegnare alla Ilio-
seria più disciplinala Renzo 
Carello, assessore allo sport 
della Provincia, ha bandito a 
,sua volta una .gara di civiltà» 

la posta In gioco è un viaggio 
a Praga per S giorni, da asse
gnare sulla base delle segnala
zioni del responsabili delle 
due tifoserie. 

Intanto, i biglietti per entra
re all'Olimpico stanno andan
do letteralmente a ruba len 
sera, stando alle dichiarazioni 
di Tonino Di Vizio, presidente 
del coordinamento club blan-
cazzurri, erano già stati esauri
ti I posti delie curve. Comples
sivamente sono stati messi in 
vendita 50 000 biglietti, nono
stante i posti a disposizione 
nello stadio siano Intorno ai 
53 000 «Nel corso della setti
mana - ha detto però Tonino 
Di Vizio - potrebbero saltar 
fuori altri 2000 biglietti, se Ver
rà ultimata una parte dei lavori 
in corso. 

-»v ri! *£»•<& ." ' i' . 

j . f 'TWW '•'•• '-Vi-, -

«I biglietti si acquistano solo presso I Roma club», dico H cartello. A 
sinistra la lunga fila per I tagliandi 

II prefetto, comunque, vista 
la scarsa disponibilità di posti, 
verificherà con la Lega calcio 
la possibilità di trasmettere la 
partita in differita di 45 minuti, 
sulla terza rete, se a metà setti
mana risultassero venduti tutti 
1 biglietti, cosa piuttosto prò* 
babile. 

L'ultimo derby, infatti, è sla
to giocato nell'85 Una partita 
conclusa in pareggio, come 
già nel girone d'andata Da al
lora, finita in sene B la squa
dra biancazzurra, Roma e La
zio non hanno più avuto mo

do di misurarsi sul campo 
sportivo. Domenica si presen
terà finalmente la grande oc
casione, attesissima da mi
gliaia di tifosi. 

L'Olimpico, in parte ancora 
inagibile per j lavori in corso, 
è stato •diviso» a tavolino, per 
evitare ogni possibile inciden
te La curva nord, come vuole 
la tradizione, ospiterà i bian-
cazzurri, mentre tutto il ver
sante sud è stato assegnato ai 
romanisti £ stata anche deci
sa l'organizzazione di squadre 

di servizio d'Ordine, formate 
dagli stessi tifosi, e l'uso di te
lecamere fisse puntate per tut* 
ta la durata della partita sugli 
spettatori. 

L'area del cantiere verrà 
presidiata sia all'interno, dal 
personale dello stesso cantie
re, sia all'esterno dalle forze 
dell'ordine. Fuon dallo stadio 
funzionerà, invece, un doppio 
filtro formato da agenti di pò* 
lizia e carabinieri 

Insomma, uno splegamen-
to di forze e un'organizzazio

ne che dovrebbero evitare 
qualsiasi incidente Ma come 
si preparano le tifosene alla 
g. -Jide occasione? «C'è molta 
attesa - ha detto Tonino Di 
Vizio - , ma c'è un'aria tran
quilla. 1 nostn tifosi hanno rag
giunto ormai una matuntà 
sportiva, grazie anche ai nostn 
sforzi. Da anni stiamo com
battendo la violenza e sono 
sicuro che domenica trionferà 
lo spinto sportivo Va benissi
mo anche il premio messo in 
palio dai prefetto, perché sen

sibilizza i tifosi ad un maggior 
senso di responsabilità. Ma 
ormai il pubblico laziale ha 
capilo che la violenza non 
c'entra con lo sport». 

Lo stesso dima si respira 
anche in casa romanista. I 
club giallorossi sono tranquilli 
e c'è anche chi, come al Ro
ma club San Lorenzo, ha in
trodotto da tempo un tesseri
no con foto e nome per ognu
no dei tifosi «È un modo per 
essere più sicuri - dicono al 
club romanista - e anche per 
autodisciplinarci». 

•I 

Scassinata 
la cassaforte 
di un fabbricante 
di casseforti 

I 
i attutì k l 

Uomo morde cane, ladro arresta agente, pedone Investe 
Tir, Titti insegue gatto Silvestro... Scontato quanto vi pare, 
ma una cassaforte scassinala in una fabbrica di casseforti e 
porte blindate fa notizia. E successo la notte scorsa a 
Castel Giubileo, una borgata a nord di Roma. 1 ladn sono 
entrati nei locali della ditta .Usta, forzando la porta d'in
gresso blindata. Poi, con la fiamma ossidrica, hanno aper
to la cassaforte e hanno portato via trenta milioni II furto 
è stato denunciato dal titolare dell'officina, Dario Mastrod-
di 

Più di cinquecento persone 
che da alcuni mesi si sono 
insediate nelle case del Co
mune nel quartieri San Basi
lio, Quarticciolo e Fldene, 
hanno occupato Ieri matti
na gli uffici dell'i 

Emergenza casa 
Occupati 
gli uffici 
dell'assessorato 
******•"•• • •^ m m ^^ m m alla casa in lungotevere De' 
Cenci. Chiedono al più presto un censimento e il ricono-
sclmento del diritto alla casa delle famiglie aventi diritto. 
L'assessore alla casa Antonio Gerace ha risposto solo giu
dicando «proditoria, l'occupazione degli uffici. 

Una donna Rlse Rnessi'un*donn* * 
JI ™ i 7 8 «*••è morl« m'Iomi» 
al 7 8 anni ien mattina nella aia abila-

muore bruciata f'.one dl v?** *?*»»<«>• 
" " " " * «••• ivium Lanzianadonnevivevasoli 
M C a s a In un appartamento al quin-

to piano. L'allarme è stato 
• " • • " . « « • " . ^ " . « • • M dato da un passante che hi 
visto uscire fumo dalla finestra. I vigili del fuoco, poco 
dopo, sono entrati In casa e hanno trovato la donna morta, 
con la parte superiore del corpo bruciala. La squadra mo
bile e la polizia scientifica hanno iniziato gli accertamenti, 
l'ipotesi più probabile e quella della disgrazia. 
Pantheon 
in gabbia 
per lunghi 
restauri 

Una bella fella del Pan
theon è già sotto rete. Le 
Impalcature sono comple
tate, possono iniziare I lavo
ri di restauro. L'edificio ha 
bisogno di un bel po' di cure, a cominciare dall'impermea
bilizzazione del tetto, gii eseguita in passato ma bisognosa 
di ritocchi. Ma il nemico numero uno è rinqulMrnento, 
chehaannerttoimarml. L'accesso ai Pantheon sarà garan
tito anche durante i restauri. 

Denuncia 
alla Pretura 
sull'orario 

Centomila ore In meno la-
vorate ogni giorno, che e 
17mila lire fora, (anno un 

nlalgtomoTwo^S^at 
l'anno. Sono! tniisVdJM-
mo Mastrantoni, 

•™«««««««««««»»"S™«Ì»ISSSI del Comitato i ;; 
e consumatori, che sostiene che gli Impiegati nella pubbli
ca amministrazione non effettuano parte del lavoro, pro
vocando disservizi e perdita dl soldi. Mastrantoni ha Invia
to un esposto alla Pretura perche indaghi augii orari del 
dipendenti pubblici. 

Alla gogna 
i consiglieri 
comunali 
assenteisti, 

I capigruppo In Campido
glio hanno deciso dl riesa
minare il regolamento del 
consiglio comunale, per 
renderlo più adeguato «alle 
esigenze crescenti di effica
cia e produttività., r 

• " • * * " • ^ m ^ ^ m m m ^ ^ ^ resipubbllcilnomldeicon-
slglieri assenti nel caso in cui la seduti del consiglio non si 
possa tenere per mancanza del numero legale. Le tre sedu
te settimanali del consiglio avranno Inizio alle 18. Dopo 
trenta minuti dl tolleranza si fari l'appello e alle 1S e 45 
cominceranno i lavori. 

Concessioni 
regionali 
Decise 
nuove tariffe 

Le tariffe delle tasse per le 
concessioni regionali sono 
state modificate. Ma per sa-
pere come, sari necessario 
telefonare ai numeri 067 
5136157 - 5M1417 e 
5135275. Pagano I* tassa, 
tra gli altri, le farmacie, i ga

binetti medici e di analisi, le case di cura, gli ambulatori, oli 
alberghi, i nstoranti, I bar, le aziende launistico-vemtonV 
i campeggi, le agenzie di viaggio, i servizi pubblici automo
bilistici, le funicolari. >- nlovie, le slittovie, i servizi pubblici 
di navigazione uuema. 

ROKHTO (MESSI 

Restituita la carica di vicesegretario de 

«Giubilo sei un velleitario» 
Mensurati si dimette 

\asjj «Caro Giubilo, me ne va
do. Non si può governare a 
suon dl ordinanze come è 
successo per le mense e le tar
ghe alterne.. Sbattendo la 
porta, Elio Mensurati, deputa
to De, si é dimesso Ieri dalla 
carica di vicesegretario roma
no del suo partito. Bersaglio 
del suo neppure velato l'accu
se, il sindaco in persona, quel 
Pietro Giubilo che è al tempo 
stesso segretario romano del
la De. Sotto accusa, una ge
stione >a malapena formale. 
dell'unita del partito, spacca
to profondamente all'indoma
ni dell'ultimo congresso citta
dino e soprattutto lo «stile» dl 
governo del sindaco-segreta-
rio. 

«Non si può non cogliere 

una contraddizione - scrive 
Elio Mensurati a Giubilo - tra 
l'esigenza di, realizzare rap
porti .proficui con i nostri al
leati di governo e un confron
to serrato con l'opposizione 
comunista e i fuorviami com
portamenti dl una gestione 
«solitaria, della guida del go
verno cittadino e del partito, 
oscillante tra infruttuosi atteg
giamenti decisionisti e venta
rle fughe in avanti.. 

La bordata all'autoritari
smo, al desideri decisionisti 
del neosindaco abituato a ri
solvere i problemi della città a 
suoli !dl ordinanze, non si (er
ma davanti al Campidoglio. 
Arriva dritta, anche nelle stan
ze di piazza Nicosia, la sede 
romana della De. Per Elio 

Mensurati.infatti, le «colpe. 
del pupillo di Vittorio Sbardel
la, riguardano sia il suo Incari
co di segretario romano della 
De che quello, istituzionale, di 
sindacò della città. 

•Non è questo il modo di 
stare nell'alleanza - scrive il 
deputato della sinistra a Giubi
lo - da parte di una De che 
faccia i conti con la propria 
tradizione del primato della 
politica e cioè della mediazio
ne al più alto livello». E sulla 
gestione della De romana, 
Mensurati incalza; «li ruolo 
del partito è sempre più quel
lo di dare tacita copertura o 
acritica ratifica alle decisioni 
prese in Campidoglio. Si con
suma cosi ogni giorno una su
balternità della De alle altre 

forze politiche. C'è il rischio 
di uh inesorabile isolamento-
delia De dàlia genie.. 

Da Francesco D'Onofrio, 
senatore della sinistra De, arri
va un cauto «No comment» al
le dimissioni del .vicesegreta
rio. «Mensurati.aveva accetta
to di essere l'esponente unitar 
rio del dòpo congressi. Non 

1 sonò venute meno le ragioni 
di una-gestione unitaria del 
partito, li problema è il dop
pio incarico, quello di sindaco 
e segretario, della De*. 

Il gesto di Elio Mensurati è 
piaciuto .al. Pei romano: «Ci 
conferma .Il giudizio che da 
tempo abbiamo espresso su 
Giubilo: Il peggior sindaco 
della peggiore De, un sindaco 
Ipotecato e pericoloso.. 

Un anno e dieci mesi aBoberto Gagliardi, assolto il direttore 

Scandalo delle «.squillo» alf Hilton 
Condannato solo il portiere 

GIANNI CIPHIANI 

• • Condanna ad un anno e 
dieci mesi con la sospensione 
condizionale della pena per 
l'ex portiere di notte Roberto 
Gagliardi; assolti con formula 
piena il direttore dell'Hilton, 
Riccardo Damiani e i portieri 
Antonio Lene! e Luigi Fioretti. 
Dopo neanche un'ora di cà
mera di consiglio la VII sezio
ne penale dèi tribunale ha 
emesso la sentenza sul «caso. 
delle «notti allegre, dell'hotel 
Hilton, dove le prostitute po
tevano adescare 1 loro facol
tosi clienti in tutta tranquillità. 
Bastava pagare una tangente. 

L'intera vicenda delle pro
stitute «d'alto bordo» che po

tevano contattare i cl iente 
trascorrere con loro la notte 
nell'albergo con la complicità 
del portiere era emersa nel 
maggio scorso, quando una 
ragazza squillo, stanca di do
ver sottostare ai ricatti, era an
data a denunciare tutto alla 
squadra mobile. All'ultimo 
piano dell'hotel, raccontò la 
ragazza, nel nigth club «La 
Pergola» i clienti più (acoltosi 
venivano avvicinati da avve
nenti e giovani «squillo». Una 
cena, un cocktail, un ammic
camento, tanto per far sem
brare tutto un'avventura e poi 
ragazza e soprattutto cliente 
lasciavano il locale per cerca

re tranquillità, relax e natural
mente «eros, nelchiuso della 
stanza. 

Il mattino seguente, come 
accertarono gli inquirenti, sul 
conto del cliente rimaneva 
una piccola traccia della notte 
d'amore. Si doveva pagare 
per una camera matrimoniale 
invece che per una singola. 
Ma il meccanismo andava In
contro anche alle esigenze dl 
coloro che, in albergo per la
voro o per conferenze, dove
vano farsi rimborsare le spese, 
divertimenti compresi. In quel 
caso sul conto veniva com
preso un «extra», pari al prez
zo di una «doppia». Al portiere 
compiacente le prostitute do
vevano versare una percen

tuale. 100.0.00 lire, tanto per 
arrotondare lo stipendio. 

Dopo mesi di indagini, nel 
luglio scorso un voluminoso 
dossier è finito sul tavolo del 
sostituto procuratore Alfredo 
Rossini, lo stesso che si occu
pa dell'inchiesta sulle video
cassette pomo. Il magistrato, 
visti i rapporti della squadra 
mobile, ha arrestato il diretto
re dell'Hilton, Riccardo Da
miani con tre portieri. Tutti so
no stati rinviati a giudìzio per 
favoreggiamento della prosti
tuzione. La direzione dell'al
bergo, secondo quanto Ipotiz
zato in un primo momento, 
era a conoscenza del «gin», 
ma non è mai Intervenuta. 

Nel processo, il pubblico 

ministero Pasquale Lapadura, 
ha escluso che la direttone 
dell'Hilton fosse ; «complice. 
nel giro di notti allegra Per 
questo ha chiesto l'assoluzio
ne per Il direttore e per Luigi 
Fioretti e Antonio J*ncl. L'u
nico responsabile per 11 tave-
reggiamento della prostituzio
ne, secondo Lapadura, l'ex 
portiere di notte,perittìS"*\i 
stata chiesta una condanna ad 
un anno e sei mesi di reclusio
ne. I giudici dèlia Vii sezione 
penale hanno accolto le tesi 
dei pm. Ire assoluzioni, ma 
quattro mesi di più per l'ex 
portiere Roberto Gagliardi, 
l'unico riconosciuto colpevo
le per il gira delle «notti alle
gre. dell'Hilton. 
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ROMA - INCHIESTA 

Militari di camera Sono diecimila gli ufficiali nella capitale 
Cambiano città ogni tre anni 

«Non peggioriamo il traffico, viaggiamo tutti con i pullman» 
È facile trovare alloggi solo per lo Stato maggiore 

Graduati, discreti, senza casa 
• i «In una eliti come Roma i militari spari 
scono in mezzo agli altri Le abitudini, i ritmi 
di lavoro « di vita si distinguono sempre me
no • Il Colonnello Verdecchia, responsabile 
dell'ufficio •Documentazione e attività prò 
mozionall» dell'esercito, parla della camera 
militare come di una fra le tante professioni 
con 1 tuoi piccoli privilegi e le sue scomodità 
particolari. U distinzione nella fra militari e 
Civili, I circoli ufficiali come unico punto di 
riferimento, sono cose che appartengono de 
attamente al passalo Perché a Roma In mo 
do particolare? «Perché In una citta di oltre 
i n milioni di abitanti, gigantesca nelle di 
mansioni e nella portata dei problemi é pra 
llcamente impossibile per poche migliaia di 
militari, spani più o meno in lutti i quartieri 
sentirai una collettività a parte Anche a Ro 
ma abbiamo i nostri circoli ufficiali (quello 
dell'Esercito é a via delle Quattro Fontane) 
ma non sono mollo frequentati» 

Nel complesso, Ira Esercito, Marina e Ae
ronautica sono circa 10,000 i militari di car
riera che vivono a Roma, Quelli che occupa
no le posizioni più elevate, gli ufficiali di Stalo 

maggiore sono soggetti ad una mobilità di 
servizio che 11 porta a cambiare località e 
incarico almeno ogni tre anni Sono ovvia 
mente una minoranza ma qui pm consistente 
che altrove per le esigenze del ministero del 
la Difesa Gli altri i cosiddetti «stanziali», rag 
giunto un certo livello conservano il loro 
incarico pet tutta la camera Dall apparte 
nenza ali una o ali altra di queste due catego
rie della vita militare dipende in buona parte 
anche il modo di rapportarsi alla citta Anzi 
tutto per quello che si presenta come uno dei 
problemi più grandi per i militari come per 
tutti gli abitanti della citta la ncerca di una 
casa 

Mentre gli ufficiali di Stato maggiore otten 
gono quasi sempre un appartamento nel mo 
mento stesso in cui vengono a Roma (e II 
cosiddetto alloggio «alla canea», inerente al 
la funzione assegnata) per gli alm I unica è 
mettersi in lista per 1 assegnazione di un al 
loggio «di servizio) e al tèmpo stesso cercar 
si personalmente la casa gli appartamenti 
messi a disposizione dal ministero coprono 
infatti a malapena il 50% del fabbisogno «Per 

Esercito, Manna e Aeronautica le tre 
armi contano poco più di 10 000 mi
litari di camera nella capitale Una 
presenza discreta, poco visibile di 
fronte alle dimensioni gigantesche 
della città «La vita dei circoli ufficiali 
- dicono i protagonisti - ancora im
portante nelle cittadine di provincia, 

e quasi inesistente a Roma» Fra i pro
blemi principali, per i militari come 
per tutti, la ricerca di un alloggio Per 
questo, molti abitano in penfena o 
nei centri limitrofi Soddisfazione ge
neralizzata per la notizia dell'immi
nente trasfenmento di due caserme 
dai quartieri centrali 

STEFANO CAVIGLIA 

questo molti QJ noi vivono fuon città a Ostia 
a Santa Marinella a Civitavecchia» spiega il 
colonnello 

Alla maggior parte è comunque risparmia 
to di misurarslcon i problemi quotidiani del 
traffico cittadino per andare al lavoro Ogni 
arma dispone di un proprio servizio di pui 
Iman che raccoglie militari e civili lungo il 
percorso delle Jone a più alta «densità milita 
re» in città e nei dintorni e li conduce nei 
centri di attività più importanti Via della Pisa 
na, Montemano, Montesacro (alloggi dell E 
sereno), Ciampino, piazzale Clodio (Manna), 

Eur e Ostia (Aeronautica) sono questi I pnn 
opali quartieri verso cui si Incamminano ogni 
mattina diverse decine di pullman «Di certo 
non contribuiamo al traffico infernale di que
sta citta», dicono orgogliosi i rappresentanti 
delle tre armi 

Stabilire un rapporto ottimale con la citta e 
i suoi problemi è quasi una parola d'ordine in 
questi ultimi tempi In questo senso va anche 
la decisione, annunciata recentemente, del-
I imminente trasferimento di due caserme 
dal quartiere Prati per alleggerire i problemi 
di alcune amministrazioni civili «Siamo mol

to soddisfatti - dichiara il generale Scotti -
responsabile dei rapporti con la stampa per il 
ministero della Difesa - perché questa deci
sione partita dal ministero è un primo esem 
pio del decentramento di cui Roma ha biso
gno ed un occasione per mostrare il nostro 
interesse verso i problemi della città» 

Delle tre armi la Manna è quella che conta 
la presenza meno cospicua «Per ovvi moti
vi» dice 1 ammiraglio Achille Zanoni «Come 
tutti gli altri, anche noi abbiamo la nostra 
forza dispiegata soprattutto ' sul campo", e il 
nostro campo sono i grandi porti come Livor
no Genova o Taranto Diversamente da 
quanto accade nelle cittadine di mare, dove 
la Marina è spesso un punto di riferimento 
importante a tuttii livelli la nostra presenza a 
Roma è talmente esile in rapporto alla città 
da non essere neppure avvertila» Il centro 
più importante a parte naturalmente il mini
stero della Marina a lungotevere delle Navi, è 
la caserma Santa Rosa, sulla via Cassia, dove 
c'è il Comando operativo del Mediterraneo 
centrale, in cui lavorano 70 ufflciali e 350 
sottufficiali Ai militari dell arma spettano 

arca 400 alloggi di servizio che sono di gran 
lunga Insufficienti anche perché la mobilità* 
qui assai elevala a tutti i livelli «Ogni Ite anni 
si va per mare» A Roma si capita inevitabil
mente quando si raggiungono i gradi più ele
vati Certo non agli inizi della carriera, Visio 
che i primi dieci anni si passano sulle navi 

Ma cosa spinge oggi un giovane a intra- < 
prendere la camera militare? Lo chiediamo 
al capitano Rosi, della Regione militare cen
trale dell'Esercito, a viale Romania, nella to
na dei Panoli «Spesso le motivazioni sono 
legate come un tempo, alla tradizione fami
liare - risponde - Chi ha il pad» e il nonno 
nell esercito, come è capitato a me, può sen
tire ad un certo punto della sua vita, magari 
dopo aver sperimentato altre realtà, che 
quella è la sua strada. Ma f> sempre più diffici
le individuare un itinerano tipico che condu
ca alla vita militare» E Nella nostra regione? 
«Anche qui, come altrove, c'è una certa ri
presa delle domande dopo anni di stasi Ma 
non c'è una parte d Italia che fornisca, militari 
prudi altre E non ci sono più nette distimie- , 
ni fra le diverse componenti della società» 

L U M . . J ^ .K * 
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Esercito (imdsJI • sotl'uBldall) 
Otta militare della Cecchignola 
Comando della 
Regione militare centrale 
Brigata meccanizzata l 
«Granatieri di Sardegna» 
Ottavo gruppo «quadrone 
Lancieri di Montebello 
Uffici del ministero della Difesa 
invia XX Settembre 

««wsutlca. (tOcall, sott'nffldall 

Palano dell'Aeronautica 
(Viale dell'Università) 
Comando e quartler generale 
della II Regione aerea 
(Viale Giulio Cesare) 

MutaCiOdaBesott'offlclail) 
Ministero della Marina 
(Lungotevere Delle Navi) ; I 350 
Comando operativo del Mediterraneo 
centrale (caserma, Santa Rosa La Storta) 430 
Uffici del ministero della Difesa 
in v)a XX Settembre 280 

h Distaccamento della Marina 
(organizzaimilitari di leva) 130 

N B. La cifra riportate sono naesssariament* 
•pprouimitive, a eausa dalla mobillfe «leva
ta, parttcolrmtn» a Roma, di utAcM t tot-
t'ufficiali di carriera 

1S00 

300 

300 

100 

2000 

4000 

900 
1500, 

Vita da Cecchignola, cittadella poco armata 
La città militare della Cecchignola è il più 

grande complesso di scuole dell esercito Ita 
liano In questa specie di paesotto tagliato in 
due da una strada vivono circa ottomila solda
ti Quelli di leva certamente più di sei mila, 
passano qui solo 1 sei mesi di durata dei corsi e 
poi vanno a completare la naja (e qualche voi 
la la «ferma» prolungata a tre annO sparsi in 
tutte le Caserme d Italia Come si svolge la vita 
al di là del posti di blocco che segnano il 
passaggio fra la città dei civili e quella dei nuli 
tari? Lo chiediamo al generale Gaetano Messi 
na, capo del Servizio trasporti e materiali della 
Regione militare centrale a cui compete per 
anzianità il comando di tutto il complesso del 
la Cecchignola 

«È la vita di una grande struttura militare -
nsponde il generale - che per le sue dimensio 
ni si trova ad avere al proprio interno alcuni dei 
principali servizi posseduti da ogni collettività 
i negozi, la banca 1 ospedale una scuola eie 

Alla Cecchignola una città militare di 
8 000 soldati, che vivono ogni giorno a 
contatto con i romani, A comandare il 
presidio è il generale Gaetano Messi
na «I posti di b)occo che delimitano i 
nostri confini non significano isola
mento dalla citta dei civili Servano so
lo ad evitare investimenti e incidenti 

mentare pertjno il cinema Ma questo non 
vuol dire affatto che viviamo separati dal resto 
della citta Al contrario proprio per usufruire 
di questi servizi molta gente viene qui ogni 
giorno I ragazzi handicappati della zona ad 
esempio, utilizzano alcune nostre strutture 
sportive» 

Ma quel posti di blocco all'entrata non 
danno cèrto l'Idea di una comunità molto 
aperta. 

d'auto» Secondo il suo comandante, 
la Cecchignola è sempre più immersa 
nel tessuto urbano «Negli ultimi anni 
Roma ci è cresciuta tutt'intomo» Sono 
1 500 gli ufficiali di camera, da cui di-' 
pendono l'organizzazione e l'attività 
didattica del pm grande complesso di 
scuole dell'Esercito italiano 

Quqi posti di blocco che comunque si trovano 
già abbastanza ali interno dello spazio della 
città militare hanno 1 unica funzione di evitare 
che la gente utilizzi II viale come strada di 
scommento In altre parole controlliamo che 
nessuno entn con la macchina da un lato per 
uscire dall altro Per questo ci sono ottime ra 
gioni che non hanno niente a che vedere con 
la sicurezza militare abbiamo avuto per molto 
tempo una media di quattro o cinque investi 

menti I anno pnma di deciderci a bloccare 
I accesso 

Insonne le vostre prerogative nliltarl 
non coiUlulKono un ostacolo al rapportò 
con la popolazione che vive Intorno? 

Direi di no Anche per ragioni urbanistiche* del 
testo Siamo sempre più dentro la città Quan
do sono arrivato a Roma per la prima volta, 
negli anni s50 se si voleva uscire la sera biso
gnava rientrare in caserma con un camion del 
1 esercito, che taceva solo una corsa Non e e 
rano mezzi pubblici fino alla Cecchignola per
ché era troppo lontana Ora la città ci è cre
sciuta tutt intorno Spenamo che adesso non 
venga fuori nessuno a dire che siamo troppo 
centrali 

Cosa fanno ogni giorno le ottomila perso
ne che vivono qui dentro? 

Per la gran parte fanno II servizio militare e si 

preparano a fare gli ufficiali, seguendo I nostri 
corsi Trasmissioni, Tecnica elettronica dell'e
sercito, Trasporto e materiali sono alcune del
le specialità che si insegnano nelle nostre 
scuole Poi ci sono i militari di camera urea • 
1500 persane, fra Ufficiali e sott ufficiali, da cui 
dipende in gran parte I attività quotidiana di 
tutto complesso della Cecchignola E un Im
pegno veramente notevole Basti pensare che 
pqssiar o svolgere il servizio di guardia «I pre
sidente della Repubblica solo nei giorni festivi, 
perché siamo liben dall attività didattica 

Cosa significa «attività dMattka» la «na ' 
scuola multare? ~ 

Alla Cecchignola significa molte cose diverse, 
non solo di carattere tecnico-militare Dai cor
si più avanzati, vicini alla preparazione untver-
sitana, ali unica scuoia in Italia per analfabeti e 
semianallabetl adulti Purtroppo ce ne sono 
ancora Più di quanti non si creda. 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Gioite) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatìa 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg Marghenia 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirilo 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanila 3220081 
Odonloialnco 861312 
Segnalaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984 8433 
Cono auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannto 
Roma 

9» c e * 
7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

'ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di toma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevr-ndita biglietti con
cerie 4746954444 
Acolral 5921462 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stet
te) 
Ludovisi via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI 1 

Roma lidi* Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane del quotidiani. «Roma notizie» 7.55.9.55, 
10,55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20,30,21.30,22.30,00.30. Ore 23.30 l'.Unità domani», an
teprima delle pagine romane. 

Alla uno. Sono aperte le iscrizioni al corso di training autogeno 
condotto da Luisa Milioni: dal 16 gennaio 14 incontri tutti i 
lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23. Per Infor
mazioni e Iscrizioni telefonare al 42.72,191. 

Associazione vegetariani Oggi, ore 18, via Collina 48 confe
renza su «Le proteine nell'alimentazione umana: miti e real
tà». 

Dialogo e temporalità. Incontro-dibattito in occasione della 
pubblicazione del libro -Fra tempo e parola. Figure del 
dialogo psicoanalitico' di Enzo Morpurgo; giovedì, ore 
20.30, al Residence Ripetta, via Rigetta 231. Intervengono 
Sergio Benvenuto, Jorge Canestri e Francesco Corrao, coor
dina Sergio De Risto. Sarà presente l'aulore. 

l a guerra (Ile porle di casa. Oggi, ore 18, presso la Casa della 
Pace (ex Mattatoio di Testacelo) assemblea-dibattito sui 
pericoli di guerra nel Mediterraneo provocati dalle azioni 
belliciste della VI flotta Usa contro la Libia. Hanno dato la 
loro adesione Op, Mps, Pei, Mpa, Ixr, Le. 

MIcroMef a. Domani, ore 17.30, presso la Sala del Cenacolo In 

filazza Campo Marzio, dibattito sul tema «Politici e magistra-
I di fronte alla mafia», in occasione del numero 4/88 di 
•MlcroMega» che contiene uh ampio dossier dedicato al 
fenomeno mafioso. Coordina Miriam Mafai, partecipano I 
magistrali Giovanni Palombarinl, Giovanni Falcone e Raffae
le Bertoni e I politici Antonio Bassollno (Pei), Mino Marti-
nazzoll (De) e Valdo Spini (Psl). 

làUESTOaUELlO 

Milo G u s t i t i Con una serie di Immagini In Clbachrome li-
fotografo romano propone Una personale e particolare vi
sione del tema del paesaggio, da aggi al 21 gennaio alla 
Librogalleria «Al (erro di cavalla», via Ripetta 67. 

Orlale Sotglu di Gnllirzi, La Fondazione organizza «L'Arca di 
Noe», fgrandl fotografi raccontano gli animali. La mostra è 
aperta (Tino al 20 febbraio, ore 9.30-19,30, chiuso II lunedi) 
nelle sale d'esposizione di via del Barbieri 6 (Largo Argenti
na). Ideata dal Centre national de la photographìe di Parigi. 
la mostra si basa su una raffinata selezione dì immagini di 

, animali firmala dal maggiori fotografi del mondo. 
Opta, Giovedì, ore 19, presso la sede di piazza Cairoli 2, confe

renza di Maria Novella Grimaldi su «Introduzione all'Ipnosi 
ed «Ile tecniche Ipnotiche». 

I piaceri senza tempo. Il Circolo Oriele Sotglu di Ghilarza orga
nizza per sabato una visita guidata di tutto il periplo delle 
Mura Aureliano e delle loro porte, Guida Ferruccio Lombar
di, Normazioni e iscrizioni In via del Barbieri 6, telef. 
68.77.925, 

• MOSTRE I 

Vetri del Cesari, Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19 30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl, Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario vislvo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Gota. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Modem* custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo, Orario; 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi Fino al 26 feb
braio. 

Eatnuele Lussati. Cinquanta tavole per le favole del fratelli 
Grimm: disegni-collage di bellissima Invenzione. Galleria 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi matti
na, Fino al 17 gennaio. 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satriani e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento fo
tografie Inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6, Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio, 

Dannunziana. Mostra documentaria e bibliografica: manoscrit
ti autografi, carteggi, epistolari, prime opere a stampa, rac
colta di testi e documenti dell'impresa fiumana. Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II, viale Castro Preto
rlo, via della Sforzesca. Ore 9-18, sabato 913 Fino al 20 
gennaio. 

Maazel, il diavolo in corpo 
Concerti di Santa Cecilia alla Conciliazio

ne: nel programma generale, Lorin Maazel 
avrebbe dovuto dirigere Dvorak («Dal Nuovo 
Mondo») e poi Beethoven («Settima»). Strada 
(acendo ha cambiato Idea e ha finito col dare 
una bottarella alla maestà della «Settima», fa
cendola precedere dalla «Seconda». Qualcuno 
ha malignato, come se Maazel avesse voluto 
ripiegare su «qualcosa» di più facile. Ma era 
vero il contrario. La seconda Sinfonia op. 36 
(c'è un bel nove - 3+6 - che la protegge), 
risalente al 1802, * la prima, grande e nuova 
partitura di Beethoven cosi concentrato in es
sa, da condensare II, In anticipo, momenti cul
minanti della sua parabola creatrice. 

Beethoven e ancora Sotto gli 'inganni» dei 
suoi cosiddetti «tre stili» e delle «Sinfonie» di
spari che sarebbero più «belle» di quelle nume
ro pari. Ma è arrivato Maazel e ha voluto infran
gere questi convenzionali criteri di classifi
cazione. Proprio nella «Seconda», Beethoven 
anticipa il grande tema d'apertura della «No
na», certe dissonanze della «Terza», gli slanci 
melodici dell'Andante della «Quinta», la furia 
temporalesca della «Sesta» (che è qui, nella 
•Seconda», un aspetto del romantico «Sturm 
und Drang») e persino quell'impeto danzante, 
che esploderà nella «Settima». Altro che ripie
go, Maazel ha trasformato la «Seconda» nelle 
dimensioni di una chiave magica per entrare 
nelle grandi porte beethovenlane, E ha mano
vrato la «chiave» con ritmo serrato, svelto, 
inappagato, ansioso e consapevolmente fina-

ERASMO VALENTE 

Lorin Maazel durante le prove a Santa Cedila 

lizzato a svelare nella «Seconda», cosi trascura
ta, tutto l'arco sinfonico beethoveniano. Un 
puntiglio diabolico. 

Forse che è un diavolo, questo Maazel? Di
remmo di si. Non per nulla, si è presentato, 
smagrito e scattante, sul podio, in abito grigio. 
Perché grigio? Il diavolo - ci slamo ricordati -
appare talvolta come «uomo in grigio». In ogni 
caso, non ha nascosto un non so che di demo
nico nel far sopravanzare le luci della «Setti
ma» dal bagliori della «Seconda». In realtà, nel 
1803, quando Beethoven stesso la presentò, la 
•Seconda» deve essere stata più shockante che 
la «Settima» nel 1813, per quanto ritenuta da 
Weber (che poi volle dirigerla) l'opera di un 
pazzo. Mail clima stesso di quella esecuzione 
era un po' lolle, essendo circondata la «Setti
ma» da altre musiche e dalla «Vittoria di Wel
lington» dello stesso Beethoven, con l'anziano 
Salteri che, in un palco, dirigeva le «cannona
te», mentre Hummel batteva la grancassa e 
Meyerbeer, ventiduenne, si dava da fare con i 
piatti. 

Maazel, soddisfatto dell'Incantesimo felice
mente riuscitogli nella «Seconda», ha un po' 
lasciato la «Settima» ad un esteriore virtuosi
smo di suono e anche di gesto. Stasera le due 
Sinfonie hanno ancora una replica. Domani, 
sempre alla Conciliazione, con l'Orchestre Na-
rionale de France, Lorin Maazel, sicuramente 
in nero, evocherà, in ben altra «trance», la pre
senza di Beriioz («Romeo e Giulietta») e di 
Ravel («Ma Mère l'Oye», «Rhapsodle espagno
le», «La Valse»), C'è da stare all'erta. 

TEATRO 1 

Se non 
lo avete 
visto.,.. 
•al Sappiamo quanto sia dif
ficile per uno spettatore curio
so ma «provato» da frequenti 
«bidoni» scegliere Ira le pro-

teatrali cittadine,, 
Ita, ci pernii 
jliard (assui™.,-

'dori le responsabilità del ca
so) qualcosa che vale vera
mente la pena di vedere. Que
sta premessa per dire che 
Benvenuti in casa Cori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo 
Chiti, interpretato dallo stesso 
Benvenuti, è una dì queste 
«cose»'da vedere e nel dirlo 
sappiamo di non fare pubbli
cità gratuità a nessuno, Se 
dunque da oggi fino al 22 gen
naio penserete di dedicare al
meno una sera al teatro, anda
te pure al Vittoria (P.zza Santa 
Maria Liberatrice). 

Lo spettacolo dura un'ora, 
in scena c'è solo Benvenuti. 
Con lui recitano la sua voce, 
prima dì tutto, le luci, i rumori 
in una scena quasi sempre im
mersa nella penombra. Si rac
conta di un pranzo di Natale 
dell'anno 1986. Una famiglia 
è riunita intorno ad un tavolo. 
CI sono: AdektjjGjno, padro
ni di casa, Il nonno di B8 anni 
Annibale, Il figlio un po' grullo 
Danilo e la sua fidanzata 
Cinzia, Brunat sorella di Ade
le, con il marito Ubero, San
dra, figlia di Bruna, con il ma-

t v nMLudano «Mneispiccola 

i^sSiHJ^^^aiiaJdi 
w , dunque. p r » S tipo di > 
Natale, Eppure o!tre.alle paro
le, alle formalità, alla superfi
cialità dei discorsi davanti ai 
tortellini e a) panettone, c'è 
qualcos'altro,* ci Sono I pen
sieri non detti, c'è, In ognuno 
di essi, una piccola tragedia 
che esploderà nel corso del 
pranzo. Benvenuti dà voce a 
tutto e tutti, E non saranno In 
pochi quelli a cui Sembrerà di 
riconoscere In Adele o in Li
bero, in Annibale o in Saman
tha, qualcuno di famiglia, 

DAMo. 

TEATRO 2 

«Il gioco 
della 
peste» 
f a Come interpretare oggi 
il rapporto che lega il teatro 
all'Inconscio? La risposta è 
svelata dall'ultima pièce della 
Compagnia, del Teatro Colos-, 
9 a * S l ? É S l , * " 0 ' ' e s ' e P e ' l a 

m m m . Ma»a>« In sce
na da oggi al Teatro Colosseo. 
Partendo dall'Edipo re, trage
dia nella quale Freud ha iden-
tllicato la nascita, dell'incon
scio, l'autore Giorgio Mana-
corda analizza il testo sofo
cleo nelle sue fasi di messa in 
scena, Cosi gli attimi prima 
delle prove diventano l'e
spressione della cecità, la vita 
prima della finzione è lontana 
dall'esigenza di capire odi co
noscere, che invece soprag
giunge violenta e incontrolla

bile al momento del rapporto 
con il testo. La peste dilaga, 
vita e teatro si toccano, teoria 
e sentimento si mescolano, 
Isteria ed ironia si scontrarlo. 
Allora appare l'amare consa
pevolezza: la colpa, la peste 
ignorata nella vita ha ormai in
vaso il ntondo. Ma proprio da 
qui può rinascere il senso. L'E
dipo, infatti, assolutamente in-
comprenslbile al gruppo di at
tori ignoranti, acquista nuovi 
significati come espressione 
del corto circuito rivelatore 
tra conscio e inconscio, tra 

"rff#airneniicamTil^ò3ó' , , 

possibile contiglare 11 pubbli
co che chiede al teatro di in
terpretare il mondo. Il secon
do dell'esistenza lo spettatore 
lo cerca nella finzione teatra
le, dalla quale si aspetta la ri
costruzione del suo universo. 
Sulla scena ci sono Anna Te
resa Eugeni, Luigi Gallo, Lam
berto Petrecca, Remo Remat
ti, Sasha Vulicevic e Antonello 
Belli. 

• Cd.G. 

NOTIZIA 

La «cinese» 
a letto 
con Mozart 
•Él Ci sarà dopodomani la 
•prima», al Teatro dell'Opera, 
delle «Nozze di Figaro»? Ieri, 
ad un incontro con i protago
nisti dello spettacolo sono in
tervenute soltanto le cantanti 
ClanVBàrtÙ "CUI Contessa) 
ed Elisabeth Nòrberg (Barbe
rina). Si è appreso che il cast 
vocale è in difficoltà, l'orche
stra decimata dalla «cinese», il 
coro rauco. Non c'era neppu
re il regista Alberto Fassinì, 
vittima dì una febbre improv
visa. Risparmiato da malanni, 
ma non dalla sua riluttanza ad 
incontri del genere, assente 
era anche Donato Renzetti 
che pure dirige a Roma per la 
pnma volta un'opera, e quale. 
Non rimane che augurare a 
tutu una pronta guarigione. 

Sui muri amori, dissapori e invettive 
«Storie scritte sui muri», La città di Roma esprime 
sui muri una solitudine troppo rumorosa. La si può 
leggere ad ogni pie sospinto. Tutto parla senza 
possedere la parola. Tutto canta senza possedere 
né spartito né musica. Il pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di color nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica
re la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 

ENRICO OALUAN 
Tra le pieghe del muri, 

camminando quartiere per 
quartiere, borgata per borga
ta, si può leggere e rileggere la 
storia, gli aneddoti e le facezie 
di questa città. Sono proprio 
le marzocche che ancora resi
stono agli spray, ai pennarelli 
con la punta indelebile che 
comandano la comunicazio
ne (a distanza) di amori, dis
sapori e di invettive politiche. 

La pittura murale resistette 
poco; il volantino è stato sop
piantato, come il giornale par
lato, dalla pubblicità televisi
va. Si può far sapere cosa vo
gliamo solo attraverso l'an
nuncio pubblicitario. 

A San Basilio, lotto per lot
to, da quando sorse nel lonta
no 1936 fino ai giorni nostri, è 
tutto scritto sui muri. Daila 
scritta antifascista alla pittura 

murale che celebra la caccia
ta della polizia al tempo delle 
elezioni politiche dei 1968, al
la occupazione delle case 
nuove e rosse a ridosso della 
borgata Tidei. Quelli che scri
vevano! quasi parlando con i 
muri, hanno passato di parec
chio i quarant'anni. Ora vesto
no «griffati»; prima li potevi in
contrare con i pantaloni da la
voro imbrattati di bianco meu-
don e il secchio non più col
mo di colla di farina o di gluto-
lin con l'aggiunta di vinavil e 
la marzocca legata in cima ad 
un'asta. C'era una guerra terri-
tonale e le battaglie erano al
l'ordine del giorno per difen
dere scritta e manifesto mura
le C'erano i mun dei gruppi 
estremistici e quelli del Partito 
comunista italiano. Gruppi di 
«vecchietti» sostengono che è 
doloroso oggi constatare co

me le nuove generazioni di
fendono solo l'ideologia della 
sfera di cuoio: «Guarda, guar
da II sul quel muro, dove anti
camente c'era la scritta "Il fa
rciamo non passerà", cambia
la e firmata dal gruppo scon
volti San Basilio in "Laziali co
nigli" e sotto un "grazie Ltver-
pool" ricancellata dai romani
sti dopo la sconfitta con la 
squadra inglese in "amo per
so la coppa porco,.."». 

Resistono ancora lotto 52* 
e 51', il muro dove sosta il fur
gone frigorifero che vende pe
sce, il lotto della posta dove il 
109 effettua la terz'ultima fer
mata pnma del capolinea di 
Piazza Urbania e la scntta sul
la casa giallo-ossido, la lapide 
che ncorda dove cadde ucci
so da un proiettile «vagante» 
Fabnzlo Ceruso e il marmo 
dove c'è scntto via Fabrizio 

Ceruso e sotto «militante co
munisti». 

Anni fa la circoscrizione 
tolse, dopo lunghe rotte, il 
cartello che indicava San Basi
lio comune di Roma e l'Atee 
cambiò la tabella del 109 ag
giungendoci San Basilio quar
tiere di Roma. Alcuni subito 
dopo scrissero su alcuni muri 
•ce serpo e ora datece II servi
zi» cancellata poi da «Morte ai 
Zombi» e «Che fai droga ucci
di?». Rimangono sempre in
comprensibili le scritte fìtte 
fitte sul mun di travertino del 
bar a Piazza Urbania dove si 
può legere l'ora, la quantità di 
birra e di quanti «schizzi» nelle 
braccia ci siano voluti per scri
vere cosa si prova e le sensa
zioni che si «aggustano». E un 
giornale murale destinato a 
chi, la mattina alle ore 5 e 10, 
sale sul 109 per recarsi al lavo
ro. (I - continua). 

m FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AueUes 
Cichl. 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsqulliM Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piana Barberini, 49, Moniti Via 
Nazionale, 228; Olita Udo: via P. Rosa, 42; Potati. vii 
Bertoionl, 5. Pletrallti: via Tìburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenie: vìa Portuense, 
425. PreneiUno-Centocelle: via delle Robinie, SI ; vii Colla
tina, 112; Prenestuw-UUcano: vii L'Aquila, 37; PtMIì vii 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. P r l s m l r 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-CInecItuVDc* BoecK via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENAI 

Aldebano, Via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo), CarM-
noctem, Via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun,). Gli d i l l i , 
Via del Governo Vecchio 98. Rock subway, Via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, Vìa Santi Ma
ria dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom), Natan, Vii dei 
Leutari 35 (Piazza Pasquino). Why noi, Via Santa Caterini 
ìa Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan dam, Via Benedetti 1? 
(Trastevere). Doctor Fox, Vicolo de' Renzi (Trastevere). B 
Piccolo, Enoteca Via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa
squino). Uve Gancbe, Via Clementina 7 (Monti), rinati 
gway, Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon), SDttoeoor», Vii 
Panispema 68 (Monti). Barbagianni, Via Boezio 92a (Prati), 
Enoteca 11 Cicchetto, Via Nomentana S65. 

• BIRRERIE I 

Stransnotte Pub, Via U. Blancamano, 80 (San Giovanni). Pero
ni, Via Brescia, 24/32 (p.zzà Fiume). L'orso elettrico, Via 
Caldenni 64.1 Giacobini, Via San Martino al Monti 46. Il 
Cappellaio mallo, V» del Maral 25 (San Lorenzo). Marconi, 
Via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS, Apostoli Sii. 
S u Marco, Via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, Via Taglia-
mento 77. Druld's, Via San Martino ai Monti 28, Etereo 
Pub, Via Marc'Aurelio 11. Birreria Glanlcolo. Via Mameli 
26. 

• NEL PARTITO «•k>aiaMNka«HHNHHM 

OGGI 
Riunione direttivi sezioni ferrovieri. Ore 16 -Organizzazione 

campagna congressuale», 
Sei. Cinecittà. Assemblea precongressuale con Walter Veltro

ni. 
Atte Ter Vergiti. C/o Sez. Torrenova, direttivo con Sergio 

Micucci. 
COMITATO REGIONALE 

E convocata alle ore 16 c/o il Comitato regionale una riunione 
con i responsabili casa delle federazioni su: «Modifica l e n e 
regionale 33; proposta di legge quadro del Pei per l'edilizia 
pubblica; proposta di legge decennale su casa espropri e 
Acp con E, Montino. 

Conferenza stampi sul polo energetico. Oggi alle i 1.30 pres
so il Cr conferenza stampa delle federazioni Pei di Civitavec
chia e di Viterbo e del Comitato regionale del Lazio Mi 
pericoli ambientali e di sviluppo economico derivanti dagli 
insediamenti energetici sul territorio dell'Alto Lazio. Saran
no presenti I coir; gnl P. De Angelis, A. Capaldi, Franco 
Cervi, Estei, ,o Montino. Interverrà II sen. Remo Gianotti, 
responsabile nazione..' del settore energia del Pei. 

Federazione Castelli. Velletri c/o Centro Feumene loc. doglio-
lo ore 17.30, iniziativa su documento congressuale (Ottavia
no). Cave ore 19.30 Cd (Strufaldi). Cecchina ore 18.30 ini
ziativa su doc. congresuale. Albano ore 18 Cd + gruppo + 
Collegio Probiviri. 

Federazione Latina. Latina in federazione ore 18 attivo M 
situazione amministrativa (Di Resta, Amici). Pontina ore 20 
Cd -i- Gruppo consiliare (Pandolfi). 

Federazione Fresinone. Fiuggi ore 17.30 Costituzione circolo 
Fgci (Di Cosmo); Ferrone-Lafprma ore 21 Assemblea (Maz
zocchi) 

Federazione Tivoli. Mazzano ore 20 Cd su Congreso (Onori). 

Le colpe di certi medici 
f i doveri del Papa 
f 
M'Unita, 
» questa è la lettera che ho Inviato qualche 
giorno prima di Natale a papa Giovanni Paolo 
11, Ecco II testo: 
* «Queste righe che seguono rappresentano la 
cruda realtà e la profonda tristezza di chi, co
me me unitamente a mia madre e mia sorella, 

i ta subendo le inefficienze istituzionali con il 
'risultato dell'opera disumana di taluni chlrur-
,«hl dell'ospedale Fatebenelratelll, che dovreb
bero dedicare senza privilegi la propria profes
sione alla sopravvivenza dell'umanità e non 
accorciarne l'esistenza, Come è accaduto a 

*ml$ padre, Mario Panel, deceduto il 27-11-88 

CARA UNITA'.. 

dopo atroci sofferenze causate dalla mancata 
tempestività dei medici che hanno determina
lo uno stato avanzato di peritonite post inter
vento chirurgico del 22-11-88 e per il cui grave 
fatto ho denunciato i medesimi chirurghi al
l'autorità giudiziaria. 

Il contenuto di questa mia lettera non deve 
essere sottaciuto, né ignorato, ma scolpito nel
la coscienza della collettività sensibile al fon
damentale vincolo dell'amore per la famiglia e 
soprattutto del Papa, al quale apertamente mi 
rivalgo affinchè non trascuri, in occasione del 
Santo Natale, il clima di dolore e di Interrotta 
gioia, del quale solo Dio ne è l'arbitro e non la 
mano dei suddetti chirurghi. A questi artefici 

che apparentemente hanno l'impunibile pote
re incontrastato di decidere delle sorti degli 
esseri umani, cosa concede il Papa: benedizio
ne o scomunica? 

Agli esseri umani che sono stati privati del 
dono della vita dai suddetti artefici ai quali sì 
sono affidati e dai quali sono stati martirizzati, 
come mio padre, tino all'ultimo respiro con 
atroci sofferenze a nessuno augurabili, cosa 
concer|e il Papa; indifferenza o beatificazione? 

Al superstiti delle famiglie In lutto, come la 
mia, che invocano la pronta giustìzia degli or
gani istituzionali cosa concede II Papa silenzio 
o vera solidarietà?» 

Antonio Pinci 

Grazie per quel trafiletto 
sistemato a pagina 34 

Cara Unità, 
trasmettiamo copia di una lettera inviata a 

Ugo Stille, direttore del «Corriere della sera» 
•Egregio signor direttore, siamo un groppo 

di lavoratori dipendenti della Sip Spa, Società 
per l'esercizio delle telecomunicazioni, desi
derosi di esprimerle II nostro più vivo ringrazia
mento per la sensibilità dimostrata da lei e dal 
suo giornale nel pubblicare ben nove nghe, il 
19-11, riguardanti lo sciopero e la manifesta

zione nazionale indetta dalla FU a sostegno 
della lotta per il rinnovo del contratto di cate
goria (78.000 dipendenti) scaduto soltanto da 
undici mesi. Francamente non immaginavamo 
di essere cosi importanti, è stato un grande 
onore per noi conquistare quel trafiletto a pa
gina 34. Certo, noi non siamo giornalisti che, 
quando scioperano, ci bombardano di comu
nicati da tutte le parti per farci sapere che sono 
in agitazione; di noi si sono accolti soltan'o gli 
abitanti e gli automobilisti che passavano per 
via Flaminia, perché i telefoni funzionano da 
soli (quando funzionano), non si portano in 
edicola tutte le mattine come i giornali che 
quando mancano si vede, ma tant'è, di questi 

tempi 20.000 lavoratori che scendono in pin
za a Roma non fanno pio notizia, anzi, sono un 
fastidio perché intralciano il traffico, meglio 
ignorarli. 

Comunque, signor direttore, I ringraziamen
ti sono sinceri: si figuri che il «Messaggero» Ci 
ha concesso pag. 35 le stesse nove righe, Seal-
fan l'indipendente ci ha riservato pag. 46 néUa 
rubrica bianca & nera, però con una piccola 
foto e Tgl e Tg2 ci hanno completamente 
ignorati. Pertanto il suo giornale resta il miglio
re. 

A parte questa considerazione, non voglia
mo ancora abusare del suo tempo prezioso. Ci 
consenta soltanto un'esortazione, magari Inge
nua; siate più corretti ed obiettivi nell'inlorma-
re l'opinione pubblica, è l'unico modo di alter-
mare una vera democrazia» 

(seguono numerose Rnre) 

l'Unità 
Martedì 

10 gennaio 1989 17 



VIDIMINO 

Ora 14 «Oanoing daya» tele 
novel» 16 Basket compiono 
lo ur ie A, 17 «Spqra cartoni 
animati 18 3 0 «La terra dei 
Bigami», telefilm, 2 0 3 0 «Co
dice ««greto» film 2 2 3 0 
«Giallo roiao a viola» rubrica 
aportlva 

T E L E T E V E R E 

Ora 2 0 «Il totofortuniere» 
quii 2 1 Cassa Cittì Ambien 
te 2 2 Filo diretto con il mago 
Omar 2 2 3 0 «La grande 
esperienza» film 0 2 0 I fatti 
del giorno 1 «Uccidete I a 
gente Luees» film 

T E L E L A Z I O 

Ore 19 3 0 New Flash 
19 4 0 Quasigoal gioco 
2 0 6 0 «Le avventure di Su 
perman» 2 1 35 Basket fem-
minile 2 3 35 Andiamo a ci 
nema 23 4 5 «La terra dei gì 
ganti» film 0 4 0 «Il grande 
dittetore» firn 

$P 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventurala BR Brillanta C Comico 0 A 
Disegni animati DO Documentario OR. Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico M tologlco ST Storico 

T E L E R O M A 6 6 

Ora 18 «Ironaide» telefilm 
19 «Le avventure di Super 
man» telefilm 19 3 0 «Mari
nai , novela 2 0 3 0 «Squadra 
dall'impoasibile due volti per 
morire» film O 10 «Codice 
«egreto» film 2 «La terra del 
giganti» telefilm 

O B R 

Ora 18 «Aeroporto interna
zionale», telefilm, 18 .30 «Da
ma da roaa» novala 2 1 18 
«Quando arriva il giudica», 
film 2 2 1B «Quando arriva il 
giudice» film 2 4 «Aeroporto 
internazionele» aceneggiato 
0 30 vldeogiornale 1.30 «La 
collina dal diavolo», eceneg-
gieto 

R E T E O R O 

Ora 13 3 0 Crash 18 4 8 
«L Idolo», novela 17.45 «Ce-
lendarman», cartoni 19 3 0 , 
TOT, 19 4 5 Vetrina delle offer
te 2 0 18 Cetch 2 1 201 
Night Fight 2 2 18 Campio
nato campionato, O 40" 
Crash > 

• MIME VISIONI I MALE l 8 000 
Pimi Sennino Tel SB10234 

ACAMMVHAU l 7000 
V» Starnai I (Pimi BMoonil 

l o r » di Jean Jacjoai Annaud DR 
116 15 22 301 

L BOOO 
Piana Vrtano » Tel 861188 

l e n e di Jain Jacques Annaud DB 
n e 22 30) 

i e ooo 
Tel, 3211896 

Rami» III di Retar MacDonold con Svi 
j r m * SWIone A 116 22 30) 

V » L B i a s i n i 39 
L e ooo 

TU 8380930 

Prima di mmanana di Martn Brest 
con Robert De N»o Charles Grodln G 

116 22 30) 

«MBAKIATORl mi i. 6000 
i 101 Tel 4941290 

Film per edultl 110-11 30 16 22 30) 

AefllOeTflla dea» Agiati 87 
Tel. 8408801 

L 7 000 Moenwalker di Jarry Kreinar con Mi 
' " F» 116 22 30) 

l 7000 
VHN dalùVano. 6 Tel 6916166 

MeenweRiar è Jmy Kremer con MH 
ekieljKaiori A (16 22 301 

L 7000 
71 Tel 876867 

OUnoftare « donna di Claudi Cnaorol 
con tubala Hupptrt Frantoli Oliai 

J1R (1630-22 301 

VkCioon» 1» 
L 6000 

Tel 363230 
D Chi ha Incantato Roger RabMt di 
RooanZameskli IR (16 22 301 

«rWTONt L 9000 
Tel 6793267 

I o r i o o) J H O J K Q I M Anuud OR 
(16 22 301 

MTM 
Viole Jena 228 

L «000 
TU 6176266 

tono 6 vestite niente 2 é Darlo f i r n 
H (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuecolane 146 

L 7000 
Tal 7610666 

Moonwikar di Jury Kramar con I 
chèli Jadiion FA 115 22 30) 

AUQUfTUt 
C,»oV Emoni»»» 303 

VWoS 

L 6000 
Tel 6676466 

• Voci (ontano Umore inaienti di 
Tarane» Quia» OR (16 30-22 30) 

,. K i P M N I L 6 0 0 0 Mar» Popoli™ l i t i « planate euurro 
Sc«ioni8« Tal 3611084 j j j l l e specchi.llj|301 OeertUre 

120 30) atnlav» 0 amore (22 30) 

P i» Balduina, 52 
L 7000 

Tal 347592 
Manon 6 partite di Francesca ArcMbu 
gi con Statatila Sandra» DR 

(16 30 22 301 

Piinaa fatarle) 26 
1 ,6000 

Tel 4751707 
• Carino Pascolili di padre polacco 
di a con F Noti 6R (1622301 

L 6 0 0 O Firn per ejultl 
Vladli 4 Centoni 53 Tot 4743936 

116 22 30) 

Vi»Tueooleni,950 
L 5000 

Tel 7615434 
««ti per adulti 116 22) 

CAUTOt 
W . 0 Sieponi 3» 

l . 7 0 0 0 
Tal 363260 

RedeTobtinemklaiMcidiWDiiray 
DA (15 30-22 30) 

Plarie Caeranlca, 101 
l 1000 

W, 6792466 
a eoe» di Pi 
rertHB DR 116 22 301 

CMAJKMTTA L «ODO 
P»Montarono, 128 Tal 8796967 

0 taleam bomkay o) Mira Na> - OR 
(16-22 301 

vncanti ita 
L6000 

Tel 3661607 
iieneenetre «Ti setta nani DA 

J16 2030I 

« M DI ««N20 
Km C * di Mene M 
feVMrWW 

Feremtt «a In puntale d Neri Parerai 
m Fatto Vilaaglo 6R 11616-22 301 

DIAMANTI 

§5* 
MIC 

330 
1 6 0 0 0 

Te), 286606 
• Ul rame end rmm « FMJoanou 
conc«U3 M 116 22 30) 

LIOOO 
Col, di Renio 74 Tel 6676162 

0 Uooeeooinelono di David Marnai, 
con Don Amedie IR (1622 30) 

niBAIî  
Vlatuppi 

LIOOO 
Tel. 170246 

TuoheiolFrancisFiidCcwola conJalt 
•ridali A (16-22 30) 

. i fMMma,2 l 
1,7000 Wlaow di Rai Nowerd '"""' FA 

J. MWtJOI 

I M P M 1 L 7 000 
VI»eeltiercito,44 Tel 6010652) 

PW»" 

DCnt he «cattiate Rotti Rekbit dì 
Robert Zamaan . 6R (16 22301 

L 5000 0 9pl«eo«|Ae«otodlRobanoBaiiighl 
Tel 662884 con «Valter Metiheu, Rotano Benigni 

J f J (16 30.22 30) 

•rau 
Hans H Lucina, «1 

L6000 
Tel, 6676126 

Moonwaksr é Jarry Krirnar con MI-
FA 116 22 301 

WaUtn.32 
L | 0 0 0 

Tel 69)0966 
0 Compegnl di ecuele di « un Carla 

dono m 05 30-22 301 

iimoPA 
Crnoirii»»., 107/» 

LIOOO 
Tal 166736 

0 Compagni # scuole di a con Carlo 
Verdane BR 11645 2230) 

tXCEWOP, ' ' 
VI» I V del Carmen i 

LIOOO 
Tel 6982296 

l'orlo ri Jeen-Jeoquei Annaud ÒR 
(16-22 30) 

Campo de Fiori 
LIOOO 

Tel M M 3 M 
la nette lene matite epenate « He-
et«Oiwe,c« Alalo Cerci» Finto» OR 

11616 22 30) 
L 8000 "LA A Une sona « vi» d Enrico 

Tal 4761100 OldoM con Aderto Sordi Bernard BS« 
IR (16 22 301 
SALAI Tudrw d Francia Ford Coppo-
I» coti J»(f Bridgi» - A (16 «8 22 30) 

«a Ma i l , «1 

i»WfWW»J 
VWaTtaaiaw»» 244/s 

L 7000 
TU 663646 

«Mlnvttirte 43 
1 .7000 

Tal 664149 
Tudter di Freno» Ford Coppola con Jet) 
Bridge» A (16 22 301 

lneTaento.36 
LJ000 

Tel 7696602 
Red e Tony nornloamlci di V Disney 
DA (16 30-22 30) 

*^»»WrwHf 
VW Proporlo VII n o 

SSm 
U r a o l Macslto 1 

LIOOO 
Tel 6360600 

L B 0 0 0 
Tel 166326 

vwair 
l 7000 

Tel 662496 

• Chi he moeetrato Rogar RibMt A 
RooorlZ.mad.la IR (1622301 

1 R»d«Tob»n»mlclinilcidiW Dlaney 
DA (16 22 30) 

V^Fealiarie 37 
tlooo 

Tel 6319641 

VtoCMatrera, 121 

HA66T0I0 
W» Appi», 418 

l 6 000 
Tal 786086 

0 Compegnl di ecuoia di e con Carlo 
" ' " (16 22 301 

MAJI8TIC L 7 000 0 Chi ha incntrato Rogar Rabbit ri 
Me SS, Aporie* 20 Tel 1794908 Robert ZamacHe 6R 

D Chi ha incaitrlto Rogir Rebblt di 
Retori Zamacki BR 1162230) 

REX 
Coreo Trieste 11B 

l 6000 
Tel 664165 

Mignon è pertita di Francesca Arch bu 
gì con Stalenie Sandrelb DR 

(16 22 30) 
RIALTO l 6 0 0 0 
We IV Novembre 156 Tel 6790763 

RITI 
VWoSom»»» 109 

L 6000 
Tel 937461 

i t o l i di Potali di J Dior don con Ben 
Kjngeley DR ,(16 22 301 
D Chi h i Incarnato Rogar RabMt di 
Robert Zemeckie 116 22 30) 

RIVOU 
VieLombenie 23 

0 Compaeni di acuoia di e con Carlo 
J *dona JR (1646 22 30) 

0 Compagni di scuole di e con Cerio 
Verdone IR 11545 22 30) 

Fontani ve In pennoni di NerTPartnti 
con Paolo WW0 IR (1630-2230) 

l 6000 SAIA A Pontoni va In canalone di 
Tel 6126926 Nari Parenti con Paolo Visaggio IH 

(16 22 301 
SALAI • I l i ratto and num di Phj 
Joenou con gli U2 M 
11122 30) 

L BOOO 
Tel 4608B3 

I frullo del paooero é Gianfranco Min 
goni con Ornale Muti Pini poi Marat 
DR (16 30-22 30) 

HOUSE ET NOIR 
Vi»Siu.il31 

L BOOO 
Tel 164306 

RedeTobynomiclamleldiW Disney 
DA 11530-22 30) 

ROVAI 
Vie E Filfceno 175 

L BOOO 
Tel 7674549 

Rampo Iddi Peter Mac Donald con Sri 
veatar Stato» A (16 22 30) 

6UPERCINEMA 
«•ViirmUa 53 

L 8000 
Tel «96491 

Fentoni ve in peniiono di Nari Parent 
con Paolo Villaggio BR 116 22 301 

UMVER8AL 
Valer i 11 

L 7000 
Tel 8631216 

Denteo m «Peter Mec Donald con Svi-
n e w Stallone A (16-2230) 

VaMDA L7000 
Via sua e Sitarne 20 
Tel 6395173 

0 Compaeni di scuote di e con Cerio 
"R (1122 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMIRA JOVINILU 13000 
Piana 0. Papa Tal 7313308 

• EIVM1B) 

MIRCURV L 6 D 0 0 Flanper adulti 
VhdlPcnaCntale 44 W 
M73924 
METROPOLITAN 
Vladli Corso 8 

L 6 000 
Tel 3600933 

0 Compegni di ecuoia di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

V» Viterbo, 11 
L 6000 

TU 869493 
0 Un mondo e pene con earbare HIT 
>hiy DR (16 22 301 

MOPIRNITTA 
Pione Reoutbllca < 

Film par adulti 110-1130/16 22 30) 

L 6 000 Film per edultl 
Pana Repubblica 45 Tel, 460285 

116 22 30) 

HmfVQRlT L 7000 
VlaereaCn 44 „»Tel 78)0271 

D Chi ha ineeatreto Roger Rebblt di 
Robert Zemeckie BR 116 22 30) 

n . L BOOO 
Via Moonc Predi 112 Tel, 7696568 

Lorso di Jean Jscquei Annaud DR 
116 22 30) 

NUKrVMQ L IOOO 
WojtoddPIed» 19 ,7H 6803622 

fp Htor Houre (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

FMMOENT L 6000 
Via Apple Nuovi 427 Tel 7610146 

Mignon * partita» di Francesce Archibu 
gi con Stefenie Sandrelli DR 

116 30 22 30) 

nmcAT 
VI» toro*»» 

L 4000 
Tel 7313300 

Marina loter porno aupereter E 
IVM'BI (1122 301 

VhNaikinele 190 
L 8000* 

Tel 462663 
Q II piccolo dlevolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthou Roberto Benigni 
BR OS 30-2130) 

Piene Ssmpions 16 
L 4 60O 

Tel 190617 
Film por aduni 

«alAmala 74 
1 2 0 0 0 

Te) 7694961 
Cenarle Isola di piacere EIVM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 Firn per adulti 
Via Maceriti 10 Tel 7663627 

f rWUN ROUGE 
VleM Cornino 23 

L 3000 
Tel 6562360 

Kirln le mogli» ragkou E IVMI8I 
(16-22301 

OUatJNETTA L, 6000 
MaM Mingheni 6 Tel 6790012 

Donna aull orlo di una crial di nervi di 
Fedro Aimodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 301 

NUOVO 
LÉgeAsclenghl 1 

L 5000 
Tel 688116 

I cali 4 Percy A«on con Me 
riarma Saaabrecht A (1630-22 30) 

ODEON 
Piana Bcpubbfca 

L2000 
Tel 464760 

Pian per adulti 

PALLADHJM 
P n a l Romane 

L 3030 
Tel 6110203 

Fan per aduni 

•PUNOID 
Via P i e r o * Vigne 4 

L4000 
Tel 620206 

Oeeee demere E IVMI8I 
(1122301 

L 4 6 0 0 
W. 433744 

VOLTURNO 
V!» Vomir» 37 

L 6.000 

Frmpaiduhì 

Trlnityfcowson É M i U é l 

• CINEMA D'ESSAI! 

V N Prouetsla, 4 t 
D Osai Morning Vletrameieerry L«-

W.420O21 »»»on ci»rìobinVallami 6R 

MUriElANOELO 
Piana S. Francesco d'Anni 

RAFFAELLO 
VI» Temi 94 

TIZIANO 
VI» Reni» Tal, 392777 

• CINECLUB I 
DEIPtCCOU L4000 F*»»"" 
Vl*o»lePir»1a,1l M i l j " 

U ^ T A A P W A T C ^ P~« 

«n*W}> * -iHi 

WS 
CULTtaUlE 
Via Tfcunina Anace 16711 
Tel 492405 
ORAUCO 

Ha Perugie, 34 Tel 7661766 

LUMRWTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

S i i L 3500-2600 Ripoe» 
Vi»d»g«Etnnchl 40 
T*49877M 

LIOOO SAUA. a^gdsdcefioìP.crAdlon 
con Manenni Sigabracht A 
. . 119 30-22 30) 
SALA 6.1 poeto iMe fregola 1161 la 
ferram delle vergine 111 10-22 451 
iMttirw elenio (211 

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCMALENOVIaRedi 1/a. 
LSSOOInt L 2 6 X l » l 
Tell44l6l4 

CARAVAGGIO 
Viefslalslki 24/1 Tel 664210 

Riposo 

QltK)Nl 
VilT«ew )7Til.77-j8tO 

hiposo 

• FUORI ROMA I 

SClDaT 

ALBANO 
FIOPJOA Tel 9321339 Rombo «CI Pale-M»c Don»» conS 

vwter Stsllon» A 

FIUMICINO 
TU 6440046 "iP»o 

FRASCATI 
POLITEAMA Ingo Ferrài. 5 

Tel 9420479 
SAlAA.OComp»gnldl»cuol»4»con 
Carlo Verdone IR (16 22 301 
SALA B D Chi he Incutrito Rogar 
Rabbit di Robert 2emectie BR 

(16 22 30) 
• tenue FaecesM di padre polacco 
di e con P Nuli 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AM6A8SA00R 

l 7 000 Tal 9466041 

(16 22 30) VENERI L 7 000 Tel 9454692 

Pantani ve In penatone di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BR 11515 22 30) 

Q Compagni di scuole di e con Carlo 
Verdone IR 116 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI T* 9001886 

Tel 9002292 Chiueo per retteuro 

OSTIA 
KRVITAU 
Via Paeottinl Tel 5602186 L 5 000 

SISTO 
Vie dn Romagnoli TU 5610750 

L 7000 

SUPERBA 
V I I dilli Maini 44 Tal 5604076 
' L 7000 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Moontmlkir di Jarry Kremer con Mi 

chaet Jackson FA 

TREVIGIANO 
PALMA Tal 9019014 Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

V E L L E T R I 
FIAMMA L 5 000 

• PROSAI 

0 Compagni d) acuoia di e con Caio 
" ' JFJ 116 221 

Rombo III di Poter Mac Donald con Syl 
vettar Stallone A (16 22 301 

Rombo III di Peter Mac Donald con Syl 
verjerjtellone A (17 30 21451 

0 Compegnl di ecuoio di e con Carlo 
Verdone 8R (16 22)51 

AGORA I O (Via della Pan tento 33 
Tel 65302111 

Ali» 21 RMoefflomole Insieme s 
cure d Pedo Parug ni canto Edda 
Dell Orio ol p erto Gioeomo Dell Or 
so 

A l IOROO (Vs dei Pontoni eri 
11/0 Tel 68619261 
0omeniolle21 PRIMA Lepperte-
mante di B lly W Ider con le corri-
pegnie II Clen dei 100 Regio di Ni
no Scerd no 

AUFEUim (Via F Carletti 6 Tel 
5763596) 
Allo 2145 Uncioperty Oueeiune 
corride per debuttenti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 65446011 
Oomenico alla 21 PRIMA Cerne 
«uirdvuofdl Lmgi Pirandello con il 
Piccolo Teatro di Milano Regie di 
Giorgio Straniar 

AROOT (via Natelo del Grande 21 a 
27 Tal 56991111 
Aln 21 Vedi epalio ragam 
Aln 27 Alla 21 PRIMA O v a t i » 
0ateW fWrWOte) OH TOflM COTI I t 
comsagmt Fiatar fttgia di (tossi» 
GfeWCjt 

A T f N i O E T l (v^PtctsItcSci-rf-zt 3 
•Tel 4455332) 
Alla 17 *rlmo «iwra con Franco 
Cittì Ciri» Tatb ragia A Carlo 
Quariucci 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 

21 I fftjtl Msjn ntswQs'fltl con 
Bruno Cotalla 

NAT T2lViaGG Balli 11 • Tal 
317716) 
AHI 21 IB IHaatamtUfimtfdi 
R Wilcock con Fadtrpca Giuliani 
Filippo Dloniii ragia é Aldo Miceli 

KLU (f lai» S Apollonia IVa Tal 
6894875) 
Atls2) 15 Charfob.VB»3MuaMl-
e» panilape Amerloe di e con An
tonio Sehnee 

COIOIIEO (Vie Cepod Almo 8/A 
Tel 7362651 
Allo 2115 PRIMA • #000 dona 
poeto or Giorgio Monocordo con 
lAcsocieiione Culturoie 6oet 72 
Regredì Bruno Mollili 

MIMTMIViaoaGroitapinta 19-
Tet 6866352) 
Domani allo 21 Muori» e ne* * * 
é Eduardo Scarpette con lo com-
pegnlo Lo Combriccole Regie di 
Amleto Morieco 

OtUA COMETA (Va del Tenia 
Marcella4-Tel 6714380) 
Alle 21 PRIMA Centuelenld. Alan 
Ayckhoum con lo Società por otto-
ri Rogio et Giovanni lembsrda Rs 

O I U I MU6I (Vie Porli, 43 - Tel 

Aùeìì l'endeedipepadiE Scar 
patta con Aldo Grulli* Wondo PI-
rei Rino Sentore 

B I U I VOCI IVI» E Bomborll 24 
Tal 6810116) 
Alle 21 Ulaeevsfere arcarlo Gol
doni con lo Compagnie Teatro dono 
Voci Rag NWo Sondimi 

M PlRVlIV»oetMolerò22-Tel 
67KI90) i 

., Gnmll ano 17 e 21 Udaue Ro-
1 l l»a«m*( ! igg,SMdu«c. :con 

1» compagnia olalattoleMlernenlF^ 
Boaro AltieroAllion 

P U H IVI» Crome I - Tel 70135221 
Prevedi»ji»»timonio Alte 17Non 

àt Dono Po. con I» compagnia «Oef-
le Indie» 

i l t t t o IVI» Naiionale 193 - Tel 
4621141 
Allo 2045 leverò di M i * » con 
Ugo Togneiti Facile Mari Elio 
Crovotto Pier Bonenco 

I T I aueMPW IVI» Marco Mlnghat 
ti 1 Tal 6794686) 
Alla 2045 Pene e l m i con Carlo 
Giutlrè ragia di Marco Scieccolugo 

I T I SALA VPMIRTO IVI» dallo 
Marcado SO-Tal 67947531 
Alle 21 PRIMA Noie con il Teatro 
di Porta Romana Taeto e regio di 
Angohi Longoni 

I T I V A I U IV,« dal Toatro Valla 
23/» Tal 6643794) 
Domani alla 31 PRIMA lUfOUd. 
E Steli ino, con P Granosi G Cri-
sili Regie di F Pord 

GIULIO CEtARE (Viale Giuho Cele 
re 229 Tal 3533601 
Alla 21 L'erto M eemaieirle di 
Nino Monogiio. con Nino Froeoico 
Potrò Do Vrooo Anno Comperi Ro
gio di Antonio Coloodo 

H PUFF (Via Giggi Zonolto. 4 - Tel 
56107211 
Allo 22 30 aeeille «ardi oh» Rai ok 
Amando!» I Amandola con lande 
Fior ni Giuev Velari flogwdogH Au
tori 

LA CHAN90N ILergo Brancaccio. 
62M T»l 7372771 
Alla 2145 «ewiiel lperlefaete 
due tempi di P CoetollaccioR Rul 
tm 

U COMUNITÀ (via G Zina.ro 1 
Tel 56174131 
Alle 21 Picco!» Aloe d E Alboo 
regia d Cher t 

MANZONI IV» Montino» 14/c -
Tel 3126 77I 
Domani elle 21 PRIMA Unoopeol 
lo di pigile di Pironi» 0. E Libi
che con l i Compogn e Cotte All
ah oro 

META TEATRO IV e Mimel 5 Tel 
5895807) 
Me 2115 Portreteeetrektconl» 
compagn a del Meta Teatro reg e 
d P ppo Di Merce 

OROLOGIO (Veda Flppn 17 A 
Tel 65467351 
SALA ORFEO elle 2130 H «otto-
ouolo d F Dostoevak i d retto ed 
Imerpreteto da Valent no Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 X 
Qlory dove n. 2 d a con Mario Do 
Cond a reg a di N cole P stoie 
SALA GRANDE Alle 21 Comcl-
doniedi L Coste M Crn S per 
rem no con Le l i Colta Domir i al 
le 22 30 Buonanotte brivido con 
Consti • J Oles»n Reg » di Gwvan 
n Celò 

PARIOLI Iva Gioaut Bori 20 Tel 
803523) 
Domen olio 2145 PRIMA Creile-
dHutte d o con Grana Scuce mar 
ra al Bai Francesco Badobnl 

PICCOLO ELISEO Iva Nanonel» 
163 Tel 465065) 
Alle21 KoaeyCentoéC Ceroidi 
con lo compagnia del Teetro Eliseo 

POLITECNICO IV» G B Tiopolo 
13/e-Tal 36115011 
Alla 21 Prodmkmo De Cerosi» 
ecnttoedrattood intarpretato da 
Maro Prosperi 

•ALONE MARGHERITA (Va due 
Mica». 75 T« 67962691 
Alte 2130 M«l» Da Miti di Culai 
lacci o Pugnerò con loo GutkHto 
Kiron Jonoo Reg a di Piar France
sco Plngitara 

IPAZK) UNO IVie dei Panieri 3 Tel 
68969741 
Allo 21 15 MII»n»rl»p«lda»K«-
fke di GrigorKi Scali» Interpreto 
to o d retto do 8ioneo Mono Puoi 
Idi 

I T A M I DEI GIALLO IVI» Colli i 
671/c Tal 3669800) 
Alle 2130 Trappole per topi di 
Agatha Chriatie con Giencer» Si-
sti Susanna Schommari Ragia di 
Sofia Scandurro 

TEATRO OIK (Vedo Duo Macelli 
37 Tal 67882591 
Alla 21 Amori dimoili di Giacomo 
Piperno con G Piporno, Cloudio 
Dallo Sota Laura Ponti Ragia di 
Uranio Salvati 

TEATRO M (Vi* dagli Amotriciam 2 
Tal 69676101-8929719) 

Alla 21 Poeta» al centro del o c 
eutte Autore e interpreto dulieno 
Sebestln» Queglio 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Marmi 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ elle 2130 donnear-
tanto con Welter Cordi regio di P 
De Silva 
SALA TEATRO allo 21 Die ere» 
recato., me e> votine deelee-
mante inele. Scritto e dirotto do 
Giampiero Turca con le Compagnie 
Woody Alien 
SALA PERFORMANCE Bit» 21 • 
«npuOMlo dodo montagne, e H 
MocMero delle Bielle, Q H Pmter 
con lo Compagnia Grondo Cpara 
Ragia di Massimiliano Trouni 

TOWIWPNA (Vie dagli Acquospsr 
la 16 Tot 65458901 
Alte 21 Voltati partami di Albano 
Morivi» e Alalia di Marguerite 
Yourconor con lo Compagnia Grup
po Toatro G 

VITTORIA IP i t a S Maria libaretrt-
co 6 Tel 67406961 
Alle 21 ( a m m i r i In eoo» Dori et 
Ahtisandro Bonvanuti e Ugo Chlti 

• rrniunmii— 
AlLAIt»WH»IRA IVI» dd Rieri 61 

Td 66667111 
Alialo U < 
eette reno e Un eoi 
r»gi» di Milberto Foi 

AROOT (Vie N Od Grondo 21 Tel 
6896111) 
Demoni olla 1030 Storte con Ro
berto Angli»»» 

CATACOMBE 1000 (Via Lapidano 
42 Tal 75534951 
Saboto elle 17 Un cuore Brande 
eoe) con Franco Venturini ragia <h 
Francomagno 

CIU8O00NO (Via S Gallicano. 8 -
Td 6280945) 
Allo IO lo epede di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con I» com-
pognio toatro di Pupi Swilam Ra
gia di Barbara Ot»on 

ENOUMI PUPPET THEATRt IVie 
Grottepinta 2 Td 6896201 -
68796701 
Allo 16 30 PutotneMeeuemeBBe 
(n lingua italiana) allo 17 30 
Puneh end Judr (in lingua mglesal 

ORAUCO (Vi» P»ugit 34 Td 
7651789-7622311) 
Sonato allo 1630 l a timpoct» 
vorsnno o> Roberto Galv» alle 16 
oa MoMnl ai eeRCfle o> JUIHJ» Ma-
tul» 

TEATRPSO D U CtOvVN ( V I I Aure
li» locolita Corralo Ladispoii) 
Alla IO 30 Scattacelo per lo scuc
io Un pope oMneoo roseo ooo lo 
OBorpee Paperino di Gianni Tal IO-

T E A T R O MONOIOVireo IVia G Ga-
nocchi 16 Td 6139405) 
Alle IO Uno violo dpolo nord da 
una favde di G anni Roden con lo 
marionetta degli Accoltella 

TEATRO VERDE lCrconvellenone 
Gofllcdense IO Td 5892034) 
Alialo LucodttoodlPokoNako 
con la Compagnia Matou Nar 

• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA I P m » 6o-

mammo Gigli 6 Tal 4636411 
Gondl ano 19 30 l o non» di f i -
Bere di W A Motori Ovatterà Do 

Fintoti! va m pendono di Neri Paranti 
con Paolo V (aggio BR (16-22 30) 

U Chi ho Ineaatrato Rogar Rabbit di 
Robert 7 im«* i i BR 116 22 301 

TEATRO DELL'OROLOGIO 

I.R.M.A. 
presenta 

LELLA 
COSTA 

COINCIDENZE 
di L Costa • M. Cirri - S Ferrentino 

Dal IO gennaio 1989 

SCELTI PER VOI I 
O B A L A A M BOMBAY 
Par coloro che rimpiengono 11 
neorediomo e i film di denuncio 
eoelete ecco uno «Sciuseil» enni 
Ottante che arrivo dritto dritto 
dell Indie É le otarie di Krlsrine 
un bambino che d d peeedlo na
tio OTfva a Bombay eperendo di 
Ouedegnere un pò di eoidi e di 
eiutere le povere mommo rimoete 
m centpagna Ma Bombey 4 un 
interno le eue otrede sono popo
late di prcetitute e d touicodi-
pondoml per Kri»hni d ennun-
dano dolori violoni» e le dure 
eaparienie d d cercare minorile 
Un Mm aspro dirotto da un esor-
dHtrtta — la trentunenne M r e 
Neir — che ci preeente uno 
apaccato Inedito a dremmetico 
delle vite nelle megalopoli «ime
ne. 

CAPRANICHETTA 

0 UN) M O N D O A P A R T I 
Dopo «Grido di l ibert i ! et Richvd 
Atttnborough ecco un altro film 
d i e porte no» n u t r ì dneme le tro-
seole del Sudetrlce. Anche oua-
«to 4 un film «viato» «ci bianchi 4 
la «orlo varo odio famiglio Sbovo. 
1 cedro militante ccrnuniata (6 
tuttora eagretarlo In « I l i o d d Po 
aueajMcano) la madre nrasolo-
ae aweraarie cW regime rexiiate 
di Pretorie (4 etete poi ucciee in 
Moiombico). la figlia odokasconto 
che comprende pian piano quen-

•OlllIIIIIIIIilll 
to vdgano le lotte dd genitori 
Un film intenso in cui I eparthdd 
ai indnua come un morbo ve le 
pieghe ddle « t e laminare Alla re
gie e i Chris Mengee prestigioso 
direttore della fotografia in «Urla 
d d iilartiio» e «Mission» 

MIGNON 

O L I COSE CAMBIANO 
Ovvero come d può ecnldera 
encho partendo di metro O prove 
Devid Mamet famoeo dromme-
turgo americano qui al suo se
condo film come regina, E lo fa 
aasddando una vecchie glorie di 
Hottvwood II venerobào Don 
Amache e effldandogli II ruolo d 
un vecchietto che eeeomiglie 
atraordinariemente e un boee ma
noso Il vecchio dovré eemptlce-
mente andare In galero par «mi
che enno d poeto del boee t i 
cambio di un leuto cornponao, 
Me ebeda facondo, le coee 
cambiano, appunta I film * me
no perfetto, meno «geometrico» 
d d precedente leverò d Mernet. 
«Leceee dei giochi» melduet to 
fre Ameche e Joe Mentegna è 
tutto de vedere. 

EDEN 

O C O M P A Q M M SCUOLA 
Diciannove personoggl una Vida 
lussuose vicino al bterale roma
no, una cetthrerie a fior d, pela 
che r imai traforino me) pjiusta-

IIIIIBBBBIIIIIBIIIB 
mente in tropeolo. «Compagni d 
ocuoloi 4 il primo film d Ce lo 
Verdoni in cui I ottore-ropioie r p ^ 
meno evrebbe potuto fare e me
no d comparirò Ornai ofrrence-
todaRamacchlettachagH diede
ro eucceooo Verdone d d m "~ 
regiota ddla oVemmoturgro é 
ploeee e dello etile p r e c i » qj 
trenteelnquenni un pò orrhf 
un pò eflgati aono un E 
tandib l ledunl td ia cinica difl 
da amere M e fanno ridere i 
I vecchi eroi don» o o m m e d f 
«ano. f 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO, 

METROPOLITAN VIP SDA 

• CARUSO PAICOSKI { 
DI PADRE POLACCO * 

N nuovo film d Francesco Nini pi 
evala linearne» mano trine p % 
pimpante, piò cattivo. Uno pd-
coandlH» che pei rkonoviatare* 
le mogli» che I he lasciato « d f 
epòetoatutta anchaaapararo a 
picchiere a travest i i da donnoi 
a Non anticipiamo- «P»«co»kiv 
eccoppie le conuclt* con un mini
mo d euopenee, e non eerebbe 
giuato rlvdervone a nodo Un 
film pieno Iforee fin troppo) d co-
aa, con un ritmo asfissiante con 
un Nuli In forma ala come regie!» 
che come attore Fanno de com». 
primari Clsrtsse Burt e Ridlv Taf 
Bnetzi, mentre Carlo Monni d rtv 
oerve un memorabilo «cammeoati 

BARBERINI 

notoReniotti MiiitroccroG Lai 
l»ri ragia A F»B8im dell ong nolo 
di Luchino ViBcent) aceno o Matti
mi di l Visconti e F Sanjust Or 
choatro coro o corpo di ballo dd 
Teetro. venerdì «II» 2030 Menon 
leoeeut di G Puccini Direttore 
Demd Cren Regio A Fessim Or 
choatro e ocra del Teatro 

ACCADEMIA O'UNGHERIA (Via 
dulia 11 
Ripeto 

ACUDeAMf«A2IONALE B. CECt-
UA IV» ddla Conciliasene - Td 
«7807421 
Allo 19 30 Concerto dirotto de Lo-
rmMoaid In programma laotho-
von ilnfonli n 2 In re maggioro e 
linfoma n 7 m la maggioro 

AUDITORIUBJMIUE-PINI (Vie 2»n-
donai 2 Td 32642661 
Giovedì olle 21 Ccncvto dell or 
chodra Binfonieo obruiiou dirot 
to do Vittorio AntoneHmi Muiicho 
di Moreodonto Gounod Piccini 

AUorTOmuM M R A P H C U M rvi» 
dd Snf loo. 1 Euri 
G«N«dl»ll»2046 Concerto ddvio-
Nnisli Vmccn» Idognoao pieni-
»t« L I M M Privar Mudch» di Bee
thoven Brahm» 

AULA MAONA UNtVEReTTA LA 
• A P C N I A «Pianai» A Morol 
Alle 19 Maraton» Chopln con Carlo 
lavi Mimi. Merino Nogùate Pool» 

OUHPVCO (Piene Gantilo d» Fabria
no Td 393304) 
Alla 21 I peeee del senipanill, 
Operati» di Lombardo e Ramata 
con Sandro Mailimini 

ORATORIO DEL OONPALONE (Via 
ddGontolono 32 /A-Td 6676962) 
Gmodlollo21 Concerto ddthvtd 
pieno tre». Mualchc di Beethoven, 
Schuben 

• JAZZ-ROCK-fOLK 
AUXAhlDERPUTZ (Via Otti» 9 -

Td 3699366) 
Alle 22 Concerto *JonHendric. i 
BCompeny 

B K I M A M A I V b S Princesoo a Ri
pa 1 9 - T d 8626611 
DominiHI.2130 OinvTril l i rodi 

BOCCACCIO (Piena Trausss. 41 -
Td 6618685) 
Concedo ieri conHpieniitiVdedi-
miro Merewno e 4 oonlroboadete 
Andro» De Certa (Ingreaeo gretd-
tol 

CAPPI U H P M (vie team» Tenie-
eia 96) 
Atte 22 Irne GhldardM QiurtM 
(Ingrnsograturtol 

CAMMO C M M M e Monte d Te-
aucda3e) 
Ab» 22 Mudco»alseconOuienia-

ABI 2130/Arrolui* con Boiem) 
(lngr»ieoM)«ol 

CORTO MALTEH IVI» SlUpovIch;" 
141 Oatla) » 
Domani «Ite 23 Muilca degli enni' 
80cenllduoOiuliòoP«iriti« ' 

I ^ U I T U O t O I V i a G Sacchi 3 - T d ' 
6892374) . 
Gmvodl di» 2130 Serate •troordij'! 
nari» con II mimo ipagndlo C«rl»r 
Coillllo ' 

PONCLBA (Via Crncenio, 82/a a 
Tot 6630302) n 
MM2230 MuliclalrlcanalCono»-

I «VI» Tomrneao d inoeP 
ndledO) " 
G«wol»m22 J a n in Air*» con. 
Fhr«rle*lrig Engouang4«nc«tot 

Aite 21 serale dedicata a Minore.) 
«e 

AL 7&ffix> //mm-
BENVENUTI 

INCASAGORI 
Idi Alessandro Benvenuti 

eUgoChiti 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 

Piazza S, Maria Liberatrice tei 5740598 - 5740170 

FWOrUHQWlAIO 

rnoiRfì 
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MOSCA 

IICW.VU&CttMM 
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Wf TEL57MBa2 57MeM , 

$ittmw$uc«SM 
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I 1 sabato 
sera da Montesano a Lino Banfi. Il 14 su Raiuno 
parte il nuovo varietà 
che dovrà difendere l'audience di «Fantastico» 

inaBausch Vediretrà 
l'instancabile La coreografo contìnua a produrre 
spettacoli nel suo teatro 
di Wuppertal E presto andrà in tournée in Urss 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le parole per non dirlo 
Perché i dizionari non riescono a seguire 
le evoluzioni della nostra lingua? 
Cerchiamo di capire quando i nuovi termini 
servono alla comunicazione e quando no 

• I Altrove si pratica, ma 
da noi no, non ancora. Do
vrebbe pero diventare costu
me corrente, per i nostri mi
gliori e più diffusi dizionari al
meno, un supplemento, possi
bilmente In forma di annua
rio, che ci raccolga i neologi
smi più lignificativi, gli 
spostamenti semantici più ri
levanti (e, nell occasione, ma
gari, colmi qualche vecchia 
lacuna, corregga eventuali er
rori). Cosi fece, quasi, il vec
chio Devoto-Oli lemonnieria-
no, nell'85 se non sbaglio, 
con un aggiornamento di Lo
renzo Maglni, in attesa che ci 
nascesse, nell'87, il Nuovo vo
cabolario Illustrato. Poi, 
nell'66, è vero, arrivo II azio
nano di parole nuove di Cor-
telano e Cardinale, presso 
Loeacher, abbracciando II 
Ventennio 1964-'B4, a conti-
nuailone del Fanzini-Migliori
ni, con la splendida innova-
•torte di rischiare, per ogni vo
se, m documentato alto di 
nascila (e con un sintomatico 
elenco bibliografico di model-
| drnspworlo^ffinl, messi a 
—fitto, tutti ^ regolarmente 

Jipton, assumendosi una 
«ione di riepilogo generale 

opoguerra lessicale, pun-
,._, » sopipklag^ta del'4S, e 
Stando la lìrma di Claudio 
9Uawniotio 

Ì
.Abbiamo avuto, è vero, 
Mnnaia notevole, in ambi» 
Izlonarislico, e qui voglio al

meno ricordare II Dltianano 
Mimo ragionalo di Gianni e 
$atta, fortemente e felicemen
te Innovativo nel metodo, pro
curato In gennaio dalla fioren
tina D'Ann», e I! completa
mento, In maggio, del Olita-
f ano e/imofogico di Cortclaz-
i o e Zolli, con il suo quinto 
Volume, presso Zanichelli, 
mentre il monumentale Batta
glia, Il Gronde Dizionario della 
Ilici,* gluma alla conclusione 
Bell» lettera P, con 11 volume 
itlV, Integrato dall'esemplare 

PrdrwnoWttdelSeriannl E s » -

{ebbe ingiusta trascurare, per 
l'ambito dello -slang- italiano, 
ga Ultimo, La mala lingua di 
forconi, stampata dalla Sugar-
co, e la Lingua rock di Giaco
melli, edita da Morano Ma 

EDOARDO SANQUINETI 

queste sono altre questioni, e 
se e doveroso rammentare 
questi titoli e questi auton, In 
sede di bilancio, rimane aper
ta, apertissima, la nostra la
mentazione di partenza 

Vi sono, sui nostri periodici 
di massa, buone rubriche, che 
svolgono in parte questa fun
zione di osservatorio linguisti
co militante Ma anche consi
derando quelle fiorite nell 88, 
llparoliereai Tullio De Mauro, 
sull <Espresso>, e In troppe fac
cende affaccendato, in una 
paginetta, per funzionare co
me efficiente registratore del 
neoitallano laddove a una 
missione del generele aspira, 
piuttosto, In altre parole di 
Giulio Nasclmbenl, sul •Corrie
re della Sera», Ma quanto sia 
dllllcoltoso operare In que
st'ambito, ce lo dimostra l'ulti
ma puntata dell'anno appena 
concluso. 29 dicembre, in cui 
Nasclmbenl, segnalando la 
fortuna crescente del sufllsso 
•Ista», annota correttamente 
•odeonlsla» e •nevecatenlsta», 
creativamente pubblicitari, ma 
Inciampa aggiungendo «Indu-
Etriallsta-. Lo trova -nelle pagi
ne economiche di un giorna
le., m» non si avvede che il 
vocabolo, se manca ai dizio
nari correnti, non soltanto sta, 
come deve, nel Battaglia, an
corché pnvo di attestazioni, 
ma nell'etimologico di Ballisti 
e Alessio, che lo rivela otto
centesco qual è, trattandosi di 
un francesismo di sapore squi
sitamente saint-slmonianb, 
che ha avuto tutto il tempo ne
cessario per sorgere, quando 
sorsero le stelle del poslindu-
strialismo verde, ambientallstl-
co, ecologista 

Sfoglio qualche quotidiano, 
allora dei primi giorni di que
sto '89, e mi saltano all'oc
chio, cosi a occhio, un po' di 
parole La-Stampa, del 3 gen
naio esibisce in titolo il «mega-
flop- (La disfida dei megaffop 
di Giancarlo Masinl), che è la 
misura di potenza, in miliardi 
di operazioni al secondo, di 
elaborazione automatica dei 
dati, In un calcolatore Stesso 
giorno, stesso giornale, mi si 
rivela lo -skialhlon- (Stoo/n-
lon set, fonda e corsa in un so
lo sport di Fiorenzo Panerò), 
associato immediatamente al-

l'-euroskiathlon- Il 4 gennaio, 
sul «Corriere-, scopro il greci
smo clinico «prosopagnosia» 
(•non ricordo ho un modulo 
rotto- di M Piattelli Palmari
ni), che è una sindrome, per 
altro da tempo indagata, da 
cui sono affetti taluni cerebro
lesi, incapaci, specificamente, 
di riconoscere I volti Stesso 
giorno, stesso giornale, ecco il 
•controsorpasso- (// •contro
sorpasso» alla Une è italiano di 
Dino Vaiano), che non è 
sportivo né 
elettorale, ma economico, e 
sta in bocca di Ugo Intinl, pri
ma inglese, poi nazionalizzato 
dall'lstst, con il famoso quinto 
posto in Occidente Ma con I 
prefissi il giuoco è facile, poi
ché basta l'«auto» riflessivo per 
oscillare facilmente, e non da 
oggi, tra IVautocertificazione» 
burocratica, l'uutosciogllmen-
to- partitico, e l'iauloattentato» 
premeditato. Non è nemmeno 
tardi per scopnre, chi ancora 
non lo sapesse, a proposito 
delle Cento lire per ogni •shop
per- (-Repubblica-. 3 gen
naio), che cost possono de
nominarsi I •sacchetti di plasti
ca mille usi-, e che la carta di 
debite» (o «debit card») sta 
decollando a svantaggio della 
più familiare -carta di credito* 
(o credit card») come da 
•Stampa*, 4 gennaio Non vo
glio rinunciare alla -tap mo
del- bolognese, che è il con
corso ideato da Siusy Blady, 
poiché farei malu a diffidarne 
come di formula effimera, se è 
vero che -più dell'80 per cento 
delle donne dell'area mediter
ranea sono attorno al metro e 
mezzo- (•Stampa-, S gen-

• • n Ki»ln« K t u i t 

naio) 
Abbiamo comunque dovu

to imparare tutti, magari all'ul
timo momento, che cosa dia
volo sia la Tna (•Thermal 
neutron analysis*), la quale 
può fare da •fiutaplastico- e 
vincere il -semtex-, e che cosa 
invece il Sad (-Seasonal Alfec-
live Disorder»), che spiega le 
depressioni stagionali, e si 
può vincere con l'ormai nota 
•lighi-lherapy, la quale ci de
bella pure il <iet lag- E potrei 
continuare per un pezzo, sen
za correre dietro a stravagan
ze, anzi badando al sodo, e 
muovendomi in un arco stret
tissimo di tempo 

Ma la parola dell'88, In regi
me almeno di importazione 
linguistica, per me, è sicura
mente l'«intilada» (vi miifada, 
lo scuotimento, la scrollata», 
come spiegava Ceronetti, 18 
dicembre), che conunua a 
designare per tutti, in un tutto 
il mondo, Il •moto lapidatorfo 
palestinese» Però, per averne 
certezza, ci vorrebbero spogli 
sistematici e ragionali, con lar
ghezza di controlli e di verifi
che. Se MJnila» ti assumesse 
questo compitò, facendo ap
pello alla sensibilità e alla col
laborazione del lettori, con 
apposita rubrica, farebbe un 
lavoraccio davvero utile e uni
co, 

Per finire, che c o n sia il 
•nreeno-, e che cosa la •niee-

na», molti lo sapranno, anche 
in gergo da scienziati, e ne di
scuteranno con molta dinsi-
voltura Ma bene ha fatto Sig
mund Ginzberg, il giorno della 
befana, su questo nostro fo
glio (Dagli Usa i primi dubbi 
suir-effetto serra'), e a ricor
darlo con precisione, spiegan
do come e quando le correnti 
del Pacifico siano calde e sia
no fredde, con i debiti con
traccolpi climatici, talvolta 
spaventevolissimi E ci ha ag
giunto, per gentilezza, anche il 
•vieio., che alcuni preferisco
no contrapporre al «nieeno», 
badando all'eli, anziché al 
sesso E ci ha portato persino 
l'opinone delle femministe, in 
proposito Le quali, però, pa
re, non hanno ancora operato 
una scelta compatta e durevo
le, Con il tempo, vedremo, 
agognata rubricata aiutando
ci, come auspico e spero. 

u l t 

e Ì0H 

«Couch potato» e «Zap», 
)a tv entra nel Webster 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINGTON Le loro 
aerate le passano come gli al
tri loro compatrioti che non 
compilano dizionari prestigio
si (in questo caso, il più pre
stigioso di tutu quello che 
pclta legge, il famoso Mer-
tiarn-Webster) Tornano a ca
ia, chiedono a mariti-mogli-
parlner che cosa c'è di «mi-
crowaveabte» (da cuocere In 
pochi secondi nel (omo a mi
croonde) da mangiare Poi 
lanno II foro dovere di couch 
jpotaloes» (letteralmente pala
ne da divano), teledipendenti 
>superattrezzati che - la ten 
denza dilaga anche tra ex 
^mondani e modaioli - restano 
>a casa la sera non per dlspe-
•razione, ma per fiera scelta 
'accendono II televisore 

dalle tv via cavo come II falco
ne maltese o La costola di 
Adamo sono orrendamente 
•colonzed-, colorizzati e in 
sopportabili per chi amava il 
loro bel bianco e nero Se poi 
si passa alle reti indipendenti 
si scopre che, in prima serata, 
sono invase da «televange-
Itsts-, prcdicaton televisivi fon 
damcntalisti più o meno im
plicati in scandali sessuali co
munque prodighi di urla, lacri
me e richieste di soldi 

Necessari, quindi, provvedi
menti primo, fare un salto al 
videonolegglo e vedere di tro 
vare la cassetta di un bel film 
secondo, andare in ufficio la 
mattina dopo e suggerire che 
nella prossima edizione del 
serio e attento vocabolario •zapping-, tacendo un rapido 

«giro del canali col telecoman- Webster vengano incluse pa-
;do, cominciano, come ogni role come «mlcrowaveable., 
«era, a lamentarsi dei prò- «zapping-, «veejays., colorlza-
'Sfammi I «veojays», i disc-ioc- tion-, «televangeiists- Tutte 
Jérjy delle reti di videomusic usate parecchie volte ogni 
come MTV, sono stracchi e giorno, tutte parte della vita 
stravisti Vecchi film trasmessi quotidiana degli americani E 

cosi queste parole sono state 
incluse Ai più, è sembrato 
perfettamente logico Come è 
sembrato logico che tanti dei 
nuovi vocaboli ammessi nel 
Webster facciano parte del lin 
guaggio televisivo definiscano 
stili di vita in cui la tv è prota
gonista (le patate da divano) 
o pratiche da teledipendenti 
pign (cuocere a microonde in 
pochi secondi cibi precotti, 
per stare in cucina il meno 
possibile) 

L uso della televisione negli 
Stati Uniti ha creato da tempo 
un gergo a sé I apparecchio 
viene chiamato «glow box-
scatola che manda bagliori 
per dire a un amico di spe 
gncrlo, poi, gli si intima *kill 
the tube, uccidi il tubo catodi
co Al di la dello slang però 
e è tutta una sene di parole fi 
nora ignorate dai dizionari 
ma diventate indispensabili 
anche per studiosi, giornalisti, 
Insegnanti Della colorlza-
lion-, per esempio, sta discu
tendo il Congresso degli Stati 
Uniti si tratta di decidere se 

chi ha i diritti del film può far
ne quel che vuole o deve la
sciarli in bianco e nero I tele-
vangelisti sono una presenza 
impossibile da ignorare nella 
cronaca nella politica e nel 
costume E te parole di origine 
televisiva prevedono molti lin
guisti aumenteranno Cosi co
me è evidente 1 avanzata dei 
termini presi dal linguaggio 
degli esperti di computer 

E proprio computer virus-, 
il termine che definisce i pro
grammi pirata che li scombus
solano (I ultimo e più clamo
roso caso è dell autunno scor
so quando uno studente pa
ralizzò un network della Dife
sa) è stata indicata dai com
pilatori del Webster come 
parola dell anno Disgraziata
mente però non hanno fatto 
in tempo a includerlo nell ulti
ma edizione Mentre hanno 
escluso per il momento, I on
nipresente 'glasnost- 'La in
cluderemo- ha detto II capo
redattore James Lovve, -quan
do verrà citala senza virgolette 
o spiegazioni di sorta» 

.•.>*MA»*AAA\AAA 

I veri diari 
di Anna Frank 
pubblicati 
in Germania 

E apparsa in Germania l'edizione critica del Diario di Anna 
Frank (nella foto) Il titolo, Diari, conferma che il testo noto 
al grandissimo pubblico è solo una parte, depurata e cor
retta, di quanto Scrisse la giovane ebrea ti padre, Otto 
Frank, presento al mondo (ne sono state vendute 15 milio
ni di copie) una versione «angelica» degli appunti della li-
glia Diari lom x e , invece, un'Immagine di Anna più forte e 
spontanea, più contradditona e autentica Particolarmente 
scioccante, ma umanamente affascinante, è in questa edi
zione critica I emergere di una violenta rivalità tra Anna e la 
madre completamente assente nel testo finora conosciuto. 
I vestiti, la bellezza, la voglia di crescere sono gli argomenti 
degli altn passi che il padre Otto ritenne opportuno censu
rare 1 Diari furono sentii da Anna tra il giugno del '42 e il 
marzo del'44 

La rivista •Letteratura stra
niera. pubblicherà per la 
prima volta in Urss \'Ulisse 
di Joyce, la Nauseo di Sarde 
e diversi testi dello scrittore 
giapponese Mishlma Lo ha 
rilento all'agenzia Tass il vi
cedirettore della rivista Ni-

Joyce, Sartre 
e Mishlma 
saranno tradotti 
in Urss 

kolal Anastasev. Tra le altre novità annunciale ci sono an
che opere dell'inglese Graham Greene e del venezuelano 
Otero Silva L'«apertura» verri completata chiamando a far 
parte del consiglio redazionale intemazionale» della rivista 
Arthur Miller, la tedesca orientale Christa Wolt e lo scrittore 
e sceneggiatore italiano Tonino Guerra •Letteratura stia. 
nlera» « diretta dallo scntlore Cmgiz Ajtmalov. 

Il mondo letterario britanni
co £ di nuovo In subbuglio 
per l'annuncio del ritrova
mento dell'ennesima poesia 
perduta di Shakespeare, l a 
notizia viene da Oxford e 
l'ha data uno studiolo ame
ricano, Donald Fosler, che 

Trovata 
l'ennesima 
poesia perduta 
di Shakespeare 

•«tiene di aver trovato funerali elegye (questo il titolo del 
poemetto) consultando un antico catalogo, La poesia e si
glata «W S • ma, come ha sostenuto lo stesso Foster, non * 
mai stata presa In considerazione come opera di Shake
speare, Funerali elegye si compone di 578 versi. Non è dav-
vero la prima volta che si scoprono presunte opere di Sha
kespeare perdute o sconosciute e che, successivamente, ti 
rivelano come non tali, Lo scorso aprile tocco a Peter Levi, 
titolare delia cattedra di poesia sempre a Oxlord, Incappar* 
in un simile incidente. 

A Londra 
l'arte 
italiana 
del Novecento 

Aprirà dopodomani alla Ro
vai Academy o! Aris di Lon
dra l'imponente mostra sul-
l'arte italiana del Novecen
to. Sar4 inaugurata dal prin
cipe Cario e dal ministro ot-
gli Esteri Andreotti. Le opera 

— » > — " » — — plflalgnllicalivedUSaftlltL 
dagli albori del Futurismo ai giorni nostri, aotmautaiaccojw 
te in una rassegna che II -Times» ha definito •grandios»». La 
prima sezione e dedicala a Boccioni, Balla, Cura, Severini. 
Seguono de Chimo (troppo io spano • lui dedicato, se
condo alcuni critici), Modigliani e le grandi pitture murati 
di Sironl. Per il dopoguerra grande attenzione « Vedova t 
Gutluto, Fontana e Burri per gli anni Cinquanta, le scuole 
pop e dada per gli anni successivi «La visione britannica 
dell'arte - ha già scritto il critico John Russell Taylor sul Ti
mes - é stata centrata quasi morbosamente prima su Parigi 
e poi su New York. Quel che non avveniva a Parigi era co
me se non fosse avvenuto Non c'è dubbio che questa mo
stra ci rivelerà molte cose sconosciute sull'arte italiani». 

Ha chiuso I battenti l'altra 
«era, dopo 3486 repliche, 
4? snoda. Il musical che 
aveva debuttalo nell'orma! 
lontano 1980 A Broadway 
sopravvive più a lunga solo 
A Charus tote, in cirtellor» 
da 14 anni 43? strada si ba

sava su un film del 1933 interpretato da Ginger Roger» • 
Dick Powell La storia è quella di una consta catapultata da
gli eventi nel firmamento delie star. L'altra sera erano sul 
palcoscenico Elizabeth Alien, Jamie Ross, Jim Wallon « 
Clare Leach. Durante questi anni tra i membri della compa
gnia ci sono stati ben sei mammoni e sono nati sei bambi
ni. 

ALBERTO CORTISI 

Dopo 3.486 
repliche 
giù il sipario 
su «42* strada*» 

Lrpinicigate, 
storia dpressevole 

».r.ijrJ.»ù ,-
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hi 
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WM Le parole per non dir
lo in italiano sono sempre di 

I', più Basta appellarsi a un uso 
fantasioso e dialettale di alcu-

• . i t t i vu lM n, termini stranieri per perder
si in una rete fittissima di si
gnificati personali Le parole 
per dirlo a proprio modo in
somma, che spesso (e volen
tieri) non corrisponde al mo
do degli altri Parole che ac
cettano la smentita, in genere, 
che la generano al proprio in
terno usarle e diventato uno 
sport nazionale, proprio come 
smentire e smentire le smenti
te Volete un esempio lam
pante7 Eccolo -La situazione 
politica non £ poi cosi erpres-
sevole* Su autore e occasione 
vale la pena sorvolare, ma il 
senso doveva essere quello di 
non •piangere sopra la situa
zione politica» 

I dizionan della lingua non 
bastano più o non riescono a 
tenere il passo, la Crusca lati
ta, e allora ci si accontenta di 
quello che c'è Ma c'è anche 
chi decide di nlanciare È il 
caso della Mondadori che, per 

la presentazione del Grande 
d'zionano illustrato della lin
gua italiana di Aldo Gabrielli 
(uscirà a febbraio), ha orga
nizzato un bel convegno tnti 
tolato «L italiano degli italiani 
la parola a chi la Usa- Si lena 
a Roma il 20 gennaio prossi
mo Relatori Tullio De Mauro, 
Giovanni Spadolini, Oreste Del 
Buono, Piero Ottone, Enzo Si
ciliano, Ugo Stille, Luigi Balle-
nni, Bruno Bottai, Emanuele 
Piteli» e Roberto Vacca Mo
deratore Giampaolo Pansa 

Già, ma qual è, nello speci
fico. l'italiano degli italiani? 
Quello dei nuovi ismi come il 
transnazionalismo o lo sfasci-
smo inventato da Pannella' 
Oppure quello degli scandali 
di casa nostra che, sull'aureo 
esempio del Watcrgate, qual
cuno ha cominciato a chia
mare pcntagate, irpimagale? 
Lasciamo da parte lo spettro 
dell'esterofilia e soffermiamo
ci sulla proliferazione dì paro
le composte, vero vessillo im
perlale della nostra lingua 
scritta o parlata che sia Rima
niamo in sede partitica sono 

nate la tangentocrazia (Il go
verno delle tangenti) e la più 
sofisticala (a livello psicologi
co) cleptocrazia, dopo un pe
riodo, breve ma intenso, di 
tecnocrazia La scienza, inve
ce, ha offerto l'aerottcro (0 
convertiplano) che vola come 
un aereo ma decolla come un 
elicottero Poi ci sono la bio
fabbrica, la biocasa o l'ccoclt-
ladino in onore dell'equilibrio 
ecologico Ma solo spostando 
un po' I ottica, c'è pure l'eco
logia dell informazione, conia
ta da Walter Veltroni pensan
do alla buona gestione dell'in
formazione tvv 

L'elenco, ovviamente, po
trebbe (o dovrebbe?) conti
nuare ali infinito come in una 
sorta di grande paralittacf. 
1 importante è sintetizzare i si
gnificali, magari confonden
doli, o semplicemente som
mandoli Com'è lontano il 
tempo di Pathé, quel perso
naggio di Petroiini che con 
una parola sola (e un solo ge
sto) <sl Incinse, si sgravò, si 
battezzò, si cresimò e si creb
be tutto da sé- . CWr% 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dal 14 per sei settimane Già guarito dopo la cinese 
«Stasera Lino», il varietà e per niente polemico 
con il quale Raiuno il comico pugliese presenta 
affronta il dopo-Montesano il nuovo show con la Parisi 

Banfi preferisce il sabato 
Si ricomincia, da sabato sera, come al solito alle 
20.30. «Bluebelles» nerovestite, soubrettine più o 
meno appariscenti, nuovi comici e vecchie paillet-
tes, flash delle grandi occasioni Finito Fantastico, 
riprende, con Stasera Lino, il varietà del sabato 
targato Raiuno Conduttore e Lino Banfi, la prima
donna Heather Parisi Collegato con la lotteria di 
Viareggio, andrà in onda per sei settimane 

D A R I O F O R M I S A N O 

• • ROMA «Un altro sabato 
alla grand» «Un vaneti sin
cera, che gioca a lare il verso 
i l i * rivista» «Un Ilio diretto tra 
Il Moulln Rouge e il Radio City 
Music Hall» i l a continuità del 
sabato sera» Non mancano 
gli slogan per Stasera Lino, 
varietà carnascialesco succe
daneo di Fantastico Sperla 
mo piuttosto che non manchi
no te idee Per il momento, la 
più sbandierata è I abbina
mento Canti II •collegamen
to») con la lotteria di Vlareg 
« o , come lanno scorso II 

wrwuaA'dellaFenech Due! 
miliardi riservati al primo pre
mio che, ministero delle Fi
nirne e vendita di biglietti 
permettendo, potrebbero di
ventare tre Estrazione finale II 
26 di febbraio 

uno Banfi conquista il no 
me «dentro il titolo» e ritorna 
alla grande sugli schermi che 
lo videro, protagonista, la 
•con» stagione, con Domenl-
«a in Sopite, sembra, anche 
te polemiche che sui giornali 
di domenica hanno opposto il 
suo pome a quello di Monte-
sano, conduttore di Fantasti
co. Annunciato come ospite 
dell'ultima puntala del prò 
grammi, Il nome di Banli * 
•aitato dalla scaletta e dalla 
trasmissione, colpevole 
Uit'lmprowlsa «cinese» Sem
bra comunque che le sceno
grafie, In costruitone, di Sta
sera Uno dessero non poco 
fastidio a Momesano, e Banfi, 
da parte sua, a chi gli chiede 
te p i o n i della prontissima 
guarigione, non risponde e 

sorride sornione Di certo tie 
ne a ribadire, è «sereno» Non 
teme il confronto sa che il 
pubblico lo seguirà come 
sempre I dati di ascollo di 
Fantastico sono, per varie ra 
gionl, irraggiungibili Lui si ac 
contenterebbe di due tersi de 
gli spettatori, e di aiutare la 
lotteria di Viareggio a vendere 
almeno un terzo dei 38 millo 
ni di biglietti venduti dalla lot 
lena Italia abbinata a Fama 
sttco 

Per Stasera Uno Banfi ha 
mollalo le riprese del Vigile 
una sene di tredici puntate 

Krodotta dal Cecchi Gon per 
aluno, che comunque ri 

prenderanno a marzo Focaii 
disagio per I due poli produtti 
vi che Banfi tiene a non scon 
tentare, a loro affidando le ul
time ambizioni di fare nel fu 
turo prossimo, del cinema di 

3ualità «Ne valeva la pena -
ice - perché ho coronato 

due sogni In una volta sola 
lavorare con Heather Parisi e, 
allo stesso tempo, con Gaeta
no Castelli, scenografo di uno 
spettacolo che vidi molti anni 
fa al Udo de Paris» A dire il 
vero, l'Intero spettacolo do
vrebbe nutrirsi di un'atmosfe
ra vagamente «parlaienne» Ci 
saranno le «bluebelles» e le 
ballerine di Can Cari, le «sou-
brettine» CNathaly Caldonaz 
zo e Fiorella Quaranta), gli 
ospiti plO o meno famosi, i co
mici dell ultima generazione 
(Caterina Sylos Labini, Pier
maria Cecchini, Aliterò Top-
petti) Con la Parisi ci san), in

vece uno scambio di espe 
nenze «Io lo introdurrò nel 
mio mondo - dice lei - dan 
dogi) lezioni di ballo mo 
derno musica rock perfino di 
funky e imparando da parte 
mia qualcosa sull avanspetta 
colo e sul teatro più tradizio 
naie» 

Serenità spnzza anche dalle 
dichiarazioni rilassate di Ma 
no Maffucci capo della strut
tura responsabile del pro
gramma e di Carlo Fuscagni, 
direttore della rete «Non con 
sidenamo più il vanetà che se
gue Fantastico - precisano -
un programma di transizione 

Abbiamo capito I anno scor 
so con Carnevale che anche 
dopo I epifania si può puntare 
quanto meno ad alti indici di 
popolanta» 

Più di Carnevale Stasera 
Uno mendica continuità con 
la filosofia di Fantastico In 
nanzitutto produttiva «Abbia 
mo investito tre miliardi - dice 
Maffucci - per nstrutturare il 
Delle Vittorie e farne un teatro 
adatto a spettacoli televisivi 
piuttosto che uno studio vero 
e proprio Alcune innovazioni 
strutturali ci consentono oggi 
di abbreviare notevolmente i 

tempi di allestimento di un 
nuovo programma E di co 
minciare ad esempio Stase 
ra Uno appena una settimana 
dopo Fantastico nello stesso 
teatro e con parte dei quadri 
tecnici in comune Nuova è 
invece la regia affidata a Fu
rio Anglolella autore anche 
dei testi insieme con due figli 
d arte Stefano Jurgens e Gu
stavo Verde e con lo stesso 
Banfi Garantito il collega
mento con Viareggio una se
ne di clip ad alto tasso di spet-
tacolantà che illustreranno )> 
momenti particolari del Car- • 
nevate , 

Da spalla di Edwige a divo tv 
Il cinema è solo un ricordo? Heather Parisi e Banfi coppia del sabato sera 

La grande occasione di Uno Banfi Promosso sul 
campo come animatore di Domenica in, il comico 
pugliese approda in settimana al sabato sera di 
Raiuno, orgoglio e cruccio di ogni presentatore 
che si nspetti Di lui, ormai, si parla solo in termini 
di contratti televisivi e di schermagliene divistiche 
(non è andato da Montesano per l'ultima puntata 
di Fantasticò) che il cinema sia un ricordo? 

M I C H E L E A N t E L M I 

• t a Lo disse anche nel luglio 
dell 87 «Dopo trentanni di la
voro su quest'occasione mi 
! fioco tutto» L'occasione, ai-
ora era Domenica in, il «con

tenitore forfè» di Raiuno orfa
no di Raffaella Cafra, da poco 
passata alla concorrenza ber-
iusconiana Allineandosi alle 
richieste della casa, Lino Ban
fi aggiornò appena 1 meccani
smi della trasmissione, cer 
cando di onorare decorosa
mente il contrailo Niente di 
nuovo, anzi molto di vecchio, 
ma condito con; sapida ironia, 

magan sfruttando la lezione 
dell avanspettacolo Adesso, 
il salto più Impegnativo, sul 
quale davvero I attore si gioca 
tutto II sabato sera di Raiuno 
al posto del «fantastico» Mon
tesano Staséra Uno non ri 
schia più di tanto, potendo 
contare su quell ascolto con
suetudinario che fa la forza 
della rete ma certo! confronti 
saranno Implacabili e I nemici 
pronti a impallinarlo 

Banfi, uomo combattivo 
sotto la scorza amabile, si di 
ce pronto a sostenere la sfida, 

ma chissà che non serbi un 
pò di nostalgia per la velocità 
e il disimpegno del suoi tra
scorsi cinematografici In fon
do avanspettacolo e cabaret 
a pane, Pasquale Zagara, in 
arte Uno Banfi, diventò famo
so grazie allo sfruttamento in
tensivo al quale lo espose il 
cinema sexy rosa degli anni 
Settanta, quello delle dotto
resse del distretto militare e 
delle Infermiere in calore 
Erano gli anni d'oro delle cur
ve di Edwige Fenech e di Bar
bara Bouchet, due bellezze 
approdate anch'esse (destino 
comune?) al grande bazaar te
levisivo Ali appello manca 
Serena prandi ma è noto che 
per la supermaggiorata sco
perta da Tinto Brass è in amvo 
un talk show beriusconiano, 
anche se I «numen zero» si so
no rivelati un disastro 

Toi,. ,mo a Banfi Che in un 
intervista di due anni fa rac
contò cosi il suo passaggio di 
grado da comico di serie B a 

mattatore tv «Fu con Risalis
simo nel 1983, che qualcosa 
cominciò a muoversi Qual
che radicai chic che frequen
ta i salotti che contano scopri 
che non ero cretino, qualche 
intellettuale nusci perfino a di
vertirei» Preso in parola Dino 
Risi lo volle subito dopo nel-
I ambiziosetto e sgangherato 
Commissario U> Gatto, dove 
pure Banfi riusciva a dare un 
qualche spessore psicologico 
al personaggio dei poliziotto 
Per Banfi non ancora «brucia
lo» dalla tv e nlanciato come 
attore, era il momento buono 
per puntare più in alto E cosi 
questo ex macchinista, ex ser
vo di scena, ex facchino, ex 
amministratore ex spalla, ex 
terz'attore, ex capocomico 
prese la palla al balzo, ndise-
gnando in parte i contorni del
la propria professionalità Si 
vociferò anche di un film con 
Marco Ferreri e di una com
media gialja accanto a Robert 
Mitchum, in realtà, Banfi si n-

trovò a tare coppia con Chri
stian De Sica in Belli Freschi e 
con Paolo Villaggio in Com'è 
dura l'avventura Due com
medie non nuscite sul piano 
commerciale ma curiose per 
la connotazione agra dei per
sonaggi affldau al comico 

Da li ad abbandonare il ci
nema fu cosa facile In nome 
della Grande Tentatrice Tv, 
dove si guadagna di più e do
ve il successo popolare assu
me connotati più stabili e divi
stici Banli sostiene di non 
sentirsi particolarmente fel
ce, «Ione perché non riesco 
mai a credere al cento per 
cento a quello che faccio, pur 
tacendo una fatica boia», e ha 
annunciato addirittura un'au
tobiografia, dal titolo Canelat-
te e pailleltes, per fare I conti 
col proprio passato Di certo 
un passato che nel bene o nel 
male, non ntomerà. perche è 
noto che dopo il Teatro delle 
Vittorie non e è più spazio per 
Cinecittà. Celentano docet 
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U N A f A M i a & A * « * 8 W N A . Tele 
film 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
CANTANDO CANTANDO Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

• 10 

i-te 
10.11 
I L I » - - . -
11.00 • ! • , Quiz con MIKa Bonglorno 
1 t . l t I l InTAHlO 2 SERVITO. Qui 
11.10 CAM OINITOW. Quiz 
14.11 
11.00 

17.00 
17.10 
10.00 
10.00 
10.40 

10.10 
11.10 

OIOCO P I L L I COPPIE. Quiz 
LA C A I A NELIA PRATERIA, Tal.-
tllm «Un viaggio risi buio» 

W. Quiz 
C'ETLA 'VH .Ou i i 
o.n, IL remo toiuiTP. Quiz 
H OIOCO DEI NOVI Quiz 
TUA M O Q U I E MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 
PALLA». Telefilm 
PYNA1TY, Telefilm 

* * • * • MAURIZIO C01TANZ0 1HOW 
0 . ( 0 RARETTA. TiUtllm 
1.» MANNiK, Taltfllm 

^ R A I D U E 
7.00 

0 . M 

».»• _ _ _ _ 
11.00 TOM TRENTATR* 

11.10 

NATALE AL CAMPO 11». Film 

«CI: COPPA PEL MONDO 

imo PSKOLOOO PER TUTTI. ™*. 
tllm con Bob Nawhaft r__ 

1...Confi Funeri 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 
AROIMTO E PRP. Spaninolo con lo
dano Rlepoll a Anna Carlucci 

11,10 
11.00 TP». ORI TROPICI 
I M O M m O O I O R N O t... 12- panai 

14.00 

11.00 

11.11 DAL PARLAMENTO • TOZ FLA»H 

17.01 

11.00 

11.10 

11.1» 

I O . » 

10.11 

20.10 

1 1 . » 
11.1» 
ai.»» 
11.10 
11.41 
0 . 1 * 

0.40 

IL MISTERO DEL MOSCA Tolofillri 
COMI NOI I probUmi doli handicappato 

T088PORTSERA 
K COMMIMARK) KO«T»R. Telefilm 

M I T I O » TELEGIORNALE 
T P * DIOGENE « IRA 

LA NOTTI DELL'AQUILA Film con 
Michael Calne Donald Suthorland regia 
di Jotin Stura»! m 
TP11TA1ERA 

••«ICARIO Con Luigi La Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA Variett 

T O I NOTTI 
IWTtllNATIONAL « D O C » CLU» 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
NAPOLlON Film con Vladimir Rouden 
ko regia di Abtl Ganca ( I1 parte) 

7 1 0 
10.00 

CIAO CIAO Variala 

TARZAN Telefilm 
CIAO CIAO Varietà 

HARPCASTLE ANO MCCORMICK. 
Telefilm 

11 00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI ^ ^ ^ ^ _ 

1 1 0 0 
1 1 0 0 
14 00 
i4 .se 
10 2 * 
10 00 
1 * 0 0 

uso 
1 1 1 0 
20 00 
1 0 1 0 

22 20 
22.R0 
2» OS 
21 .4 * 

C A I A KEATON Telefilm 
«MILE Con Jerty Scolli 
DEEJAY T1LEVISION 
» I M » U M B A M Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
Telefilm 
SUP1RCAR Telefilm 
HAPPY DAYS Teleflm 
CARTONI ANIMATI 
IL DIAVOLO E L ACQUASANTA 
Film con Tornea M Iran regia di Bruno 
Corbucci 
IRO»IN»ON Teleflm 
ME0A8ALVISH0WW 
SPECIALE 0 PRIX 
LA VENDETTA DEL DR K F Im con 
Vincent Prlce regia di Edward L Bernds 

RAITRE 
10.10 

11.1» 
12.00 
14.00 
14.10 
11.11 
11.11 
17.41 
11.00 
1S.4» 
10.00 
11.4S 
20.00 
20,10 
21.20 
2 * . * * 
11.00 
2 1 . ( 0 

HOCKEY «U PISTA: Melerà Mollétta 
DESTINI. Sceneggiato 
P»E. L'UOMO E IL SUP AMBIENTE 
TELEOIORNAU REGIONALI 
UH BALLO IN MASCHERA. (V atto) 
PATTMIAOOIO ARTISTICO 
CALCIO: Dinamo Tbllsi-vVender Brama 
VIMOBOX. Di Stelano Bastione 
GEO. PI G Grillo 
TQ3 DERBY. Di Aldo Blicardi 
TQ1 NAZIONALI i REGIONALI 
10 ANNI PRIMA Schegge 
M CONFESSO Parole segrete In tv 
ALLARME IN CITTA Inchiesta 
SUL LUOGO DEL PIUTTO Telefilm 
T O I « IRA 
O R H N P I A C I . Rubrica ecologica 
TG1 NOTTI 

«ftepoleon»(ftakfu« ore 0,40) 

• 4 * 

S4S 

11.10 

1 2 1 0 

11.10 

1 4 1 0 

1B.10 

10 30 

17 00 

18 00 

18 00 

19 30 

2010 

22 B* 

23 40 

SWITCH Telefilm 

H. TRADIMENTO PI ELENA MARF-
MON Film con Isa Mlrenda 
PETRPCELLI Telefilm 

AGENTE PEPPER Telefilm 

SENTIERI Sceneggato 

LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 

CPSl GIRA IL MONPP Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 

gieto 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

NEW YORK Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA Telefilm «Al di l i del dovuto» 
ASSASSINIO SULL'ORIENT-
EXPRESS Film con Albert Nnnav, 
lauran Bacali, ragia di Sidney Lumen 

BIG BANG Con Jas Gawroneki 

SINFONIA DI PRIMAVERA Film con 
Nastasja Kinski regia di Peter Scrtamoni 

l l l l l l i l i 

11. (0 RALLY: PARIOI-PAKAR 

14,20 FOOTBALL AMERICANO 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

11.00 JUJCE «OX. Replica 

20.10 RALLY: PARIOI-PAKAR 

21.00 MON-OOL-FaERA 

21.10 CALCIO INTERNAZIONALE 

m IJilllllIllillHIIIIIIi.1111 

11.00 TRAUMA CENTER Telefilm 
14.11 UNA VITA PA VIVERE 
17.1» DOTTOR KUPARE. Telefilm 
20.10 INFERNO NI OBIETTA Film 
22.20 COLPO GROSSO Quiz 
21.1» I PIRATI PILLA TORTUOSA. 

Film con K Scott 
1.00 BROTHIRS. Telefilm 

mi 
14.11 TODAY IH VIDEOMUSIC 
18.10 OH THE AIR 
11.10 RIVEDIAMOLI INSIEME 
2 2 1 0 BLUE NIGHT 
2 1 3 0 ENRICO BUGGERI Concerto 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^twmimomtami 

12.00 DOPPIO MBROOUO 

K.00 
10.00 

11.4B 
20.00 
20.10 
12.(0 

SCERIFFO LORO. Telefilm 
L'ASSEDIO DI tWMCV 
STREET. Film con D Sndon 
NATURA AMICA 
TIUGrORNALE 
CHICAGO STORY. Telefilm 
STASERA 

21.0» CRONO. Tempo di motori 

tngjj | I IHHt 

1 1 0 0 RITUALI Totanovala 
1S.30 AIHORE PROIBITO. Telenove

le 

10.10 BENNY HILL 1HOW 

20.10 PICNIC AD HANONKI 
ROCK Film 

22.10 L'ULTIMA ONDA film 

0.18 LUISANAKHA. Telenovele 

m 
18 00 IL TESORO DEL SAPERE 
1S0O VICTORIA. Tetenowla 
18.00 IL PECCATO W PYUKI 

20.2B L'INDOMABILE Telenovele 
21.18 VICTORIA. Telenovela 
22.2B L'ITALIA. DI M Marzottó 

RADIO v'irî rv̂ :;:::;:!:::'!,!:, 
RADIONOTIZIE 

e SO GP1Z NOTIZIE TGR1 710GR3 7 SO 
GR2 BAOIOMATTINO 10R1 a 30 GAZ RA 
DIOMATTINO S10 GR2 NOTIZIE S4S 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 SPECIALE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 GR1 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 1130GR2 
RADIOGIORNO 13GH1 11 30GR2 RADIO 
GIORNO 1141 GR3| 18 30 GR2 ECONO 
MIA 1110 GR2 NOTIZIE 18 30GR2NOTI 
ZIE ia«SGR3 1SGRISERA 1S30GR2 
RADIOSERA 20 48 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23GRI 

RADIOUNO 
Ondaverda 803 6 68 7 66 9 66 1167 
12 66 14 67 16 67 18 56 20 67 22 67 
8 Redlo aneti lo 69 11 30 Dedicato alla don 

na 1203 Vi.AiiaooTenda 18Ciano aet 
«menale di economie 18 II Pesinone 17 34 
Rsdiamojiu 89 19 25Auok*o> 20.30 
Napoletarte 23 08 Le telefonata 

RADIODUE 
Ondaverda 6 27 7 26 9 26 9 27 1127 
13 26 1S27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 giorni 8 38 Beethoven t h vacan
za 10 30Rad«xliia3131 1348Vengoan 
oh io? 18 II vecchio e il mere 18.48 II pemo-
rigg o 18 30 II fascino diecreto della melodia 
20 30Fanecce»l 21 30Radn<Ue3131 not 

RADIOTRE 
Onda verde 7 16 943 1143 8 PralurSo 
7 30 Prima pepine 8 30-11 Concerto del 
menino 12Foyar 14 00 Pomeriggio rnuBice-
le 1B480rionB 21 Concerto diratto da Joa* 
Serebrier 23 20 Blue note 

n«AriKE or» 23 

L'ecologia 
in forma 
di processo 
BRI Debutta stasera (ore 23) 
su Raltre un programma eco
logista a struttura «processua
le», con prove a carico, Istrut
toria, accusa e difesa Anche 
se a difesa dell ambiente e 
contro gli inquinatori dovreb
be bastare la legge (ma cosi 
non è), il tnbunale televisivo 
intende sollevare problemi 
veri e, possibilmente Cercare 
di studiarne la soluzione attra
verso il coinvolgimento diret
to di personalità interessate 
Insomma la rete continua nel
la sua scelta (che è una con
vinzione del direttore Gugliel
mi, autore della formula di 
questo nuovo programma) di 
una continua interferenza Ira 
tv e realtà, cercando di lancia
re nell'etere delle provocazio
ni utili a suscitare reazioni 
Stasera, per esempio, si parla 
di inquinamento urbano e so
no presenti in studio il mini
stro Tognoll e l'ingegnere 
dell'Enea Pinchera I I tutto 
eolio il titolo Greenpeace - La 
nave dell'arcobaleno, che tu 
avuto il consenso degli ecolo
gisti italiani, al di la della mili
tanza in questo gruppo inter
nazionale che ha forme di lot 
la sue proprie, spettacolari e 
quasi didascaliche 

IRETE 4 or» 22,55 

La scienza 
secondo 
Big Bang 
taf) Per il (viario anno ritor
na Big Bang, il programma di 
divulgazione scientifica di Re
te 4 (ore 22 55) condotto da 
Jas Gawronski, il quale perio
dicamente ricicla se ateaao In 
vesti di Piero Angela, Me I* 
rincorsa a Quark è finita, a 
detta dello stesso Gawronski, 
il quale annuncia per queéa 
stagione un programma che 
punta di più sui servili e sulle 
notizie Italiane, e di meno su
gli spettacolari filmati com
prati in Usa Un'altra noviMV» 
quella delle puntate monoet-
matlche, che dovrebbero 
consentire un maggior appro
fondimento del temi scelti 
Oggi, per esemplo, l i parta di 
guerra mondiale, figurarsi,.» 
dei suol attuali riKhi Uno «tei 
quali e quello elettronico, co
me ci ha insegnalo, con l'atte
nuante del divertimento, Il 
film Wat Carnei E Infatti Jas 
Gawronski ci porta visivamen
te dentro il cenno amerlcanb 
di avvistamento « segnalazio
ne di eventuali missili puntati 
contro gli Usa Si M i t a di u n i 
fortezza sotterranea chiamata 
Norad Notili American Atro-
space Detense Command), 
àie in tondo rappresenta una 
sorta di allume Fort Atomo, 

] R A I U N O or» 2 2 3 0 

«Notte rock» 
Omaggio 
a Hendrix 
• • La chitarra più rovente 
della storia a Notte rock, in 
onda su Raiuno alle 22 30 La 
puntata di oggi e dedicata a 
limi Hendrixril grande chitar
rista morto e Londra nel 1970, 
che con II suo modo partico
larissimo di suonare la Fender 
Stratocasier ha Influenzalo 
decine di musicisti Trai brani 
in concerto, anche storiche 
esecuzioni di Johnny B Geo-
dea Berkeley, di AH Along lite 
Watchtower e Star Spangled 
Banner ad Atlanta Tra le in
terviste, I due vecchi compa-
Bii di Jimi negli Experience, 

l id i Mltchelie Noci Red-
ding 

"I RAITRE or» 20.30 

L'avventura 
del ; 
pompiere \ 
s u Storie di pompieri e di 
altra genie è II sottotitolo di 
Allarme in atta, un program
ma di Virginia Onorato * Do
natella Rlmoldl in onda da oa> 
gi ,« i Reticel le 20 .M. Prota
gonisti I vigili del fuoco di 
quattro cut*. Milano, Nano», 
Palermo e Roma Ogni punia
te ricostruisce (^nriveno 
(ilmall e Interviite) casi di v«a' 
vissuta In culi pompieri h 
prestato la loro opera t 
munii» SI parte oggi c u , 
poh nella dll» battuta] 
plc^gia succede di tuttórt 
a\nche grazie al viflUd 
- la v iu continua... 

SCEGUILTUOFILM 
20 .30 PICNIC A HANOINQ ROCK * 

Regia di Peter Welr, con Rachel Rettori». t M n V 
nle Quarti. Australia (1S7S) 
Il più famoso film australiano ritorna In tv in una 
aerata tutta dedicata e Potar Welr. il miglior regista >. 
di quel lontano continente. Ispirato e un fatto c£| 
cronaca dal primi del '900 , narra le sparizione di ( 
ragazze (tutte allieva di un cotlegia eeclueiwi duri 
te unaaite. Un mieterà che il film Marcia Inaokito., 

Regia di Sidney Lumet con Albert Pmitey. UHI, 
Connary, kigtM Bergnum. - — — 

10 .30 ASSASSINIO SULL'ORIENT EXPRESS 
Re " 
Co . 
I1S7») 
Uno dai più datale! gialli di Agama Chriatte 
uomo d affari viene ucciso sul famoso treno, Po . „ 
indaga e scopre che I possibili eaaeaaini anno dewe- ì 
ro tanti Un cast extra-lutto in eia spicca la I" 

Rnan. premiata con l'Oscar 
ETECUIATTRO 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DELL'AQUILA 
Reale di John Sturges. con Michael Cerne, I 
m i a Sutharland. Robert Ouvall. Orari aVati -
O S M I 
1943 inaziaticofweplacOToraudecepienodlri, 
Wintton Churchill Un drappello di eretti viene pjr»t3 
cadutalo aul villaggio inglese dove lo statiate do
vrebbe traverai 

20 .30 IL DIAVOLO E L'ACQUASANTA 
Regia di Bruno Corbucci. con Tomat 
Piero Mazzarella. Italia ( 1 ( 8 3 1 
Un parroco salvi un calciatore fallito e par lui 
ciano i guai lo «sportivo» gli ai piene in can 
na combina di tutti I colori Commadiacsia a e 
rata con un Tomat Millan più trucido che mai 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 L'ULTIMA ONDA 
Regie di Peter Welr, con Rterwrd C^mber la ln . \ 
Olivia Hammett. Auatralia (1977) 
E il secondo film delle «eerete Walra di Odeon. Un J 
giovane avvocato, durante le indagini per difenderei, 
un cliente, acopre di avere poteri paranormali che n e l 
fanno une torta di auper-tottatoro. Nel contrasto f 
modernità e riti arcaici (a aborigeni) c'è tutte IV 
strana 
ODEON 

23 .40 SINFONIA 01 PRIMAVERA .... 
Regia di Peter Schamonl. con Nettatala Klmkl . '„' 
Herbert Gronemeyer. Rft (1983) ~ ™ ~ « * « 
Le vite del prende compositore tedesco Robert 
Schumann e dal tuo romantico, tormentato amore 
per Clara Wleck Film in costume corretto, me poco 
più uscito In Italia aolo grazie alla presero dlNav 
stassia Kinski 
RETJaUATTRO 

0.40 NAPOLEON 
Regia di Abal Banca, con Albert Dleudonne. 
Alexandre Koubltzky. Francia (19271 """""" • 
Raldua manda in onda in due parti (stasera e doma
ni) uno dai più grandi film dalla atorla E l'epopea di 
Napoleone narrata, con un talento viikmarto che 
sfiora il disumano, dal grande regista francata Abe! 
Canee Due anni di lavorazione, durate fluviale (In 
totale quasi 4 ore), esperimenti tecnici par l'epoca 
straordinari (coma I uao dello schermo mumplo che 
purtroppo in tv perderà buona parte del tuo fascino). 
Da vedere assolutamente 
RAIDUE 

20 
l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Viaggio nel «regno» della grande coreografi 
l'Opernhaus di Wuppertal. I segreti 
e i progetti. Nuovi balletti, un film a metà 
febbraio e una tournée in Urss 

pina Bausch, la leggenda 
Bella santa danzatrice 
.popò Maurice Béjart anche Pina Bausch va in Urss. 
+E«J moscoviti propone, questa settimana, uno dei 
Mot spettacoli più sottilmente provocatori, Nel-

"jten: garofani. Un campo di dolcezze e di coerci
zioni dove adulti rimasti bambini sono guardati a 
,Msta da feroci cani-lupo veri. Intanto, a wuppertal, 
"la coreografa ha riallestito La leggenda della casti-
•fa, del 1979, e sta per presentare un suo film. 

M A R I N E L L A G U A T T E R I N I 

,JBre WUPPERTAL 11 segreto 
avvolge la nuova produzione 
televisiva di Pina Bausch prò-

ido teatro polivalente della cit-
.Jadlnalnduslnale, raggiungibi
l e dal centro con il celebre 

trenino aereo Immortalato da 
Wlm Wenders nel film Alice 

ideile alla 
; • , L'edificio è moderno, at

trezzato di sale ballo, sale 
canto e per l'orchestra, con 
una fitta relè di corridoi e una 
cantina-ristoro marcatamente 
tedesca dove si riconoscono, 
a varie ore del giorno e della 
notte, I famosi volti felliniani 
della .lamiglia» Bausch. I bai-
Icnnl fedelissimi, i nuovi ac
quisti, I non pochi fuggiti e ri
nomali a conversare con l'Ini-

il 
* , 

placabile regina della coreo
grafia tedesca -Oggi Pina è 
molto stanca», dice Beatrice 
Lbonati, romana, da dieci an
ni stabile nel Tanztheater 
Wuppertal. «Sono mesi, or
mai, che non esce dalla sala di 
montaggio del film che do
vrebbe debuttare a mei» feb
braio». 

•Pina tiene molto a questa 
creazione. Ha lavorato come 
lavora in teatro per frammen
ti Ci ha spronati con le sue 
solite domande Inquisitorie e 
provocatorie dalle quali na
scono movimenti e azioni. Ha 
costruito diverse scene a col
lageni chiuso e in astemi, lo, 
per esemplo - continua la U-
bonati - mi cambio continua
mente d'abito. Parlo. Mi con
fesso, Danzo. Ma non riesco 
ancora ad immaginare ia fisio

nomia del nuovo film. Con Pi
na, del resto, non si sa mai 
nulla sino all'ultimo minuto» 

Sbaglia chi crede che la più 
famosa compagnia di danza 
tedesca sia un collettivo de
mocratico. In realta, la fragile 
Pina lascia fermentare le sue 
idee solo tra sé e sé. «Usa» i 
suoi ballenni col tatto di uno 
psicoanalista ora materno, 
ora dispotico E decide tutto. 
Compreso il lento, inesorabile 
ripescaggio di tutte le pièce 
del suo repertono. Un unico 
racconto, si è detto molte vol
te, dove ogni tappa ha un po
sto preciso sulla scacchiera: 
segna gli umori della grande 
•famiglia» di Wuppertal dove 
c'è sempre chi parte e chi arri
va. 

In questa stagione che in
comincia •entusiasticamente 
con il nostro primo viaggio a, 
Mosca», ha dello la Bausch, 
saranno rialiestiti Bandoneon, 
struggente e quasi statico pez
zo argentino e Walzer, spetta
colo lunghissimo e circolare, 
segnato dalla musica indicata 
nel titolo, che comunque nes
suno balla mal, e da ipnotiche 
ruote di movimento. Persino 
Macbeth, un lavoro del 78 , li
beramente ispirato alla trage
dia shakespeariana e Infatti 
relntitotato con una sua dida

scalia, Lui la prende per ma
no e la conduce al castello. 

gli altri proseguono, potreb-
e rivedere la luce nell'89. 
In maggio, comunque, Pina 

Bausch sari per tre settimane 
a Palermo. Potrebbe Ispirarsi 
all'esotica capitale del Sud 

?er una coproduzione del 
eatro Biondo che debutteri 

in ogni caso il prossimo 17 di
cembre sul palcoscenico che 
la coreografa ama di più: l'O
pernhaus di Wuppertal. Uno 
spazio cosi poco teatrale: 
scrostato, bigio, ricco di inse
nature e forse di trappole, da 
apparire subito, a prima vista, 
l'impaginazione ideale per I 
lesti disintegrati dell'artista te
desca. 

Visti qui, gli spettacoli del 
Tanztheater Wuppertal acqui
stano una proporzione aurea. 
Come succede adesso per La 
leggenda della castità, un 
pezzo che a suo tempo non 
colpi particolarmente il pub
blico europeo, ma che a Wup
pertal non si smetterebbe di 
ammirare, tanto e reco di par
ticolari che si svelano poco al
la volta, per esempio la sceno
grafia di Rolf Borzik. Un gran
de salotto di poltrone e divani 
in velluto coloratissimo, con 
scorci che fissano una tavola 
imbandita, anelli di legno 

La grandi ballerina a coreografi s u prtparando una tournée In Urss 

pendenti come in palestra e 
tanti specchi lunghi e stretti, 
strategicamente collocati in 
basso per guardare meglio le 
•bassezze» morali e strutturali 
• gambe, piedi e cosce • degli 
attori-ballerini. 

Keutscheitslegende, vaga
mente ispirato all'omonimo 
romanzo popolare di R.Q. 
Binding, è uno dei lavon più 
malati di casa Bausch. Eroti
smo e seduzione, immanca
bilmente frustrati in scoppi di 
insopportabile isteria, si ada
giano sopra un buio party bor
ghese dove una magnifica da
ma dall'aristocratico aplomb 
rinascimentale alleva un quar
tetto di lunghi coccodnlli G n 

gomma). Di tanto in tanto le 
bestie caracollano silenziose 
sulla scena; affamate di carne 
che la flemmatica lady dal 

sorriso di Monna Lisa distri
buisce loro con gentilezza in 
una delle scene più crude del
lo spettacolo. 

A luci basse, tra divani che 
facilmente diventano alcove, i 
ballerini Bausch non riescono 
ad amare: come al solito. E 
c'è chi si spalma sul corpo 
massiccio, in slip, occhiali ne
ri e calzini, oli disgustasi, 
guardandosi fisso allo spec
chio in un lampo di parossisti
co narcisismo. Chi si rattrappi
sce in un'acida omosessualità 
alleggerita dall'abito rosa 
confetto. Chi vuole sedurre 
con filastrocche e moine In
fantili come la stupenda Me-
chthlld Grossmann dalla voce 
cavernosa. Chi, Infine, vestita 
solo di un boa di struzzo bian
co, le carni rosse al vento, I 
capelli biondi, le labbra rosse 

a forma di cuore In perfetto 
stile Marilyn Monne, promet
te piaceri che restano lettera
tura. 

In una scena importante, I 
ballerini di Wuppertal t'Incol
lano al proscenio aggettante e 
flirtano con il pubblica Crea
no cosi un imbarazzo che non 
i certo diminuito dai tempi 
del primo debutto. E segno 
che Pina Bausch ha fatto bene 
a ripescaie proprio adesso 
questa sua pungente - e bre-
chuana - lezione di castità. In 
fondo, nonostante l'incom
benza terribile dell'Aida e la 
liberazione dei costumi che 
sembrava una partita vinta, 
sesso ed erotismo restano per 
noi troppo spesso confinari in 
un'ombra imbarazzante: tra le 
fauci di paurosi alligatori, lun
ghi e finti. 

p»i«»t«.tt. Duello a colpi di parole per Moravia 
N I C O L A F A N O 

Voltati parlassi e Aletta 
di Alberto Moravia e Margue
rite Yourcenar, Regia di Ro
berto Maritante, scene e co
stumi di Massimo Maialante, 
Interpreti: Maria Sanaoneltl e 
Stefano Maratante. 
Roma: Teatro Tord laon 

ara Due atti unici; due mo
nologhi sul fallimento, sulla 
contusione fra piacere e mo
ralità. sul male di vivere. Al
berto Moravia mette In scena 
una donna che decide di au-
topunlrsi concedendosi a un 
drogato che gli morirà fra le 
braccia per overdose dopo 

averla tradita (e proprio nel 
momento in cui ella tenta l'ul
tima carta Iniettandosi eroina 
per la prima voltai La Yource
nar nlrae un modesto musici
sta che, dopo una serie di av
venture controverse, dichiara 
la sua Incapacità di amare, an
che solo di Immaginare un 
sentimento come rimore. Il 
primo è un monologo teso e 
violento, Interpretato qui da 
Maria Sansonetti; il secondo è 
più ambiguo, più sfuggente, 
meno riuscito dal punto di vi
sta drammaturgico, e vede al
la ribalta Stefano Mentente. 
La scena, parò, è la stessa: un 

piano inclinato con arredi 
borghesi circoscritto da una 
biblioteca Inzeppata di carte e 
libri, n fondo, poi, si tinge pri
ma di azzurro poi di rosso e 
infine di giallo: come un nor
male percorso giornaliero che 
conduce al tramonto. 

Due storie falle di parole, 
insomma. Parole che non co
municano, che hanno smarri
to ogni forza: l'offro, colui al 
quale quelle parole sono Indi
rizzate, è presente 11 sulla sce
na ma non risponde, non ha 
capaciti né voglia di farlo. Ca
pita a tutti, per strada, nel sa
lotto di casa. Ingabbiati nelle 
automobili io coda, prostrati 
davanti alla tv: abbiamo tutti 

un interlocutore che non ci ri
sponde mai quando vorrem
mo e al quale non sappiamo 
rispondere a nostra volta. Pa
radossalmente, I protagonisti 
di questi dui1 -nnnologhl sono 
propno gli assenti, gli interlo
cutori silenziosi: quelle due fi
gure oscure che li sulla scena 
non sanno tradire emozioni. 
Letteralmente non reagiscono 
alle provocazioni del loro 
compagni. 

Lo spettacolo allestito da 
Roberto Maialante (da tempo 
a proprio agio nel teatralizza-
re questo genere di malessere 
diffuso e quotidiano) isola 
proprio I contrasti fra chi parla 
e chi ascolta (0 , più precisa

mente, non ascolta). E la ca
paciti degli Interpreti dovreb
be essere proprio quella di 
pone al cenno dell'attenzio
ne dello spettatore il silenzio ' 
di quella figura che non ha 
ruolo attivo nel dialogo. Su 
quell'ombra muta, l'attore Gì 
suo personaggio) scarica la 
propria incapacità di vivere, la 
propria disperazione. A Maria 
Saisonetti questo gioco rie
sce perfettamente (anche con 
la compitoti di Moravia, ben 
inteso): mescolato Ira alti e 
bassi, fra gesti nervosi e Un-

Erovvisamente violenti. Una 
alla prova la sua. Altrettanto 

ci pare non possa dirsi di Ste
fano Maratante che (seppure 

Il suo personaggio richieda 
un'ambiguità più sotterranea) 
non riesce a dare forza alla 
tua interpretazione, non rie
sce a sottolineare l'inquietudi
ne raccontata dalla Yource
nar. E soprattutto non riesce a 
convogliare l'equilibrio sceni
co su quella donna atona che 
passeggia perii palcoscenico, 
con lo sguardo come immobi
lizzato dall'assenza di vita. Al
la fine, comunque, retta la 
sensazione di aver assistilo a 
due duelli mancati, a due 
scontri (con se stesai, prima 
che con II mondo esterno) 
che la quotidianità ha vanifi
cato e reto incruenti. Malgra
do la loro violenza esteriore 

L'opera. In scena al San Carlo 

(^estoDonÌ2^ 
risparmio 

Accontentarsi di quanto passa il convento? Sembra 
questa la situazione del Teatro San Carlo dopo U 
debutto non esaltante della Lucìa di Lammermoor 
di Donlzetti, Un'edizione in nome del risparmio, per 
i noti problemi di deficit dell'ente, punteggiata da 
dissensi e applausi in egual misura. Nel ruolo della 
protagonista, Denia Mazzola, in una prova tutta al
l'insegna di una vocalità da soprano leggero. 

SANDRO ROSSI ; 

t u NAPOLI. Dissensi ed ap
plausi hanno accolto l'altra 
sera i l ritorno di Lucìa di Lam
mermoor di Donizetti sulle 
scene sancariiane. Solo lonta
ni I tempi In cui per un'opera 
del genere, prototipo del me
lodramma romantico, si pote
va mettere Insieme in palco
scenico una compagnia di 
canto che avrebbe Immanca
bilmente garantito alla rappre
sentazione un successo pieno 
e, fri casi non rari, trionfale. 
Oggi, come è noto, le cose 
vanno ben diversamente. Si 
parla da molti anni di crisi del 
teatro lirico in generale e di 
quella del San Carlo in parti
colare, ma non si conoscono 
panacee 0 radicali cure per . 
venire a capo d'un male Ora
mai endemico. Bisogna dun
que fare, come suol dirsi, di 
necessiti virtù e, volendo insi
stere nella metafora, accon
tentarsi di quel che passa il 
convento. 

Ma fino a che punto è lecito 
fidare nella comprensione del 
pubblico ritenendolo infor
mato che il cantante o il diret
tore tal dei tali non sono di
sponibili o se le fossero sareb
bero troppo cari per le disse
tiate finanze del teatro? Il no
do del problema, almeno 
quello più grosso, ci sembra 
che consista proprio in que
sto. Lo sa bene il nuovo so-
vralntendente del San Carlo, 
Renzo Giacchleri, il quale per 
tanare in qualche misura il de
ficit del Teatro ha proposto 
quest'anno una stagione Urica 
costituita quasi esclusivamen
te da opere di repertorio. L'o
perazione, In té ineccepibile, 
presenta tuttavia insidiosi ri
svolti se la queliti degli allesti
menti non è soddisfacente, 
n o n i .tale cioè da Impedire 
almeno In parte immancàbili 
raffronti, bloccando il rigore 
censorio del pubblico più in
transigente, irriducibilmente 
legato a modelli esecutivi che 
fanno ormai parte del mito del 
melodramma, 

L'esecuzione sancariiana di 
Lucia di lammermoor ci è 
sembrata riflettere emblema
ticamente la situazione gene

rale del teatro, nella quale 
confluiscono difficolti di va-

. rio genere, in parte compen
sate da tanta buone votomi di 
cui danno prova 1 gestori dei-
l'Ente, Sul podio, u direttore 
Massimo; De Bemart, dopo un 
avviò fiacco contestato del 
pubblico, ha rivelato via via 
non trascurabili doti che tono 
emerse al «condo atto e nel 
finale dell'opera. Non tappia
mo se sia stata sua l'Iniziativa 
di eliminare alcuni tagli Impo
sti da consuetudini esecutive 
miranti alla massima stringa
tezza drammatica; un'opera-
zione, a dire II vero, che nulla 
ha aggiunto ai valori puramen
te museali della partitura, 

Denia Mazzola, dopo le 
drammatizzazione del perso
naggio operalo da Maria Cai-
las, ha restituito la ligure di Lu
cia alle eteree trasparente di 
una vocalità che e appannag
gio del soprano leggero, aven
do però II merito di trovare 
ugualmente in quest'ambito 
accenti d'una Inquietarne 
drammaticità. Discontinuo U 
tenore Giuseppe Morino nel 
panni di Edgardo, con luMtl 
soprattutto stilistici ed Inter
pretativi. Sul plano della r e t i 
stilistica, ancore più vistose 
sono sembrate le carente di 
Silvano Carroll, che ha affron
tato il ruolo di Lord Enrico 
con un piglio assai più confa
cente ad un rjtrsonegfjo del 
melodramma verista/Corret
tissimo, invece, Mario Rina» 
do nel panni del precettore di 
Lucia. Bene Silvano PwNIta, 
nelle vesti di Lord Arturo. Fa
cevano inoltre p i n e del cast 
Eva Ruta e Mirto F in i re . 
Nell'ambito di uno spettacolo 
ligio alle tradizioni, la regia di 
Luta Hochstraate 4 pana nel 
complesso decorosi, non pri
va di qualche efficaci nega
zione. Ottimo a coro lamino 
da Giacomo Maggiore. 

Le scene e I costumi di Lo
renzo Giorgi, oscillanti tre i l 
mediocre ed il buono, al tono 
per cosi dire uniformali an
ch'essi al carattere compitesi-
vo di uno spettacolo che ha 
auscitalo nel pubblico impres
sioni di segno opposto, E giu
dìzi ugualmente diametrali; 

[ ALFA 33. 4x4 In caso di neve, fango, ghiac
cio o acqua. In caso di curve pericolose e tornanti 
continui. In caso di strade di montagna, ripi
de, sdrucciolevoli o con dossi. In ogni caso, la 
sicurezza. 
Perché la nuova 33 1.5 4x4 è in grado di viaggiare 
su qualunque fondo sempre con prestazioni eleva
te, e garantendo la massima aderenza in ogni con
dizione di marcia. 
Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 
105 CV DIN ad accensione elettronica, garantisce 
agilità e una straordinaria tenuta di strada. La tra
zione integrale è inseribile e disinseribile a qua
lunque velocità e grazie all'allineamento dei grup

pi motore-cambio-trasmissione è particolarmente 
robusta e affidabile. Se la guida della 33 1.5 4x4 
Berlina o Sport Wagon garantiscono il massimo 
comfort, i loro intemi non sono da meno. 
Fatevi conquistare dalla loro eleganza: il disegno e 
la morbidezza dei tessuti e del tappeto, vi regalano 
una nuova voglia di guidare. Godetevi tutte le como
dità: gli alzacristalli elettri
ci, gli schienali posterio
ri ribaltabili, la chiusura 
centralizzata, il doppio spec
chio retrovisore. La 33 1.5 
4x4, vi piacerà. In ogni caso. 

33. LA NUOVA VOGLIADI GUIDARE. 

^ ' , . : ' . • :,:,:':::'r::"":r- l'Unita 
Martedì 

10 gennaio 1989 21 



Coni-Fidal 
Inchiesta 
Cipal: oggi 
la verità 
M ROMA. Le dimissioni di 
Neblolq entreranno oggi uffi
cialmente nello stanzone 
della giunta del Coni. È pre
vista per questa mattina (ore 
IO) la riunione del governo 
dello sport sotto la presiden
za dell'avvocato Gattai. A) 
centro dei lavori la conclu
sione della speciale commis
sione Mondelli che ha inda
gato sui rapporti tra la Fidai 
e 11 Cipal, il consorzio che 
negli ultimi anni ha costruito 
in regime di monopollo piste 
d'atletica in mezz'ltalia. Le 
risultanze sono già note, al
meno ai vertici del Coni. 
Questa mattina si dovrà solo 
registrare e protocollare il 
dossier. E escluso, dopo che 
Neblolo ha scelto II volonta
rio esilio (dall'8 febbraio), 
Che possa venire deliberato 
il commissariamento della 
federazione. Teoricamente 
ci si può aspettare la richie
sta di provvedimenti discipli
nari e l'eventuale invio di atti 
e documenti alla Procura 
della Repubblica per l'in
chiesta penale, alla Corte del 
conti per quella amministra
tiva. Non si attendono novi
tà. Tutto è stato già deciso 
con cronometrica precisione 
«otto la copertura politica 
del ministro Carrara: Nebiolo 
toglierà il disturbo Ira un me
se e non ci saranno code, 
commissariamenti e violenti 
traumi in una federazione 
che ha dovuto vivere giorni 
di fuoco. Gattai, fiero asser
tore della linea dura, si è do-. 
vulo accodare. Ma non vuole 
concedere ulteriori sconti ad 
un uomo che già considera 
un ex, 

" " SPORT 

Domenica c'è Lazio-Roma 
La stracittadina penalizzata 
e resa pericolosa dallo stadio 
Olimpico formato-cantiere 

La diretta televisiva 
della partita utile soluzione 
per attutire la pressione 
delle opposte tifoserie 

Solo la tv può salvare il derby 
Lazio-Roma, anche se tra due squadre deluse dal
l'ultima giornata di campionato, rimane sempre 
un derby. Una stracittadina perdippiù ritrovata do
po quattro anni di astinenza. E per ospitare l'e
vento c'è uno stadio Olimpico dimezzato e rab
berciato. Ieri vertice in Prefettura per studiare una 
serie di straordinarie misure di sicurezza. Prende 
intanto quota la differita televisiva della partita 

RONALDO M R Q O U N I 

ROMA. La Roma che perde 
con la Juventus e rinvia a data 
da destinarsi i suoi sogni di 
grandezza. La Lazio che toma 
da Firenze con il marchio del
la mediocrità quando, invece, 
sembrava prepararsi ad un 
onesto campionato. Il derby di 
domenica prossima perde al
cuni dei suoi motivi di interes
se, ma sempre derby è. Il tifo 
per una stracittadina prescin
de da momenti o situazioni 
particolari. In questo caso poi 
c'è la particolarità di una sfida 
sportiva ritrovata dopo I quat
tro anni di astinenza causati 
dalla Lazio precipitata in serie 
B, Il malandato stadio Olimpi
co dovrà sicuramente soppor
tare un impatto sproporziona
to alle sue forze. Già domeni
ca scorsa c'è stata una sorta di 
prova generale di caos orga
nizzato. A cominciare dall'af
flusso allo stadio. Cosa succe
derà domenica sui rabberciati 
e risicati spalti? A disposizione 
ci sarà soltanto uno spicchio 
di curva sud e questo renderà 

più complicata l'operazione-
confine delle opposte tifose
rie. E la curva sud doveva es
sere pronta per la fine dello 
scorso novembre, secondo le 
promesse del Coni. 

Ma il presidente Arrigo Gal
lai è insuperabile net ruolo di 
Pinocchio, Le bugie, Infatti, 
non si fermano alia curva sud. 
ma vanno oltre, anzi più in al
to. Il Coni ha mentito anche 
sulla copertura dello stadio. 
Per la messa in opera era stato 
assicuralo che sarebbero ba
stali un paio di mesi ed ora si 
scopre che non ne basteranno 
nemmeno cinque. 

Ma intanto c'è da affrontare 
questo derby. Ieri in Prefettura 
sì è svolto un vertice per cer
care di mettere a punto uno 
straordinario piano di sicurez
za. Le decisioni prese al termi
ne dell'incontro ricalcano le 
normali misure straordinarie 
che vengono adottale in que
ste occasioni. Si cercherà di 
separare te opposte lifbsene, 
sugli spalti saranno piazzate 
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telecamere fisse, carabinieri e 
agenti di polizia attueranno 
un doppio «filtro* all'ingresso 
dello stadio, mentre i club ro
manisti e laziali garantiranno 
squadre di servizio d'ordine 
Ma la misura veramente 
straordtnana sembra essere 
quella delia trasmissione tele
visiva della partita. La propo
sta avanzata nel giorni scorsi 
da «Il Corriere dello Sport» vie
ne ripresa e sostenuta dai par
lamentari comunisti Walter 
Veltroni e Santino Picchetti in 

una lettera inviata al presiden
te della commissione parla
mentare dì vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi, l'onorevole An
drea Bora La decisione di tra
smettere in diretta i) derby do
vrebbe essere presa a metà 
settimana quando si avranno 
indicazioni sull'andamento 
della vendita dei biglietti. Per 
alleggenre la tensione sono 
stati intanto messi a punto de
gli incentivi 11 prefetto di Ro
ma, Alessandro Voci, offrirà 

una coppa alla tifoseria più 
corretta, mentre l'assessorato 
allo Sport della Provincia ha 
deciso di premiare un rappre
sentante della tifoseria più di
sciplinata con un viaggio di 
cinque giorni a Praga. E in 
questo filone antitensione si 
inserisce la dichiarazione del 
presidente della Lazio, Gian 
MarcoCalleri, che ha escluso 
l'esonero del tecnico della 
squadra Giuseppe Malerazzi 
qualora perdesse il derby. 

. Imbarcati a Genova (nebbia a Caselle), il rientro all'alba 
movimentato ulteriormente da un'avaria all'aeromobile 

Napoli, un decollo pieno di paura 
MMIITTA SILVI 

Da Napoli 

• T NAPOU "viaggio di ritor
no da Torli» poteva trasformarsi 
per il Napoli in una tragedia Una 
ruota anteriore dell'aeromobile 
fuori assetto, la brusca frenata 
pochi attimi prima del decollo 
dall'aeroporto di Genova A bor
do del velivolo delt'Ati domenica 
sera c'era mezzo Napoli, com
presi Maradona e Careca nonché 
t'arbitro Lanese e i guardalinee 
Pugliesi e Schutvon, dirigenti az
zurri e il commissario di governo 
prefetto Giordano, che segue gli 

azzurri in tutte le trasferte. Perlai-
nò a quell'ora e era già a casa 
come è solito il presidente aveva 
visto solo il primo tempo della 
partita, per poi imbarcarsi sul
l'aereo privato prima che Caselle 
chiudesse perla nebbia Qualche 
giocatore, come Giuliani, Renna 
e Fusi, aveva deciso di rimanere 
un altro giorno al Nord «Arrivati 
a Caselle - racconta 11 dirigente 
responsabile delle pubbliche re
lazioni Aldo Tnluoggl - abbiamo 
saputo che il nostro aereo si tro

vava a Pfs» e non avrebbe potato 
raggiungere Torino per la neb
bia CosH'AWaliScihacdmlgllà-
to di recarci a Genova in pull
man. Finalmente alle 11 ci siamo 
imbarcati». Il comandante del
l'aereo nel suo rapporto ha poi 
ridimensionato la gravità dell'in
cidente avvenuto nello scalo ligu
re Il velivolo non sarebbe stato 
lanciato a tutta velocità e non sa
rebbe stato a pochi Istanti dal de
collo, avrebbe raggiunto 
appena gli 80-90 chilometri l'ora. 
Il pilota, avvertendo poi 
lievi vibrazioni ha prefento fer

marsi senza mettere in atto però 
procedure d'emergenza. Il rac
conto dei passeggeri, che sono 
nmasti un'ora a bordo dell'aereo 
mentre si cercava di venire a ca
po del guasto, in parte discorda 
con questa versione che invece 
sostiene il diligente Tnfuoggi. Il 
Napoli, come la compagnia ae
rea, ha cercato infatti di sdram
matizzare l'episodio. «Un viaggio 
tremendo», 6 stato il commento 
di Maradona II Napoli ha infatti 
raggiunto Napoli su un altro ae
reo che intanto si era reso dispo

nibile. L'arrivo è avvenuto Intor
no alle 3 di "mattina. Dopo un 
giorno di riposo, gli azzurri ri
prendono oggi la preparazione 
in vista della partitissima con l'In
ter. Da verificare le condizioni di 
Ferrara mentre Romano è sicuro 
di andare in panchina Già esau-
nto da tempo il San Paolo, che 
toma alla completa agibilità, in 
città già impazzano da tempo i 
bagarini. Oltre 200mila lire una 
tribuna numerata. Previsto co
munque un incasso record di ol
tre 3 miliardi 

L'alieno 
Chiambretti 
non piace 
al «gorilla» 

M I C H E L E A N S E L M I 

M Chiambretti, l'aletta in
sidiosa della terza rete; ha ri
schiato grosso l'altro pomerig
gio all'Olimpico. Il solito ze
lante funzionario della Roma 
(lo stesso che già qualche set
timana fa s'era mostrato scar
samente spiritoso con il No
stro) ha inseguito quel diavo
letto in montgomery sul cam
po verde, minacciandolo a 
più riprese. L'effetto era cosi 
sgradevole che il garbato (ro
manista) Barbato, dallo stu
dio di Va'pensiero, ha invitato 
il signore ad essere un po' più 
cortese con chi non vive di so
lo càlcio. 

Chiambretti lo conosciamo 
tutti: può piacere o non piace
re, ma certo è uri tipetto ad al
to potenziale comico, L'averlo 
spedito, lui cosi esplosivo è 
inattendibile, nel posto più 
«sacrate» e «religioso» che ci 
sia - Io stadio - è stata una 
trovata niente male. Peccato 
che l'ironìa, il non-sense, la 
comicità non vadano d'accor
do con la ridicola seriosità 
che circonda il nostro sport 
nazionale, soprattutto quando 
si perde. Dice Oliviero w h a : 
•Perchè stupirsi? Sarebbe stra
no che accadesse il contrario-
Quel signore si è dimostrato 
più zelante del re. Viola pro
babilmente si sarebbe com
portato in modo più signorile, 
ma la sostanza non cambia*. 
Insomma, per loro Chiambret
ti è un alieno, uno che sr per
mette di sorridere mentre 11 
sul campo infuriai la guerre 
santa. 

Si viene inoltre a sapere che 
l'audace intervistatore deve 
ingegnarsi ogni domenica per 
avvicinare i signori della palla: 
passino gli alberghi, ma lo sta
dio, perdiana, no C'è da spe
rare che la Roma faccia le sue 
scuse al prode «invialo* distur
bato nell'esercizio delle pro
prie funzioni* se cosi non fos
se, proponiamo a Va'Pensiero 
di spedire Chiambretti, ogni 
settimana, ai ntiri dei «lupi* in
titolando flavamente il servi
zio Un marziano a Roma. 

• Dopo le critiche oggi il gigante 

Tomba fa lo spavaldo 
«La paura non abita qui» 
Oggi a Kiichberg secondo «gigante» stagionale do
po quello di novembre a Val Thorens vinto da 
Pirmln Zurbriggen. Allora Alberto Tomba mancò 
una porta e fu squalificato. Il campione olimpico 
accetterebbe di buon grado il terzo posto. Teme 
gli austriaci, Pirmin Zurbriggen, Marc Girardelli e 
Martin Hangl. Alberto Tomba vive giorni delicati, 
oppresso com'è dall'ansia di vincere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMO MUSUMICI 
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• a KIRCHBERG. Alberto 
Tomba la scorsa stagione ha 
vinto il 50 per cento dei «gi
ganti» disputati. Primo a Se
striere», In Alta Badia e a Saas 
Feo. è (info nono a Schlad-
mlng ed e caduto a Kraniska 
Gora e a Saalbach. Nell'unico 
•gigante» di questa stagione, a 
Val Thorens, non ha visto una 
buca e ha mancato una porta. 
Il .gigante» di oggi sulla pista 
Galsburg - slgnifica^Monte 
della capra» - e dunmWrjOlto 
importante per il ra'gmzo az
zurro, Un po' pej£|i«f|à gente 
gli chiede di vincere e un po' 
perché la tensione comincia a 
inflltrarglisl ttjÈjf*., nell'ani-

À l b e j o J ^ W m p i o , si è 
risentito, quando qualcuno ha 
senno che ha paura. E ha avu
to una reazione infantile; di
chiarando che (je*fllsposto a 
correre, venerdì, sulla terribile 
Slrerfdi Klttbuehel. Con Alber
to Tomba si Unisce Inevitabil
mente per recitare commedie 
surreali dove le s u d m e * fra--
si hanno bisognò di Interpre
tazioni. Dovrà imparare a dire 
(rasi intere e nitide. Lui parla -
sempre con Irasl mozze - del-

..Jjf alle velocità del «upergl-

gante» e del pericoli che rac
chiudono e poi si meravìglia 
se c'è chi scrive che ha paura. 

Della pista disegnata sul 
•Monte della capra» ha detto 
che 6 bruttina in alto e che ha 
uri muro stupendo. In basso, 
quasi sulla piazza del paese, 
ha neve molle che probabil
mente rassoderanno con ipo
solfiti. 

Alberto ritiene che sulla pi
sta austriaca possano raccon
tare belle cose Ivano Camozzi 
e Attilio Baicella. Pensa che 
anche Roberto Erlachere Mar
co Tonazzl siano in grado di 
realizzare due buone discese. 
Teme gli austriaci che sono in 
forma strepitosa. Diciamo 
dunque che in cima.ai prono
stici mette Helmut Mayer, Ru
dolf Nierlich, Hans Enn, Hu
bert Strolz, Guenther Mader. 
Dopo gli austriaci teme firmiti 
Zurbriggen. Marc Girardelli e 
Marlin Hangl. 

Il primo -gigante- delia sta
gione, martedì 29 dicembre a 
Val Thorens, lo ha vinto Pir
mln Zurbriggen con 16 cente
simi su Rudi Nierlich e con 70 
su Hans Enn. Tre azzurri fini
rono tra i primi 15: Attilio Bar-
cella (quinto), Giglio Tornasi 

A bado Tomba 

(nono) e Marco Tonazzi 
(quattordicesimo). 

La Coppa del Mondo ap
proda per la terza volta a Kir-
chberg, sempre col «gigante». 
Nèll'82 vinse Ingemar Sten-
mark davanti a Phil Mahre e a 
Marc Girardelli. Nell'84 vinse 
ancora il grande svedese da
vanti al solito Girardelli e alla 
meteora svedese Joergen 
Sundquist. A quei tempi soffri
vamo con Roberto Erlacher. 
grande sciatore incapace di 
essere più forte dell'ansia che 
gli straziava l'anima. 

La corsa di oggi non è im
portante solo per Alberto 
Tomba, lo e anche per i com
pagni di squadra dei quali il 
ragazzo parla bene ingegnan
dosi di tenerne alto il morale. 
Ivano Camozzi è un solido 
montanaro bergamasco capa
ce di qualsiasi risultato. Sareb
be sorprendente un suo catti
vo risultato sul «Monte della 
capra*. 

La fatica dì chiamarsi Blu 
• I It campionato svela gli 
ultimi misteri' ci sono volute 
12 partile ma alh fine anche 
loro ce l'hanno .atta Un gol 
per Hans Holmqvist e per Tst-
van Vincze, addinllura due in 
un solo pomenggio per Bori-
slav Cvetkovic. Dopo tante 
stecche è venuto anche per 
loro un momento di glona, 
forse il primo nel pnmo anno 
«italiano*, Soprattutto per fa' 
iugoslavo Cvetkovic segnare è 
stata una specie di liberazio
ne Ad Ascoli lo avevano già 
ribattezzato «Mangia-gol* e 
qualcuno pnma dell'exploit 
col Verona era convinto che il 
povero «Bora* fosse uno sciu
pone incallito anziché il pre
sunto goleador premiato a 
Los Angeles '84 come miglior 
giocatore del torneo olimpico; 
•Mangia gol* era superdemo-
ralizzato in campo aveva una 
specie di tremarella che gli fa* 
ceva sbagliare anche le cose 
più etemenjan^A questo pun
to non è beri chiaro se si sia 
improvvisamente ricordato di 
quello che aveva fatto a Zaga
bria o Belgrado nella Dinamo 
e nella Stella Rossa, se gli ab
bia giovato il cambio Casta-

Cvetkovic, Holmqvist e Vincze, 27, 29 e 22 anni, 
titolari nelle rispettive nazionali ma attaccanti sen
za gol fino a due giorni fa, hanno fatto finalmente 
il loro dovere. Di più: le loro prime reti nel cam
pionato italiano sono str e determinanti per le vit
torie di Ascoli, Cesena e Lecce nelle zone basse 
della classifica, È una storia di gol attesi dai diretti 
interessati ma soprattutto dai tifosi. 

MARIO « I V A N O 

gner-Bersellini o se la vicinan
za di Giordano gli sia stata 
particolarmente salutare. Un 
po', insomma, come era capi
tato l'anno prima a Scarafonl 
con quel genio stralunato dì 
Casagrande. «Peccato per tutti 
quegli errori, sarebbe davanti 
a Careca.,.*, i tifosi hanno 
qualche rimpianto ma sono 
anche più tranquilli. Qualco
sa, finalmente, si muove... 

La domenica dei miracoli 
ha fatto segnare un gol anche 
ad Holmqvist e il Cesena con 
mezza squadra fuori uso ha 
battuto il Milan campione Lo 
svedese di Stoccolma, 29 anni 
in aprile, esperienze piuttosto 

felici anche in Germania (For
tuna Dusseldorf) e in Svizzera 
(YoùngBoys) era arrivato da 
noi con la fama di attaccante 
puro. Viste le dimensioni fisi
che ridotte, qualcuno l'aveva 
paragonato all'attaccante ro
magnolo degli anni 60 Fran-
cesconi, detto il «Corvo», che 
tanto segnò soprattutto nella 
Sampdoria. L'intrigo di Stoc
colma è stato un giallo durato 
poche settimane, il tempo di 
capire che it bravo Hans era 
più testo ad imparare l'italia
no S n e a segnare nel nostro 
campionato, dove peraltro si 
andava segnalando come una 
dignitosissima «mezza punta». 

_ A Lecce ha vinto invece la 
pura gestualità: quella the ha 
permesso a Carletto Mazzone 
di istruire a dovere, con scara
bocchi sulla-lavagna, ampi gè- • 
sti delle mani e qualche, urlò, 
il suo attaccante ungherese 
Vincze chiamato affettuosa
mente «Pilù». Cosi e accaduto 
che il silenzioso «Pitù», che In 
italiano dice solo «ciao» e 
•grazie» ma ha imparato la dif
ferenza tra «buongiorno» e 
•buonasera», abbia regalato a 
sua volta la vittoria sul Pescara 
con un gesto «di piede» che | 
nel Tatabanya - testimoniano 
gli archivi - gli è riuscito alme
no 38 volte in pò .o più di 100 
partite. Per lui, che a Lecce vi
ve in compagnia della fidan
zata, è arrivata in questi giorni 
anche la sospirata Fiat «Tipo» 
che aspettava da tre mesi. Col 
suo gol, e con quelli,di Cvet
kovic e Holmqvist, si va com
pletando la presenza dei nuo
vi attaccanti stranieri nella 
classifica marcatori del cam
pionato. Dove manca ormai 
soltanto il nome di Renato, il 
brasiliano della Roma prigio
niero dei suoi malanni e dei 
suoi dribbling-

Johnson rotto, Knonr nei guai 
BOLOGNA. Clemon Johnson, 
il pivot della Knorr Bologna 
che si è gravemente infortuna
to nella partita dì domenica 
scorsa a Roma con la Phonola-
(Il referto medico parla di le
sione al terzo muscolo medio 
superiore dei flessori della 
gamba destra), dovrà stare a 
riposo assoluto per 20 giorni-
In sostanza, non potrà tornare 
sul parquet prima di un mese 
e mezzo. Johnson, che ù uno 
dei giocatori più pagati del 

campionato (quasi mezzo mi
liardo a stagione), avrà un so
stituto «a gettone». La società 
bianconera ha infatti deciso di 
rimpiazzarlo temporaneamen
te con un «forte rimbalzisi» 
che il direttore tecnico Dan 
Peterson e l'allenatore Bob 
Hill stanno cercando di reperi
re in tutta fretta: il nuovo pivot 
dovrebbe Infatti andate in 
campo già domani sera nei 
•quarti» dì Coppa Italia contro 
l'Hitachi Venezia. Tra i possi

bili sostituti si fa il nome dì 
Greg Stokes, che ha giocato 
nella Virtus nelle ultime due 
stagioni (e alla quale è ancora 
vincolato) e che è stato recen
temente «tagliato» dalla Juven-
tud Badalona con cui aveva 
iniziato il campionato spagno
lo. Poco adatto al gioco sotto 
canestro (Stokes è un'ala), il 
giocatore verrà però convoca
to solo se i dirigenti non trove
ranno un valido «centro» sul 
mercato. Clemon Jnonstm 

Rientro difficile 
per la Juve 
Aite-belli 
gioca a Firenze? 

. La nebbia che ha avvolto per tutta la giornata l'aeroporto di 
Torino Caselle ha reso lungo e difficoltoso II rientro della 
Juventus, reduce dalla vittoria sulla Roma all'Olimpico. I 
giocatori sono rimasti per quasi tutta la giornata bloccati 
nell'aeroporto romano. Solo in serata sono potuti partire, 
ma sono stati costretti ad atterrare a Genova, da dove han
no proseguito via terra per Torino. Ieri Altobelli (nella loto) 
è stato visitalo dal prò). Plzzetti che ha diagnosticato un* 
leggera distorsione al ginocchio. I tempi di recupero saran
no Brevi: possibile persino che giochi a Firenze. 

LargO agli anziani Qualche scampolo di gloria, 
Da domenica quak;he ull'm°sP'«l°!°* 
in Brasile 
la Coppa Pelè 

una serata 
di calcio 
per l'Armenia 

strappare nel ricòrdo di una-. 
càmera gloriosa, qualche 
nostalgico sprazzo di antica;1 

classe. I vecchi leoni dei 
mondiali di calcio scendo
no di nuovo in campo si i l i 
passerella tornita dalla Cop

pa Pelè, mundialito per anziani ex campioni che abbiano 
compiuto almeno.35 anni, Carta d'identità alia mano, sfile
ranno i giocatori di Brasile, Uruguay, Argentina, Inghilterra, 
Germania e Italia. A Ferruccio Vakareggl. coadiuvato da 
Jose Aitali™, il compilo di disporre tatticamente gli azzurri 
convocati: Albertòsl, De Nadal. Carmine e Claudio dentile, 
Benetti, Roggi, Damiani, Selvaggi. Rossi, D'Amico, Oraziani, 
Copparonj, Bellugi, Restelli, Mortai, Bedln, Rocca. 

A TeleCapOdlStria Anche il mondo dello sport 
- si mobilita per l'Armenia 

terremotata. E a favore delle 
vittime del terremoto questa 
sera scenderanno in cam
po, per un incontro amiche
vole, le squadre della Dina-

^ ^ H ^ M M M H ^ M ^ M M mo Tbilisi e del Werder Bre
ma. La patita sarà trasmes

sa, in differita dall'Unione Sovietica, alle 21 da Telecanodi-
stria. La squadra tedesca del Werder Brema sarà avversaria 
del Milan in Coppa del Campioni. 

La nazionale di calcio del. 
l'Olp, nell'ambito delle ini
ziative promosse dall'Uisp 
8er il riconoscimento del 
omitato Olimpico Palesti

nese da parte dei Ciò, lune
di disputerà una partita ami-

.^mt^^Km^m^^K^^mm chevole ad Empoli contro la 
squadra locale che milita in 

serie B. I calciatori palestinesi dopo essere stati ricevuti dal 
sindaco si incontreranno con gli operai di una vetreria. Il 

Emo dopo la nazionale dellOlp sari ospite di Livorno. 
pp una visita alla Città i giocatori di incontreranno con 1 

dirigenti del circolo Portuali. 

L'Associazione canadese di.' 
atletica leggera (Aca) ha 
annunciato di avere sospe
so dalle competizioni gli at
leti Mark McKoy e Courtney 
Brown per il loro comporta, 
mento ai giochi olimpici di 

^ I B M ^ B M B ^ Seul dopo la squalifica di 
Ben Johnson per doping. In 

seguito a quella squalifica e alla frettolosa partenza da Seul 
di Johnson, il velocista McKly si era rifiutato di partecipare 
alla staffetta 4x400 ntenendo che la squadra canadese non 
avesse più alcuna possibilità di medaglia senza .Big Ben*. 
Per gli stessi motivi Brown si era ritirato dalla formazione 
canadese della 4x400. 

La nazionale 
dell'Olp 
lunedì 16 
contro l'Empoli 

Protestarono 

Sr Johnson 
ftp' 

McKoyeBrown 

Pallavolo 
europea 
Semifinale 

feria 
eodora 

Tra oggi e domani si d 
•> tanoTnimi d'andata' 

> - varie semifinali di O , 
nel volley. Nove sono le i , 
inazioni italiane impegnate,, 
tutte quante con buone prò;.* 
babilità di arrivare a lottava 

^ per le medaglie. Apre il si
pario la Teodora Ravenria ' 

che, stasera, in anticipo, ospita (ore 21) le pericolose ru
mene dell'Umversitatea Cralovà. In dubbio Alessandra 
Zambelli, il forte centrale romagnolo, colpita nel giorni ' 
scorsi dalla «lnese.. Se la Teodora supererà l'ostacolo del
l'Est, conquisterà la sua sesta finale consecutiva. 

• N R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 
12.55 Sci, da Kirchbera, slalom gigante maschile se

conda manche, Coppa del Mondo. 
M i e . 9.55 Sci, slalom gigante maschile prima manche; 10.30 
Hockey su pista: Matera-Molfetta: 15.30 Oggi sport: Sti , 
slalom gigante maschile (sintesi); 18.20 Tg 2 Sportsera. 

Jtre. 10.30 Sintesi Matera-Molfetta (hockey sau pista); 15.35 
Pattinaggio artistico su ghiaccio, da Bressanone; 15.55 Cal
do: Dinamo Tbiiisi-Werder Brema; 18.45 Derby. 

lut la 1.23.05 Speciale Grand Prix, Parigi-Dakar. 
TkK. 10.20 e 12.50 Sci, da Kirchberg, slalom gigante maschile; 

13.30 Sport News e Sportlsslmo; 23.05 Chrono, tempo di 
motori: 23.40 Stasera sport. 

Tdecapodlstrla. 9.55 e 12.50 Sci, prima e seconda manche 
gigante Coppa del Mondo; 13.50 Rally, Parigi-Dakar; 14.20 
Football amerir-io; 16.10 Sport spettacolo: Hockey su 
ghiaccio • Wrsstling; 19 Juke Box; 19.30 Sportine; 20 M e 
Box; 20.30 Rally, rarigl-Dakan 21 Calcio, Dinamo Tbilisi-
Werder Brema, amichevole pro-Armenia; 22,45 Sportine 
magatine: 23 Mon-Gol-Flera; 23.30 Calcio intemazionale, 

BREVISSIME 
Pailfl-Dakar. 11 finlandese Ari Vatanen (Peugeot) e il francese 

Gilles Lalay (Honda), rispettivamente per le auto e per le 
moto, si sono portati al comando della Parigi-Dakar, Vata
nen ria scalzato Jacky Ickx, e Lalay l'italiano Picco. 

D Potenza a PtraziuU. Il Potenza (C2 girone Q ha affidato la 
guida della squadra a Luciano Pirazzinì che prende il posto 
del dimissionario Luigi Milan. 

Cottone a riposo per un mese. Cuttone, capitano del Cesena, 
dovrà restate fermo per un mese. Ha riportato uno strappo 
ad un muscolo del polpaccio sinistro. Salterà le trasferte di 
Verona, Pisa e Como e la partita intema con il Lecce. 

•Settimana del fondo.. La 'Settimana intemazionale del fon
do» di Castelrotto è stata annullata per mancanza di iffws. 
Doveva svolgersi tra II 14 e II 15 gennaio. 

Danneggiato stadio d i Pontedera. Lo stadio di Ponteden, do
ve domenica si è giocato Pontedera-Oltrepò (serie C2), è 
stato danneggiato da vandali. Incendiato il bar, infrante le 
vetrate e scritte sui muri contro il presidente Marmeggl. 

Cmyff resta al Barcellona. Johan Cruyfi ha reso noto ieri d i 
aver rinnovato II contratto per altri due anni come allenatore 
del Barcellona. Insieme a Cruyfi sono stati confermati anche 

- gli altri componenti lo staff tecnico. 
R1J, no al .legionari.. 1 tedeschi federali (79,4%) non vogliono 

• che i •legionari*, quei calciatori della Rfg che giocano all'e
stero, vengano chiamati per gli Incontri della Nazionale." È 
risultato da un'Inchiesta su un campione di 3,500 persone. 

Alplrod. Si svolgerà dal 23 gennaio al 5 febbraio l'AIplrod, 
corsa intemazionale su lunga distanza di sledog, ovvero d i 
slitte trainate da cani di razza nordica. Partenza da Cour
mayeur, arrivo ad Asiago, 

BUardo al Napoli nel INI, Il quotidiano argentino .La Nadab* 
di Buenos Aires, ha scritto che dopo i Mondiali del '90 la 
direzione tecnica del Napoli sarà affidata a Bilardo. , , 
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SPORT 

Dallo scudetto 
alla crisi/1 

Ora Berlusconi scende in campo: Due settimane a Sacchi per 
«Voglio tutta la verità...» rimettere in sesto la squadra 
Domani vertice tra il presidente ma il tecnico ammette: «Siamo 
l'allenatore e i giocatori fuori dalla corsa per il titolo» 

Quel male oscuro chiamato Milan 
Quarta sconfitta, quarto lunedi nero per il Milan An
che se per il momento Sacchi viene confermato, Ber
lusconi ha dichiarato che interverrà personalmente 
«Perdere contro II Cesena è stato il colmo» Domani 
l'incontro a Milanello tra Berlusconi, Sacchi e i gioca
tori Berlusconi è in posizione d'attesa, ma nella Ft-
nlnvest altri dirigenti sono contro il tecnico La solu
zione-Capello però non è gradita dai giocatori 

DARIO CECCAMUI 

l a MILANO Quarta sconfit
ta, quarto lunedi nero per il 
Milan Lennoi cambiato, ma 
non l'andino disastroso die
ci punti dall'Inter, settimo in 
classifica, meno sei In media 
Inglese L'ultimo capitombolo 
di domenica col Cesena * sta
to la classica goccia che ha 
latto traboccare un vaso or
mai ricolmo di amarene e de
lusioni perfino I tifosi per de
finizione sempre disposti a 
mandare giù qualsiasi rospo 
questa volta si sono imbufaliti 

A Cesena gli ultras in segno di 
protesta dopo aver invitato la 
squadra a mettere fuori gli at 
tributKeufemlsmo) hanno co
perto gli striscioni Ieri incli
ti, anche gli aflcionados più 
convinti avevano il dente av
velenato soprattutto con I 
giocatori, colpevoli secondo 
loro di tirarsi indietro nei mo
menti difficili 

Se I tifosi sono imbufaliti, 
Berlusconi lo è ancora di più 
Oli ma con chi? Questo è il 
problema Con Sacchi? Con la 

squadra' Con se stesso' Ieri 
dopo aver fatto annunciare 
dalla società che domani s in 
contreri a Milanello con i gio 
caton e il tecnico si è limitato 
a dire «Esaminerò la situazio
ne in settimana Voglio parla 
re con tutti squadra staff tec
nico dingenti Voglio vedere 
se e è qualcosa che non appa 
re in superficie. E ancora 
•Gli ultimi risultati del Milan 
sono allucinanti, e anche la 
scusa degli infortuni non può 
più reggere Un palo di uomini 
bloccati vanno sempre messi 
in bilancio Sul piano della 
formazione, poi, stiamo ritro
vando Il vero Milan Eppure 
non si migliora, anzi si va ad 
dirittura indietro Perdere col 
Cesena è proprio il colmo. 
Infine, dopo aver confermato 
che non nutre più nessuna 
speranza per lo scudetto, una 
dichiarazione minacciosa 
•Ora scendo in campo io Vo 
glio sentire tutti, uno per uno 

Voglio sapere tutta la verità su 
quello che sta succedendo 
Ognuno mi dovrà rispondere 
Poi tirerò le somme ma senza 
decisioni drastiche o imme
diate. Insomma anche se as
somiglia a San Lorenzo sulla 
graticola, Sacchi domenica 
prossima si siederà ancora 
sulla panchina del Milan E 
dopo? uopo si vedrà fanno 
capuc in società. Certo, un al
tro passo falso col Como e la 
sua posizione diventerebbe 
sempre più insostenibile Aldi 
là delle effettive responsabili
tà di Sacchi (sulle quali nella 
Fininvest ci sono due diverse 
correnti di pensiero), il vera 
problema i che, se anche ve
nisse meno la fiducia nei suoi 
confronti, non c'è attualmen
te nessun allenatore che abbia 
le carte in regola per sostituir
lo degnamente Ripiegare su 
Capello, infatti, non sarebbe 
una soluzióne tranquillizzante 
per Berlusconi Tra Capello e I 

Da Giovanni Galli a Colombo 
metamorfosi di tredici campioni 
In 6 mesi il principe è diventato un rospo. La squa
dra che si era laureata campione d'Italia con me
dili altissima è oggi molto lontana dalla sufficienza, 
A quel livelli un solo giocatore, Baresi. Per molti, 
invece, un crollo clamoroso. Diverse le cause, in
fortuni Importanti e certamente imprevedibili, un 
carico di lavoro pesantissimo legato alle superami-
chevoll estive ed alle Olimpiadi. 

QIANNIMVA 

* ^ * i ^ * ^ ^ ^ 

Del paradiso ali interno Èco-
lui che ha pagato in prima per
sóna il taiùjmnio di tutta la 
squadra, subendo l i reti con
tro le 8 dell intera scorsa sta
gione quando trascorreva par
lile senza dover Intervenire 
Colpe specifiche minime, una 

8rande Impresa nella notte 
el replay a Belgrado 'Mira

coli., nessuno 

T—otti 5,5 
Una delle viitlmVdel superla
voro estivo ed in particolare 
del viaggio a Seul Sul lato de
stro della difesa garantiva co
pertura completa e soprattuto 
una decisiva spinta fino al 
cross Ora non ce la fa più, si 
limita alla ordinaria ammini
strazione In difesa, 

LJJWWH J i l 
Non ha conosciuto flessioni, 
ha anzi giocalo a livelli altissi
mi Li prova che attorno a lui 
gli altri erano fermi La sua 
straordinaria generosità lo 

„ porte a coprire le altrui man-
iurfflroleize portandolo alle 
volle a strafare Hi commesso 

em solo Importante errate, a 
•Napoli con Maradona 

S . V . 

Una assenza che pesa più del 
prevedibile e soprattutto più 
di quello che avevano previsto 
al Milan La sua operazione 
era In programma Un dell e-
slate anche se ci lurono tenta
tivi per evitarla Non ci sarà 
lino alla primavera. La sua so
stituzione i un nodo irrisolto 
Costacurta o Rijkaard? 

Rljkaard 
Pareva dovesse essere il cacio 
sui maccheroni invece per lui 
non i ancora stata trovata una 
collocazione definitiva Sac
chi gli ha chiesto di fare il di 
tensore centrale, il regista e il 
tornante destro Si è adattato 
a tutto, anche a ruoli diversi 
nella stessa gara Ora non ca
pisce più chi è 

6,5 
Giocatore decisivo per il siste
ma d'attacco rassonero, ha 
pagato pesantemente la fatica 
di una estate di superlavoro 
Poi e stato bloccato dal dram
matico infortunio di Belgrado 
Sparilo agli Europei, in realtà 
non si è più ritrovalo 

Quffit «Vini Baitawi 5,5 
'"Salito a livelli altissimi nel line
rie della scorsa stagione, eroe 
..sopravvalutato degli Europei, 
„non ha dato mai al Milan quel-

» lo che da un giocatore con I 
tuoi mezzi tecnici ci si deve 
aspettare Freddo, mal capa 

-ce di aggiungere un po' di 
cuore al .bel compitino» 

omo a MICHELE 

: • » . Viva II Milan tiene aitala bandle 
ra dell auloironla che in Italia ormai 
conia pochissimi proseliti Ieri Ira i 

, suol tifosi circolava questa storiella «Il 
«ministero dell Ecologia pare abbia 

multato di otto miliardi Berlusconi tie-
.ne I Sacchi In panchina e butta in cam
po le Immondizie» Intanto (Milani, 
anche dopo Cesena si affretta a di-

' chlarare che lo sfortunatlsslmo allena
tore non si tocca Ormai è Berlusconi, 
quando vede Sacchi a toccarsi Eppu 

,,re, avete letto le dichiarazioni di Bi-
gon I Immagine di Arrigo-aRayban» 
Mala nonostante tutto Inossidabile 

'chi lo batte si scusa Evidentemente II 
te della zona Incute ancora rispello, 
nonostante alla ormai diventando II 
principe della zona retrocessione Lui, 
da parta sua, nonostante le assicura-

>> «Ioni del suo presidente si mostra da 
vanti ai giornalisti sempre meno slcu 

S . V . 

Dal trionfi della scoria stagio
ne alla bufera. Ha cominciato 
subito «litigando» con un fisi 
co che lo ha tradito, poi la 
necessità di entrare a salvare 
la baracca, come a Belgrado 
ha aggravato le cose Si sia ri
prendendo solo ora da un au
tunno maledetto in un am
biente che non lo ha alutato 
sul plano umano 

Evanl 5 
La dimostrazione semovente 
di un giocatore consumato 
Per II gioco di Sacchi si era 
rivelato decisivo con le sue 
azioni sulla sinistra Non ha 
mal ritrovato quella condizio
ne fisica che lo rendeva Im
portante Oggi svolge un lavo
ro ordinano e nulla più 

VWta 
Tutto benissimo nell'estate, 
da Seul è tornalo bisognoso di 
riposo Invece ha giocato, an
dando a coprire I vari vuoti 
nel! attacco rossonero senza 
avere più quelle intuizioni che 
gli permettevano di essere Im
placabile realizzatore Calato 
fisicamente non si è più ritro
valo 

SINISTRO AL VOLO 

giocatori, infatti c'è poco fee
ling e la società teme che un 
suo inserimento, in un mo
mento cosi drammatico, ina
sprirebbe ancor di più I pro
blemi 

lutto 'rinviato, quindi Al-
I incontro di domani e, so
prattutto, alle due prossime 
partite E Sacchi? Il tecnico 
rossonero ha trascorso il glo
rio di riposo a Fusujnano 
Tempestato dalle telefonate 
del cronisti Sacchi ha per la 
pnma volta ammesso di aver 
rinunciato allo scudetto 
«Dobbiamo continuare a lavo
rare senza isterismi, giocando 
in campionato in modo da 

prepararci alla Coppa dei 
Campioni Questo i il nostro 
pnmo obiettivo anche se ov
viamente dobbiamo cercare 
di raggiungere anche per ri 
spetto dei nostri tifosi una po
sizione da zona Uefa. Erron? 
Beh, certo, li abbiamo fatti tut
ti Però se I anno scorso tutto 
funzionava bene, adesso non 
possiamo essere diventati im
provvisamente del brocchi 
Dobbiamo ritrovare la grinta, 
la cattiveria dell'anno scorso 
Se ho sentito Berlusconi? SI, 
domenica sera Ancora una 
volta si i dimostrato un gran
de amico ha detto che dob
biamo restare uniti* 

corsivo 
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Il superclub 
ha lasciato 
solo Sacchi 

s a II campionato ha per
so il Milan Sacchi ha getta
to la spugna, ora tutto è le
gato alla Coppa dei cam
pioni Il fallimento * evi
dente per la squadra che 
prometteva di dominare 
lasciando alle altre solo le 
briciole II destino di Sac
chi, a quanto pare, * deci
so, le garanzie valgono fi
no al 30 giugno anche se 
attorno a Berlusconi c'è 
chi taglierebbe corto pri
ma. Ma è Sacchi il respon
sabile unico di questo Mi
lan che non ha fatto il bis? 
Premesso che in venti anni 
solo tre volle è stato cen
tralo il doppio scudetto, 
I impressione è che con 
Sacchi abbia commesso 
errori tutta la macchina, 
quella mitizzata struttura 
che ha presunto di aver ca
pito tutto del calcio Sac
chi paga la totale inespe
rienza nel gestire un «to
po-scudetto. con una 
squadra piena di giocatori 
che al peso enorme di un 
campionato vinto hanno 
aggiunto quelli del cam
pionato europeo e della 
nazionale olimpica, E la 
«supersocieti. ha lasciato 
solo Sacchi, d'un colpo 
poco amato, in un gotha 
dove la leaderschlp è trop
po importante OC fi. 

Arrigo Sacchi 
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Ma i giocatori 
non amano Capello 

calori che vorrebbero da par
te del tecnico una maggior* 
flessibilità. A parte questo 
aspetto, il .clima, dello Spo
gliatoio i ancora buono Pia 
che prendersela con Sacchi, 
alcuni giocatori som Irastor-
nati Baresi e Tassoni, ad 
esemplo, parlano addirittura 
di un «male oscura. «Chi per
de - dice Baresi - ha sempre 
torio Dobbiamo lare una st
ria analisi per capire che c o u 
non funziona. Parlare agio di 
fortuna è troppo riduttivo.. 
Ma Intanto il termometro mi
lanista continua a precipitar*: 
adesso fa registrare un «-Illa 
dalla posizione di teala occu
pata dall'Inter 1 campioni d'I
talia aono_ settimi, dopo Bai-
grado, m 7 rjartiteharmoona-
nuto questo allucinante ruoli
no di marcia, una vittoria, due 
pareggi e quattro scontili, 

• a MILANO Con Sacchi o 
contro Sacchi? Nessun gioca
tore milanista, naturalmente, 
prende ufliclalmente posizio
ne a sfavore del tecnico E in
vece sicuro che non vedono 
di buon occhio una sua sosti
tuzione in favore di Fabio Ca
pello Quest ultimo difatU non 
gode di molte simpatie tra I 
giocatori, e anche i dirigenti 
rossoneri temono che uno so
luzione del genere sarebbe 
solo traumatica. 

Verso Sacchi, la squadra 
nutre molta stima dal punto di 
vista tecnico, più complesso è 
il rapporto dal punto di Vista 
umana Sacchi, sempre fedele 
al suo «credo, calcistico, in al
lenamento pretende moltissi
mo dal suol giocatori E mollo 
esigente e questa sua intransi
genza, certe volte, irrita I (io-

Clamorosa la sua metamorfo
si. Del giocatore che aveva 
sbaragliato il campo del con
correnti sulla fascia sinistra at
tivando in azzurro, solo l'om
bra. Il servizio militare, la tal
lonile, 1 Impiego continuo no
nostante la condizione preca
ria, il problema di gestirei Im
provvisa «celebrità, lo hanno 
reso irriconoscibile 

Ancekrttj 

Rientrato a tempo-record do
po l'operazione al menisco in 
condizione non i rientrato 
mai, dando l'impressione di 
aver consumato tutto con lo 
scudetto Assenza decisiva 
per il gioco di centrocampo, 
si i scontrato con Rijkaard 
con cui è incompatibile Sac
chi ha quasi sempre preferitro 
dirottare altrove 1 olandese 

Cotombo 

Anche lui è andato a bruciare 
le ultime riserve a Seul Aveva 
assicurato ai Milan un dinami
smo enomte e forse necessi
tava di un recupero particola
re Sparita la condizione è 
sparito anche lui che era -tut
to corsa, ma non poteva es
sere certamente Colombo a 
rimettere in moto un mecca 
nismo inceppato 

Questo diavolo 
campione di autoironia 

ro quelle di Sacchi non sono più Inter 
viste, sono testamenti II Milan ha 
cambialo I addetto stampa, adesso e è 
un notalo 

SI diceva del Cesena coi sensi di 
colpa Blgon dice che contro II Milan 
ha seguito le lezioni del buon Nereo 
Rocco prima della partila ha parlato 
col giocatori Per questo Holmqvist -
I unico giocatore con tulle le conso 
nani! - ha segnato perché non capi 
sce I italiano Holmqvist t stato com 
prato da Lugaresi perchè gli avevano 
dello che ha I piedi buoni nessuno 
pero sapeva che se li mangia 

Tempi duri per gli stranieri Prendi» 
mo gli svedesi Se Holmqvist e Strom 
berg se la sono cavata Liedholrn è 
tornato a perdere e Cornellusson ha 
giocalo malaccio Per quanto riguarda 
poi Eriksson il suo divorzio dalia Fio 
ramina à rinviato di una settimana 

Peggio di lui sta il suo connazionale 
Borg che tra una settimana sposerà la 
Berti Lui era il migliore sull erba lei, 
per conquistarlo dev essere stata ma 
gistrale al coperto 

Intanto per tornare alla sconfitta 
dei giallorossi Roma si può consolare 
con il primo premio di -Fantastico, Il 
vincitore della lotteria è come se aves
se vinto mezzo Rizziteli! Sperando 
che la metà sia quella inferiore perchè 
se fosse quella superiore i meglio che 
non ritiri II premio Nella squadra di 
Liedholrn continua a non giocare An-
drade una delle più belle statue di Ro 
ma In compenso ha giocato quasi tut
ta la partita Collovat! (Il Più anziano 
raccattapalle In attivili) Ma il premio 
«Pene e Volpe» va assegnato al suo 
giovanissimo collega che domenica 
operava dietro la porta di Tancredi il 
quale con tanta sollecitudine ha dato a 

Landrup II pallone che ha procurato il 
ngore del tre a uno Già anche I rac
cattapalle possono sbagliare A Vero
na per esempio il piccolo Galdensi 
seguendo I esempio del vicedirettore 
di Rebibbla si i fatto fare un tackle da 
Camggia e ha chiesto il ngore Mal ar
bitro Fngerio non ci è cascato e ades
so la squadra di Bagnoli è nei guai Per 
fortuna e è il tifoso napoletano com
petente e altruista ha saputo che Ba 
gnoli era in pencolo e subito ha occu
pato la stazione e incendiato gli auto 
bus. fi cuore in mano ce I hanno loro 
altro che I milanesi 

E non i I unica consolazione Lo 
juventino Mauro primo nella stona 
del calcio italiano, ha adento allo scio 
pero generale E un segnale significati 
vo I calciatori, anche se lentamente, 
si spostano a sinistra Se va avanti cosi 
Lionello Manfredonia si iscriveriaddi 
nttura al partito liberale 

la carica dd caffé 
più .energia 

del cioccolato 
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al lavoro, a casa,a scuola, in viaggio 

l'Unità 
Martedì 

10 gennaio 19S9 23 
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Val di Fassa - Trentino 
PREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO: 
Pensione completa in alberghi 1-2-3-4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L 125.000 a L. 160.000 per 7 giorni da L 255.000 
a 325.000 per 10 giorni da L 346.000 a L. 440.000. Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4-5-6-7-8-9 posti letto da L. 360.000 a L 500.000. 

OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA 
Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gii ospiti della festa 
con i maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci. 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 124.100 per 9 giorni, 
L 96.000 per 6 giorni, L. 83.800 per 5 giorni, L. 55.000 per 3 giorni 
e L 20.000 per un giorno; 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Comitato Organizzatore Festa Nazionale Unità sulla Neve 
Via Suffragio 21 38100 Trento - Tel. 0461/37113 
presso ogni Federazione provinciale del PCI e Unità Vacanze di Milano e Roma. 
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